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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del Presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 15.05

Roberto FICO, Presidente, rivolge anzi-
tutto un saluto di benvenuto al collega
Giachetti, chiamato a far parte della
Giunta, al fine di integrarne la composi-
zione, conformemente al parere unanime
espresso nella riunione del 3 ottobre
scorso.

Seguito della discussione delle comunicazioni del

Presidente sugli effetti regolamentari della riforma

costituzionale relativa alla riduzione del numero dei

parlamentari.

Roberto FICO, Presidente, riassumendo
l’esito della riunione del 3 ottobre scorso,
ricorda che si era convenuto di affrontare
tempestivamente il tema dell’impatto sul
Regolamento della riforma costituzionale
sulla riduzione del numero dei parlamen-
tari, una volta che ne fosse stato definito
l’iter parlamentare. Come è noto, il pre-
detto iter si è concluso con l’approvazione
in seconda deliberazione da parte della

Camera lo scorso 8 ottobre. Dopo la
conclusione dell’iter parlamentare, è stata
avanzata, dal prescritto quorum di sena-
tori, la richiesta di svolgimento del refe-
rendum confermativo.

In attesa di questo passaggio finale, ha
ritenuto opportuno riprendere in seno alla
Giunta il confronto avviato; nella prece-
dente riunione si era infatti convenuto
sull’esigenza – in caso di approvazione
definitiva della riforma costituzionale – di
dare luogo ad un lavoro impegnativo, da
svolgere in modo partecipato e approfon-
dito, volto a definire un quadro regola-
mentare coerente con il nuovo assetto
costituzionale. Nella seduta odierna si po-
trà completare un primo giro di confronto,
partendo dalle questioni sottoposte all’at-
tenzione dei colleghi nella seduta del 3
ottobre e dalle riflessioni svolte in quella
sede dai colleghi intervenuti nel dibattito.

Occorre poi definire le modalità con le
quali procedere al successivo lavoro istrut-
torio.

A questo riguardo, prospetta la costi-
tuzione di un Comitato ristretto, presie-
duto dal Presidente della Camera, e con
rappresentanza di tutti i Gruppi; si po-
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trebbe poi individuare un termine entro il
quale sottoporre alla Giunta gli esiti del-
l’istruttoria svolta dal Comitato.

In sede di approfondimento istruttorio
sarà opportuno assumere contatti con il
Senato, affinché le due Camere possano
procedere in modo quanto più possibile
coordinato, almeno su alcune questioni: si
riferisce, ad esempio, al tema del numero
e delle competenze delle Commissioni per-
manenti.

Per quanto riguarda il merito, riassume
sinteticamente le tematiche già indicate
nella riunione del 3 ottobre scorso, e cioè:

• opportunità di modificare le norme
regolamentari vigenti che prevedono quo-
rum per l’attivazione di procedure o per la
presentazione di strumenti, in particolare
ove gli stessi siano formulati in termini
assoluti e non percentuali;

• verifica dell’impatto della riforma
costituzionale sulla disciplina dei Gruppi
parlamentari e delle componenti politiche
del Gruppo misto, nella parte in cui se ne
stabiliscono i requisiti numerici minimi;

• verifica dell’impatto della riduzione
del numero dei deputati rispetto al fun-
zionamento complessivo della Camera e
dei suoi organi. Ciò anzitutto con riguardo
alla composizione degli organi, conside-
rando non solo l’Ufficio di Presidenza, le
Giunte e il Comitato per la legislazione, il
numero dei cui componenti è stabilito in
termini assoluti dal Regolamento, ma an-
che le Commissioni permanenti, nelle
quali i deputati sono distribuiti in ragione
proporzionale alla consistenza numerica
dei Gruppi di appartenenza e per le quali
non è previsto un numero fisso di com-
ponenti. In proposito dovrà essere valutato
se la riduzione complessiva del numero
dei deputati renda opportuna una ridu-
zione del numero degli attuali organi (in
particolare, delle Commissioni permanenti
e delle Giunte) attraverso possibili accor-
pamenti, sia al fine di mantenere una
composizione numerica simile a quella
attuale, sia per procedere ad una razio-
nalizzazione delle competenze, come da
più parti, anche in passato, richiesto;

• più in generale, ridefinire le com-
plessive modalità e procedure di lavoro
degli organi parlamentari, in modo da
predisporre eventuali adeguamenti volti a
rendere più efficace e razionale il lavoro
dei deputati, assecondando così una ri-
chiesta più volte – e da parecchie legisla-
ture – avanzata dai deputati e dai Gruppi.

Ricorda che alcune delle tematiche cui
ha fatto riferimento sono oggetto di spe-
cifiche proposte di modifica del Regola-
mento presentate in questa legislatura. Ad
oggi, in particolare, ne sono state presen-
tate 13:

• di queste, 6 riguardano modifiche
regolamentari concernenti le Commissioni
permanenti. Alcune (3) propongono la mo-
difica di denominazione e competenze di
Commissioni esistenti, altre (2) interven-
gono sui procedimenti e sulle funzioni
della Commissione Politiche dell’Unione
europea; una propone l’istituzione di una
nuova Commissione permanente (Infra-
strutture e Innovazioni digitali); a queste si
aggiunge la proposta del Presidente Rosato
volta a istituire il Comitato per il controllo
parlamentare. È evidente che di queste
proposte, che riguardano il tema del nu-
mero, della composizione e delle compe-
tenze degli organi parlamentari, occorre
tenere conto nello svolgimento dell’istrut-
toria;

• vi sono poi 2 proposte, entrambe
presentate dal Presidente Schullian, che
riguardano il Gruppo Misto e la costitu-
zione di un nuovo Gruppo delle mino-
ranze linguistiche. Anche di queste 2 pro-
poste – riguardando il tema dei Gruppi –
occorrerà tenere conto nel lavoro istrut-
torio;

• vi sono poi altre 4 proposte che
riguardano specifici aspetti che non appa-
iono direttamente riconducibili al tema in
discussione: quella presentata dal Que-
store Fontana, riguarda la disciplina del
rapporto tra cariche dell’Ufficio di Presi-
denza e incarichi governativi; quella del
Presidente Fornaro il divieto di posizione
della questione di fiducia sui progetti di
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legge elettorale; quella del deputato Magi è
relativa al tema delle proposte di legge di
iniziativa popolare. A queste 4 si aggiunge
un’altra proposta presentata ieri dal de-
putato Invidia (e non ancora pubblicata)
che prevede l’abolizione dello strumento
degli ordini del giorno. Anche tali proposte
potranno essere oggetto di valutazione,
atteso che il lavoro al quale ci si appresta
non potrà prescindere da una riflessione
complessiva sulle modalità di lavoro degli
organi parlamentari e sulle relative pro-
cedure, in modo da predisporre eventuali
adeguamenti volti a rendere più efficace e
razionale il lavoro dei deputati.

Alle questioni poste dalle proposte pre-
sentate dai deputati aggiunge due specifi-
che questioni regolamentari che potreb-
bero anche essere affrontate « a stralcio ».

La prima riguarda gli organi interni di
tutela giurisdizionale. In particolare, oc-
corre colmare un vuoto di tutela giurisdi-
zionale che si verifica in via di fatto fra la
conclusione di una legislatura – con la
quale cessano, sulla base dei principi ge-
nerali ed in mancanza di una speciale
disposizione regolamentare, gli organi di
tutela giurisdizionale preesistenti – e l’av-
vio della successiva, fino al momento in
cui gli organi di tutela giurisdizionale non
vengono ricostituiti (il che accade, di fatto,
dopo qualche mese dalla prima seduta
della Camera).

La seconda questione « a stralcio » ri-
guarda un tema emerso già nella passata
legislatura: si tratta dell’aggiornamento del
sistema di voto segreto in Commissione e
cioè del superamento della modalità che
prevede il ricorso alle urne e alle palline
bianche e nere.

Si tratta infatti di una modalità di
votazione che ha rivelato nel tempo una
serie di inconvenienti e problematicità; in
alternativa alle urne e palline – come
accade al Senato, pur in presenza di un
apparato normativo del tutto analogo a
quello della Camera – può prevedersi la
distribuzione a ciascun deputato di una
scheda recante le possibili opzioni di voto
(favorevole o contrario alla proposta in
votazione).

Infine, prospetta l’opportunità di valu-
tare, in occasione dell’istruttoria che ci si
accinge a svolgere, gli eventuali aggiorna-
menti da apportare al Regolamento ri-
spetto a disposizioni o istituti desueti.

Simone BALDELLI riallacciandosi al
punto di approdo della discussione nella
passata riunione, svoltasi subito prima
della conclusione dell’iter parlamentare
della riforma costituzionale di riduzione
del numero dei parlamentari, e testé ri-
assunto dal Presidente, si sofferma preli-
minarmente sull’ultimo passaggio di ap-
provazione della riforma, non ancora
compiuto e costituito dallo svolgimento del
referendum, indetto – al momento – per
il prossimo 29 marzo.

A proposito della data di svolgimento
del referendum, richiama una dichiara-
zione di ieri del Ministro D’Incà, che ha
affermato che nella giornata di giovedì
prossimo vi sarebbe stata una decisione da
parte del Governo sul possibile rinvio ed
accorpamento con la tornata elettorale
regionale già prevista a maggio; ove tale
rinvio fosse disposto, come personalmente
auspica, a suo avviso, ciò dovrebbe avve-
nire per ragioni di carattere integralmente
ed esclusivamente sanitario e non di con-
venienza elettorale e dunque la nuova data
dovrebbe essere fissata ad un momento in
cui vi sia la ragionevole certezza del su-
peramento dell’emergenza sanitaria e non
certo per ragioni di opportunità elettorale,
quali potrebbero rinvenirsi in una deci-
sione di accorpamento con le elezioni
regionali.

Conseguentemente, a suo avviso, sa-
rebbe opportuno prospettare un percorso
di riforma regolamentare prudente, ade-
guandolo a un mutato quadro cronologico
di conclusione dell’iter complessivo di ap-
provazione della riforma. Ciò gli appare
tanto più necessario ove si rammenti che
il via libera parlamentare all’approvazione
della riforma in questione era stato dato
da alcune delle forze politiche dell’attuale
maggioranza in connessione con l’appro-
vazione di riforme costituzionali ed elet-
torali idonee a costituire un adeguato
contrappeso alla misura della riduzione
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sic et simpliciter del numero dei parla-
mentari. Per quanto riguarda specifica-
mente la legge elettorale, ricorda come
essa costituisca un elemento fondamentale
per orientare le riforme regolamentari,
evidenziando al riguardo come l’attuale
impianto del Regolamento, risalente al
1997, sia stato definito sulla base di una
legge elettorale prevalentemente maggiori-
taria. Ma fatica tuttavia ad individuare,
nelle attuali circostanze, un contorno
netto di tali riforme, evidenziando, peral-
tro, come l’incertezza riguardi anche altre
riforme costituzionali, associate pure alla
misura della riduzione dei parlamentari
ed evocate già nella passata riunione della
Giunta, quale quella relativa all’articolo 71
Cost., in materia di iniziativa legislativa:
l’approvazione di tale riforma – congiun-
tamente ad un esito positivo del referen-
dum sulla riduzione dei parlamentari, da
lui certamente non auspicato – contribui-
rebbe poi a rafforzare i tratti di demo-
crazia diretta, misti alla democrazia rap-
presentativa disegnata dalla Costituzione,
dei quali sarebbe impossibile non tener
conto anche in sede di riforma regolamen-
tare.

Alla luce di queste considerazioni ri-
badisce l’opportunità di avviare un per-
corso di riforma regolamentare solo
quando si disponga di un quadro ordina-
mentale complessivo definito, a cominciare
proprio dalla certezza dell’esito del refe-
rendum.

Si sofferma quindi sul perimetro ma-
teriale di intervento del prospettato Comi-
tato ristretto, dopo aver ribadito il suo
avviso circa la non opportunità che questo
avvii il proprio lavoro prima dello svolgi-
mento del referendum, anche per evitare
che la materia delle riforme regolamentari
finisca per diventare essa stesso oggetto di
campagna elettorale. Quanto all’individua-
zione dei possibili temi di esame da parte
del Comitato, non ritiene innanzitutto che
questo debba essere incaricato di istruire
tutte le possibili riforme regolamentari di
cui da lungo tempo si dibatte e che
tuttavia nelle precedenti legislature non è
mai stato possibile condurre in porto per
l’assenza di una convergente valutazione

delle forze politiche nei diversi momenti; il
Comitato si dovrebbe limitare invece ad
esaminare ed istruire solo quelle riforme
regolamentari che appaiono indiscutibil-
mente connesse alla riduzione del numero
dei parlamentari, evitando di assumere
scelte su questioni più intrinsecamente
politiche che dovrebbero invece, a suo
avviso, essere consegnate alla Camera
eletta nella prossima legislatura. Questo
non significa non potersi occupare – an-
che in tempi rapidi – di temi quale ad
esempio quello relativo alla disciplina in
materia di organi di tutela giurisdizionale,
ma ciò dovrebbe avvenire indipendente-
mente dalle questioni regolamentari con-
nesse alla riduzione del numero dei par-
lamentari.

Dopo che Roberto FICO, Presidente, ha
confermato quanto già detto nel suo in-
tervento iniziale in ordine alla possibilità
di esaminare anche a stralcio tale tipo di
intervento di riforma regolamentare, Si-
mone BALDELLI ribadisce il suo invito a
muoversi con estrema prudenza sul tema
delle riforme regolamentari, auspicando
un aggiornamento della discussione ad un
momento in cui i dati ordinamentali da lui
indicati saranno più certi.

Emanuele FIANO condivide la proposta
metodologica avanzata dal Presidente di
costituire da subito un Comitato ristretto
che possa operare anche nelle more dello
svolgimento della consultazione referenda-
ria e che proceda, in modo meditato, ad
un’attenta analisi istruttoria delle que-
stioni sul campo finalizzata agli adegua-
menti regolamentari necessari; si adempie
così a quella funzione fisiologica di ade-
guamento regolamentare che spetta alla
Giunta e che non sempre in passato è stata
da questa svolta con la tempestività che
personalmente avrebbe auspicato.

Anna MACINA condivide le considera-
zioni del collega Fiano, evidenziando la
natura istruttoria e non certamente deli-
berativa dell’attività dell’istituendo Comi-
tato, che dunque non viene in nessun
modo influenzata dal referendum confer-
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mativo, che comunque non potrà che
avere luogo.

Simona BORDONALI conviene sulla
proposta di procedere alla costituzione di
un Comitato ristretto, segnalando tuttavia
che allo stato attuale le questioni urgenti
che la Giunta dovrà esaminare sono altre,
ed in particolare quella richiamata da
ultimo nella seduta odierna dalla deputata
Bartolozzi.

Federico FORNARO si associa al giu-
dizio circa la necessità di avviare un
lavoro istruttorio per la riforma del Re-
golamento in connessione con la prospet-
tata riduzione del numero dei parlamen-
tari, indipendentemente da ogni tempistica
legata allo svolgimento del referendum
confermativo.

Si associa altresì alla valutazione di
urgenza della questione segnalata dalla
collega Bordonali, relativa alla condizione
di un deputato che si trova, per effetto dei
provvedimenti d’urgenza adottati in rela-
zione all’emergenza del Coronavirus, at-
tualmente impossibilitato ad accedere alla
sede della Camera per l’esercizio del man-
dato, ritenendo questa tematica di parti-
colare rilevanza costituzionale.

Roberto GIACHETTI, intervenendo per
la prima volta come membro della Giunta
in questa legislatura – per la cui nomina
ringrazia il Presidente –, tiene ad eviden-
ziare il carattere istruttorio del lavoro che
si appresta a svolgere il Comitato ristretto,
alla luce del quale non ritiene quindi
giustificate le preoccupazioni espresse dal
collega Baldelli. Sarebbe stato certamente
diverso se si fosse chiamata la Giunta ad
operare da subito delle scelte in ordine
alle questioni regolamentari in gioco. Fa
appello quindi all’opportunità di valutare
se la sede indicata dal Presidente non
costituisca anche l’occasione per sciogliere
antichi nodi procedurali, che inevitabil-
mente hanno finito per costituire un in-
ciampo alla piena funzionalità della Ca-
mera e che non hanno trovato soluzione in
passato per il diverso atteggiamento tenuto
da tutte le forze politiche, in ragione della

circostanza che ricoprissero ruoli di mag-
gioranza o di opposizione: si riferisce, a
titolo meramente esemplificativo, alla nota
questione del decorso delle 24 ore per la
votazione sulla questione di fiducia, che
invece non è prevista dal Regolamento del
Senato.

Giudica quindi opportuno valutare un
possibile allargamento dei temi di compe-
tenza del Comitato, oltre a quelli stretta-
mente connessi alla riduzione dei parla-
mentari, così da poter dare finalmente, in
una chiave pragmatica, soluzione a que-
stioni procedurali che negli anni hanno
finito per incidere negativamente sulla
piena funzionalità dei lavori della Camera.

Tommaso FOTI ritiene che, giunti or-
mai all’attuale fase prodromica allo svol-
gimento del referendum, i termini della
questione non muterebbero se, per avviare
il lavoro sulle riforme regolamentari, si
attendesse lo svolgimento della consulta-
zione referendaria; altra cosa sono le ri-
forme regolamentari, del tipo di quelle
prospettate dal collega Giachetti, che at-
tengono da tempo a problemi di funzio-
namento della Camera e che quindi, pur
essendo certamente possibile trattarle con-
giuntamente a quelle connesse alla ridu-
zione dei parlamentari, meritano a suo
avviso una valutazione prioritaria che ne
consiglia anche la trattazione separata,
stante la loro indipendenza dalle altre.

Roberto FICO, Presidente, conferma
alla luce del dibattito svoltosi la sua in-
tenzione di procedere alla nomina di un
Comitato ristretto, i cui membri si riserva
quindi di designare e che sarà da lui stesso
presieduto; tiene a ribadire come il Comi-
tato dovrà svolgere un lungo e complesso
lavoro istruttorio in un arco temporale che
certamente potrà essere modulato in re-
lazione anche ai tempi di svolgimento del
referendum, ma che, a suo avviso, deve
essere necessariamente avviato per poter
pervenire, senza compressioni temporali e
nel modo più disteso possibile, a conse-
gnare alla prossima legislatura un pac-
chetto di riforme regolamentari che adegui
il Regolamento al mutato quadro costitu-
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zionale. Sarebbe infatti un pesante far-
dello che graverebbe sulla nuova legisla-
tura – e che intende quindi evitare –
quello di dover procedere alle necessarie
riforme regolamentari in costanza di ap-
plicazione della nuova composizione nu-
merica della Camera. Resta ferma ovvia-
mente la totale libertà e legittimazione
della nuova Camera a modificare a sua
volta le scelte precedentemente effettuate.

Per quanto riguarda i temi da trattare,
ha inteso indicare, oltre a quelli richiamati
espressamente nella precedente riunione,
anche i temi posti dai deputati con le loro
iniziative di riforma regolamentare, alcuni
dei quali (ad es. quelli relativi alle com-
petenze delle Commissioni) appaiono
strettamente connessi a quelli già prefigu-
rati in connessione con la riduzione dei
parlamentari; per il resto il Comitato, e
quindi la Giunta, potranno operare le
valutazioni che riterranno più opportune,
ivi incluse quelle relative ai due temi che
ha indicato come temi « a stralcio » e che
potranno, ove lo si ritenga, anche costi-
tuire oggetto di trattazione autonoma.

Simone BALDELLI tiene a precisare il
suo pensiero. Con il suo intervento, infatti,
non ha inteso in alcun modo rimettere alla
prossima legislatura le riforme regolamen-
tari connesse alla riduzione dei parlamen-
tari, ma ha solo espresso il proprio con-
vincimento circa l’opportunità di limitarsi
nella corrente legislatura alle riforme –
prevalentemente di ordine numerico –
strettamente conseguenziali alla suddetta
riduzione della composizione della Ca-
mera. Ribadisce, invece, di ritenere oppor-
tuno – ferma restando, ovviamente, in
ogni caso la piena legittimità dell’operato
di questa Giunta – il rinvio alla prossima
legislatura di ogni altra scelta di natura
regolamentare intrisa di maggiore politi-
cità, anche ad evitare che il dibattito su
queste ultime pregiudichi e comprometta
il lavoro sulle prime.

Le scelte sui temi sganciati dal pro-
blema dell’adeguamento numerico dovreb-
bero essere, a suo avviso, oggetto di un
separato procedimento, che potrebbe an-
che in teoria partire da subito, senza

particolari obiezioni, per alcune questioni,
quale quella prospettata della riforma
della tutela giurisdizionale.

Roberto FICO, Presidente, ribadisce
conclusivamente che il Comitato – e suc-
cessivamente la Giunta – si occuperanno
dei temi connessi alla riduzione del nu-
mero dei parlamentari e delle valutazioni
sul complessivo funzionamento della Ca-
mera, ferma restando ovviamente la piena
potestà della Camera nella prossima legi-
slatura di apportare tutte le modifiche che
ritenesse opportune.

Seguito della discussione delle comunicazioni del

Presidente sulle misure di carattere regolamentare

per favorire la piena digitalizzazione del procedi-

mento legislativo e dell’attività parlamentare, nonché

un ulteriore sviluppo della dematerializzazione degli

atti parlamentari.

Roberto FICO, Presidente, passando al
secondo punto all’ordine del giorno, fa
presente che esso riguarda un tema già
sottoposto alla Giunta nella precedente
seduta e che concerne l’attuazione di due
ordini del giorno accolti in occasione del-
l’esame del bilancio interno nella seduta
del 1o agosto 2019 (Liuzzi n. 22 e Daga
n. 24), volti rispettivamente a favorire la
piena digitalizzazione del procedimento
legislativo e dell’attività parlamentare e la
produzione dei documenti parlamentari o
esaminati in sede parlamentare in formato
nativamente digitale.

Si tratta, in entrambi i casi, di ordini
del giorno la cui piena attuazione richiede
la definizione, da parte della Giunta per il
Regolamento, di specifici indirizzi regola-
mentari, volti a fissare il principio della
presentazione degli atti in formato digi-
tale.

Dopo aver ricordato che nella riunione
del 3 ottobre aveva ricapitolato i termini
regolamentari e istituzionali della que-
stione, informa la Giunta che procederà, a
stretto giro, alla nomina di due relatori
per lo svolgimento dei necessari approfon-
dimenti, in modo da poter compiutamente
– e, rapidamente – affrontare la discus-
sione in Giunta.
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Comunicazioni del Presidente sulla richiesta di in-
terventi a favore delle deputate per agevolare l’e-
sercizio delle prerogative parlamentari nella prima
fase della maternità.

Comunicazioni del Presidente.

Roberto FICO, Presidente, premette che
tratterà congiuntamente gli ultimi due
punti all’ordine del giorno, in quanto,
anche se per ragioni molto diverse, en-
trambi riguardano questioni attinenti alle
modalità di esercizio delle prerogative par-
lamentari in particolari condizioni.

La condizione indicata al punto 3 è
quella relativa alle deputate in maternità.
Con il punto 4 la Presidenza intende
riferire, invece, relativamente alle que-
stioni poste nella seduta dell’Assemblea
del 26 febbraio scorso – e già affrontate
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza
del giorno seguente – relativamente agli
effetti che le limitazioni della libertà di
circolazione, disposte ai sensi del decreto-
legge n. 6 del 2020 in tema di conteni-
mento e gestione della emergenza COVID
19, possono determinare sulle prerogative
spettanti ai deputati che siano destinatari
di tali limitazioni e, più in generale, sul-
l’esercizio delle funzioni parlamentari. In
particolare, come è noto, è stato fatto
riferimento alla situazione di un deputato
del Gruppo della Lega che risiede in uno
dei comuni interessati dalle limitazioni
disposte con Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 febbraio
scorso, in attuazione delle disposizioni
recate dal decreto-legge n. 6, e poi con
successivo Decreto del Presidente del Con-
siglio del 1o marzo.

La questione è stata poi prospettata in
termini più generali con riferimento agli
effetti che si potrebbero determinare sul
regolare funzionamento delle Camere – e
del sistema istituzionale – qualora le ri-
chiamate limitazioni dovessero essere ter-
ritorialmente estese, riguardando un nu-
mero consistente di membri del Parla-
mento.

Come ha già avuto modo di precisare
anche nella citata riunione dell’Ufficio di
Presidenza, la situazione del deputato inte-

ressato gli è stata sottoposta nella riunione
della Conferenza dei presidenti di Gruppo
del 25 febbraio dal Presidente del Gruppo
di appartenenza il quale, preannunciando
che il suo Gruppo non avrebbe sollevato
questioni circa la validità della imminente
votazione, ha chiesto che la posizione di
tale deputato venisse tutelata, evitando che
lo stesso fosse considerato assente.

In quella sede si è convenuto, su sua
proposta – tenuto conto della particolare
situazione di emergenza – di poter appli-
care al deputato impossibilitato a parte-
cipare ai lavori parlamentari per effetto di
misure restrittive della libertà di circola-
zione l’istituto della missione, adottando
un criterio interpretativo estensivo del det-
tato regolamentare analogo a quello as-
sunto dalla Giunta per il Regolamento, a
partire dalla XVI legislatura, per le depu-
tate in maternità, ferma restando la di-
versità delle fattispecie. Ricorda al ri-
guardo che, con parere della Giunta per il
Regolamento del 4 ottobre 2011, è stata
prevista l’applicabilità del regime delle
missioni a favore delle deputate nei pe-
riodi corrispondenti all’astensione obbliga-
toria per maternità: in particolare, la
Giunta ha stabilito che « Le deputate che
non partecipino ai lavori parlamentari nei
periodi corrispondenti a quelli per i quali
la legislazione vigente prevede l’astensione
obbligatoria per maternità sono equipa-
rate, ai fini del computo nel numero
legale, ai deputati in missione ai sensi del
comma 2 dell’articolo 46 del Regolamento.
Per quanto riguarda ulteriori ipotesi di
assenze collegate alla maternità, le relative
deliberazioni restano affidate ai compe-
tenti organi della Camera (Ufficio di Pre-
sidenza e Collegio dei Questori) ai fini
della giustificazione delle assenze e senza
effetti sul numero legale ». Ribadisce come
sia evidente che si tratta di situazioni
assolutamente diverse; tuttavia l’istituto
della missione è apparso come l’unico
strumento immediatamente applicabile al
fine di corrispondere all’esigenza posta dal
presidente del Gruppo della Lega di non
considerare assente il collega – ancorché
giustificato – bensì come presente, pur se
ai soli fini del numero legale. Al riguardo
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ricorda che analoga decisione era già stata
assunta dalla Conferenza dei presidenti di
Gruppo del Senato.

Osserva come sia chiaro che l’istituto
della missione non appare idoneo a dare
una risposta esaustiva alle diverse e com-
plesse questioni che sono state poste.

Al fine di valutare gli spazi per ulteriori
e diversi interventi ritiene opportuno in-
quadrare la questione nel vigente assetto
ordinamentale, tenendo conto del com-
plesso degli strumenti giuridici disponibili.
Il decreto-legge n. 6 del 2020 autorizza le
autorità competenti ad adottare ogni mi-
sura di contenimento e gestione dell’emer-
genza, adeguata e proporzionata all’evol-
versi della situazione, tra cui il « divieto di
allontanamento dal comune o dall’area
interessata da parte di tutti gli individui
comunque presenti nel comune o nell’a-
rea ». Si tratta di una misura restrittiva
della libertà di circolazione stabilita in via
legislativa ai sensi dell’articolo 16 della
Costituzione che prevede che ogni citta-
dino possa circolare e soggiornare libera-
mente in qualsiasi parte del territorio
nazionale, salvo le limitazioni che la legge
stabilisce in via generale per motivi di
sanità o di sicurezza. La misura adottata,
avendo appunto carattere generale, ri-
guarda – per come è stata configurata –
tutti gli individui presenti nell’area inte-
ressata, quindi anche i deputati ivi resi-
denti. Allo stato si tratta di un solo
deputato che, conseguentemente, è impos-
sibilitato, per ragioni ostative indipendenti
dalla sua volontà, a esercitare le sue
prerogative nelle sedi della Camera; resta
ovviamente ferma la possibilità per il de-
putato in questione di esercitare tutte le
altre facoltà che non richiedono la sua
presenza fisica, a partire dal diritto di
iniziativa legislativa. La limitazione in que-
stione discende da un provvedimento le-
gislativo disposto a tutela di un importante
valore costituzionale, ossia il diritto alla
salute, inteso, ai sensi dell’articolo 32,
primo comma, della Costituzione, come
fondamentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività.

Rileva che l’eventuale bilanciamento
tra la tutela di tale primario valore costi-

tuzionale e la salvaguardia della pienezza
dell’esercizio del mandato parlamentare –
come eventualmente anche di altri valori
costituzionali – potrebbe essere effettuato
dalle Camere, previa attenta analisi del
rapporto fra i diversi principi costituzio-
nali in campo, nell’esercizio della funzione
legislativa.

Il Regolamento della Camera non pre-
vede invece istituti idonei ad effettuare
tale bilanciamento, né – come ha già
avuto modo di chiarire in tale sede –
sussiste al riguardo una specifica compe-
tenza dell’Ufficio di Presidenza che, ai
sensi dell’articolo 48-bis, ha il compito di
prevedere le modalità di rilevazione delle
presenze e le cause di giustificazione delle
assenze ai fini dell’applicazione delle rite-
nute sulla diaria.

Il Regolamento peraltro, oltre all’isti-
tuto della missione, conosce anche l’isti-
tuto della sostituzione dei deputati in
Commissione (con altri deputati dello
stesso Gruppo, ma di altra Commissione).
L’istituto della sostituzione non è tuttavia
applicabile in Assemblea della quale fanno
parte tutti i deputati. Inoltre tale istituto
risponde all’esigenza di garantire il ri-
spetto della composizione proporzionale
delle Commissioni rispetto alla consistenza
numerica dei Gruppi, ma non è, eviden-
temente, idoneo a soddisfare l’esigenza del
deputato di prendere personalmente parte
alle sedute delle Commissioni.

Ricorda che nel dibattito pubblico di
questi giorni è stato fatto riferimento alla
possibilità di prevedere forme di parteci-
pazione ai lavori parlamentari a distanza.
Sottolinea in proposito che si tratta di un
tema che è stato oggetto di una specifica
trattazione da parte dell’Ufficio di Presi-
denza nella XVI legislatura (riunione del 2
agosto 2011). In particolare, in quella sede
(e in una lettera della stessa data) il
Presidente della Camera aveva affermato
che la partecipazione a distanza ai lavori
parlamentari « contraddice le stesse carat-
teristiche essenziali del funzionamento
delle Camere, cui i parlamentari concor-
rono, nel vigente quadro costituzionale e
regolamentare, in forma necessariamente
diretta e attraverso la loro presenza fisica
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nelle sedi nelle quali i lavori si svolgono ».
Si tratta di una conclusione che si basa, in
particolare, sulle disposizioni recate dal-
l’articolo 64, terzo comma, della Costitu-
zione il quale prevede che « Le delibera-
zioni di ciascuna Camera e del Parlamento
non sono valide se non è presente la
maggioranza dei loro componenti, e se non
sono adottate a maggioranza dei presenti,
salvo che la Costituzione prescriva una
maggioranza speciale ». La citata norma
costituzionale fa espresso riferimento alla
presenza dei parlamentari ai lavori delle
Camere: e, in effetti, è proprio attraverso
la presenza fisica nell’Aula, la partecipa-
zione attiva al dibattito e le conseguenti
determinazioni in ordine al voto, frutto
anche del confronto con gli altri deputati
e il Governo, che si svolge il mandato
parlamentare in Assemblea, per come con-
figurato dalla Costituzione.

Ciò considerato, va comunque ribadito
anche in questa sede che non è in gioco
l’integrità del plenum della Camera, al pari
di quanto accade negli altri casi nei quali
l’ordinamento prevede possibili limitazioni
alla partecipazione di deputati ai lavori
parlamentari, come nelle ipotesi previste
dall’articolo 68 della Costituzione, con o
senza autorizzazione della Camera, né è in
discussione la validità delle sedute e delle
deliberazioni. Non risulta nemmeno coin-
volto l’articolo 67 della Costituzione, pure
evocato negli interventi in Aula di questi
giorni, che prevede che « Ogni membro del
Parlamento rappresenta la Nazione e eser-
cita le sue funzioni senza vincolo di man-
dato ».

Infine per una compiuta valutazione
della situazione attuale va considerato che
le misure limitative della libertà di circo-
lazione disposte dal DPCM del 1o marzo
2020, allo stato, producono il loro effetto
fino all’8 marzo 2020: si tratta dunque di
misure che hanno una durata limitata non
solo nello spazio ma anche nel tempo.
Qualora l’applicazione di tali misure do-
vesse essere estesa temporalmente e coin-
volgere un ambito più ampio di territori,
si potrebbe valutare, come già da lui
rappresentato in Ufficio di Presidenza, la
percorribilità, anche sotto il profilo della

compatibilità costituzionale, di una previ-
sione legislativa, finalizzata a consentire –
a determinate condizioni, verificate accu-
ratamente, che non mettano a rischio
l’efficacia dell’azione di contenimento
della diffusione del virus – ai parlamen-
tari, o più in generale ai titolari di fun-
zioni costituzionali, per esigenze indifferi-
bili, di lasciare i predetti territori.

Per ogni altra eventuale ipotesi – che
voglia prendere in considerazione più
ampi casi di impedimento di deputati –
appare necessaria una riflessione appro-
fondita che, stanti le implicazioni istitu-
zionali e costituzionali del tutto inedite,
non potrebbe che coinvolgere anche altri
organi costituzionali, a partire dal Senato.
Si tratta, infatti, di problematiche che
richiedono un’adeguata ponderazione
sotto il profilo costituzionale, oltre che
legislativo e regolamentare, che la Giunta
per il Regolamento – se lo si ritiene – può
avviare fin da subito, ferme restando le
competenze degli altri organi parlamentari
coinvolti.

Emanuele FIANO, nel ringraziare il
Presidente per la ricostruzione offerta e
sottolineato come ci si trovi di fronte ad
una circostanza che richiede la massima
attenzione, conviene sul fatto che la que-
stione qui all’esame sembra esulare dal
terreno propriamente regolamentare per
sconfinare in quello costituzionale.

Desidera anch’egli sgomberare priorita-
riamente il campo da ogni dubbio, che
pure una deputata del gruppo Forza Italia
ha sollevato in Aula oggi, circa il fatto che,
nelle circostanze date, relative all’assenza
forzata di un deputato, e pur in mancanza
di una soluzione specifica al problema, le
sedute della Camera si stiano svolgendo
regolarmente e validamente, sia sul piano
costituzionale che regolamentare.

Concorda anche sulla configurazione
della problematica all’esame della Giunta
in termini di impossibilità di partecipare
non solo alle deliberazioni della Camera,
ma anche più in generale ai lavori. Ritiene
che, nonostante la pronuncia del Presi-
dente della Camera della XVI legislatura
richiamata dal Presidente Fico in ordine
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alla impossibilità di partecipazione a di-
stanza ai lavori parlamentari, ci siano
comunque le condizioni per rivalutarne le
conclusioni, anche alla luce delle possibi-
lità offerte dall’innovazione tecnologica, al
fine di consentire, in circostanze del tutto
straordinarie come quelle attuali, una mo-
dalità di partecipazione alle votazioni della
Camera da parte di deputati assenti. Certo,
non sarebbe possibile sostituire il parla-
mentare fisicamente assente ai lavori della
Camera: ciò posto, a suo avviso, si po-
trebbe comunque partire dall’individua-
zione di una scala di priorità, nella quale
collocare in cima, ove tecnicamente pos-
sibile, la partecipazione alle votazioni a
distanza, al fine di garantire la necessaria
continuità dell’operatività del Parlamento,
senza interruzioni o sospensioni della re-
lativa attività: nell’augurarsi che non si
determinino ulteriori aggravamenti della
situazione, ritiene infatti che l’interruzione
dell’attività della Camera non potrebbe
che costituire una evenienza molto grave.

Tommaso FOTI ritiene che la situa-
zione determinatasi a seguito dell’emer-
genza Coronavirus vada considerata in
relazione alle diverse situazioni che si
possono in concreto prefigurare. In parti-
colare, sottopone alla riflessione della
Giunta la differenza fra le diverse fatti-
specie che possono venire in rilievo rela-
tivamente ai deputati interessati dai prov-
vedimenti limitativi assunti dal Governo:
se, da un lato, sono ben comprensibili le
limitazioni derivanti ad un soggetto all’e-
sito positivo dei test, così come le autoli-
mitazioni che un deputato sano, ma resi-
dente in uno dei territori compresi nella
cosiddetta zona rossa, può imporsi a tutela
della salute pubblica, appare a suo avviso
degna di una specifica, attenta considera-
zione, ai fini del dibattito in corso in
Giunta, la peculiare situazione, riportata
dalla stampa, di un soggetto – un farma-
cista, nel caso di specie – che risulterebbe
essere stato autorizzato ad accedere e ad
uscire dalla zona rossa in quanto incari-
cato di un pubblico servizio. Ebbene, alla
luce di tale precisa fattispecie concreta –
e per risolvere la questione posta con

riferimento ai parlamentari, in ragione
dell’indiscutibile rilievo costituzionale del
loro ruolo e delle loro prerogative ed al
fine di evitarne un vulnus – ritiene che la
via dell’intervento normativo prefigurata
dal Presidente potrebbe essere declinata
anche valutando una modifica del DPCM
adottato in attuazione del decreto-legge
n. 6 del 2020, a tal fine integrando op-
portunamente, con il caso dei parlamen-
tari, le categorie di soggetti cui consentire
una deroga alle limitazioni della circola-
zione ivi contemplate: ciò peraltro richie-
derebbe tempi senz’altro più rapidi di
quelli del procedimento legislativo.

Simone BALDELLI condivide total-
mente il contenuto delle comunicazioni
del Presidente e trova inquietante il fatto
che da un rappresentante del Gruppo del
Partito democratico – e non dai deputati
del MoVimento 5 Stelle, che si augura si
atterranno con buon senso alle conside-
razioni svolte dal Presidente della Camera
– sia giunta nel dibattito un’apertura sulla
questione del voto a distanza: mette in
guardia in proposito dalle conseguenze,
che ritiene aberranti e surreali, di una
scelta che possa mettere in discussione il
principio della necessità della presenza
fisica dei deputati alla Camera, principio
confermato oggi dal Presidente in modo
definitivo.

È poi contento che il Presidente abbia
sottolineato la pluralità delle funzioni at-
traverso le quali il parlamentare esercita il
suo mandato, che non si esauriscono certo
nella presenza in Aula, ma che lo vedono
impegnato in numerose attività, anche al
di fuori del Parlamento, attività che egli
può svolgere a distanza anche grazie alle
possibilità offerte dalla presentazione in
via digitale delle iniziative legislative e di
sindacato ispettivo (ferma restando la sua
personale preferenza per quelle tradizio-
nali). Coglie l’occasione, a questo riguardo,
per stigmatizzare nuovamente – l’ha già
fatto in Aula – il comportamento di un
deputato (non appartenente al Gruppo del
MoVimento 5 Stelle, che pure all’inizio
della scorsa legislatura aveva condotto
analoghe polemiche, ma che poi ha mo-
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strato di comprendere la complessità e le
tante sfaccettature del lavoro dei parla-
mentari) il quale, nel corso delle discus-
sioni generali in Assemblea, scatta siste-
maticamente fotografie, in violazione del
divieto esistente nell’ordinamento della
Camera, e poi le pubblica per mettere in
evidenza i seggi vuoti nell’emiciclo, get-
tando così discredito sui deputati e sull’I-
stituzione e alimentando il peggiore anti-
parlamentarismo.

Con riguardo alla questione specifica in
discussione, partendo dalle osservazioni di
buon senso del collega Foti, ritiene che,
quanto alla via dell’intervento normativo
prospettato dal Presidente, occorra verifi-
care se vi siano le condizioni (e personal-
mente ritiene che vi siano) per consentire
ai parlamentari interessati – sempre che
non vi siano controindicazioni di natura
sanitaria e che dunque anzitutto non vi sia
un test positivo al virus – il pieno esercizio
delle proprie funzioni, prevedendo per
essi, anche senza intervenire con lo stru-
mento legislativo, una deroga alle limita-
zioni della libertà di circolazione stabilite
in via generale dai provvedimenti del Go-
verno.

Comprende poi che, nell’immediatezza
dei fatti, alla luce delle circostanze e
comunque in presenza di una dimensione
numerica del fenomeno del tutto limitata,
la Presidenza, su richiesta del Gruppo
della Lega, abbia riconosciuto la missione
al deputato assente perché impossibilitato
a partecipare ai lavori parlamentari: ri-
chiama però l’attenzione sull’esigenza di
contenere l’istituto della missione all’in-
terno della sua finalità e della sua ratio,
prospettando piuttosto l’utilizzo, al fine di
non danneggiarne la posizione, dello stru-
mento della giustificazione dell’assenza,
proprio in quanto si tratta di un’assenza
obbligata, di natura del tutto diversa da
quella del deputato privato della libertà
personale a seguito di provvedimenti co-
ercitivi dell’autorità giudiziaria.

Infine, con riferimento alle considera-
zioni svolte questa mattina in Assemblea
da una deputata del Gruppo di Forza
Italia, desidera precisare che esse sono
state svolte a titolo personale.

Federico FORNARO osserva come, a
fronte di un terreno del tutto inesplorato,
paiano legittime, nel dibattito, posizioni
fra loro differenziate. Il richiamo del Pre-
sidente alla necessità, ricavabile dall’arti-
colo 64, terzo comma, della Costituzione,
della presenza fisica del deputato è
senz’altro filologico: ciò nondimeno la
questione posta dalla vicenda in atto non
può a suo avviso essere risolta con il solo
ricorso all’istituto della missione.

Quanto al tema del voto a distanza, sul
quale anch’egli ha ragionato in questi
giorni, rassicura che non ha mai inteso
ipotizzare le conseguenze surreali cui ha
fatto riferimento il collega Baldelli, ma
semplicemente stimolare una verifica se,
attraverso le possibilità offerte dalla tec-
nologia, certamente sconosciute al Costi-
tuente, sia oggi prospettabile una solu-
zione, compatibile con una diversa lettura
del dettato costituzionale, che possa con-
sentire al deputato interessato da limita-
zioni della sua libertà di circolazione per
effetto dei provvedimenti sull’emergenza
COVID 19 di esercitare pienamente il
mandato parlamentare. A questo riguardo
prospetta il caso – ben noto nell’ordina-
mento parlamentare – dei deputati che,
per ragioni legate alle loro condizioni
fisiche, sono presenti in Aula ma hanno
bisogno dell’assistenza, nell’esercizio delle
loro funzioni, di una terza persona che
vota secondo le indicazioni da loro date,
non essendo gli stessi nella condizione di
farlo autonomamente: si chiede dunque se
non si possa procedere – per affrontare il
caso oggi in discussione – in qualche
modo per analogia e ricavarne una solu-
zione che, contemplando la possibilità di
seguire i dibattiti a distanza e di maturare
i propri convincimenti all’esito degli stessi,
preveda l’espressione del voto a distanza
attraverso un assistente, presente fisica-
mente in Aula, collegato al telefono, che ne
esegua la volontà ed il cui operato sia
pienamente controllabile dal deputato. Si
rende però conto che questa soluzione
avrebbe il difetto di non consentire l’in-
tervento nelle discussioni del deputato as-
sente.
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Quanto al percorso dell’intervento nor-
mativo prospettato dal Presidente, ferma
restando la necessità di escludere ovvia-
mente i deputati che risultino affetti dal
COVID 19, ritiene che possa essere appro-
fondita la percorribilità della prospettiva
suggerita dal collega Foti, valutando in
particolare le previsioni contenute attual-
mente nel DPCM del 1o marzo 2020 e le
eventuali deroghe in esso formulate alle
limitazioni ivi stabilite, ovviamente te-
nendo conto dell’esigenza fondamentale di
tutela della salute pubblica.

Roberto FICO, Presidente, dà conto
della formulazione dell’articolo 1, comma
2, del DPCM 1o marzo 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dello stesso giorno,
che prevede espressamente che alcune mi-
sure limitative stabilite nel comma prece-
dente non si applicano al personale sani-
tario, al personale delle forze di polizia,
del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nonché delle forze armate, nell’esercizio
delle proprie funzioni.

Dopo che Emanuele FIANO si è chiesto
se il dibattito non si stia trasferendo su
questioni non oggetto della competenza
della Giunta per il Regolamento, Roberto
FICO, Presidente, ribadisce che la via del-
l’intervento normativo non può che essere
rimessa al Parlamento, se utilizzata la
fonte legislativa, ovvero al Governo, se
ritenute percorribili le fonti secondarie cui
si è fatto riferimento nel dibattito.

Emanuele FIANO richiama l’attenzione
sulla opportunità che, in un momento così
delicato nel quale sono adottate gravi
misure restrittive di carattere generale
applicabili a tutti, si evitino deroghe spe-
cifiche valide solo per i parlamentari.

Roberto GIACHETTI sottoscrive inte-
gralmente il contenuto delle comunica-
zioni del Presidente. Ritiene molto utile il
dibattito svolto, dal quale sono emersi
spunti interessanti e che ritiene possano
dirsi condivisi: prospetta pertanto l’oppor-
tunità di affidare al Presidente una veri-
fica circa la sussistenza delle condizioni

per pervenire ad una integrazione del
DPCM citato ovvero, in mancanza, circa la
necessità di ricorrere allo strumento legi-
slativo, del quale ipotizza peraltro la pos-
sibilità di un iter rapidissimo. Ritiene
altresì corretto l’utilizzo dell’istituto della
missione per affrontare la situazione di
emergenza che si è verificata, numerica-
mente limitata, ferma restando, ovvia-
mente, l’esigenza di una riflessione appro-
fondita, al momento prematura, ove le
dimensioni quantitative del fenomeno e
dei deputati coinvolti dovesse invece esten-
dersi significativamente.

Elena MACCANTI conferma anch’ella
l’utilità della discussione odierna, dalla
quale è emersa una proposta – quella cui
ha fatto riferimento il collega Giachetti –
che il gruppo della Lega condivide piena-
mente: al riguardo fa presente al deputato
Fiano che non può certo considerarsi un
privilegio una misura che consenta ai
parlamentari di partecipare ai lavori delle
Camere, ossia a svolgere la loro funzione,
analogamente a quanto già previsto, nei
provvedimenti del Governo, per altri sog-
getti. Desidera poi sottolineare come la
questione relativa al deputato del suo
gruppo interessato dai provvedimenti limi-
tativi della libertà di circolazione a seguito
dell’emergenza Coronavirus non riguardi
in realtà il singolo deputato e il singolo
gruppo, ma l’intera Camera: nel condivi-
dere pienamente il contenuto delle comu-
nicazioni del Presidente e nel ribadire
anch’ella la convinzione circa la piena
regolarità dei lavori della Camera, ringra-
zia pertanto il Presidente per aver affron-
tato il tema posto dal suo gruppo.

Anna MACINA ritiene che l’andamento
del dibattito abbia fatto parzialmente di-
strarre dal tema originario, sottoposto al-
l’attenzione della Giunta da parte del
Presidente in termini che dichiara di con-
dividere integralmente: ferma restando,
infatti, la possibilità di esplorare, alla luce
dell’evoluzione tecnologica, ogni possibile
nuova modalità di esercizio delle prero-
gative parlamentari, alla stregua di quanto
avviene in altri paesi particolarmente
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avanzati su questo terreno quale l’Estonia,
ravvisa ostacoli quasi insormontabili nel
riconoscimento del voto a distanza, per
non dire del rischio di schiacciare la
visione del mandato parlamentare sul solo
diritto di voto in Assemblea.

Ritiene invece che un appiglio sistema-
tico per la soluzione della questione –
anche eventualmente in via interpretativa
del DPCM specificativo delle norme del
decreto-legge n. 6 del 2020 – possa rin-
venirsi nell’articolo 48-bis del Regola-
mento della Camera: questa norma infatti
– analogamente al parallelo comma 2
dell’articolo 1 del Regolamento del Senato
– nel configurare la partecipazione ai
lavori parlamentari come un dovere dei
deputati, costituisce, a suo avviso, quella
circostanza di adempimento del dovere in
forza della quale il deputato, ove non
ostino condizioni sanitarie personali, po-
trebbe ritenersi legittimamente autorizzato
a raggiungere la sede della Camera.

Vanessa CATTOI tiene ad evidenziare
che, alla luce dell’evoluzione dello scena-
rio, i casi in questione di deputati impediti
a partecipare ai lavori parlamentari po-
trebbero nelle prossime ore essere molte-
plici: da qui l’opportunità che il Presidente
si adoperi per la soluzione di questa
tematica, alla luce proprio di quest’appro-
fondimento oggi svolto dalla Giunta.

Roberto FICO, Presidente, rammenta
come nella parte finale della propria co-
municazione un apposito passaggio fosse
proprio dedicato ad ogni altra eventuale
ipotesi con più casi di impedimento di
deputati, per la quale ha indicato la ne-
cessità di una riflessione approfondita che,
stanti le implicazioni istituzionali e costi-
tuzionali del tutto inedite, non potrebbe
che coinvolgere anche altri organi costi-
tuzionali, a partire dal Senato. Ribadisce
come si tratti infatti di problematiche che
richiedono un’adeguata ponderazione
sotto il profilo costituzionale, oltre che
legislativo e regolamentare, che la Giunta
per il Regolamento ha ritenuto di avviare,
ferme restando le competenze degli altri
organi parlamentari coinvolti. Ciò ribadito,

tiene a precisare che il dibattito in Giunta
può offrire – come ha effettivamente of-
ferto – utili spunti per la soluzione della
questione che non può essere disposta
unilateralmente dagli organi della Camera,
ma deve vedere necessariamente il coin-
volgimento degli altri organi costituzionali
interessati.

Dopo che Rosa Maria DI GIORGI ha
chiesto un chiarimento al Presidente in
ordine al ruolo della Giunta e all’eventuale
riconoscimento dell’Ufficio di Presidenza
di più specifiche competenze sulla que-
stione in esame, Roberto FICO, Presidente,
conferma che la competenza dell’Ufficio di
Presidenza riguarda, ai sensi dell’articolo
48-bis del Regolamento, la previsione di
cause di giustificazione ai fini della rite-
nuta sulla diaria per assenze dai lavori
parlamentari: l’approfondimento degli
aspetti ordinamentali complessivi del tema
qui discusso rientra invece certamente
nelle competenze della Giunta, che non
può tuttavia assumere decisioni risolutive
al riguardo. Come, infatti, ha fatto pre-
sente nelle proprie comunicazioni, la via
maestra per la soluzione della questione
sarebbe stata quella legislativa, con la
quale si sarebbe effettuato il bilancia-
mento tra i diversi valori costituzionali
coinvolti nel caso di specie. Sarebbe invece
tutta da verificare la praticabilità dell’in-
terpretazione offerta dalla collega Macina,
che configurerebbe il raggiungimento della
sede parlamentare come adempimento di
un dovere.

Dopo che Roberto GIACHETTI, al ri-
guardo, ha paventato il rischio di rimettere
ad una soluzione meramente interpreta-
tiva la risposta al tema qui in esame, che
esporrebbe, peraltro, almeno in astratto, il
deputato ad un rischio sanzionatorio, Ro-
berto FICO, Presidente, ribadisce di essere
convinto che la via maestra sia quella di
stabilire con una disposizione normativa
espressa ed univoca la soluzione al tema
oggetto dell’odierno dibattito, assicurando
contemporaneamente la tutela del diritto
alla salute e il pieno esercizio del mandato
parlamentare.
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Federico FORNARO conviene con la
strada individuata nel corso del dibattito,
fermo restando che a suo avviso, stante
l’autonomia delle due Camere, ciascun
ramo del Parlamento potrebbe autonoma-
mente avviare un’iniziativa finalizzata al
chiarimento del tema in discussione.

Roberto FICO, Presidente, considera ri-
levante il raccordo con il Senato soprat-
tutto nelle questioni di rango costituzio-
nale che, anche solo in via di principio,
possano comunque coinvolgere entrambi i
rami del Parlamento. In conclusione, se-
condo quanto emerso dal dibattito in
Giunta, procederà a verificare con gli
organi costituzionali interessati ogni pos-
sibilità che la questione oggetto di tratta-
zione odierna della Giunta, e relativa alla
condizione del deputato impossibilitato a
raggiungere la sede della Camera per ef-
fetto delle misure contenute nel decreto-
legge n. 6 del 2020 e relativi provvedi-
menti di attuazione, possa trovare la so-
luzione più appropriata nelle sedi norma-
tive più idonee.

Viene poi alla questione indicata al
punto 3) dell’ordine del giorno della se-
duta odierna della Giunta e che sorge da
alcuni ordini del giorno approvati durante
la ultima discussione del bilancio interno
riguardanti le deputate nel primo periodo
della maternità, in particolare in quello
dell’allattamento. Al riguardo ricorda che
l’intervento della Giunta è stato previsto,
negli ordini del giorno in questione, in via
eventuale, sostanzialmente solo ove non
risultino sufficienti le misure – richiamate
anche nel parere della Giunta del 2011 –
la cui adozione è affidata all’Ufficio di
Presidenza e al Collegio dei Questori (quali
l’estensione degli spazi destinati a queste
finalità e l’introduzione di un regime spe-
cifico nell’ambito delle cause di giustifica-

zione ai fini della ritenuta sulla diaria per
le assenze nel caso delle deputate in
maternità). Ricorda in proposito che, in
attuazione del contenuto degli ordini del
giorno, è stato allestito un nuovo spazio
per l’allattamento in prossimità dell’Aula.

L’eventuale coinvolgimento della
Giunta per il Regolamento potrebbe ri-
guardare o un’estensione del regime della
missione, ovvero la questione del voto a
distanza: ma, sotto quest’ultimo aspetto,
valgono le medesime considerazioni già
esposte con riferimento alla questione
connessa all’emergenza COVID 19.

I profili così riassunti potrebbero essere
oggetto di approfondimento da parte della
Giunta

Federica DIENI rappresenta la situa-
zione di difficoltà che si crea nelle Com-
missioni in relazione all’attuale disciplina
delle sostituzioni, che non sono ammesse,
in particolare, per la deputata che abbia
partecipato ad una votazione nella seduta
della propria Commissione e che poi sia
dovuta allontanare nella medesima seduta
– come le è successo personalmente di
recente – per allattamento: ciò infatti
determina, oltre ad una penalizzazione
numerica del Gruppo di appartenenza, un
effetto negativo anche sulla stessa compo-
sizione proporzionale della Commissione,
per via di una disciplina che non tiene nel
debito conto la specificità della situazione
in questione.

Roberto FICO, Presidente, reputa che la
deputata Dieni possa svolgere un oppor-
tuno approfondimento istruttorio sul tema
in discussione, per riferirne gli esiti in una
prossima riunione della Giunta.

La seduta termina alle 16.40.
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 10.15.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni

urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione

e del Ministero dell’università e della ricerca.

C. 2407 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maura TOMASI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2407
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto originaria-
mente da 6 articoli, per un totale di 29
commi, risulta incrementato, a seguito
dell’esame al Senato, a 9 articoli, per un
totale di 43 commi; il provvedimento ap-
pare riconducibile alla ratio unitaria enun-
ciata nel preambolo di ridefinire l’assetto
strutturale del Governo mediante la rior-
ganizzazione delle attribuzioni in materia
di istruzione, università e ricerca scienti-
fica; potrebbe essere oggetto di approfon-
dimento la completa riconducibilità a tale
perimetro delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3-ter, all’articolo 3-quater e all’arti-
colo 5, commi 2-bis e 2-ter, le quali, pur
intervenendo in materia di istruzione e
formazione, dispongono su aspetti ulte-
riori rispetto all’assetto del Governo; in
particolare, l’articolo 3-ter infatti, al
comma 1, dispone in materia di stabiliz-
zazione del personale degli enti pubblici di
ricerca e, al comma 2, prevede una valo-
rizzazione del titolo di dottore di ricerca
e degli altri titoli di studio e di abilitazione
professionale ai fini dei concorsi del pub-
blico impiego; l’articolo 3-quater posticipa
dall’anno accademico 2020/2021 all’anno
accademico 2021/2022 l’applicazione del
regolamento di cui al decreto del Presi-
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dente della Repubblica n. 143/2019 in ma-
teria di reclutamento del personale do-
cente, amministrativo e tecnico delle Isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica; i commi 2-bis e 2-ter
dispongono un incremento dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo n. 59 del
2017, relativa alle spese di organizzazione
dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale docente;

per quanto attiene al rispetto dell’im-
mediata applicazione delle misure conte-
nute nel decreto-legge, ai sensi dell’articolo
15, comma 3, della legge n. 400/1988, si
segnala che dei 43 commi del provvedi-
mento 6 richiedono l’adozione di provve-
dimenti attuativi; si prevede in particolare
l’adozione di 1 regolamento di delegifica-
zione, 4 DPCM, 7 decreti ministeriali;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

il comma 1 dell’articolo 2 presenta, ai
capoversi articolo 50, comma 1, e 51-ter,
comma 1, una lunga elencazione delle aree
funzionali, rispettivamente, del Ministero
dell’istruzione e del Ministero dell’univer-
sità, che sarebbe forse risultata di più
facile lettura se articolata in lettere;

il medesimo comma 1 dell’articolo 2,
capoverso articolo 50, comma 1, indica,
tra le aree funzionali del Ministero dell’i-
struzione “altre competenze assegnate
dalla legge 15 luglio 2015, n. 107, nonché
dalla legislazione vigente”, definizione che
necessiterebbe di ulteriore specificazione;
inoltre, la disposizione fa riferimento al
“sistema integrato dei servizi di educa-
zione e istruzione” anziché, come corretto,
al “sistema integrato di educazione e istru-
zione”;

la medesima disposizione, al succes-
sivo capoverso articolo 51-ter, comma 1,
cita lo “European Research Infrastructure
Consortium (ERIC)” di cui al regolamento
(CE) n. 723/2009; il richiamato regola-
mento ha però una traduzione ufficiale in
italiano che utilizza l’espressione “Consor-
zio per un’infrastruttura europea di ri-

cerca (ERIC)”, espressione che dovrebbe
essere utilizzata anche nel testo; si ri-
chiama in proposito il paragrafo 4, lettera
m), della circolare sulla formulazione tec-
nica dei testi legislativi del Presidente della
Camera del 20 aprile 2001, il quale pre-
scrive di evitare “l’uso di termini stranieri,
salvo che non siano entrati nell’uso della
lingua italiana e non abbiano sinonimi in
tale lingua di uso corrente”;

la medesima disposizione, al succes-
sivo capoverso articolo 51-quater, comma
1-bis, prevede un incremento di dieci unità
della dotazione organica dell’ANVUR; al
riguardo, a fini di maggiore chiarezza,
potrebbe essere opportuno riportare nel
testo anche la dotazione organica com-
plessiva dell’Agenzia, indicata nella rela-
zione tecnica in 45 unità;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

il comma 1 dell’articolo 3-bis auto-
rizza l’adozione di un regolamento di
delegificazione in materia di disciplina
delle funzione dirigenziale tecnica con
compiti ispettivi e di reclutamento me-
diante concorso selettivo dei medesimi
dirigenti tecnici; la disposizione prevede le
norme generali regolatrici della materia e
individua le norme legislative da abrogare
a far data dall’entrata in vigore del rego-
lamento di delegificazione, coerentemente
con quanto previsto dall’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400/1988; si ri-
corda tuttavia che la Corte costituzionale,
con la sentenza n. 149/2012, ha lasciato
aperta a successive valutazioni della me-
desima Corte la questione della corret-
tezza della prassi di autorizzare l’emana-
zione di regolamenti di delegificazione
tramite decreti-legge;

il comma 6 dell’articolo 2 prevede
che i nuovi regolamenti di organizzazione
del Ministero dell’istruzione e del Mini-
stero dell’università, ivi compresi quelli
degli uffici di diretta collaborazione, siano
adottati con DPCM, previa delibera del
Consiglio dei ministri e una volta acquisito
il parere del Consiglio di Stato, con una
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deroga – che peraltro dovrebbe essere
esplicitata – al procedimento ordinario
stabilito dall’articolo 17, comma 4-bis,
della legge n. 400 del 1988; tale procedi-
mento prevede infatti in questa materia
l’emanazione di regolamenti governativi di
delegificazione adottati con decreto del
Presidente della Repubblica, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia; si deroga inoltre, sempre impli-
citamente, all’articolo 1 della legge n. 13
del 1991 che prevede che tutti gli atti per
i quali sia avvenuta una deliberazione del
Consiglio dei ministri sono adottati con
decreto del Presidente della Repubblica; in
proposito si ricorda che in precedenti
analoghe occasioni il Comitato ha segna-
lato come la previsione non apparisse
coerente con le esigenze di un appropriato
utilizzo delle fonti normative, in quanto si
demandava ad un atto come il DPCM,
ordinariamente a contenuto politico, la
definizione di una disciplina che dovrebbe
essere oggetto di una fonte secondaria del
diritto (si vedano da ultimo i pareri resi
sui decreti-legge n. 104 del 2019 e n. 86
del 2018, rispettivamente nelle sedute del
12 novembre 2019 e del 2 agosto 2018);

la lettera b) del comma 2 dell’articolo
3-ter prevede un DPCM adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, vale a dire l’adozione di
un DPCM che assume un improprio valore
regolamentare;

il provvedimento non risulta corre-
dato né dall’analisi tecnico-normativa
(ATN) né dall’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR), neanche nella
forma semplificata consentita dall’articolo
10 del regolamento in materia di AIR di
cui al DPCM n. 169 del 2017; il Governo
ha trasmesso in data 16 gennaio 2020 la
dichiarazione di esenzione dall’AIR, pre-
vista dall’articolo 7 del medesimo DPCM
n. 169 del 2017;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 2, comma 1, capoversi articolo
50, comma 1, 51-ter, comma 1 e 51-quater,
comma 1-bis;

Il Comitato raccomanda altresì:

provveda il Legislatore, per le moti-
vazioni espresse in premessa, ad avviare
una riflessione sullo strumento del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
che allo stato rappresenta ancora – no-
nostante il suo frequente utilizzo nell’or-
dinamento – una fonte atipica, anche
prendendo in considerazione l’ipotesi di
un’integrazione, a tal fine, del contenuto
della legge n. 400 del 1988. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Paolo RUSSO, presidente, nell’ultima
seduta del suo turno di presidenza, rin-
grazia i colleghi per il proficuo lavoro
svolto e formula i migliori auguri di buon
lavoro alla collega Maura Tomasi, che dal
prossimo 6 marzo assumerà le funzioni di
presidente, e al collega Stefano Ceccanti,
che dalla medesima data, diverrà vicepre-
sidente del Comitato.

Maura TOMASI, ringrazia il presidente
e si dichiara onorata di assumere la pre-
sidenza del Comitato.

Stefano CECCANTI, presidente, ringra-
zia, anche a nome dei colleghi, il presi-
dente Russo per l’impegno profuso nel suo
turno di presidenza

La seduta termina alle 10.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 20

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.20 alle 14.30.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione) della Camera dei deputati
e 7a (Istruzione pubblica, beni culturali,

ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione della Ministra dell’istruzione, Lucia Azzolina, sulle linee programmatiche del suo
dicastero (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . 22

AUDIZIONI

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente della VII Commissione della
Camera dei deputati, Luigi GALLO. – In-
terviene la ministra dell’istruzione Lucia
Azzolina.

La seduta comincia alle 20.15.

Audizione della Ministra dell’istruzione, Lucia Az-

zolina, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

La ministra Lucia AZZOLINA svolge
una relazione sul tema oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, sull’ordine dei lavori, i
deputati Federico MOLLICONE (FDI),
Marco MARIN (FI), Rosa Maria DI
GIORGI (PD), Simone VALENTE (M5S),
Vittorio SGARBI (M-NI-USEI-C !-AC) e
Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E).

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Ga-
briele TOCCAFONDI (IV), Paola FRASSI-
NETTI (FDI) Vittorio SGARBI (M-NI-U-
SEI-C !-AC), Valentina APREA (FI), Flavia
PICCOLI NARDELLI (PD), le senatrici Ga-
briella SAPONARA (L-SP-PSd’Az), Bianca
Laura GRANATO (M5S), i deputati Fede-
rico MOLLICONE (FDI) e Alessandro FU-
SACCHIA (MISTO-CD-RI-+E), il senatore
Andrea CANGINI (FIBP-UDC), i deputati
Lucia CIAMPI (PD), Rossano SASSO
(LEGA), Gianluca VACCA (M5S), Antonio
PALMIERI (FI), Rosa Maria DI GIORGI
(PD) e il senatore Mario PITTONI (L-SP-
PSd’Az).

Intervengono, quindi, sull’ordine dei la-
vori, i deputati Flavia PICCOLI NARDELLI
(PD), Alessandro FUSACCHIA (MISTO-
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CD-RI-+E), Gianluca VACCA (M5S) e Ros-
sano SASSO (LEGA), nonché brevemente
il senatore Mario PITTONI (L-SP-PSd’Az).

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Vittoria
CASA (M5S), Luigi CASCIELLO (FI), An-
gela COLMELLERE (LEGA) e Simone VA-
LENTE (M5S).

Luigi GALLO, presidente, rinvia quindi
il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 23.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo) della Camera dei deputati
e 10a (Industria, commercio, turismo) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente – ARERA nell’ambito dello Schema di decreto legislativo recante
disposizioni per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692, che modifica la direttiva 2009/
73/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale. Atto n. 147 . . . . . . . . 24

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Autorità di regolazione per energia, reti

e ambiente – ARERA nell’ambito dello Schema di

decreto legislativo recante disposizioni per l’attua-

zione della direttiva (UE) 2019/692, che modifica la

direttiva 2009/73/CE relativa a norme comuni per il

mercato interno del gas naturale Atto n. 147.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.45 alle 9.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24
giugno 2013, e del Protocollo n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 2
ottobre 2013. C. 1124 Governo e C. 35 Schullian (Seguito esame e rinvio – Adozione del
testo base) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente della III Commissione,
Piero FASSINO. – Interviene la vicemini-
stra degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 14.25.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante

emendamento alla Convenzione per la salvaguardia

dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali,

fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, e del Protocollo

n. 16 recante emendamento alla Convenzione per la

salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, fatto a Strasburgo il 2 ottobre 2013.

C. 1124 Governo e C. 35 Schullian.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 gennaio 2019.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
l’esame in sede referente dei provvedi-
menti in titolo ha avuto inizio il 23
gennaio 2019 e che, a partire dal 12
febbraio 2019, su iniziativa dell’opposi-
zione condivisa dalla maggioranza, si è
svolto un articolato ciclo di audizioni in-
formali, concluso nello scorso mese di
febbraio e che ha visto coinvolte presti-
giose personalità espressione del mondo
accademico, delle alte magistrature e del
Consiglio d’Europa.

Flavio DI MURO (LEGA) rileva come
nel corso dell’attività conoscitiva da quasi
tutti gli auditi siano state evidenziate le
profonde differenze tra il Protocollo 15 e
il Protocollo 16, nonostante i due atti siano
esaminati dalle Commissioni congiunta-
mente in quanto oggetto di un unico
disegno di legge. Ritenendo che i gruppi
parlamentari debbano poter esaminare se-
paratamente i due Protocolli in discus-
sione, sottolinea come emerga la necessità
di proseguire l’esame degli stessi in ma-
niera disgiunta.

Piero FASSINO, presidente, chiarisce al
collega Di Muro che il provvedimento che
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autorizza la ratifica dei due Protocolli
sarebbe in ogni caso unico e che l’obiettivo
di assicurare l’autorizzazione alla ratifica
per il solo Protocollo n. 15 può essere
conseguito mediante la presentazione di
un apposito emendamento, volto a soppri-
mere dal testo ogni riferimento al Proto-
collo n. 16.

Sottolinea, altresì, l’opportunità di pro-
cedere rapidamente nel seguito dell’esame
del Protocollo n. 15 che, essendosi quasi
completato l’iter di ratifica da parte della
Bosnia-Erzegovina, è stato ratificato da
tutti gli Stati membri del Consiglio d’Eu-
ropa ad eccezione dell’Italia: al riguardo,
ricorda che l’entrata in vigore del Proto-
collo è, infatti, subordinata alla ratifica
della totalità dei membri dello stesso Con-
siglio d’Europa.

Flavio DI MURO (LEGA) non condivide
le valutazioni del presidente Fassino evi-
denziando come il Protocollo 15 ed il
Protocollo 16, all’esame delle Commissioni,
trattino argomenti distinti e necessitino di
valutazioni separate. Nel ritenere, inoltre,
che non sia corretto che, per « inseguire la
Bosnia », il Parlamento si affretti a ratifi-
care il Protocollo 15, di fatto accelerando
anche l’iter di esame del Protocollo 16,
dichiara di non essere disponibile a risol-
vere la questione una proposta emendativa
soppressiva del riferimento al Protocollo
16. Manifesta, altresì, la propria contra-
rietà a che le Commissioni adottino nella
giornata odierna il testo base per il pro-
sieguo dei lavori. A suo avviso, sarebbe,
invece, opportuno che il Governo predi-
sponesse due distinti disegni di legge
aventi ad oggetto, rispettivamente, il Pro-
tocollo 15 e il Protocollo 16.

La viceministra Marina SERENI chiede
alla presidenza di potere previamente ac-
quisire l’orientamento dei gruppi per
esplicitare la posizione del Governo in
modo più ponderato.

Laura BOLDRINI (PD), a sostegno di
quanto rappresentato dal presidente Fas-
sino al collega Di Muro, ricorda a sua volta
che le Commissioni riunite hanno svolto

anche su sua iniziativa una ampia ed
approfondita istruttoria sui provvedimenti,
da molti ritenuta inizialmente eludibile e
che ha fatto emergere significativi profili
di complessità. Poiché il lavoro fin qui
svolto è stato importante e di qualità,
ritiene doveroso adesso che le Commis-
sioni procedano nel naturale percorso di
esame parlamentare per la ratifica di
accordi internazionali, senza cedere a tat-
tiche dilatorie.

Gennaro MIGLIORE (IV), concordando
sull’esito proficuo della fase istruttoria, si
associa alle considerazioni del presidente
Fassino e della collega Boldrini.

Iolanda DI STASIO (M5S), relatrice per
la II Commissione, nel ricordare che le
Commissioni hanno svolto un articolato
ciclo di audizioni, la cui durata è stata
particolarmente lunga, sottolinea la neces-
sità di procedere con l’esame del provve-
dimento. Per tale motivo, propone di adot-
tare come testo base, per il prosieguo dei
lavori, il disegno di legge del Governo C.
1124, e chiede che sia fissato un termine
ampio per la presentazione di eventuali
proposte emendative.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), preannunciando che il proprio
gruppo voterà contro la ratifica di en-
trambi i Protocolli, sottolinea la legittimità
della richiesta del collega della Lega di
approvare separatamente le due ratifiche.

Franco VAZIO (PD) ritiene che la ri-
chiesta del collega Di Muro sia ragione-
volmente comprensibile ma di difficile
percorribilità. Evidenzia infatti come non
sia possibile votare separatamente i due
Protocolli all’esame delle Commissioni, in
quanto gli stessi sono ricompresi in un
unico provvedimento. A suo avviso la pro-
posta del presidente Fassino di approvare
un emendamento con il quale vengano
soppressi dal provvedimento in esame i
riferimenti al Protocollo 16 per poi pre-
sentare un nuovo provvedimento di rati-
fica di tale Protocollo da esaminare nei
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tempi necessari, costituisce sicuramente il
percorso più celere.

Roberto TURRI (LEGA) ritiene che
quella dell’emendamento soppressivo non
sia l’unica strada percorribile da parte
delle Commissioni riunite, evidenziando
anche come il Governo, recependo le os-
servazioni di molti auditi, possa ritirare il
provvedimento in discussione e presentare
due disegni di legge distinti. Precisa che il
suo gruppo ritiene che quanto emerso nel
corso dell’attività conoscitiva in ordine al
Protocollo 15 sia sufficiente per consentire
una valutazione del provvedimento e ri-
corda che il suo gruppo ha chiesto che le
Commissioni acquisiscano, attraverso altre
audizioni, ulteriori elementi in merito al
Protocollo 16, non ritenendo sufficienti
quelli sin ora raccolti.

Giulia SARTI (M5S) rammenta che il
Protocollo 16, essendo stato ratificato già
da 10 Stati membri, differentemente dal
Protocollo 15, è già in vigore.

La viceministra Marina SERENI,
avendo ascoltato le posizioni dei gruppi
intervenuti, preannuncia che il Governo
non intende ritirare il disegno di legge C.
1124 per poi procedere alla ripresenta-
zione di due provvedimenti distinti per
ciascun Protocollo, come richiesto dal
gruppo Lega. Ricordando che l’Italia ri-
mane l’unico Paese del Consiglio d’Europa
a non aver ancora ratificato il Protocollo
n. 15, ritiene che l’unico sistema per di-

sgiungere le due ratifiche consiste nella
presentazione di un emendamento di ini-
ziativa parlamentare, su cui il Governo si
riserva di esprimere il proprio parere.

Le Commissioni riunite deliberano,
quindi, di adottare come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente il
disegno di legge C. 1124 Governo.

Piero FASSINO, presidente, d’intesa con
il vicepresidente della II Commissione,
propone di fissare il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti alle ore 17
di mercoledì 11 marzo.

Roberto TURRI (LEGA) chiede di po-
tere disporre di un tempo aggiuntivo per
la presentazione degli emendamenti, data
la complessità delle tematiche emerse du-
rante la fase istruttoria.

Piero FASSINO, presidente, accogliendo
la proposta del collega Turri, propone di
fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 17 di lunedì 16
marzo prossimo.

Le Commissioni convengono.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019,
n. 117, per quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti
e la disciplina del sistema di governo societario. Atto n. 155 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

ALLEGATO (Proposta di parere dei Relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della presidente della II Commissione,
Francesca BUSINAROLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 10.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per

quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a

lungo termine degli azionisti e la disciplina del

sistema di governo societario.

Atto n. 155.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo in og-
getto, rinviato nella seduta del 20 febbraio
2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
rammenta che il termine per l’espressione
del parere sull’Atto in discussione è fissato

all’11 marzo prossimo. Comunica, quindi,
che la V Commissione (Bilancio) il 26
febbraio scorso ha espresso una valuta-
zione favorevole con rilievo sul provvedi-
mento in esame.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), relatrice
per la VI Commissione, anche a nome del
collega Di Sarno, relatore per la II Com-
missione, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato).
Fa presente l’opportunità di procedere alla
votazione della proposta di parere da lei
presentata nel corso della prossima se-
duta, in modo da consentire ai deputati di
valutarla.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore
per la II Commissione, auspica una valu-
tazione attenta della proposta di parere
testé formulata ai fini della sua approva-
zione nella prossima seduta.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.20.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 7 della
legge 4 ottobre 2019, n. 117, per quanto riguarda l’incoraggiamento
dell’impegno a lungo termine degli azionisti e la disciplina del sistema
di governo societario. Atto del Governo n. 155.

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni II (Giustizia) e VI (Fi-
nanze),

esaminato il testo dello Schema di de-
creto legislativo recante attuazione dell’ar-
ticolo 7 della Legge 4 ottobre 2019, n. 117,
per quanto riguarda l’incoraggiamento del-
l’impegno a lungo termine degli azionisti e
la disciplina del sistema di governo societa-
rio (Atto del Governo n. 155);

rilevata l’opportunità di precisare –
con riferimento all’articolo 3 dello Schema
di decreto, che reca modifiche al Codice
delle Assicurazioni Private (CAP) relativa-
mente ai requisiti di professionalità, ono-
rabilità e indipendenza degli esponenti
aziendali e dei soggetti che svolgono fun-
zioni fondamentali – che i soggetti che
debbono possedere i requisiti e i criteri di
idoneità alla carica ricoperta sono esclu-
sivamente i titolari delle funzioni fonda-
mentali, e non tutti coloro che operano
nell’ambito di tali funzioni; ciò in coerenza
con le ulteriori modifiche recate dal me-
desimo Schema di decreto all’articolo 76
del CAP (di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera c), capoverso comma 1-sexies e di
cui all’articolo 3 comma 1, lettera e),
capoverso comma 2-bis), nonché con le
disposizioni di cui all’articolo 188, comma
3-bis, lettera e), del CAP e con le dispo-
sizioni di cui all’articolo 26, comma 4, del
Testo Unico Bancario;

osservato – con riferimento al mede-
simo articolo 3, comma 1, lettera e), dello
Schemadi decreto– chemediante l’introdu-
zione del nuovo comma 2-bis all’articolo 76

del Codice delle Assicurazioni Private si è
inteso replicare una disposizione già previ-
sta nel Testo Unico Bancario (articolo 26,
comma 6) in materia di valutazione dell’ido-
neità alla carica degli esponenti aziendali e
dei titolari delle funzioni fondamentali;

rilevato tuttavia come, nella traspo-
sizione della norma all’interno del Codice
delle Assicurazioni Private, risulti man-
cante il riferimento alla necessità di indi-
viduare modalità e termini per compiere
tale valutazione, nonché il richiamo alla
riduzione al minimo degli oneri gravanti
sui soggetti vigilati, come previsto invece
dalla disciplina bancaria;

preso atto del rilievo espresso dalla V
Commissione nella seduta del 26 febbraio
2020,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire, all’articolo 3, comma 1, lettera
a), capoverso comma 1, nonché al mede-
simo articolo 3, comma 1, lettera c), ca-
poverso comma 1-quinquies, il riferimento
a « coloro che svolgono funzioni fonda-
mentali » con il riferimento ai « titolari
delle funzioni fondamentali »;

b) valuti il Governo l’opportunità di
modificare l’articolo 3, comma 1, lettera e),
capoverso comma 2-bis, inserendo dopo le
parole: « L’IVASS » le seguenti parole: « ,
secondo modalità e termini da esso stabi-
liti, anche al fine di ridurre al minimo gli
oneri gravanti sui soggetti vigilati, ».
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia) e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie
nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117 Governo approvato dal Senato, C. 704 Novelli,
C. 909 Rostan, C. 1042 Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,
C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo (Seguito dell’esame e conclusione) . . . 30

ALLEGATO 1 (Emendamento dei relatori) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 32

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente della II Commissione,
Franco VAZIO. — Intervengono la sottose-
gretaria di Stato per la salute, Sandra
Zampa, e il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio

delle loro funzioni.

C. 2117 Governo approvato dal Senato, C. 704

Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042 Minardo, C. 1067

Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo

Russo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 febbraio 2020.

Franco VAZIO, presidente, ricorda che
le Commissioni avevano concluso l’esame
delle proposte emendative presentate e
avevano trasmesso il testo del disegno di
legge, approvato dal Senato, adottato come
testo base, quale risultante dalle proposte
emendative approvate, alle Commissioni
competenti per il parere (I, V, VI, IX, XI,
XIV e Commissione parlamentare per le
questioni regionali). Avverte quindi che
sono pervenuti i pareri favorevoli della I
Commissione (Affari costituzionali) e della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali, nonché il nulla osta della
VI Commissione (Finanze). La XI Com-
missione (Lavoro) ha espresso parere fa-
vorevole con una osservazione, mentre le
Commissioni IX (Trasporti) e XIV (Politi-
che dell’Unione europea) hanno comuni-
cato che non esprimeranno il parere sul
provvedimento. La V Commissione (Bilan-
cio) esprimerà il parere all’Assemblea.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome della collega
Ianaro, relatrice per la XII Commissione,
presenta l’emendamento 7.1 dei relatori,
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volto a recepire l’osservazione avanzata
dalla XI Commissione (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Sandra ZAMPA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 7.1 dei relatori.

Maria Carolina VARCHI (FDI) eviden-
zia che la costituzione di parte civile è una
facoltà e non un obbligo. A suo avviso,
approvando l’emendamento in discussione,
si sovverte il codice di rito.

Franco VAZIO, presidente, pur rite-
nendo pertinente l’obiezione della collega
Varchi, sottolinea come l’emendamento 7.1
dei relatori, recependo una osservazione
della XI Commissione, riformuli comun-
que un articolo introdotto nel corso del-
l’esame da parte delle Commissioni che già
prevedeva l’obbligo di costituzione di parte
civile. Ritiene tuttavia utile che le Com-
missioni riflettano sulla questione per va-
lutare l’opportunità di intervenire nuova-
mente sulla stessa nel corso dell’esame in
Assemblea.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, precisa che il tema è all’at-
tenzione dei relatori i quali già durante
l’esame degli emendamenti si erano posti
il dubbio sull’opportunità o meno di pre-
vedere l’obbligatorietà di costituzione di
parte civile. Nell’invitare i colleghi ad
approvare l’emendamento 7.1 dei relatori,
al fine di uniformare il testo del provve-
dimento all’osservazione avanzata dalla
Commissione Lavoro ai fini di una mi-
gliore formulazione dell’articolo 7, fa pre-
sente il proprio impegno a valutare la
questione attentamente nel corso dell’e-
same in Assemblea.

Franco VAZIO, presidente, nel ribadire
che l’emendamento 7.1 dei relatori è volto
a recepire l’osservazione posta dalla XI
Commissione, intervenendo su una que-
stione che le Commissioni hanno deciso di
inserire nel testo, invita i colleghi di mag-
gioranza e opposizione a prestare sulla
stessa la opportuna attenzione nel corso
dell’esame in Assemblea.

Ingrid BISA (LEGA) nel sottolineare
come il suo gruppo parlamentare abbia
votato in senso contrario all’introduzione
dell’obbligatorietà di costituzione di parte
civile, stigmatizza il fatto che, pur nella
consapevolezza che il codice di rito non
preveda tale obbligo, le Commissioni, e in
particolare la Commissione Giustizia, do-
losamente si apprestino a recepire un’os-
servazione che comunque ribadisce la
scelta già inopinatamente fatta. Ciò pre-
messo, si dichiara basita per il metodo
utilizzato dalla maggioranza per legiferare.

Franco VAZIO, presidente, nell’eviden-
ziare come il codice di procedura penale
possa essere modificato con legge ordina-
ria, e pertanto come il Parlamento non
commetta alcuno sfregio adottando dispo-
sizioni in contrasto con lo stesso, ribadisce
che la questione potrà essere ampiamente
valutata nel corso dell’esame in Assem-
blea, avendo tutti i gruppi manifestato la
volontà di riflettere sulla stessa. Precisa,
inoltre, che, poiché le strutture presso le
quali operano gli operatori sanitari sono
di sovente enti pubblici, di fatto nei loro
confronti non può che ravvisarsi un ob-
bligo di costituzione di parte civile. Riba-
disce, in fine, per l’ennesima volta che tale
obbligo è già previsto nel testo approvato
dalle Commissioni.

Catello VITIELLO (IV) nel concordare
sul fatto che il codice di procedura penale
può essere modificato con legge ordinaria,
ritiene che le Commissioni stiano comun-
que, con il testo in esame, stravolgendo il
sistema vigente. Nel ritenere che la costi-
tuzione di parte civile debba rimanere una
facoltà, auspica che si possa intervenire
sulla questione.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), nel ri-
levare che rimane non risolta la proble-
matica relativa all’obbligo di costituzione
di parte civile, che dovrà essere affrontata
nel corso dell’esame in Assemblea, esprime
il proprio netto dissenso rispetto a quanto
affermato dal presidente Vazio, ricor-
dando che in molti casi il personale sa-
nitario opera in qualità di dipendente di
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cooperative, associazioni o enti di altra
natura, quindi in un ambito diverso da
quello dei soggetti pubblici.

Michele BORDO (PD), relatore per la II
Commissione, ritiene che si stia facendo
una inutile polemica, evidenziando come
con l’emendamento proposto non si stiano
introducendo elementi di novità nel prov-
vedimento. Nel meravigliarsi di come sol-
tanto ora i colleghi dell’opposizione si
siano resi conto di una norma approvata
dalle Commissioni che desta perplessità,
ritira l’emendamento 1.70 dei relatori, pur
sottolineando che in tale maniera non si
risolve il problema di fondo sull’obbliga-
torietà della costituzione di parte civile,
che comunque potrà essere valutata solo
nel corso dell’esame in Assemblea. Ciò
premesso, propone di formulare sul prov-
vedimento in discussione una correzione
di forma, ai sensi dell’articolo 90, comma
1, del Regolamento (vedi allegato 2).

Franco VAZIO, presidente, dà conto
delle sostituzioni pervenute.

Le Commissioni approvano la proposta
di correzione di forma, avanzata dai re-
latori. Le Commissioni deliberano, altresì,
di conferire il mandato ai relatori, ono-
revole Bordo per la II Commissione, e
onorevole Ianaro per la XII Commissione,
a riferire favorevolmente in Assemblea sul
testo del disegno di legge in esame, come
risultante dalle proposte emendative ap-
provate, nonché a deliberare di richiedere
l’autorizzazione a riferire oralmente.

Franco VAZIO, presidente, avverte che
le presidenze si riservano di designare i
componenti del Comitato dei nove per
l’esame in Assemblea, sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117
Governo approvato dal Senato, C. 704 Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042
Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

EMENDAMENTO DEI RELATORI

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Obbligo di costituzione di parte civile)

1. È fatto obbligo alle strutture presso
cui opera il personale di cui all’articolo 1,
di costituirsi parte civile nei processi per
i delitti commessi con violenza o minaccia
in danno del predetto personale.

7. 1. I Relatori.

(ritirato)
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni
sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni. C. 2117
Governo approvato dal Senato, C. 704 Novelli, C. 909 Rostan, C. 1042
Minardo, C. 1067 Piastra, C. 1070 Bruno Bossio, C. 1226 Carnevali,

C. 1246 Bellucci, C. 1590 Lacarra, C. 2004 Paolo Russo.

CORREZIONE DI FORMA APPROVATA

All’articolo 9, comma 1, le parole: « La
Repubblica riconosce e istituisce » sono
sostituite dalle seguenti: « È istituita ».
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
e VII (Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 35

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione recante il quadro finanziario pluriennale 2021-2027. COM(2018)321.

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale
2021-2027. COM(2018)322.

Proposta di accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commis-
sione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla
sana gestione finanziaria. COM(2018)323.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela del bilancio
dell’Unione in caso di carenze generalizzate riguardanti lo Stato di diritto negli Stati
membri. COM(2018)324.

Proposta di decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione
europea. COM(2018)325.

Proposta di regolamento del Consiglio concernente le modalità e la procedura di messa a
disposizione delle risorse proprie basate sulla base imponibile consolidata comune per
l’imposta sulle società, sul sistema di scambio di quote di emissioni dell’Unione europea
e sui rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati, nonché le misure per far fronte al
fabbisogno di tesoreria. COM(2018)326.

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce misure di esecuzione del sistema delle
risorse proprie dell’Unione europea. COM(2018)327.

Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89
concernente il regime uniforme definitivo di riscossione delle risorse proprie provenienti
dall’imposta sul valore aggiunto. COM(2018)328 (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento
finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente della V Commissione
Giuseppe BUOMPANE. – Interviene la Sot-
tosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Simona Flavia Mal-
pezzi.

La seduta comincia alle 15.30.

Comunicazione recante il quadro finanziario plu-

riennale 2021-2027.

COM(2018)321.

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce

il quadro finanziario pluriennale 2021-2027.

COM(2018)322.

Proposta di accordo interistituzionale tra il Parla-

mento europeo, il Consiglio e la Commissione eu-

ropea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione
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in materia di bilancio e sulla sana gestione finan-

ziaria.

COM(2018)323.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulla tutela del bilancio dell’Unione in

caso di carenze generalizzate riguardanti lo Stato di

diritto negli Stati membri.

COM(2018)324.

Proposta di decisione del Consiglio relativa al si-

stema delle risorse proprie dell’Unione europea.

COM(2018)325.

Proposta di regolamento del Consiglio concernente le

modalità e la procedura di messa a disposizione

delle risorse proprie basate sulla base imponibile

consolidata comune per l’imposta sulle società, sul

sistema di scambio di quote di emissioni dell’Unione

europea e sui rifiuti di imballaggio di plastica non

riciclati, nonché le misure per far fronte al fabbi-

sogno di tesoreria.

COM(2018)326.

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce

misure di esecuzione del sistema delle risorse pro-

prie dell’Unione europea.

COM(2018)327.

Proposta di regolamento del Consiglio che modifica

il regolamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 concer-

nente il regime uniforme definitivo di riscossione

delle risorse proprie provenienti dall’imposta sul

valore aggiunto.

COM(2018)328.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

Le Commissioni proseguono l’esame
congiunto degli atti dell’Unione europea in
titolo, rinviati nella seduta del 26 settem-
bre 2018.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che le Commissioni riunite hanno
avviato l’esame congiunto degli atti dell’U-
nione europea in titolo nella seduta del 26
settembre 2018, nel corso della quale i
relatori hanno illustrato il contenuto degli

atti. Ricorda altresì che le Commissioni
hanno successivamente svolto attività co-
noscitiva, con le audizioni informali di
membri italiani del Parlamento europeo,
del direttore generale aggiunto della Dire-
zione generale Bilancio della Commissione
europea, Silvano Presa, di rappresentanti
del Comitato europeo delle Regioni, del
Sottosegretario di Stato per gli affari eu-
ropei, Luciano Barra Caracciolo, del Pre-
sidente della Sezione Unione economica e
monetaria, coesione economica e sociale
del Comitato economico e sociale europeo
(CESE), Stefano Palmieri, di rappresen-
tanti dell’Istituto Affari Internazionali
(IAI), nonché di rappresentanti della
Banca d’Italia.

Piero DE LUCA (PD), relatore per la IV
Commissione, illustrando la proposta di
documento finale, redatta con il relatore
per la V Commissione, che esprime una
valutazione favorevole con condizioni (vedi
allegato), segnala che il quadro finanziario
pluriennale 2021-2027 dell’Unione europea
prevede un livello di spesa pari all’1,11 per
cento del reddito nazionale lordo, rispetto
all’1,13 per cento del corrente periodo
2014-2020. Al riguardo ricorda come il
nostro Paese si opponga alle pressioni
esercitate dai cosiddetti Paesi frugali –
Austria, Svezia, Paesi Bassi e Danimarca –
per un’ulteriore riduzione del livello di
spesa, nonché alla proposta avanzata dal
Presidente Michel di fissare il livello di
spesa all’1,074 per cento del reddito na-
zionale lordo. Osserva infatti che le di-
mensioni del bilancio, nei termini prospet-
tati, non siano soddisfacenti e che occorre
implementarle per consentire il finanzia-
mento delle nuove priorità senza compro-
mettere l’efficacia delle politiche tradizio-
nali; al riguardo richiama la proposta del
Parlamento europeo, che chiede di innal-
zare il volume complessivo del bilancio
all’1,3 per cento del reddito nazionale
lordo ed evidenzia come le dimensioni del
bilancio prospettate dalla Commissione
europea nei termini anzidetti costituiscono
il minimo accettabile.

Per quanto riguarda la destinazione
delle risorse, evidenzia che la Commis-
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sione europea propone di innalzare i livelli
di finanziamento nei settori considerati
prioritari e ad alto valore aggiunto euro-
peo, come ricerca, innovazione e agenda
digitale, giovani, migrazione e gestione
delle frontiere, difesa e sicurezza interna,
azione esterna, clima e ambiente, ridu-
cendo nel contempo le risorse da destinare
alle politiche tradizionali, quali la politica
agricola comune e la politica di coesione.

Dal punto di vista delle fonti di finan-
ziamento del bilancio dell’Unione europea,
ricorda l’intenzione della Commissione di
aumentare la quota derivante da risorse
proprie, rispetto a quella derivante dai
contributi diretti degli Stati membri, che
attualmente rappresenta circa il 70 per
cento del bilancio europeo. Tale revisione
sarà attuata anche mediante l’istituzione
di tre nuove risorse proprie, costituite dal
20 per cento delle entrate provenienti dal
sistema di scambio delle quote di emis-
sioni; da un’aliquota di prelievo del 3 per
cento applicata alla nuova base imponibile
consolidata comune per l’imposta sulle
società (CCCTB) e da un contributo na-
zionale calcolato in base alla quantità di
rifiuti non riciclati di imballaggi in plastica
di ciascuno Stato membro, in misura pari
a 0,80 euro al chilogrammo.

Nell’osservare come il quadro finanzia-
rio non sia ancora stato definito in ma-
niera dettagliata, ricorda che molti pro-
blemi sono ancora in discussione e che
allo stato si registrano divergenze tra gli
Stati membri su varie questioni.

In proposito osserva, in via generale,
come non appaia in ogni caso accettabile
un ridimensionamento della dotazione fi-
nanziaria per le politiche tradizionali.

In particolare, per quanto riguarda il
sostegno al settore agricolo, sottolinea l’e-
sigenza di eliminare il meccanismo la
convergenza esterna, volta al progressivo
riallineamento del valore dei pagamenti
per ettaro verso la media dell’Unione eu-
ropea, meccanismo ritenuto iniquo e privo
di giustificazione. Osserva inoltre che, a
fronte di un eventuale ridimensionamento
della PAC, si potrebbero reperire risorse
compensative nell’ambito degli stanzia-
menti per il Green deal.

Per quanto riguarda le politiche di
coesione, osserva come un ridimensiona-
mento delle relative risorse non risulte-
rebbe coerente con uno degli obiettivi
fondamentali dell’Unione, che è quello di
ridurre le disparità economiche e sociali
tra le sue diverse regioni, rilevando altresì
come non appaia condivisibile la proposta
di introdurre una condizionalità macroe-
conomica che, prevedendo il congelamento
dei fondi strutturali per i Paesi che non
rispettano i parametri macroeconomici
dell’UE, rischierebbe di colpire i partner
più fragili con effetti pro-ciclici. Osserva
altresì che sono in corso di valutazione
ulteriori possibili criteri da considerare ai
fini dell’attribuzione delle risorse europee,
che potrebbero essere individuati nel ri-
spetto dei principi dello Stato di diritto,
nell’entità del flusso dei migranti e nella
necessità di difendere le frontiere esterne.
Sarebbe inoltre opportuno procedere al-
l’introduzione di una misura anticiclica di
sostegno al reddito, da attuare mediante il
riconoscimento di un sussidio a livello
europeo contro la disoccupazione, e raf-
forzare il pilastro sociale.

Ribadisce, quindi, l’esigenza di addive-
nire ad un bilancio pluriennale ambizioso,
che consenta all’Unione europea di ope-
rare con autorevolezza anche nello scena-
rio internazionale.

Sottolinea, infine, la necessità di appo-
stare adeguate risorse finanziarie per aiu-
tare gli Stati membri a superare l’emer-
genza causata da COVID-19, anche in
considerazione dell’impossibilità di preve-
dere, allo stato, l’impatto che la diffusione
del virus potrà avere sull’economia dell’U-
nione europea e dei Paesi membri.

Stefano FASSINA (LEU) chiede quale
sia il senso politico di approvare un do-
cumento finale in un momento nel quale
il quadro finanziario pluriennale non è
ancora integralmente definito.

Si interroga poi sull’opportunità di ap-
provare un documento finale del presente
tenore, nel quale la valutazione favorevole
proposta è sottoposta a ben dieci condi-
zioni. Ritiene infatti contraddittorio pre-
vedere un così rilevante numero di con-
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dizioni, il cui integrale accoglimento ap-
pare sostanzialmente impossibile. Al ri-
guardo osserva come sarebbe più realistico
ridurre il numero di condizioni, concen-
trandosi solo su alcune, considerate asso-
lutamente imprescindibili o, se si ritiene
necessario mantenere tutti gli obiettivi
sulla base dei quali sono state formulate le
condizioni, esprimere coerentemente un
parere contrario.

Antonio ZENNARO (M5S) rileva come
la proposta di documento finale formulata
dai relatori tenga conto dei principali
profili di criticità emersi nel corso del
dibattito. Rileva, inoltre, come sia oppor-
tuna l’assunzione in sede europea di un
atteggiamento propositivo anziché di chiu-
sura. Osserva come la competizione eco-
nomica globale si svolga non più tra sin-
goli Paesi, bensì tra aree economiche, e
sottolinea come l’area economica europea
sia quella con ordinamenti maggiormente
democratici. Rileva l’opportunità di porre
le condizioni proposte, fermo restando che
il negoziato in sede europea sarà condotto
dal Governo, e sottolinea come sia ben
possibile che alcune di tali condizioni
possano trovare accoglimento. Dichiara
conclusivamente il voto favorevole del pro-
prio gruppo sulla proposta di documento
finale formulata dai relatori.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore per
la V Commissione, sottolinea come nella
proposta di documento finale formulata
dai relatori vengano affrontate le princi-
pali questioni politiche, a partire dalla
previsione di un livello di spesa all’1,11 per
cento del reddito nazionale lordo a fronte
del corrente 1,13 per cento, e dichiara di
non potersi certamente ritenere soddi-
sfatto dalle proposte presentate dalla
Commissione europea. Osserva che le con-
dizioni poste hanno proprio lo scopo di
rafforzare la posizione negoziale del Go-
verno, con particolare riferimento agli sce-
nari macroeconomici e all’emergenza de-
rivante dal coronavirus. Alla luce di tali
considerazioni, pur comprendendo le per-
plessità espresse dal deputato Fassina, rac-
comanda l’approvazione della proposta di
documento finale.

Guido Germano PETTARIN (FI), riba-
dita la posizione fortemente europeista del
gruppo di Forza Italia, rileva come le
condizioni proposte siano sostanzialmente
una mera finzione e contraddicano le
premesse del documento, associandosi in
tal senso alle considerazioni svolte dal
deputato Fassina. Osserva, inoltre, come la
discussione in sede europea sul Quadro
finanziario pluriennale sia in una posi-
zione di stallo e come il negoziato sia stata
bloccato dalla posizione assunta da alcuni
Stati, i c.d. Paesi frugali, nonostante il
tentativo condotto da Italia, Portogallo e
Romania di promuovere la ricerca di una
posizione condivisa più ambiziosa.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) esprime
una posizione critica sui documenti in
esame, con particolare riferimento a
quanto previsto in relazione alla politica
agricola comune e alla politica di coesione,
e osserva inoltre con preoccupazione come
non siano adeguatamente affrontate le
questioni migratorie. Rileva, inoltre, come
non sia altresì affrontata in modo appro-
priato l’emergenza del coronavirus, osser-
vando come, pur non avendo l’Unione
europea competenze dirette in materia
sanitaria, tale emergenza provocherà una
crisi economica grave e duratura alla
quale occorre far fronte; al riguardo, ri-
tiene che occorrerebbe suggerire all’U-
nione europea le modalità per mitigare
l’impatto della crisi e accelerare la ripresa
economica. Alla luce di tali considerazioni
ribadisce la posizione contraria del pro-
prio gruppo sui documenti in esame e
sulla relativa proposta di documento finale
dei relatori.

Augusta MONTARULI (FDI) nel rile-
vare come le ipotesi circa il prossimo
bilancio pluriennale siano del tutto inade-
guate e obsolete rispetto alle nuove sfide
che l’Unione europea è chiamata a fron-
teggiare, premette che la valutazione del
quadro finanziario in esame non tiene
minimamente conto, per ovvi motivi cro-
nologici, dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19. In proposito segnala tuttavia
come questa epidemia costringerà i Paesi
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europei a riconsiderare gli effetti della
globalizzazione e della delocalizzazione
della produzione, che costituiscono una
delle cause della diffusione del contagio.
Ritiene quindi opportuno che a livello
europeo si tenga conto di queste nuove
circostanze, le cui conseguenze si manife-
steranno da qui ai prossimi anni, rile-
vando l’esigenza che l’Unione predisponga
un ampio piano di politica industriale
capace di aggiornare i modelli di produ-
zione alla luce dei possibili cambiamenti
che si manifesteranno.

Ricorda quindi l’astensione del proprio
gruppo in occasione della votazione della
risoluzione relativa al bilancio dell’Unione
europea, segnalando in particolare come le
critiche alle proposte relative alla PAC,
contenute in detta risoluzione, si siano
tradotte, nel presente documento finale, in
un parere favorevole, pur se sottoposto a
numerose condizioni.

Osserva che se tutti i gruppi esprimes-
sero una valutazione contraria degli atti in
esame si darebbe maggior forza al Go-
verno nel negoziato con l’Unione europea
e invita quindi i relatori a ritirare il
documento finale proposto, che ritiene un
artificio, a causa della sua struttura con-
traddittoria.

Nell’annunciare il voto contrario del
proprio gruppo sul documento finale pro-
posto dai relatori, sottolinea la gravità
delle conseguenze che deriveranno, per i
prossimi sette anni, dall’approvazione, ne-
gli attuali termini, del quadro finanziario
pluriennale 2021-2027.

Piero DE LUCA (PD), relatore per la
XIV Commissione, si dichiara preliminar-
mente soddisfatto per l’emersione, nel
corso del dibattito testé svolto, di una
esigenza, condivisa da tutti i gruppi, anche
se diversamente declinata, di un maggior
intervento delle istituzioni europee, che
giudica positiva, rispetto a passate dichia-
razioni favorevoli a un’uscita dell’Italia
dall’UE.

Osserva quindi che il bilancio dell’U-
nione europea non rappresenta esclusiva-
mente un documento contabile, ma un
documento programmatico relativo all’al-

locazione delle risorse necessarie alla re-
alizzazione delle politiche comunitarie e
alla tutela di beni comuni. Evidenzia poi
come l’obiettivo del nostro Paese sia rap-
presentato da un bilancio più ambizioso e
che l’attuale proposta di quadro finanzia-
rio pluriennale costituisca semplicemente
una base minima, da integrare nella di-
rezione delineata dalle condizioni proposte
nel documento finale proposto.

Per quanto riguarda il momento nel
quale il Parlamento italiano è chiamato a
esprimere il proprio parere rispetto all’iter
degli atti in titolo, da taluni ritenuto
prematuro, osserva come sia invece op-
portuno non attendere la definitiva appro-
vazione di tali atti, in modo da orientare
il dibattito e poter incidere sul contenuto
finale degli atti medesimi.

Tutto ciò considerato, ritiene comun-
que fisiologico che i gruppi politici mani-
festino opinioni difformi sulle singole te-
matiche affrontate dagli atti in titolo, sot-
tolineando come siano in ogni caso fon-
damentali per il nostro Paese le risorse
derivanti dal bilancio dell’Unione europea
e la partecipazione a questa istituzione,
che rafforza la nostra posizione sul piano
internazionale.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI sottolinea come la proposta di
documento finale formulata dai relatori
sia in linea con la posizione negoziale
tenuta dal Governo italiano e segnala che
Ragioneria generale dello Stato ha comu-
nicato di non aver alcun rilievo di carat-
tere finanziario da formulare in relazione
agli atti dell’Unione europea in titolo.

Guido Germano PETTARIN (FI), riba-
dita la posizione europeista della propria
parte politica e ribadite, inoltre, le consi-
derazioni precedentemente svolte sulla
proposta di documento finale formulata
dai relatori, dichiara l’astensione del pro-
prio gruppo, ritenendo comunque preferi-
bile una posizione che ponga le basi per
una negoziazione rispetto a un atteggia-
mento di chiusura che potrebbe condurre
a un compromesso al ribasso.
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Stefano FASSINA (LEU) ringrazia il
relatore De Luca per le precisazioni rese,
ma ribadisce come la proposta di docu-
mento finale esprima valutazioni su un
testo considerato impraticabile da alcuni
importanti Paesi dell’Unione, sostanzial-
mente sostenuti dalla Germania. Ricorda
come il Parlamento, attraverso appositi
atti di indirizzo, abbia già dato indicazioni
al Governo per il negoziato e rileva come
sarebbe necessario esprimere valutazioni
politiche che tengano conto della situa-
zione reale anziché essere ispirate a una
retorica velleitaria. Alla luce di tali con-

siderazioni preannuncia che non parteci-
perà al voto sulla proposta di documento
finale formulata dai relatori.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) dichiara
il voto contrario della Lega sulla proposta
di documento finale formulata dai relatori,
richiamando le considerazioni precedente-
mente svolte.

Le Commissioni approvano il docu-
mento finale proposto dai relatori.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite V (Bilancio,
Tesoro e Programmazione) e XIV (Politi-
che dell’Unione europea),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento della Camera dei deputati, la
comunicazione recante il quadro finanzia-
rio pluriennale 2021-2027
(COM(2018)321), la proposta di regola-
mento del Consiglio che stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale 2021-2027
(COM(2018)322), la proposta di accordo
interistituzionale tra il Parlamento euro-
peo, il Consiglio e la Commissione europea
sulla disciplina di bilancio, sulla coopera-
zione in materia di bilancio e sulla sana
gestione finanziaria (COM(2018)323), la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla tutela del
bilancio dell’Unione in caso di carenze
generalizzate riguardanti lo Stato di diritto
negli Stati membri (COM(2018)324), la
proposta di decisione del Consiglio relativa
al sistema delle risorse proprie dell’Unione
europea (COM(2018)325), la proposta di
regolamento del Consiglio concernente le
modalità e la procedura di messa a di-
sposizione delle risorse proprie basate
sulla base imponibile consolidata comune
per l’imposta sulle società, sul sistema di
scambio di quote di emissioni dell’Unione
europea e sui rifiuti di imballaggio di
plastica non riciclati, nonché le misure per
far fronte al fabbisogno di tesoreria
(COM(2018)326), la proposta di regola-
mento del Consiglio che stabilisce misure
di esecuzione del sistema delle risorse
proprie dell’Unione europea
(COM(2018)327) e la proposta di regola-
mento del Consiglio che modifica il rego-
lamento (CEE, Euratom) n. 1553/89 con-
cernente il regime uniforme definitivo di

riscossione delle risorse proprie prove-
nienti dall’imposta sul valore aggiunto
(COM(2018)328);

premesso che:

le proposte presentate dalla Commis-
sione europea, che assumono a riferi-
mento un’Unione europea a 27 membri in
considerazione del recesso del Regno
Unito dall’UE, prevedono, per i sette anni
del ciclo di programmazione, un livello di
spesa (ivi incluso il Fondo europeo di
sviluppo) pari all’1,11 per cento del red-
dito nazionale lordo dell’UE-27, ammon-
tare inferiore rispetto al livello del cor-
rente periodo 2014-2020 (1,13 per cento
del RNL, escluso il Fondo europeo di
sviluppo);

le medesime proposte prevedono una
diversa ripartizione delle risorse tra le
varie finalità, una serie di innovazioni al
fine di accrescere la flessibilità del QFP e
prefigurano parziali modifiche per quanto
concerne le fonti attraverso le quali viene
alimentato il bilancio dell’UE;

in particolare, la Commissione euro-
pea propone di innalzare gli attuali livelli
di finanziamento in settori considerati
prioritari e ad alto valore aggiunto euro-
peo (ricerca, innovazione e agenda digitale,
giovani, migrazione e gestione delle fron-
tiere, difesa e sicurezza interna, azione
esterna, clima e ambiente), prefigurando,
parallelamente, a titolo compensativo, una
riduzione di risorse per le politiche tra-
dizionali (politica agricola comune – PAC
– e politica di coesione);

le risorse assegnate alla nuova PAC
2021-2027 subirebbero una riduzione sti-
mata tra il 12 per cento e il 15 per cento
a prezzi costanti rispetto al periodo 2014-
2020 e i tagli colpirebbero in modo rile-
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vante anche l’Italia, mentre le risorse
2021-2027 per la coesione economica, so-
ciale e territoriale subirebbero una ridu-
zione stimata tra il 6 per cento e il 10 per
cento, in questo caso tuttavia senza pre-
giudizi per l’Italia;

quanto alla individuazione delle ri-
sorse proprie per il finanziamento del
bilancio dell’UE, la Commissione propone
di confermare le tre risorse proprie at-
tuali, ma riducendo dal 20 per cento al 10
per cento la percentuale che gli Stati
membri trattengono come spese di riscos-
sione sui dazi doganali e semplificando la
risorsa propria basata sull’IVA;

contestualmente, la Commissione
propone l’istituzione di tre nuove risorse
proprie, vale a dire: il 20 per cento delle
entrate provenienti dal sistema di scambio
delle quote di emissioni; un’aliquota di
prelievo del 3 per cento applicata alla
nuova base imponibile consolidata comune
per l’imposta sulle società (CCCTB) un
contributo nazionale calcolato in base alla
quantità di rifiuti non riciclati di imbal-
laggi in plastica di ciascuno Stato membro
(0,80 euro al chilogrammo);

infine, la Commissione europea, an-
che alla luce dell’uscita del Regno Unito
dall’UE, propone di eliminare progressiva-
mente tutte le attuali correzioni;
considerato che:

il Parlamento europeo ha chiesto di
innalzare il volume complessivo del bilan-
cio all’1,3 per cento dell’RNL dell’UE-27;

nei negoziati, tuttora in corso, sono
emerse divergenze tra gli Stati membri su
varie questioni, a partire dalla dotazione
complessiva del bilancio, per cui il con-
fronto non sembra prossimo ad una so-
luzione complessiva pienamente condivisa;

le proposte negoziali intervenute suc-
cessivamente, da quella avanzata dalla
Presidenza finlandese del Consiglio dell’UE
nel dicembre 2019 a quella presentata dal
Presidente Michel in occasione del Consi-
glio europeo straordinario del 20 e 21
febbraio 2020, prefigurano una riduzione
degli stanziamenti rispetto alla proposta

della Commissione europea e non sono
riuscite a far convergere le diverse posi-
zioni;

in particolare, la proposta avanzata
dal Presidente Michel prevede un livello di
spesa pari all’1,074 per cento dell’RNL
dell’UE-27;

le proposte iniziali della Commis-
sione europea e le successive indicazioni
programmatiche della nuova Presidente
della Commissione stessa partono dal pre-
supposto che occorre dotare l’Unione eu-
ropea di strumenti e risorse adeguati a
consentire all’Unione di fronteggiare al
meglio le nuove sfide che derivano dalla
globalizzazione e dall’accelerazione della
competizione;

è peraltro evidente che, anche in vista
del prossimo avvio del confronto sul fu-
turo dell’Europa, non vi possa essere al-
cuna prospettiva credibile di rilancio del-
l’integrazione europea con un bilancio
asfittico e di dimensioni insufficienti ri-
spetto alle politiche e alle finalità che si
intendono perseguire;

in particolare, viene giustamente evi-
denziata l’esigenza di porre l’Unione eu-
ropea in condizione di contrastare effica-
cemente i cambiamenti climatici, il che
implica la riconversione e l’adeguamento
di parti consistenti del sistema economico
e produttivo e il cambiamento di conso-
lidate abitudini di vita;

tutto ciò deve, tuttavia, avvenire,
senza mettere a repentaglio politiche e
finalità che mantengono tuttora carattere
prioritario, soprattutto con riferimento
alle politiche tradizionali dell’Unione;

più in che passato, quindi, le deci-
sioni da adottare sul bilancio dell’UE as-
sumono un carattere strategico e anche le
caratteristiche di un decisivo banco di
prova per verificare se vi è una concreta
intenzione di rafforzare l’azione dell’U-
nione europea in una situazione in cui
sono diffuse critiche e crescente lo scetti-
cismo sulla capacità dell’Unione di trovare
risposte appropriate e tempestive ad al-
cune sfide, a partire da quelle costituite
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dagli effetti economici e sociali prodotti
dalla più grave crisi economico-finanziaria
del dopoguerra;

è infatti evidente che molti dei pro-
blemi che si stanno imponendo a livello
europeo e mondiale non possono essere
demandati alla responsabilità dei singoli
Stati membri, ma richiedono necessaria-
mente un’azione coerente e coordinata
dell’Unione europea, non soltanto in con-
siderazione delle loro dimensioni, ma an-
che per evitare di allargare le sperequa-
zioni e i divari all’interno dell’Unione
accentuatisi negli scorsi anni;

preso atto degli utili elementi di co-
noscenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte,

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

esprimono

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) le dimensioni del bilancio, nei
termini prospettati dalla Commissione eu-
ropea per il periodo 2021-2027 – come
opportunamente rappresentato dal Go-
verno italiano nelle sedi negoziali e in
occasione dell’intervento del Presidente del
Consiglio dei Ministri presso le Camere del
19 febbraio 2020 in vista del Consiglio
europeo straordinario del 20 e 21 febbraio
2020 – costituiscono il minimo accettabile
per consentire il finanziamento delle
nuove priorità senza compromettere l’ef-
ficacia delle politiche tradizionali. Allo
stesso tempo, stante l’imprevedibilità di
alcuni fattori critici, si pone l’esigenza di
disporre di appropriati margini di flessi-
bilità al bilancio pluriennale, anche per
poter reagire in futuro adeguatamente e
tempestivamente alle eventuali emergenze
naturali e sociali. A questo proposito,
peraltro, si ritiene necessario mantenere la
revisione intermedia del QFP, la cui eli-
minazione, prospettata da alcuni Paesi in

sede negoziale, priverebbe il bilancio unio-
nale del più importante meccanismo di
aggiustamento e aggiornamento;

b) non appare in ogni caso accettabile
un ridimensionamento della dotazione fi-
nanziaria per le politiche tradizionali. In
particolare, l’agricoltura non può essere
considerata un settore obsoleto o margi-
nale, trattandosi di un comparto che im-
pegna un numero elevato di operatori
economici che devono far fronte ad una
marcata volatilità del mercato e alle con-
seguenze negative provocate delle tensioni
commerciali a livello globale, che impatta
sulla vita e sulla salute di tutti i cittadini,
essendo in gioco la qualità dell’alimenta-
zione, e che svolge un ruolo positivo per la
salvaguardia e la valorizzazione dei terri-
tori;

c) sempre con riferimento alla poli-
tica agricola comune, non appare condi-
visibile l’ipotesi di mantenere il meccani-
smo della convergenza esterna, cioè il
progressivo riallineamento del valore dei
pagamenti per ettaro verso la media UE,
che appare iniquo e privo di giustifica-
zione sia sotto il profilo economico che dal
punto di vista sociale;

d) per quanto riguarda le politiche di
coesione, un ridimensionamento delle re-
lative risorse non risulterebbe coerente
con uno degli obiettivi fondamentali del-
l’Unione, che è quello di ridurre le dispa-
rità economiche e sociali tra le sue diverse
regioni;

e) non appare inoltre condivisibile la
proposta di introdurre una condizionalità
macroeconomica che, prevedendo il con-
gelamento dei fondi strutturali per i Paesi
che non rispettano i parametri macroeco-
nomici dell’UE, rischierebbe di colpire i
partner più fragili con effetti pro-ciclici.
Sarebbe invece più opportuno valutare la
possibilità di introdurre meccanismi di
condizionalità volti a promuovere la con-
vergenza verso l’alto delle norme sociali
nell’UE nonché a scoraggiare la concor-
renza fiscale sleale tra gli Stati membri;

f) è apprezzabile lo sforzo della Com-
missione europea di cercare di dotare di
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consistenti finanziamenti alcuni obiettivi
considerati prioritari o ad alto valore
aggiunto e che possono supportare mag-
giormente la competitività europea (ri-
cerca, formazione, innovazione e agenda
digitale, giovani, migrazione e gestione
delle frontiere, difesa e sicurezza interna,
azione esterna, clima e ambiente). In par-
ticolare appare vitale assicurare una do-
tazione finanziaria adeguata al pro-
gramma quadro dell’UE per la ricerca e
innovazione, Horizon, anche aumentan-
dola al livello richiesto dal Parlamento
europeo;

g) per quanto riguarda le entrate
proprie dell’UE, si ritiene necessario un
approfondimento di istruttoria, tenuto
conto che il negoziato in corso appare
molto lontano dal raggiungimento di una
soluzione condivisa. Considerate comun-
que le proposte avanzate dalla Commis-
sione europea, si ritiene essenziale il man-
tenimento della risorsa IVA, mentre sul
tema delle nuove risorse proprie è auspi-
cabile che si creino le condizioni non
soltanto per ridurre la dipendenza dai
contributi degli Stati membri, ma anche
per promuovere le priorità politiche del-
l’Unione, quali il miglior funzionamento
del mercato interno e la progressiva ar-
monizzazione del quadro fiscale in chiave
anti-elusione e anti-dumping, come la
tassa sulle transazioni finanziarie FTT e la
cosiddetta web tax;

h) per quanto concerne il cosiddetto
Green deal europeo, è largamente condi-
visibile lo sforzo della Commissione euro-
pea di individuare nella lotta ai cambia-
menti climatici uno degli impegni priori-
tari del prossimo futuro e di reperire allo
scopo ulteriori risorse rispetto a quelle già
disponibili a bilancio. È comunque neces-
sario definire un quadro giuridico, in par-
ticolare per quanto concerne il Fondo per
una transizione giusta, che garantisca
un’equilibrata ripartizione degli oneri e
dei potenziali vantaggi in termini di nuovi
investimenti – che hanno una evidente
ricaduta sul piano dell’innovazione tecno-
logica – tra i diversi Stati membri senza
penalizzare Paesi, come l’Italia, che già

hanno compiuto sforzi notevoli per rispet-
tare i vincoli assunti in tema di decarbo-
nizzazione;

i) tenuto conto dei possibili sviluppi
della vicenda del cosiddetto Coronavirus,
si appostino risorse adeguate, a livello
europeo, per aiutare gli Stati membri nella
gestione dell’emergenza ed attenuare i
possibili svantaggi che ne possono derivare
sul piano economico-produttivo;

j) appare assolutamente indispensa-
bile affrontare collettivamente e secondo
strategie condivise l’emergenza costituita
dal cosiddetto Coronavirus la cui diffu-
sione e il potenziale impatto sulle attività
economiche e sull’organizzazione civile dei
Paesi membri risultano allo stato non
pienamente prevedibili. Soltanto una ri-
sposta concordata a livello europeo può,
infatti, assicurare una linea di intervento
adeguata e una gestione organizzata ed
evitare il rischio di reazioni incoerenti e
poco efficaci. L’eventualità che il virus si
propaghi rapidamente e su larga scala non
può essere esclusa; ciò potrebbe compor-
tare un rafforzamento dei segnali negativi
sulle grandezze macroeconomiche inne-
scando una recessione a livello globale che
produrrebbe inevitabilmente effetti pesan-
tissimi sui sistemi produttivi europei, sul-
l’occupazione e sull’esposizione debitoria
di privati e delle pubbliche amministra-
zioni. In particolare, le misure adottate
per prevenire la diffusione del virus po-
trebbero comportare il blocco di una serie
di attività economiche; allo stesso tempo, i
sistemi sanitari potrebbero essere sottopo-
sti a fortissimi stress e richiedere in tempi
rapidissimi la disponibilità di risorse e
strutture aggiuntive. Ne consegue che oc-
corre trasmettere a livello europeo un
messaggio chiaro e molto fermo che ras-
sicuri i cittadini dei Paesi membri sulla
intenzione concreta, da parte delle istitu-
zioni europee, insieme agli Stati, di adot-
tare tutte le iniziative che risulteranno
necessarie per prevenire e contrastare la
diffusione del virus e fronteggiare le gravi
conseguenze che esso può produrre. Sotto
questo profilo, al di là delle esigenze di cui
si faranno interpreti i singoli Paesi mem-

Mercoledì 4 marzo 2020 — 45 — Commissioni riunite V e XIV



bri presso le istituzioni europee per far
fronte al prevedibile incremento della
spesa pubblica e alla riduzione delle en-
trate che possono discendere da una si-
tuazione di recessione, occorre che a li-
vello di Unione europea si disponga im-
mediatamente l’attivazione di misure an-
che di carattere finanziario volte ad
attutire l’impatto dell’emergenza e a pre-
venire l’eventualità che si inneschino spi-
rali negative anche per i possibili attacchi
speculativi cui i Paesi membri potrebbero

trovarsi esposti per la condizione di pre-
carietà derivante dalla diffusione del virus.
A questo proposito si dovranno valutare
sia lo stanziamento, nel bilancio dell’U-
nione europea, di risorse straordinarie, sia
la sospensione, ove necessario ovvero l’at-
tenuazione delle regole vigenti per quanto
concerne i saldi di finanza pubblica (in-
debitamento netto e debito pubblico) in
modo da attivare uno scudo efficace per
reagire all’emergenza e inibire operazioni
speculative.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione di rappresentanti dell’ANPAL, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 13 di iniziativa

popolare, recante nuove norme per la promozione

del regolare soggiorno e dell’inclusione sociale e

lavorativa di cittadini stranieri non comunitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.50 alle 10.10.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 4 marzo 2020.

DL 1/2020: Disposizioni urgenti per l’istituzione del

Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’univer-

sità e della ricerca.

C. 2407 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 10.15 alle
10.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno Matteo Mauri.

La seduta comincia alle 14.25.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Avverte quindi che le interrogazioni
5-03722, 5-03724 e 5-03725 saranno svolte
congiuntamente, vertendo sulla medesima
materia.

5-03721 Ceccanti: Sulla prospettata chiusura

dell’ufficio di polizia di frontiera di Taranto.

Antonio VISCOMI (PD) illustra l’inter-
rogazione, di cui è cofirmatario, rilevando

come, secondo quanto riportato da diversi
organi di stampa e dai sindacati di cate-
goria, il Ministero dell’interno – Direzione
centrale dell’immigrazione e della polizia
delle frontiere sia in procinto di dar
seguito ad un progetto di riorganizzazione
della polizia di frontiera.

Tale progetto dovrebbe prevedere la
chiusura degli uffici di polizia di frontiera
di Taranto, La Spezia, Gioia Tauro, Bre-
scia e Parma e la relativa assegnazione
delle funzioni esercitate alle questure ter-
ritorialmente competenti.

Fa notare che, secondo le organizza-
zioni sindacali, l’eventuale chiusura del-
l’ufficio di polizia di frontiera di Taranto
non risponderebbe ad esigenze legate a
provvedimenti che ricalcano l’austerity im-
posta dall’esecutivo di Governo ovvero col-
legata alla spending review, ma ad altre
logiche, che sfuggono.

Il suddetto progetto di riorganizzazione
appare in evidente contraddizione con l’at-
tenzione riservata a Taranto dall’attuale
Esecutivo, i cui membri non hanno man-
cato negli ultimi mesi di farvi visita per
presentare progetti di sviluppo economico
e infrastrutturale dell’intera area, quali, ad
esempio, la recente istituzione della Zona
economica speciale jonica, gli investimenti
sull’aeroporto di Grottaglie, l’ampliamento
del porto mercantile.

Rileva quindi come, sempre secondo il
SIULP – Taranto, il suddetto progetto di
riorganizzazione sia fondato su basi e dati
erronei, non più attuali e comunque non
aderenti alle odierne attività delle strut-
ture e degli uffici della polizia di frontiera
del capoluogo jonico. Inoltre, secondo tale
comunicato, né il prefetto di Taranto, né
il questore sarebbero stati informati del-
l’operazione.

Segnala inoltre come la riorganizza-
zione si inserirebbe in una più ampia
azione di depotenziamento degli avamposti
della polizia in territorio tarantino, a
causa del quale si registra un deficit in
termini di risorse umane anche nei reparti
della polizia stradale.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se quanto esposto corrisponda al vero e se
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intenda, per quanto di competenza, ren-
dere noti i dati e i criteri sulla base dei
quali si è ritenuto opportuno valutare la
chiusura dell’ufficio di polizia di frontiera
di Taranto.

Il sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Antonio VISCOMI (PD), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta fornita, manifestando sod-
disfazione soprattutto in relazione ai pre-
annunciati incrementi di personale della
Polizia di Stato nella provincia di Taranto.

Si augura comunque che in futuro sia
assicurata ai cittadini e alle competenti
autorità istituzionali, oltre che alle orga-
nizzazioni sindacali, la massima traspa-
renza in ordine ai richiamati processi di
riorganizzazione degli uffici della polizia
di frontiera, al fine di non alimentare
inutili allarmismi presso le comunità ter-
ritoriali di riferimento.

5-03722 Sisto: Iniziative per scongiurare la chiusura

del presidio di polizia stradale sito a Rocca San

Casciano e a Lugo di Romagna.

5-03724 Di Maio Marco: Iniziative per mantenere i

presidi di polizia stradale siti a Rocca San Casciano

e a Lugo di Romagna.

5-03725 Baldino: Iniziative per mantenere i presidi

di polizia stradale siti a Rocca San Casciano e a

Lugo di Romagna.

Pietro PITTALIS (FI) illustra l’interro-
gazione 5-03722, di cui è cofirmatario,
facendo notare come, nel quadro di un
progetto di riorganizzazione dei presìdi di
polizia stradale, per la provincia di Forlì
Cesena, sia stata manifestata l’intenzione
di chiudere il distaccamento di Rocca San
Casciano: decisione a suo avviso incom-
prensibile, poiché tutto il reparto è posi-
zionato in una strada statale di primaria
importanza per la circolazione, oltre al
fatto che l’immobile è stato concesso in

comodato d’uso gratuito dal comune di
Rocca San Casciano.

Rileva infatti come la Polstrada di
Rocca San Casciano sia considerata da
sempre un presidio di sicurezza irrinun-
ciabile per il territorio, fornendo un ser-
vizio fondamentale non solo per il paese e
la vallata del Montone, ma per l’intero
comprensorio forlivese.

Fa notare che, in merito all’attività di
tale distaccamento, nonostante il numero
veramente esiguo di personale, emerge una
produttività molto elevata: lo dimostrano
gli elevati controlli preventivi e soprattutto
i dati sulla repressione a seguito dell’abuso
di alcolici alla guida.

Rileva quindi come, ad avviso degli
interroganti, appaia dunque chiaro che la
decisione del Governo di chiudere il di-
staccamento di Rocca San Casciano com-
porterebbe un grave danno per la preven-
zione della sicurezza stradale in tutta la
vallata e declasserebbe l’intero territorio
della montagna, che ancora una volta
sarebbe penalizzata.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali iniziative urgenti il Ministro inter-
rogato intenda intraprendere per evitare la
chiusura del presidio di polizia stradale di
Rocca San Casciano, anche valutando l’op-
portunità di prevedere l’incremento del-
l’organico della sottosezione autostradale
di Forlì a sole 14 unità, portando il totale
a 61, e dirottando i rimanenti 5 al distac-
camento di Rocca San Casciano, al fine di
mantenere un servizio adeguato per la
sicurezza dei cittadini, anche sulle strade
statali della provincia forlivese.

Marco DI MAIO (IV) rinuncia ad illu-
strare la propria interrogazione.

Carlo Ugo DE GIROLAMO (M5S) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione
5-03725, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Carlo Ugo DE GIROLAMO (M5S), pur
ritenendolo un primo passo apprezzabile
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lo sforzo compiuto dall’amministrazione
interessata per garantire l’erogazione di un
servizio essenziale, ritiene ancora insoddi-
sfacente quanto finora realizzato, giudi-
cando necessario che i compiti della po-
lizia stradale in quell’area siano svolti da
personale specializzato, che non potrebbe
essere sostituito, a suo avviso, da altro
personale dedito allo svolgimento di fun-
zioni in prevalenza amministrative.

Osserva, peraltro, come la soluzione
prospettata dal rappresentante del Go-
verno susciti perplessità, richiamando i
gravi disagi che dovrà subire il personale
in servizio presso tali distaccamenti – che
dovrebbe essere trasferito in altra sede –
a cui sarebbe necessario riconoscere il
versamento di una indennità di missione,
con relativo incremento dei costi.

Auspica dunque un maggiore sforzo del
Governo in vista del mantenimento dei
presidi di polizia stradale oggi esistenti a
Rocca San Casciano e Lugo, nonché del
rafforzamento dei relativi organici, trat-
tandosi di garantire la sicurezza e l’ordine
pubblico in una strategica tratta autostra-
dale, la strada statale n. 67, che collega la
Romagna con la Toscana.

Marco DI MAIO (IV), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta for-
nita, rilevando la necessità che i compiti di
polizia stradale siano svolti da personale
specializzato, il cui organico sarebbe piut-
tosto da incrementare, essendo chiamato a
garantire lo svolgimento di controlli stra-
dali in un’area territoriale vasta e com-
plessa.

Dopo aver ricordato che di tale que-
stione si è interessato, con il sostegno
trasversale delle forze politiche locali, un
Comitato civico costituitosi appositamente,
si augura un’azione del Governo più decisa
e conforme a quanto fatto finora in tema
di rafforzamento della sicurezza a livello
territoriale, essendo in gioco la sicurezza
di una arteria stradale, la strada statale
n. 67, nella quale si registrano molti in-
cidenti e numerose infrazioni.

Rileva peraltro come il mantenimento
dei richiamati presidi stradali non com-
porterebbe oneri, grazie allo sforzo com-

piuto nella scorsa legislatura dalle istitu-
zioni locali e centrali. Ricorda infatti che
già nel 2016 il Dipartimento della Pubblica
sicurezza aveva proposto la chiusura del
distaccamento, in quanto era necessario
trovare una nuova sede per il reparto,
ricordando altresì che il comune di Rocca
San Casciano ha sistemato un immobile di
sua proprietà concedendolo in comodato
gratuito per l’allocazione del distacca-
mento della polizia statale e che nel giu-
gno del 2019 il reparto si è trasferito nei
locali, a costo zero per il Ministero del-
l’interno.

Auspica dunque il mantenimento dei
presidi in questione, nonché l’incremento
dei relativi organici, rilevando, in partico-
lare, come la soppressione del distacca-
mento di Rocca San Casciano sarebbe un
grave danno per la prevenzione e la sicu-
rezza stradale in tutta la Vallata del Mon-
tone.

Pietro PITTALIS (FI), replicando, anche
a nome degli altri sottoscrittori dell’inter-
rogazione, tra i quali richiama la deputata
Vietina, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, si dichiara non soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, richiamandosi alle conside-
razioni già svolte dagli altri interroganti e
giudicando necessario mantenere un pre-
sidio di sicurezza e legalità nelle aree
richiamate dall’interrogazione, le quali, in
quanto montane, scontano già una situa-
zione di particolare disagio.

Rileva come i dati sull’incidentalità in
quell’importante tratto stradale non siano
da sottovalutare, facendo notare che, per
l’anno 2019, si sono registrati oltre 285
soccorsi e 4.400 controlli sui veicoli, con
5.127 persone controllate e 655 infrazioni
al codice della strada commesse, di cui 49
per guida in stato di ebbrezza.

Ritiene conclusivamente che l’esigenza
di sicurezza non possano essere sacrificate
per mere questioni di risparmio, auspi-
cando che su tale questione vi sia un
ripensamento del Governo, al fine di dare
un segnale di sostegno alle comunità ter-
ritoriali interessate.
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5-03723 Iezzi: Iniziative per ristabilire l’ordine
e la sicurezza nella città di Napoli.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra la
propria interrogazione, la quale richiama
l’ennesimo episodio di criminalità com-
piuto da minorenni, nella notte tra sabato
29 febbraio e domenica 1o marzo 2020, a
Napoli, evidenziando, ancora una volta, il
grave problema della mancanza di sicu-
rezza a Napoli.

Ricorda che in tale episodio un ragazzo
di sedici anni, a bordo di uno scooter
guidato da un altro ragazzo, poi fermato e
identificato dalle forze dell’ordine, ha pun-
tato una pistola alla tempia di un cara-
biniere per rubargli un orologio di valore
che aveva al polso e il militare, dopo
essersi qualificato sperando in tal modo di
far desistere i rapinatori, continuando a
sentirsi minacciato, ha deciso di sparare
con la pistola d’ordinanza, provocando la
morte del ragazzo, che è poi deceduto in
ospedale.

Fa notare che, al di là del gravissimo
episodio, quanto è accaduto successiva-
mente denoti una città allo sbando dal
punto di vista della sicurezza, dove i
malviventi agiscono da padroni, sentendosi
impuniti; i parenti e gli amici della vittima,
infatti, hanno devastato il pronto soccorso
dell’ospedale dove è deceduto il ragazzo,
rendendolo inagibile per tutta la giornata
di domenica, e qualcuno, nella notte è poi
passato davanti alla caserma dove è stato
ascoltato il carabiniere e, con atto intimi-
datorio, ha sparato quattro colpi di pistola
davanti all’ingresso.

Osserva come il fatto sia stato poi
mistificato da una parte della stampa al
punto che non si capiva più quale fosse
l’accadimento principale e reale: se quello,
inequivocabile, di due ragazzi di sedici
anni che passano la notte a delinquere
armati in giro per Napoli con uno scooter
incontrando un carabiniere che, senten-
dosi aggredito, ha agito per legittima difesa
sparando in una città che continua ad
essere prigioniera della criminalità oppure
quello di un carabiniere che ha ucciso un
povero ragazzo con la pistola d’ordinanza.

In tale contesto l’interrogazione chiede
al Governo se intenda adottare ulteriori
iniziative per ristabilire l’ordine e la sicu-
rezza nella città di Napoli alla luce dei
fatti accaduti nel fine settimana, che evi-
denziano a parere degli interroganti una
città prigioniera di una criminalità diffusa.

Il sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), nel re-
plicare, pur manifestando un certo ap-
prezzamento per il fatto che venga rico-
nosciuto l’impegno profuso dalle forze del-
l’ordine sul territorio, ritiene che la situa-
zione dell’ordine pubblico a Napoli appaia
preoccupante, denotando una città allo
sbando dal punto di vista della sicurezza.

Evidenzia, peraltro, che, anche stando
alle dichiarazioni pubbliche rese da alcuni
esponenti della magistratura, nella città si
assisterebbe ad un conflitto tra criminalità
diffusa e criminalità organizzata per il
controllo del territorio, con la prima
forma di criminalità che sembrerebbe
avanzare rispetto alla seconda.

Ritiene, dunque, che i cittadini di Na-
poli, vittime di tali scontri tra criminalità,
non meritino una simile assenza dello
Stato.

5-03726 Prisco: Esecuzione delle ordinanze giudi-

ziali con le quali è stata disposta l’ammissione con

riserva ad un concorso per allievi agenti della

Polizia di Stato.

Davide GALANTINO (FDI), illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmatario, rile-
vando come, a seguito del ricorso al TAR
con il quale i ricorrenti chiedevano l’an-
nullamento del decreto del Capo della
polizia, per l’avvio al corso di formazione
di 1.851 allievi agenti della polizia di Stato,
con ordinanza il TAR Lazio abbia disposto
l’esecuzione dell’ordinanza n. 12636-2019,
del 5 novembre 2019.

Con ordinanza cautelare il TAR Lazio,
peraltro, ha disposto l’ammissione con
riserva dei ricorrenti alla prosecuzione
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dell’iter concorsuale già oggetto di impu-
gnazione al TAR nell’ambito dello stesso
procedimento.

Evidenzia tuttavia come, malgrado i
provvedimenti indicati, l’amministrazione
non abbia ancora dato esecuzione all’or-
dine giudiziale emesso dal tribunale am-
ministrativo e già passato in giudicato,
rilevando come tale ritardo rechi nocu-
mento, nonché un abuso a danno dei
partecipanti del concorso oggetto di pro-
cedura amministrativa che hanno diritto a
veder realizzato il loro interesse legittimo.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali siano le ragioni inerenti alla mancata
esecuzione delle ordinanze indicate in pre-
messa e quali urgenti iniziative intenda
adottare per rendere più celere il processo
di assunzione, anche in ragione della ne-
cessità di pubblica sicurezza nelle città.

Il sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide GALANTINO (FDI), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
manifestando profondo rammarico per la
negazione di un sacrosanto interesse le-
gittimo vantato da soggetti che hanno
partecipato a tali procedure concorsuali.

Ritiene dunque un grave errore osta-
colare tali processi di assunzione, soprat-
tutto considerate le rilevanti necessità di
pubblica sicurezza nelle città.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione di Tatiana Esposito, Capo della Direzione

generale dell’immigrazione e delle politiche di inte-

grazione del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, nell’ambito dell’esame della proposta di legge

C. 13 di iniziativa popolare, recante nuove norme

per la promozione del regolare soggiorno e dell’in-

clusione sociale e lavorativa di cittadini stranieri non

comunitari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizioni di rappresentanti delle Associazioni cri-

stiane lavoratori italiani (ACLI) e Fondazione Mi-

grantes della CEI, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 105 Boldrini, C. 717 Polverini e

C. 920 Orfini, recanti modifiche alla legge 5 febbraio

1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.35 alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 17.30.

Modifiche alla parte II della Costituzione concer-

nenti l’elezione diretta del Presidente della Repub-

blica.

C. 716 cost. Meloni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, in sede referente, la proposta
di legge costituzionale C. 716 Meloni, re-
cante « Modifiche alla parte II della Co-
stituzione concernenti l’elezione diretta
del Presidente della Repubblica ».
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Emanuele PRISCO (FDI), relatore, illu-
stra il contenuto della proposta di legge, la
quale interviene, agli articoli da 1 a 7, sulle
previsioni costituzionali recate dal Titolo
II (Il Presidente della Repubblica) della
Costituzione, che comprende gli articoli da
83 a 91, prevedendo innanzitutto l’elezione
diretta del Presidente della Repubblica.

I citati articoli della Carta costituzio-
nale vengono tutti modificati, ad eccezione
dell’articolo 90 (responsabilità funzionale
del Presidente della Repubblica) e dell’ar-
ticolo 91 (giuramento del Presidente della
Repubblica).

In dettaglio, l’articolo 1 della proposta
di legge, sostituisce integralmente l’articolo
83 della Costituzione, il quale attualmente
riguarda l’elezione del Presidente della
Repubblica e prevede che questi sia eletto
dal Parlamento in seduta comune, inte-
grato da tre delegati per ogni regione (la
Valle d’Aosta ha un solo delegato) eletti
dal consiglio regionale e che l’elezione
avvenga per scrutinio segreto a maggio-
ranza di due terzi della assemblea. Dopo
il terzo scrutinio è sufficiente la maggio-
ranza assoluta.

In tale ambito l’articolo 1 attribuisce al
Presidente della Repubblica il titolo di
Capo dello Stato e la funzione di rappre-
sentanza dell’unità nazionale; si tratta di
definizioni già presenti nel primo comma
dell’articolo 87 vigente, dedicato alle fun-
zioni del Presidente della Repubblica, e
trasposti, pressoché testualmente, nel
nuovo articolo 83.

Inoltre l’articolo 1 aggiunge alcune
nuove funzioni del Presidente della Re-
pubblica nel testo dell’articolo 83 della
Costituzione:

garantire l’indipendenza della Na-
zione;

vigilare sul rispetto della Costitu-
zione;

assicurare il rispetto dei trattati e
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia a organizzazioni internazionali e
sovranazionali;

rappresentare l’Italia in sede inter-
nazionale ed europea.

L’articolo 2 della proposta di legge
integra l’articolo 84 della Costituzione,
inserendovi in primo luogo un nuovo
primo comma, che stabilisce l’elezione del
Presidente della Repubblica a suffragio
universale e diretto.

Il secondo comma del nuovo articolo 84
della Costituzione riproduce il contenuto
del vigente primo comma, relativo ai re-
quisiti per il diritto di elettorato passivo,
portando da 50 a 40 anni l’età minima per
poter essere eletto Presidente della Repub-
blica.

Viene inoltre integrata la disciplina del-
l’incompatibilità, affidando alla legge la
previsione di disposizioni idonee ad evitare
conflitti tra gli interessi privati di chi
ricopre l’ufficio di Presidente della Repub-
blica e gli interessi pubblici e l’individua-
zione di situazioni di ineleggibilità e in-
compatibilità. Resta fermo che l’ufficio di
Presidente della Repubblica è incompati-
bile con qualsiasi altra carica e attività
pubblica e privata.

Come previsto dal vigente articolo 84,
ultimo comma, della Costituzione l’assegno
e la dotazione del Presidente della Repub-
blica sono determinati per legge.

L’articolo 3 della proposta di legge
modifica l’articolo 85 della Costituzione
che disciplina l’elezione del Presidente
della Repubblica.

In merito ricorda che il testo vigente
dell’articolo 85 fissa in sette anni il man-
dato del Presidente della Repubblica, pre-
vedendo, inoltre, che 30 giorni prima della
scadenza del mandato il Presidente della
Camera convoca in seduta comune il Par-
lamento e i delegati regionali, per eleggere
il nuovo Presidente della Repubblica e che,
se le Camere sono sciolte, o manca meno
di tre mesi alla loro cessazione, l’elezione
ha luogo entro 15 giorni dalla riunione
delle Camere nuove e nel frattempo sono
prorogati i poteri del Presidente in carica.

Secondo le modifiche apportate dalla
proposta di legge il mandato presidenziale
è ridotto da 7 a 5 anni, la stessa durata
della legislatura, e viene espressamente
prevista la possibilità di rielezione per una
sola volta.
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La nuova procedura prevede l’indizione
delle elezioni da parte del Presidente del
Senato (anziché dal Presidente della Ca-
mera) il novantesimo giorno precedente la
scadenza del mandato. L’elezione ha luogo
in una data compresa tra il sessantesimo
e il trentesimo giorno precedente la sca-
denza.

Con tali modifiche l’organo preposto
all’indizione delle elezioni (Presidente del
Senato) verrebbe a coincidere quello in-
caricato della supplenza, ai sensi del
primo comma dell’articolo 86, non modi-
ficato dalla proposta in esame. Nel sistema
vigente al Presidente della Camera è affi-
dato il compito di indire le elezioni del
Presidente della Repubblica e al Presi-
dente del Senato quello di esercitarne le
funzioni in caso di impedimento.

Le candidature possono essere presen-
tate, secondo le modalità stabilite dalla
legge, da: un gruppo parlamentare pre-
sente in almeno una delle Camere o da
200.000 elettori ovvero da deputati e se-
natori, membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia, consiglieri regionali,
Presidenti delle Giunte regionali o sindaci,
nel numero stabilito dalla legge.

È previsto un sistema di elezione a
doppio turno, in base al quale è eletto al
primo turno il candidato che ha ottenuto
la metà più uno dei voti validi e, nel caso
nessun candidato abbia conseguito tale
maggioranza, il quattordicesimo giorno
successivo si procede ad un secondo turno
di votazione tra i due candidati che hanno
conseguito il maggior numero di voti.

Viene demandato alla legge ordinaria:

la definizione delle modalità di pre-
sentazione delle candidature;

la regolazione della campagna elet-
torale al fine di assicurare la parità di
condizioni fra i candidati;

la disciplina della procedura per la
sostituzione e per l’eventuale rinvio della
data dell’elezione in caso di morte o di
impedimento permanente di uno dei can-
didati;

il procedimento elettorale di detta-
glio.

Viene inoltre regolata la procedura re-
lativa al passaggio dei poteri tra il Presi-
dente uscente e il nuovo Presidente: que-
st’ultimo assume le funzioni l’ultimo
giorno del mandato del Presidente uscente.
In caso di elezione per vacanza della
carica, il Presidente assume le funzioni il
settimo giorno successivo a quello della
proclamazione dei risultati elettorali.

In virtù della scelta dell’elezione diretta
operata dalla proposta di legge, la nuova
formulazione dell’articolo 85 non ripro-
duce la disposizione di cui all’ultimo
comma vigente, che recita: « Se le Camere
sono sciolte, o manca meno di tre mesi
alla loro cessazione, la elezione ha luogo
entro quindici giorni dalla riunione delle
Camere nuove. Nel frattempo sono proro-
gati i poteri del Presidente in carica ».

Il sistema di elezione del Presidente
della Repubblica delineato dalla proposta
di legge presenta alcune affinità con quello
vigente in particolare in Francia, dove il
Presidente della Repubblica francese è
eletto per cinque anni a suffragio univer-
sale diretto e non può esercitare più di
due mandati consecutivi (ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della Costituzione Francese).

Possono candidarsi tutti i cittadini che
abbiano compiuto 23 anni, a condizione di
aver ottenuto il sostegno di cinquecento
eletti a livello nazionale o locale; è inoltre
richiesta una particolare ripartizione geo-
grafica dei sostenitori (che devono prove-
nire da almeno 30 dipartimenti o collet-
tività d’oltremare; i sostenitori provenienti
dallo stesso dipartimento o collettività
d’oltremare non possono inoltre essere più
di un decimo). La validità delle candida-
ture è verificata dal Consiglio costituzio-
nale.

In quel sistema il Presidente della Re-
pubblica è eletto con sistema maggioritario
a doppio turno.

Il Presidente è eletto a maggioranza
assoluta dei voti espressi. Se tale maggio-
ranza non viene conseguita al primo scru-
tinio, si procede ad una nuova votazione il
quattordicesimo giorno successivo.

Possono presentarsi al secondo turno
soltanto i due candidati che abbiano rac-
colto il maggior numero di voti al primo
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scrutinio, a meno che i candidati più
favoriti non si ritirino (articolo 7 della
Costituzione Francese). Una riforma costi-
tuzionale del 2000 ha ridotto il mandato
presidenziale da 7 a 5 anni, facendolo
coincidere con quello dell’Assemblea na-
zionale.

L’articolo 4 della proposta di legge
interviene sull’articolo 86 della Costitu-
zione il quale, oltre ad affidare, come
accennato, al Presidente del Senato le
funzioni di supplenza, prevede attual-
mente che, in caso di impedimento per-
manente o di morte o di dimissioni del
Presidente della Repubblica, spetta al Pre-
sidente della Camera dei deputati indire
l’elezione del nuovo Presidente della Re-
pubblica entro 15 giorni, salvo il maggior
termine previsto se le Camere sono sciolte
o manca meno di tre mesi alla loro
cessazione.

Secondo le modifiche introdotte dalla
proposta di legge, anche in questo caso è
il Presidente del Senato ad indire l’ele-
zione del nuovo Presidente della Repub-
blica, entro 10 giorni (e non 15). L’elezione
deve avere luogo in una data compresa tra
il sessantesimo e il novantesimo giorno
successivo al verificarsi dell’evento o della
dichiarazione di impedimento.

L’articolo 5 apporta alcune limitate
modifiche anche all’articolo 87 della Co-
stituzione, concernente le funzioni del Pre-
sidente della Repubblica.

Il contenuto del primo comma dell’ar-
ticolo 87, che individua nel Presidente
della Repubblica il Capo dello Stato e il
rappresentante dell’unità nazionale, è con-
fluito, come accennato, nel nuovo articolo
83, come modificato dall’articolo 1 della
proposta di legge.

Il contenuto dell’attuale nono comma
dell’articolo 87, secondo il quale il Presi-
dente della Repubblica ha il comando
delle Forze armate, presiede il Consiglio
supremo di difesa costituito secondo la
legge e dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere, viene in parte modifi-
cato e distinto in più disposizioni.

Parte del contenuto viene infatti tra-
sferito nel nuovo primo comma, stabilendo
che il Presidente della Repubblica presiede

il Consiglio supremo per la politica estera
e la difesa, che sostituisce il Consiglio
supremo di difesa e ha il comando delle
Forze armate.

Ricorda che nel sistema vigente il Con-
siglio supremo di difesa, istituito con la
legge 28 luglio 1950, n. 624 ora confluita
nel Codice dell’ordinamento militare, è
l’organo preposto all’esame dei problemi
generali politici e tecnici attinenti alla
sicurezza e alla difesa nazionale. Il Con-
siglio è presieduto dal Capo dello Stato ed
è composto dal Presidente del Consiglio
dei ministri, dai Ministri per gli affari
esteri, dell’interno, dell’economia e delle
finanze, della difesa e dello sviluppo eco-
nomico e dal Capo di stato maggiore della
difesa.

Inoltre, l’articolo 5 sopprime il decimo
comma dell’articolo 87, secondo il quale il
Presidente della Repubblica presiede il
Consiglio superiore della magistratura,
funzione che l’articolo 13 della proposta di
legge affida al primo presidente della
Corte di cassazione.

L’articolo 6 interviene sul potere pre-
sidenziale di scioglimento delle Camere,
disciplinato dall’articolo 88 della Costitu-
zione.

In proposito nel nuovo primo comma
dell’articolo 88 viene mantenuto in capo al
Presidente della Repubblica il potere di
sciogliere entrambe le Camere o anche
una sola di esse. Rispetto alla norma
vigente, il Presidente della Repubblica
deve prima acquisire il parere non solo dei
presidenti delle Camere, ma anche del
Primo ministro, organo che sostituisce il
Presidente del Consiglio.

È modificato anche il secondo comma
dell’articolo 88 della Costituzione, che di-
sciplina il cosiddetto « semestre bianco »,
ossia il divieto di sciogliere le Camere negli
ultimi sei mesi del mandato presidenziale,
a meno che questi coincidano, in tutto o
in parte, con gli ultimi sei mesi della
legislatura.

Il nuovo secondo comma dell’articolo
88 prevede che, se la scadenza delle Ca-
mere cade nell’ultimo semestre del man-
dato presidenziale, non si procede allo
scioglimento e la loro durata è prorogata.
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Si procede dunque all’elezione diretta del
Presidente della Repubblica e le elezioni
delle nuove Camere si svolgono entro due
mesi dall’elezione del nuovo Presidente.

Inoltre, il nuovo terzo comma dell’ar-
ticolo 88 stabilisce che il Presidente della
Repubblica non può sciogliere le Camere
nel primo anno della legislatura.

L’articolo 7 interviene sull’istituto della
controfirma, disciplinato dall’articolo 89
della Costituzione.

Nella formulazione vigente di tale di-
sposizione costituzionale si prevede che
tutti gli atti del Presidente della Repub-
blica per essere validi devono essere con-
trofirmati dai ministri proponenti, che ne
assumono la responsabilità. La contro-
firma anche del Presidente del Consiglio è
limitata agli atti che hanno valore legisla-
tivo e agli altri atti indicati dalla legge.

La proposta di legge prevede invece che
gli atti del Presidente della Repubblica
adottati su proposta del Primo ministro o
dei ministri sono controfirmati dal propo-
nente, che ne assume la responsabilità.

Inoltre, la proposta individua una serie
di atti che non sono sottoposti a contro-
firma. Si tratta dei seguenti atti:

la nomina del Primo ministro;

l’indizione delle elezioni delle Camere
e lo scioglimento delle stesse;

l’indizione dei referendum nei casi
previsti dalla Costituzione;

il rinvio e la promulgazione delle
leggi;

l’invio dei messaggi alle Camere;

le nomine che sono attribuite al Pre-
sidente della Repubblica dalla Costituzione
e quelle per le quali la legge non prevede
la proposta del Governo.

Gli articoli da 8 a 12 della proposta di
legge intervengono quindi sulle previsioni
costituzionali recate dal Titolo III (Il Go-
verno) Sezione I (Il Consiglio dei ministri),
che racchiudono gli articoli da 92 a 96
della Costituzione.

Le modifiche previste dalla proposta di
legge sono volte, in particolare, a ridefinire

il ruolo del Presidente della Repubblica
nell’ambito del Governo, attribuendogli in
particolare la funzione di presidenza del
Consiglio dei ministri, di direzione della
politica generale del Governo e di revoca
dei ministri.

Ricorda in merito che, in base al vi-
gente articolo 92 della Costituzione, il
Governo della Repubblica è composto del
Presidente del Consiglio e dei Ministri, che
costituiscono insieme il Consiglio dei Mi-
nistri. Il Presidente della Repubblica no-
mina il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e, su proposta di questo, i Ministri.

In dettaglio, l’articolo 8 della proposta
di legge interviene sul primo comma del-
l’articolo 92 della Costituzione, al fine di
prevedere che il Governo della Repubblica
è composto dal Primo ministro (anziché
dal Presidente del Consiglio dei ministri) e
dai ministri che, come attualmente previ-
sto, costituiscono insieme il Consiglio dei
ministri.

Il nuovo secondo comma dell’articolo
92 della Costituzione, come sostituito dal-
l’articolo 8, affida inoltre la presidenza del
Consiglio dei ministri al Presidente della
Repubblica, consentendo la possibilità di
delegare il Primo ministro.

Rammenta al riguardo che attualmente
il Consiglio dei Ministri è convocato dal
Presidente del Consiglio, il quale ne sta-
bilisce anche l’ordine del giorno. In caso di
assenza o impedimento temporaneo del
Presidente, le riunioni del Consiglio sono
presiedute dal Vicepresidente e, qualora vi
siano più Vicepresidenti, dal più anziano
secondo l’età. Qualora il Vicepresidente
non venga nominato, trattandosi di figura
eventuale nella composizione del Governo,
tali funzioni sono svolte dal Ministro più
anziano per età.

Il Consiglio dei Ministri determina la
politica generale del Governo e, ai fini
della sua attuazione, l’indirizzo generale
dell’azione amministrativa. Esso delibera,
inoltre, su ogni altra questione relativa
all’indirizzo politico fissato dal rapporto
fiduciario con le Camere e provvede a
dirimere i conflitti di attribuzione tra i
Ministri. Infine, il Consiglio dei Ministri
esprime l’assenso all’iniziativa del Presi-
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dente del Consiglio di porre la questione di
fiducia dinanzi alle Camere. La legge
n. 400 del 1988, al terzo comma dell’ar-
ticolo 2, individua, inoltre, puntualmente
gli atti sottoposti alla deliberazione del
Consiglio.

Inoltre, il nuovo terzo comma dell’ar-
ticolo 92 della Costituzione, come sosti-
tuito dall’articolo 8, prevede che il Presi-
dente della Repubblica nomini il Primo
ministro (sostituendo quindi la dizione
« Presidente del Consiglio dei ministri ») e,
su proposta di questo, i ministri.

Rammenta che nel sistema costituzio-
nale vigente il Parlamento esercita una
funzione di indirizzo politico nei confronti
del Governo, in primo luogo attraverso lo
strumento della fiducia: prima di iniziare
la sua attività, infatti, ogni Governo deve
ottenere la fiducia del Parlamento, attra-
verso la votazione per appello nominale di
una mozione motivata di fiducia sulla base
del programma comunicato alle Camere.

I deputati e i senatori possono in ogni
momento presentare una mozione moti-
vata di sfiducia nei confronti del Governo
o di un singolo Ministro. La mozione di
sfiducia deve essere firmata da almeno un
decimo dei componenti di una delle due
Camere e non può essere discussa prima
di tre giorni dalla presentazione.

Inoltre, attraverso la questione di fidu-
cia, il Governo può chiamare l’Assemblea
ad una verifica della permanenza del rap-
porto fiduciario con riferimento alla vo-
tazione di uno specifico testo all’esame
dell’Aula (con le sole limitazioni, per la
Camera, previste dall’articolo 116 del Re-
golamento). Anche la questione di fiducia
si vota per appello nominale: tra la posi-
zione della questione di fiducia e la sua
votazione devono intercorrere, alla Ca-
mera, almeno 24 ore (salvo diverso ac-
cordo fra i Gruppi).

Il nuovo terzo comma dell’articolo 92
contempla altresì la possibilità, per il Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del
Primo ministro, di revocare i ministri.

L’articolo 9 interviene sulla formula-
zione dell’articolo 93 della Costituzione,
relativo al giuramento del Governo, al fine
di sostituire le parole: « Presidente del

Consiglio dei ministri » con quelle: « Primo
ministro », al fine di armonizzare anche
tale disposizione alle modifiche apportate
sul punto.

L’articolo 10 sostituisce l’articolo 94
della Costituzione, al fine di introdurre
alcune modifiche alla vigente disciplina
costituzionale sul rapporto di fiducia tra le
Camere e il Governo.

In primo luogo, le modifiche previste
all’articolo 94 sostituiscono la disciplina
sulla fiducia al Governo con quella relativa
alla facoltà di voto di sfiducia al Governo.

Ricorda in merito che il vigente articolo
94 della Costituzione recita che: « Il Go-
verno deve avere la fiducia delle due
Camere. Ciascuna Camera accorda o re-
voca la fiducia mediante mozione motivata
e votata per appello nominale. Entro dieci
giorni dalla sua formazione il Governo si
presenta alle Camere per ottenerne la
fiducia. Il voto contrario di una o d’en-
trambe le Camere su una proposta del
Governo non importa obbligo di dimis-
sioni. La mozione di sfiducia deve essere
firmata da almeno un 1/10 dei componenti
della Camera e non può essere messa in
discussione prima di 3 giorni dalla sua
presentazione ».

A tale proposito la nuova formulazione
dell’articolo 94 prevede che ciascuna Ca-
mera possa votare la sfiducia al Governo,
stabilendo che la mozione di sfiducia deve
essere sottoscritta da almeno 1/10 dei
componenti di una Camera, è votata per
appello nominale ed è approvata a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti.

La mozione di sfiducia deve essere
motivata e deve indicare la persona alla
quale il Presidente della Repubblica deve
conferire l’incarico di Primo ministro.

Il Governo formato dopo l’approva-
zione della mozione di sfiducia si presenta,
entro 5 giorni, alle Camere per ottenerne
la fiducia. La mozione di fiducia è votata
per appello nominale.

Si introduce quindi nella Carta costi-
tuzionale la disciplina « sfiducia costrut-
tiva »: la Camera ha infatti la possibilità di
sostituire il Primo ministro ricorrendo ad
un’apposita mozione – che deve essere
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motivata e approvata a maggioranza as-
soluta – indicando il nome del « futuro »
Primo ministro.

Com’è noto, l’istituto della sfiducia co-
struttiva è previsto da ordinamenti di altri
Paesi europei, quali in particolare la Ger-
mania e la Spagna.

In Germania l’articolo 67 della Grund-
gesetz (Legge fondamentale) dispone che il
Bundestag può esprimere al Cancelliere
federale la sfiducia soltanto quando elegge
a maggioranza dei suoi membri un suc-
cessore e chiede al Presidente federale di
revocare il Cancelliere federale. Il Presi-
dente federale deve aderire alla richiesta e
nominare l’eletto. Il regolamento del Bun-
destag, a sua volta, all’articolo 97, dispone
che la proposta di sfiducia debba essere
sottoscritta da almeno 1/4 dei deputati e
che da essa risulti il candidato proposto
dal Bundestag come successore. In base
all’articolo 63 della Legge Fondamentale il
Cancelliere federale viene eletto senza di-
battito dal Bundestag su proposta del
Presidente federale.

In Spagna l’articolo 113 della Costitu-
zione dispone che il Congresso dei Depu-
tati può impegnare la responsabilità poli-
tica del Governo mediante l’adozione a
maggioranza assoluta della mozione di
censura. La mozione di censura dovrà
essere proposta almeno dalla decima parte
dei Deputati e dovrà indicare un candidato
alla Presidenza del Governo. La mozione
di censura non potrà essere votata fino a
che non trascorrano cinque giorni dalla
sua presentazione. Nei due primi giorni di
tale periodo si potranno presentare mo-
zioni alternative. Se la mozione di censura
non fosse approvata dal Congresso, i suoi
firmatari non potranno presentarne un’al-
tra durante lo stesso periodo di sessione.

La sostituzione integrale dell’articolo 94
della Costituzione disposta dall’articolo 10
della proposta di legge comporta inoltre
che non sia più presente nella Carta
costituzionale la previsione in base alla
quale il Governo, entro dieci giorni dalla
sua formazione, si presenta alle Camere
per ottenerne la fiducia, la quale è accor-
data o revocata mediante mozione moti-
vata e votata per appello nominale. La

presentazione alle Camere per ottenere la
fiducia viene infatti riferita solo al Go-
verno formato dopo l’approvazione della
mozione di sfiducia.

Viene inoltre soppressa la vigente pre-
visione costituzionale, di cui al vigente
terzo comma dell’articolo 94, in base alla
quale « Il voto contrario di una o d’en-
trambe le Camere su una proposta del
Governo non importa obbligo di dimis-
sioni ».

Con le modifiche disposte dall’articolo
11 della proposta di legge al primo comma
dell’articolo 95 della Costituzione si affida
al Presidente della Repubblica – anziché
al Presidente del Consiglio dei ministri –
la direzione della politica generale del
Governo, il quale ne è responsabile.

Al Presidente della Repubblica è inoltre
affidato, con il « concorso » del Primo
ministro, il mantenimento dell’unità di
indirizzo politico ed amministrativo, pro-
muovendo e coordinando l’attività dei mi-
nistri.

Restano ferme le altre previsioni del
vigente articolo 95 della Costituzione le
quali dispongono, al secondo comma, che
i Ministri sono responsabili collegialmente
degli atti del Consiglio dei Ministri, e
individualmente degli atti dei loro dicasteri
e stabiliscono, al terzo comma, che la legge
provvede all’ordinamento della Presidenza
del Consiglio e determina il numero, le
attribuzioni e l’organizzazione dei Mini-
steri.

L’articolo 12 interviene sulla formula-
zione dell’articolo 96 della Costituzione,
relativo alla giurisdizione sui membri del
Governo per i reati commessi nell’esercizio
delle loro funzioni, al fine di sostituire le
parole: « Presidente del Consiglio dei mi-
nistri » con le parole: « Primo ministro »,
anche in questo caso per armonizzare tale
disposizione alle modifiche apportate in
merito.

L’articolo 13 modifica l’articolo 104
della Costituzione, relativo alla composi-
zione del Consiglio superiore della magi-
stratura, affidando al primo Presidente
della Corte di cassazione la Presidenza del
CSM, in luogo del Presidente della Repub-
blica, in ragione del mutato ruolo attri-
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buito a quest’ultimo nel nuovo assetto
costituzionale definito dalla proposta di
legge.

Svolgendo infine talune considerazioni
di carattere generale, osserva come il
provvedimento in esame proponga una
riforma costituzionale organica che, ga-
rantendo – attraverso l’elezione del Pre-
sidente della Repubblica a suffragio uni-
versale e diretto – l’indipendenza e l’unità
nazionale, appare necessaria, anche alla
luce del difetto di rappresentanza che
potrebbe derivare dall’entrata in vigore e
dalla conseguente applicazione dell’inter-
vento di riduzione del numero dei parla-
mentari.

Osserva, inoltre, come la proposta di
legge costituzionale, attribuendo al Presi-
dente della Repubblica rilevanti funzioni
di rappresentanza dell’Italia in sede inter-
nazionale ed europea, contribuirebbe a
conferire continuità e stabilità nelle rela-
zioni istituzionali con gli altri Paesi, rela-
zioni che, a suo avviso, non sarebbero più
soggette alle frequenti variazioni determi-
nate dall’alternanza dei Governi italiani in
carica.

Si riserva, in conclusione, di approfon-
dire ulteriormente il contenuto del prov-
vedimento nel prosieguo dell’esame, auspi-
cando possa svolgersi su di esso un ampio
e articolato confronto tra i gruppi.

Stefano CECCANTI (PD) chiede al re-
latore delucidazioni circa il sistema di
elezione del Presidente della Repubblica e
il relativo procedimento elettorale sotteso
alla proposta di legge costituzionale in
esame, non comprendendo quale sia il
modello di riferimento scelto. Osserva, al
riguardo, che un conto sarebbe optare per
un sistema maggioritario a doppio turno,
sistema vigente in Francia che, a suo
avviso, sarebbe sensato scegliere in tale
contesto, un altro conto sarebbe optare
per un sistema di diverso tipo, ad esempio
di carattere proporzionale, che potrebbe
dar luogo, a suo avviso, a rilevanti pro-

blematiche, come accaduto ad esempio,
all’epoca della Repubblica di Weimar.

Svolgendo talune altre considerazioni
di carattere generale, ritiene poi che tra la
previsione dell’elezione del Presidente
della Repubblica a suffragio universale e
diretto e quella relativa alla sfiducia co-
struttiva sussista una incompatibilità di
fondo, suscettibile di generare un corto-
circuito istituzionale tra una maggioranza
parlamentare e il Presidente della Repub-
blica. Rileva come tale conflitto istituzio-
nale potrebbe concretizzarsi, ad esempio,
nello scioglimento anticipato delle Camere
da parte del Capo dello Stato, a fronte
della scelta di un Primo ministro non
condiviso.

In tema di sfiducia costruttiva, esprime
poi perplessità sulla norma che, da un
alto, prevede che ciascuna Camera possa
votare la sfiducia al Governo, dall’altro
stabilisce poi che il Governo, formato dopo
l’approvazione della mozione di sfiducia, si
presenta, entro 5 giorni, ad entrambe le
Camere per ottenerne la fiducia. Si chiede,
in merito, quali possano essere le conse-
guenze nel caso in cui la mozione di
sfiducia sia approvata solo da un ramo del
Parlamento, e come possa conciliarsi tale
eventualità con il successivo passaggio alle
Camere del nuovo Governo per l’otteni-
mento della fiducia.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.40 alle 17.50.
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ALLEGATO 1

5-03721 Ceccanti: Sulla prospettata chiusura dell’ufficio di polizia di
frontiera di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

nel quadro del riordino complessivo del-
l’assetto organizzativo della Polizia di Stato
è stata prevista anche la rimodulazione de-
gli Uffici di Polizia di Frontiera. L’obiettivo,
anche in questo caso, è quello di procedere
ad un più ottimale impiego delle risorse, in
modo di garantirne sempre la massima ef-
ficienza, in ragione del cambiamento dei
contesti ove sono chiamate ad operare.

Il progetto per la rimodulazione dei
citati Uffici si basa sulle mutate dinamiche
che si rilevano presso alcune frontiere
terrestri, marittime ed aeree nazionali.

In particolare, alcuni scali aerei e ma-
rittimi sono stati interessati, negli ultimi
anni, da un significativo decremento della
mobilità e da cancellazioni di collegamenti
extra Schengen.

In tale contesto, è stato sviluppato un
piano di riorganizzazione dei Presidi di
Polizia di Frontiera che prevede, tra l’al-
tro: l’istituzione e la trasformazione di
Uffici di Frontiera; la devoluzione, presso
alcuni Scali, delle funzioni di Polizia di
Frontiera alle Questure; l’accorpamento di
alcuni Uffici Polizia di Frontiera.

Relativamente alla situazione di Ta-
ranto, prospettata dagli onorevoli interro-
ganti, desidero far rilevare come lo scalo
marittimo sia interessato, ormai quasi
esclusivamente, da traffico di navi cargo e
da pochissimi approdi di navi da crociera.

Ciò comporta che l’attività di Polizia di
Frontiera sia limitata alla sola emissione
di un numero ristretto di visti. Peraltro,
nel 2019, sono stati effettuati sei respin-
gimenti e non sono stati eseguiti arresti e
denunce.

In tale contesto si colloca, quindi, il
progetto di devolvere le attribuzioni di
Polizia di Frontiera alla locale Questura,
nella quale verrebbe trasferito anche il
personale, secondo un modello organizza-
tivo adottato in ben 112 scali marittimi e
aeroportuali.

Detta opzione consentirebbe, infatti,
come già detto in premessa, non solo di
ottimizzare l’impiego del personale, ma di
assicurare, nel contempo, l’effettuazione di
mirati ed efficaci controlli di frontiera,
unitamente alla vigilanza dello stesso scalo
marittimo.

Del progetto di riorganizzazione è stata
data informazione, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 164 del
2002, alle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative del personale
della Polizia di Stato; a seguito della
recente conclusione dell’esame congiunto
richiesto da alcune delle citate organizza-
zioni, il Prefetto e il Questore di Taranto
sono stati informati lo scorso 18 febbraio.

Quanto all’organico della Polizia Stra-
dale, cui si fa espressa menzione nell’inter-
rogazione, informo che la Sezione di Ta-
ranto si compone attualmente di 34 unità,
che verranno incrementate di tre unità nel
prossimo mese di aprile, mentre il Distacca-
mento di Manduria e la Sottosezione Auto-
stradale di Palagiano dispongono rispettiva-
mente di 8 e 31 unità effettive.

La valorizzazione dei predetti presidi è
un obiettivo del Ministero dell’interno che
intende, infatti, realizzare in futuro un
progressivo potenziamento dell’organico
nell’intera provincia di Taranto mediante
l’assegnazione straordinaria di personale
per la Specialità della Polizia Stradale.
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ALLEGATO 2

5-03722 Sisto: Iniziative per scongiurare la chiusura del presidio di
polizia stradale sito a Rocca San Casciano e a Lugo di Romagna.

5-03724 Di Maio Marco: Iniziative per mantenere i presidi di polizia
stradale siti a Rocca San Casciano e a Lugo di Romagna.

5-03725 Baldino: Iniziative per mantenere i presidi di polizia stradale
siti a Rocca San Casciano e a Lugo di Romagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

rispondo congiuntamente a tre delle
interrogazioni iscritte all’ordine del giorno
della seduta odierna, che vertono sullo
stesso argomento e sono state presentate,
quali primi firmatari, dagli Onorevoli Bal-
dino, Di Maio e Sisto.

Mi pare opportuno premettere che il
Ministero dell’interno ha da molti anni
avviato un progetto per il potenziamento
dei presidi della Polizia di Stato. Per
quanto riguarda la Polizia stradale, lo
stesso si ispira a criteri che soddisfino sia
l’attuale riparto di competenze all’interno
degli stessi presidi, che le necessità con-
nesse al più efficace controllo dei flussi
viari e dell’incidentalità.

È stata valutata, in particolare, l’esi-
genza di procedere ad una razionalizza-
zione sul territorio delle risorse disponi-
bili, al fine di ottimizzarne l’impiego e
garantire, al contempo, una più efficace
attività di vigilanza stradale nei bacini
viari con maggiori emergenze.

Questi interventi si accompagnano in
ogni caso ad una più complessiva azione di
potenziamento degli organici della Polizia
di Stato, comprensivi delle Specialità, di-
sposta grazie alle risorse aggiuntive stan-
ziate con la legge di bilancio per il 2020.

Non va, però, sottaciuto che nei reparti
con un limitato numero di operatori,

un’alta percentuale di questi svolgono ine-
vitabilmente anche compiti non operativi.

La riorganizzazione, proprio per que-
sto, comporterà più ampie economie di
scala e quindi un incremento anche delle
pattuglie in strada.

È in tale contesto che si inquadrano le
analisi in corso anche sul Distaccamento
Polizia Stradale di Rocca San Casciano,
che svolge l’attività di vigilanza sulla
Strade Statali n. 9 e n. 67, con una media
di 1,5 pattuglie al giorno (un giorno 2 e
quello successivo 1) e con una dotazione
effettiva di personale pari a 5 unità.

Credo sia opportuno aggiungere che nel
comune di Rocca San Casciano è presente
una Stazione dell’Arma dei Carabinieri,
alla quale sono attribuiti anche funzioni di
Polizia Stradale, ai sensi dell’articolo 11
del Codice della Strada.

Relativamente alla sede del citato Di-
staccamento, confermo che il Prefetto di
Porli Cesena, anche al fine di realizzare
una riduzione delle spese di accaserma-
mento, si era attivato per individuare una
sede alternativa, per la quale il Comune di
Rocca San Casciano ha concesso un im-
mobile in comodato d’uso.

Quanto al Distaccamento di Lugo, de-
sidero far presente che si tratta di un
Reparto che opera con un organico di 6
unità, con competenza sulla Strada Statale
n. 16 Adriatica, nel tratto compreso fra le
località di Casal Borsetti (RA) e Cesenatico
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(FC), ove riesce a contribuire al piano di
vigilanza stradale con una sola pattuglia
giornaliera.

È di tutta evidenza pertanto, che il
Dipartimento della Pubblica Sicurezza,
chiamato a garantire la massima efficienza
possibile nell’impiego delle risorse dispo-
nibili, è tenuto a svolgere costantemente
un’attività di monitoraggio delle esigenze
emergenti e delle connesse priorità, anche
al fine di rimodulare la presenza delle
forze di polizia sul territorio.

Ferme restando le motivazioni di ca-
rattere tecnico esposte, e tenuto conto

degli ordini del giorno, approvati il 19
febbraio scorso, che impegnano il Governo
a valutare l’opportunità di differire l’ado-
zione definitiva del già citato piano di
riorganizzazione, il Ministero dell’interno
sta comunque valutando di continuare a
mantenere, nei presidi sopra nominati e
anche in altri qui non citati ma con
caratteristiche simili, un’operatività che
consenta alle Questure competenti per
territorio di poter disporre di un punto di
riferimento ove raccogliere le istanze in
materia di polizia amministrativa e li
immigrazione.
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ALLEGATO 3

5-03723 Iezzi: Iniziative per ristabilire l’ordine e la sicurezza
nella città di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

nella tarda serata di domenica scorsa,
in via Generale Orsini a Napoli, un cara-
biniere libero dal servizio, mentre si tro-
vava insieme alla fidanzata e stava par-
cheggiando la propria autovettura, nel re-
agire ad un tentativo di rapina, ha fatto
fuoco con la propria arma di ordinanza,
provocando il ferimento del rapinatore, un
ragazzo di 16 anni che, soccorso da
un’ambulanza del 118 e trasportato d’ur-
genza all’ospedale dei Pellegrini, è poi lì
deceduto a seguito delle ferite riportate.

La notizia della morte del ragazzo ha
scatenato l’ira di parenti e amici che
hanno vandalizzato i locali del pronto
soccorso rendendolo impraticabile.

Nel contempo, alcuni individui, a bordo
di un motociclo, hanno esploso alcuni
colpi d’arma da fuoco nei pressi del Co-
mando Provinciale dell’Arma dei Carabi-
nieri, danneggiandone un’auto civetta.

Già la sera successiva il Pronto soc-
corso è tornato operativo.

Il tema della tutela e della protezione
degli operatori sanitari è stato approfon-
dito, anche con i rappresentati di categoria
e dei Direttori Generali dei principali
nosocomi cittadini. Lo stesso Ministro del-
l’interno, nelle riunioni del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica del 16 dicembre 2019, ha sottolineato
lo sforzo operativo messo in campo da
parte di tutte le Forze di Polizia per
garantire sicurezza e tutela al personale
quotidianamente impegnato a servizio
della comunità; in quella sede è stata
evidenziata l’esigenza dei video sorve-
glianza e dei collegamenti punto a punto

tra le strutture ospedalieri e le forze
dell’ordine, che hanno già trovato una
prima attuazione. Un’ulteriore riunione
del Comitato è già stata programmata sul
tema per il prossimo 9 marzo. A Napoli,
entro l’anno, è previsto l’arrivo di altri 400
uomini delle Forze di polizia.

In un contesto che negli ultimi anni
evidenzia una diminuzione del dato stati-
stico dei reati la Prefettura di Napoli è
costantemente impegnata nella verifica
dell’attuazione delle misure di contrasto,
tra cui, in particolare, l’installazione ur-
gente di sistemi di videosorveglianza
presso i reparti di Pronto Soccorso e a
bordo di 39 ambulanze, di cui 11 sono già
operative, altre 13 entro il 15 marzo e le
altre a seguire. Sono già funzionanti 9
collegamenti telefonici punto a punto tra
le strutture sanitarie e le sale operative
delle Forze di polizia e si sta proseguendo
nella loro installazione nei restanti noso-
comi.

Nell’immediatezza del tragico evento
richiamato nell’interrogazione, il Prefetto
di Napoli ha presieduto una riunione tec-
nica di coordinamento interforze pro-
grammando l’intensificazione dei controlli
da parte delle Forze di polizia attraverso
operazioni congiunte, mirate e straordina-
rie, ad « alto impatto ».

Sin dal 2018 è stato sperimentato un
« modello » investigativo che prevede una
stretta sinergia tra Polizia di Stato, Arma
dei Carabinieri, Procura della Repubblica,
Procura dei Minori e Direzione Distret-
tuale Antimafia.

In tale contesto si inquadrano anche i
progetti rivolti ai minori a grave rischio di
esclusione sociale e devianza, che preve-
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dono un’azione integrata tra le istituzioni
e che interessano alcuni quartieri di Na-
poli e della provincia. In particolare, a
breve, nel Rione Sanità prenderà avvio il
Progetto P.I.T.E.R, rivolto a circa 300
minori.

Anche tramite il coinvolgimento delle
famiglie, si intende contrastare quindi il
fenomeno dell’abbandono scolastico e fa-
vorire il reinserimento sociale/lavorativo
per chi è fuoriuscito dal sistema formativo
obbligatorio.
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ALLEGATO 4

5-03726 Prisco: Esecuzione delle ordinanze giudiziali con le quali è
stata disposta l’ammissione con riserva ad un concorso per allievi

agenti della Polizia di Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

premetto che il decreto-legge « sempli-
ficazioni » n. 135 del 2018 ha autorizzato
l’assunzione di 1.851 allievi agenti della
polizia di Stato, per la selezione dei quali
si è fatto ricorso alla speciale procedura
dello scorrimento della graduatoria della
prova scritta del concorso bandito nel
maggio del 2017.

Sulla procedura di selezione si sono
innescati contenziosi particolarmente
complessi presso la giurisdizione ammini-
strativa, per nessuno dei quali si è giunti
ad una decisione nel merito.

Uno dei profili del contenzioso con-
cerne coloro che, pur avendo conseguito
elevate posizioni nella graduatoria delle
prove scritte, non si sono trovati in pos-
sesso dei requisiti di accesso alle qualifiche
previsti dall’articolo 11 del citato decreto-
legge n. 135 del 2018.

Per tale aspetto, diversi ricorrenti
hanno ottenuto misure cautelari concer-
nenti l’accertamento della loro efficienza
fisica e dell’idoneità psico-fisica e attitu-
dinale.

In esecuzione di tali ordinanze caute-
lari, l’Amministrazione ha convocato per
le prove psico-attitudinali 1.177 ricorrenti
e di questi 455 sono risultati idonei. Un
esiguo numero dei non idonei ha poi
ulteriormente impugnato l’esclusione, ot-
tenendo di essere ammesso a nuovi e/o
ulteriori accertamenti.

Le successive misure cautelari riguar-
danti oltre 1.000 ricorrenti, sono state
appellate dall’Avvocatura dello Stato, an-
che alla luce di ben 12 pareri resi dal

Consiglio di Stato, nell’ambito di ricorsi
straordinari al Presidente della Repub-
blica, proposti sulla medesima questione.

Il Consiglio di Stato ha già accolto gli
appelli avverso le ordinanze cautelari ri-
guardanti 646 ricorrenti e ne ha respinti
altri, relativi a 287 ricorrenti. Sono ancora
pendenti le impugnazioni relative a 323
ricorrenti.

Lo specifico aspetto, sollevato dagli
Onorevoli interroganti, riguarda le richie-
ste di immediato avvio al corso di forma-
zione, fondate su motivi aggiunti proposti
da 402 dei 455 ricorrenti risultati idonei
agli accertamenti.

Giova rappresentare che le ordinanze
cautelari che hanno disposto l’avvio dei
ricorrenti ad un prossimo corso, hanno
rilevato la sussistenza di « ragioni di na-
tura organizzativa, didattica ed economica,
tali da consigliare alla pubblica ammini-
strazione di inserire i ricorrenti in un
corso ordinario successivo o di attivare un
nuovo corso ad hoc ».

Anche tali ordinanze sono, comunque,
state impugnate dall’Amministrazione. Il
Consiglio di Stato, in un’unica udienza
tenutasi il 5 dicembre 2019, ha respinto i
primi appelli riguardanti 54 ricorrenti, ma
nelle successive quattro udienze, ha invece
accolto gli appelli riguardanti 250 ricor-
renti e ha ritenuto necessario procedere
ad un complessivo ulteriore approfondi-
mento delle questioni, in considerazione
dell’entità del contenzioso e degli effetti,
anche di natura organizzativa, prospettati
dall’Amministrazione.

Va poi sottolineato che l’Alto Consesso
ha riconosciuto la legittimità dell’operato
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del Ministero dell’interno, rilevando come
« l’ammissione con riserva alla procedura
stessa di un numero prevedibilmente
molto ampio di aspiranti ne pregiudiche-
rebbe l’ordinato svolgimento in assenza
delle esigenze di certezza e di continuità,
che solo una pronuncia della Corte costi-
tuzionale – dichiarativa della incostituzio-
nalità della legge in questione – potrebbe
dare ».

Il Consiglio di Stato ha ritenuto, inoltre,
che l’avvio al corso di formazione potrà
essere disposto anche dopo un’eventuale
pronuncia favorevole nel merito.

Al momento sono ancora pendenti ap-
pelli cautelari riguardanti 58 ricorrenti.

Concludo informando che dal prossimo
mese di aprile il T.A.R. Lazio avvierà
l’esame nel merito delle vicende conten-
ziose appena illustrate.
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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente, Franco VAZIO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 15.15.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla III Commissione, del disegno di
legge C. 2091 recante « Ratifica ed esecu-
zione del Protocollo di adesione dell’Ac-
cordo commerciale tra l’Unione europea e
i suoi Stati membri, da una parte, e la
Colombia e il Perù, dall’altra, per tener
conto dell’adesione dell’Ecuador, con Al-
legati, fatto a Bruxelles l’11 novembre
2016 ». Il Protocollo costituisce lo stru-
mento giuridico per consentire all’Ecuador
di aderire al citato accordo commerciale
(cosiddetto « accordo multipartito »), suc-
cessivamente alla sua conclusione avve-
nuta il 26 giugno 2012. Ricordo a tale
proposito che l’Ecuador, dopo essersi ri-
tirato dai negoziati nel corso del 2009, ha
chiesto in un secondo momento di poterli
riavviare per diventare Parte dell’Accordo
commerciale UE-Colombia e Perù. Le trat-
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tative sono state formalizzate con la firma
del Protocollo di adesione, la cui ratifica è
oggi al nostro esame.

Evidenzia che l’accordo multipartito,
che rappresenta uno strumento impor-
tante per la crescita e lo sviluppo dell’in-
tegrazione regionale, costituisce un pila-
stro della strategia dell’UE per rafforzare
i legami politici, economici e culturali con
l’America Latina ed è un fondamentale
strumento di promozione dei princìpi de-
mocratici, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani (clausola essen-
ziale dell’accordo). Sul piano commerciale
e degli investimenti, l’accordo istituisce un
importante quadro giuridico per la libe-
ralizzazione degli scambi di merci, servizi
e capitali tra le Parti, prevedendo una
progressiva e reciproca liberalizzazione
degli scambi grazie all’eliminazione dei
dazi su tutti i prodotti industriali e della
pesca e un miglioramento dell’accesso al
mercato dei prodotti agricoli. L’accordo,
inoltre, rappresenta un solido quadro giu-
ridico per settori importanti come quelli
degli appalti pubblici, dei servizi e degli
investimenti, facilitando la riduzione delle
barriere tecniche e stabilendo una disci-
plina comune in materia di diritti di
proprietà intellettuale, trasparenza e con-
correnza. Rammento che l’Italia ha depo-
sitato lo strumento di ratifica il 5 ottobre
2015 in virtù dell’autorizzazione alla ra-
tifica concessa con legge 24 luglio 2015,
n. 120.

Con riguardo al contenuto del proto-
collo, composto da 29 articoli, suddivisi in
11 sezioni e XX allegati, segnala che esso
è volto ad introdurre le necessarie modi-
fiche al testo dell’Accordo commerciale tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Colombia e il Perù, dal-
l’altra, in virtù dell’adesione dell’Ecuador.
Faccio presente in particolare che la Se-
zione I, costituita dal solo articolo 1,
stabilisce che l’Ecuador diviene Parte del-
l’accordo, mentre la Sezione II (articolo 2)
stabilisce le modifiche introdotte nel testo
dell’Accordo, in conformità all’allegato I
del protocollo. Tali modifiche compren-
dono, tra l’altro, l’aggiunta della Repub-
blica dell’Ecuador tra i firmatari dell’ac-

cordo, la designazione della città di Quito
come sede, a rotazione, per le riunioni del
comitato per il commercio, l’aggiunta
delle definizioni specifiche previste dal-
l’ordinamento dell’Ecuador e delle auto-
rità ecuadoriane competenti a dare at-
tuazione all’accordo, nonché l’elenco dei
servizi oggetto di reciproca liberalizza-
zione con l’UE.

Rammenta che la Sezione III, composta
dagli articoli da 3 a 5, introduce modifiche
all’allegato I dell’accordo, per riportarvi
tra l’altro la descrizione dei dazi soppressi
con i relativi periodi di soppressione pro-
gressiva e l’indicazione dei contingenti ta-
riffari relativi a merci specifiche tra l’UE
e l’Ecuador.

Rileva che la sezione IV, composta dal
solo articolo 6, stabilisce che l’allegato II
dell’accordo viene modificato in confor-
mità all’allegato VI del protocollo, per
tenere conto dell’adesione dell’Ecuador
con riferimento alle regole d’origine. Le
successive sezioni V e VI introducono
modifiche all’accordo sia in materia di
misure di salvaguardia agricola sia in
materia di misure sanitarie e fitosanitarie.

Con riguardo alla sezione VII (articoli
da 10 a 19), ricorda che essa aggiorna i
relativi allegati dell’accordo con riguardo a
scambi di servizi, stabilimento e commer-
cio elettronico, ivi compreso l’elenco di
impegni che, in coerenza con le disposi-
zioni costituzionali e giuridiche, regolano
la presenza temporanea in Ecuador di
persone fisiche per motivi professionali e
la loro compatibilità con gli impegni presi
a livello multilaterale.

Le successive sezioni VIII e IX aggior-
nano l’accordo rispettivamente con ri-
guardo agli appalti pubblici (introducendo
la descrizione per l’Ecuador degli appalti
compresi nell’accordo e di quelli esclusi,
nonché l’elenco delle amministrazioni e
delle stazioni appaltanti), e alle indicazioni
geografiche (introducendo i prodotti del-
l’Ecuador che figurano tra le indicazioni
geografiche). La sezione X (articolo 26)
prevede che la dichiarazione comune della
Colombia, del Perù e dell’Unione europea
contenuta nell’accordo sia integrata con le
dichiarazioni dell’Ecuador e dell’Unione
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europea (che riguardano precisazioni re-
lative ai diritti di proprietà intellettuale e
all’accesso al mercato). La sezione XI
(articoli da 27 a 29) contiene infine le
disposizioni generali e finali.

Passando al disegno di legge di ratifica,
segnala che esso si compone di quattro
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione. L’articolo 3,
in particolare, pone una clausola d’inva-
rianza finanziaria, stabilendo che dall’at-
tuazione della legge di ratifica non deb-
bano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. L’articolo 4
dispone l’entrata in vigore della legge.

Ciò premesso, propone di esprime sul
provvedimento parere favorevole.

Franco VAZIO, presidente, chiede se vi
siano obiezioni a procedere sin dalla se-
duta odierna alla votazione sulla proposta
di parere della relatrice.

Flavio DI MURO (LEGA) ritiene più
opportuno che, se non vi sia urgenza di
ratificare il provvedimento, la Commis-
sione si esprima sullo stesso nel corso
della prossima seduta.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Burkina

Faso relativo alla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019.

C. 2322 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Soverini, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, fa presente che la Commissione
avvia oggi l’esame, ai fini dell’espressione

del prescritto parere, del disegno di legge
C. 2322 recante ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Burkina
Faso relativo alla cooperazione nel settore
della difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019.

Evidenzia che tale accordo è volto for-
nire un’adeguata cornice giuridica per l’av-
vio di forme strutturate di cooperazione
bilaterale tra le Forze armate dei due Stati
contraenti, al fine di consolidare le rispet-
tive capacità difensive, di migliorare la
comprensione reciproca sulle questioni
della sicurezza, nonché di indurre positivi
effetti, indiretti, nei settori produttivi e
commerciali coinvolti dei due Paesi.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
del contenuto dell’accordo, composto da
12 articoli preceduti da un breve pream-
bolo, con riferimento alle competenze
della Commissione Giustizia segnala che
l’articolo 4 disciplina le questioni attinenti
alla giurisdizione. In particolare, si rico-
nosce allo Stato ospitante il diritto di
giurisdizione nei confronti del personale
ospitato per i reati commessi nel proprio
territorio e puniti secondo la propria
legge. Lo Stato inviante, invece, conserva il
diritto di giurisdizione, in via prioritaria,
nei confronti del proprio personale, sia
esso civile o militare, per i reati commessi
dal medesimo personale che minacciano la
sua sicurezza o il suo patrimonio e per
quelli commessi intenzionalmente o per
negligenza nell’esecuzione o in relazione
con il servizio. Qualora il personale ospi-
tato venga coinvolto in eventi per i quali
la legislazione della Parte ospitante pre-
veda l’applicazione della pena capitale o di
altre sanzioni in contrasto con i princìpi
fondamentali e l’ordinamento giuridico
della Parte inviante, tali pene e sanzioni
non saranno irrogate e, se già irrogate,
non saranno eseguite.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 5 in
caso di danni causati dalla Parte inviante
alla Parte ospitante in occasione di attività
previste dall’Accordo o connesse alle
stesse, il risarcimento sarà garantito dalla
Parte inviante previo accordo tra le Parti.
Qualora le Parti siano congiuntamente
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responsabili di perdite o di danni causati
in relazione alle attività svolte nell’ambito
dell’Accordo, le Parti, previa intesa, rim-
borseranno tali perdite o danni.

Segnala inoltre che l’articolo 7 riguarda
la protezione della proprietà intellettuale
(compresi i brevetti), che le Parti si im-
pegnano a garantire ai sensi delle rispet-
tive normative nazionali e degli accordi
internazionali in materia da loro sotto-
scritti nonché, per la Parte italiana, degli
obblighi derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

Quanto al contenuto del disegno di
legge, segnala che esso si compone di 5
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3 reca la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni dell’articolo 2, paragrafo 1,
relative alle consultazioni tra le Parti,
mentre l’articolo 4 contiene una clausola
di invarianza finanziaria dove viene riba-
dita la neutralità finanziaria delle restanti
disposizioni dell’accordo in esame. Agli
oneri eventualmente derivanti da spese
mediche, risarcimento dei danni e proto-
colli aggiuntivi (di cui, rispettivamente agli
articoli 3, paragrafo 1, lettera b), 5 e 11
dell’Accordo) si farà fronte con apposito
provvedimento legislativo. L’articolo 5, in-
fine, stabilisce che la legge entri in vigore
il giorno successivo alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente, Franco VAZIO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta
contro la frode che lede gli interessi finanziari
dell’Unione mediante il diritto penale.
Atto n. 151.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 febbraio
scorso.

Franco VAZIO, presidente e relatore,
ricorda che in data 19 febbraio 2020 la
Commissione Bilancio ha trasmesso alla
Commissione Giustizia i prescritti rilievi,
valutando favorevolmente lo schema di
decreto legislativo in oggetto. Ricorda, al-
tresì che il termine per l’espressione del
parere è fissato al 10 marzo prossimo.

Flavio DI MURO (LEGA), nel dichia-
rarsi molto preoccupato circa il contenuto
del provvedimento in discussione, chiede
se sia già pervenuto il parere della XIV
Commissione. Rileva, inoltre, che seppure
il termine per l’espressione del parere
previsto per il 10 marzo prossimo sia
stringente, sarebbe opportuno che la Com-
missione procedesse a svolgere un ciclo di
audizioni sulla materia per valutare i nu-
merosi aspetti che meritano attenzione.
Chiede, pertanto, se sia possibile prorogare
il termine per l’espressione del parere.

Franco VAZIO, presidente e relatore, nel
replicare al collega Di Muro, fa presente di
aver esaminato molto attentamente, in
qualità di relatore, il provvedimento che
tratta temi vasti e particolarmente artico-
lati. Propone quindi di richiedere sulla
materia un contributo scritto all’Associa-
zione nazionale magistrati, al Consiglio
nazionale forense e all’Unione delle Ca-
mere penali italiane. Precisa, inoltre, di
aver già interessato il rappresentante del
Governo affinché verifichi la possibilità da
parte dell’Esecutivo di prorogare il ter-
mine per l’espressione del parere da parte
della Commissione.

Mercoledì 4 marzo 2020 — 71 — Commissione II



Flavio DI MURO (LEGA), nel ringra-
ziare il presidente per la disponibilità
dimostrata, chiede se il rappresentante del
Governo sia già in grado di pronunciarsi
in ordine ad una possibile proroga del
termine per esprimere il parere da parte
della Commissione. Chiede, inoltre, se sia
possibile richiedere anche un contributo
scritto ad alcuni esperti indicati dai
gruppi.

Franco VAZIO, presidente e relatore,
ritiene che la questione potrà essere me-
glio affrontata nella riunione dell’ufficio di

presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, già convocata al termine della
seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.45.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI ITALIANI NEL

MONDO E LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione di esperti sulle prospettive di impiego

delle tecnologie blockchain per il potenziamento dei

servizi consolari.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 10.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUA-

ZIONE DELL’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO

SOSTENIBILE

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della presidente Lia QUARTAPELLE PRO-
COPIO.

La seduta comincia alle 15.05.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e l’ef-

ficacia del quadro normativo nazionale e del sistema

italiano di cooperazione.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione

Nazionale Comuni Italiani (ANCI).

(Svolgimento e conclusione).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
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della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Enzo BIANCO, Presidente del Consiglio
Nazionale dell’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani (ANCI), svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono quindi i deputati Lia
QUARTAPELLE PROCOPIO, presidente, a
più riprese, e Piero FASSINO (PD).

Enzo BIANCO, Presidente del Consiglio
Nazionale dell’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani (ANCI), risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che della seduta sarà data pubblicità an-

che mediante gli impianti audiovisivi a
circuito chiuso.

Sull’ordine dei lavori.

Salvatore DEIDDA (FDI) segnala che,
nonostante abbia già sollecitato la risposta,
la sua interrogazione n. 5-03050, del 4
novembre 2019, sulla condanna di un
ufficiale italiano a risarcire le famiglie
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delle vittime dell’attentato terroristico di
Nassiriya, l’esame di tale interrogazione
non è ancora stato inserito nel calendario
dei lavori della Commissione. Auspica,
quindi, che possa essere presto discussa
insieme ad altri atti di sindacato ispettivo
del proprio gruppo non ancora esaminati.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) invita
la presidenza a sollecitare il dicastero
della Difesa affinché riferisca alla Com-
missione sulla situazione relativa al per-
sonale delle Forze armate impiegato per il
presidio delle zone sottoposte a sorve-
glianza sanitaria. Ritiene, inoltre, che sa-
rebbe importante che il Ministro della
difesa venga a riferire in merito all’orien-
tamento del Governo circa la situazione
migratoria ai confini orientali dell’Unione
europea.

Il sottosegretario Giulio CALVISI con-
ferma l’impegno del dicastero a fornire i
ragguagli necessari sulle misure di preven-
zione per il personale militare impiegato
nell’emergenza sanitaria legata al virus
COVID-19. Precisa, quindi, che al mo-
mento la Difesa, da un alto, prevede un
periodo di assistenza vigilata per il per-
sonale militare che presenti sintomi in-
fluenzali e che abbia prestato attività le-
gate all’emergenza e, dall’altro, ha messo a
disposizione strutture a supporto del per-
sonale non appartenente alle Forze ar-
mate.

Giovanni RUSSO (M5S) ricorda che
oggi ricorre il quindicesimo anniversario
della morte di Nicola Calipari. Esprime,
quindi, i sentimenti di solidarietà del pro-
prio gruppo.

Roger DE MENECH, presidente, si
associa, a nome della Commissione, alla
memoria dell’eroico sacrificio dell’agente
italiano e invita i componenti della Com-
missione ad osservare un minuto di silen-
zio.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-1060-1702-2330/A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 febbraio 2020.

Roger DE MENECH, presidente, ricorda
che nell’ultima seduta sono state esami-
nate le proposte emendative riferite agli
articoli 1, 2 e 4 e che sono state invece
accantonate le proposte emendative rife-
rite all’articolo 3. Avverte che la relatrice
ha presentato gli emendamenti 3.100,
9.100 e 17.100 nonché una nuova formu-
lazione dei suoi emendamenti 6.1 e 13.1
che sono in distribuzione (vedi allegato).
Propone, quindi, che il termine per la
presentazione di subemendamenti sia fis-
sato alle ore 14 di domani 5 marzo 2020.

Maria TRIPODI (FI) e Roberto Paolo
FERRARI (LEGA) ritengono che il termine
fissato per la presentazione di subemen-
damenti sia troppo stringente.

Giovanni RUSSO (M5S) propone di po-
sticipare il termine per la presentazione di
subemendamenti alle 19 della medesima
giornata di domani.

Alberto PAGANI (PD) osserva come gli
emendamenti della relatrice siano frutto di
una seria riflessione fatta dalla maggio-
ranza, tenendo conto anche dei temi se-
gnalati dall’opposizione. Ritiene che le
proposte emendative costituiscano un im-
portante passo in avanti mosso dallo spi-
rito di condivisione del testo che ha ca-
ratterizzato i lavori della Commissione.

Il sottosegretario Giulio CALVISI si ri-
mette alla Commissione.
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Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide la proposta del proprio capogruppo.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
cisa che la propria richiesta era finalizzata
a ottenere effettivamente un tempo più
congruo.

Roger DE MENECH, presidente, preso
atto dell’orientamento della Commissione,
avverte che il termine per la presentazione
dei subemendamenti è fissato alle ore 19
di giovedì 5 marzo 2020. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, av-
verte che la pubblicità della seduta sarà
garantita anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce

norme fondamentali di sicurezza relative alla pro-

tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione

alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,

97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della

normativa di settore in attuazione dell’articolo 20,

comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019,

n. 117.

Atto n. 157.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, osserva
che la Commissione Difesa è chiamata a
esaminare, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo che recepisce la diret-
tiva 5 dicembre 2013, n. 2013/59/Euratom
del Consiglio, in materia di protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti. Riferisce,
quindi, che lo schema è stato predisposto
in base alla delega conferita al Governo
dall’articolo 20 della legge 4 ottobre 2019,
n. 117 (legge di delegazione europea 2018.
Ricorda che la legge n. 114 del 2015 aveva
già conferito al Governo la delega a rece-
pire la direttiva n. 2013/59/Euratom; tut-
tavia, il termine del 6 dicembre 2018 da
essa previsto non è stato rispettato per il
mancato accordo delle amministrazioni
coinvolte su alcuni aspetti centrali del
testo allora elaborato. All’esito del man-
cato recepimento, contro l’Italia è stata
avviata la procedura di infrazione 2018/
2044. Al momento, dunque, in Italia, il
controllo della radioattività ambientale è
regolato dal decreto legislativo n. 230 del
1995, che recepisce le direttive 89/618/
Euratom, 90/641/Euratom e 96/29/Eura-
tom in materia di radiazioni ionizzanti.

Rileva, poi, che lo schema si compone
di 17 titoli per complessivi 245 articoli. La
citata direttiva, infatti, aggiorna e raccoglie
in un quadro unitario le disposizioni in
materia contenute in cinque precedenti
direttive (contestualmente abrogate) e in-
troduce ulteriori temi in precedenza trat-
tati solo nell’ambito di raccomandazioni
europee (come l’esposizione al radon nelle
abitazioni) o non considerati (come le
esposizioni volontarie per motivi non me-
dici). Essa, inoltre, demanda agli Stati
membri la predisposizione di un sistema
di controllo, finalizzato ad assicurare un
regime di protezione informato ai principii
di giustificazione, ottimizzazione e limita-
zione delle dosi.

Nel dettaglio, il Titolo I (articoli da 1 a
6) è volto a recepire la definizione di un
sistema di protezione dalle radiazioni io-
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nizzanti maggiormente restrittivo e caute-
lativo ai fini della protezione della salute
umana, in coerenza con i criteri di delega
contenuti nella legge di delegazione euro-
pea 2018, tenendo conto di criteri ambien-
tali basati su dati scientifici riconosciuti a
livello internazionale. Il Titolo II si com-
pone di una sola disposizione (articolo 7),
che circoscrive il campo di applicazione
del testo del provvedimento. Il Titolo III
(articoli 8 e 9) elenca le autorità istituzio-
nalmente competenti nello svolgimento
delle attività previste al fine di garantire la
protezione disposta dal decreto, tra cui
figura anche il Ministero della difesa, e
disciplina le funzioni di vigilanza. L’auto-
rità di regolamentazione viene individuata
nell’Ispettorato nazionale per la sicurezza
nucleare e la radioprotezione (ISIN). Il
Titolo IV comprende gli articoli da 10 a 29
e detta la disciplina relativa alle sorgenti
naturali di radiazioni ionizzanti ai fini
della protezione dall’esposizione al radon
nei luoghi di lavoro e nelle abitazioni.
Vengono, inoltre, definite le pratiche che
comportano l’impiego di materiali conte-
nenti radionuclidi di origine naturale e
individuate talune attività lavorative che
comportano l’esposizione a particolari ra-
diazioni. Il Titolo V (articoli da 30 a 35)
reca disposizioni riguardanti le lavorazioni
minerarie. Tali disposizioni sono oggetto
di una revisione formale per un loro
coordinamento con le nuove previsioni,
ma non vengono modificate nella sostanza
in quanto attengono a una disciplina non
interessata dalla direttiva 2013/59/Eura-
tom. Il Titolo VI (articoli da 36 a 45)
riguarda il regime giuridico per l’impor-
tazione, la produzione, il commercio tra-
sporto e detenzione di materie grezze,
materiali o sorgenti radioattivi. Il Titolo
VII (articoli da 46 a 61) disciplina il
regime autorizzatorio e le attività di con-
trollo in materia di radioprotezione. In
particolare, sono previste disposizioni in
materia di rifiuti radioattivi che presen-
tano, oltre al rischio da radiazioni, altre
caratteristiche di pericolosità, anche con
riferimento allo smaltimento nell’am-
biente. Il Titolo VIII (articoli da 62 a 75)
concerne il controllo delle sorgenti sigillate

ad alta attività, che sono contenitori di
materiale radioattivo incapsulato la cui
attività eccede il limite specificato dalla
normativa e tratta, inoltre, delle sorgenti
orfane, ovvero sorgenti radioattive che non
sono esenti né sottoposte a controllo re-
golamentare perché non lo sono mai state
o perché sono state abbandonate, smar-
rite, collocate in luogo errato, rubate o
comunque trasferite senza apposita auto-
rizzazione. Il Titolo IX (articoli da 76 a
101) riproduce, con alcuni aggiornamenti,
il Capo VII del decreto legislativo n. 230
del 1995, che reca il regime di autorizza-
zione e di controllo della sicurezza degli
impianti. Il Titolo X (articoli da 102 a 105)
reca la disciplina relativa alla sicurezza
degli impianti nucleari e degli impianti di
gestione del combustibile esaurito e dei
rifiuti radioattivi e riprende, aggiornan-
dole, le disposizioni contenute nel Capo
VII-bis del citato decreto legislativo n. 230.
Il Titolo XI (articoli da 106 a 146) disci-
plina le garanzie da assicurare ai lavora-
tori esposti a radiazioni ionizzanti. Il Ti-
tolo XII (articoli da 147 a 155) reca
disposizioni inerenti alla protezione della
popolazione dai rischi dovuti all’esposi-
zione alle radiazioni ionizzanti, in un’ot-
tica di rafforzamento della tutela della
salute pubblica. Il Titolo XIII (articoli da
156 a 171) concerne la radioprotezione
rispetto alle esposizioni mediche e le re-
sponsabilità e i ruoli dei professionisti
sanitari coinvolti. Particolare rilievo per le
competenze della Commissione difesa as-
sume il Titolo XIV (articoli da 172 a 197),
che reca disposizioni volte alla gestione
dell’emergenza. Nello specifico, l’articolo
172 stabilisce che i piani di emergenza
prevedano, ove occorra, l’impiego di squa-
dre speciali di intervento in cui è assicu-
rata la presenza delle competenze neces-
sarie, di tipo tecnico, medico e sanitario. I
programmi di formazione e le modalità
per assicurare ai componenti delle squa-
dre una formazione adeguata alle attività
che esse sono chiamate a svolgere sono
definiti con decreto dei ministri della sa-
lute e del lavoro, di concerto anche con il
Ministro della difesa. Segnala, poi, l’arti-
colo 185 che fornisce le indicazioni per la
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redazione e l’attivazione del piano di
emergenza esterna delle aree portuali in-
teressate dalla presenza di naviglio a pro-
pulsione nucleare. In particolare è previsto
che il prefetto predisponga un apposito
piano provinciale di emergenza esterna
dell’area portuale, avvalendosi di un co-
mitato a cui partecipano anche esperti
designati dal Ministero della difesa e dalla
Capitaneria di Porto. Inoltre, ai fini della
predisposizione del citato piano di emer-
genza esterna, nei casi di naviglio militare,
deve essere predisposto un apposito rap-
porto tecnico dal ministero della difesa. È
poi previsto che l’autorità di sistema por-
tuale, nei porti ove è istituita, l’autorità
marittima, negli altri porti, e l’autorità
militare, nei porti e nelle aree portuali
finalizzati alla difesa militare, garanti-
scano ogni azione utile per il rilevamento
e la misurazione della radioattività nel-
l’ambiente circostante all’area portuale in
presenza di naviglio a propulsione nucle-
are. Il Titolo XV (articoli da 198 a 204)
reca la disciplina di particolari situazioni
di esposizione, mentre il Titolo XVI (ar-
ticoli da 205 a 231) disciplina le sanzioni
da irrogare. Infine, il Titolo XVII (articoli
da 232 a 245) reca le disposizioni transi-
torie e finali. In questo è presente anche
la disposizione (articolo 242) per cui la
Commissione difesa ha richiesto di potere
esprimere i rilievi. In particolare, è stabi-
lito che al Ministero della difesa, tenuto
conto delle particolari esigenze connesse ai
compiti istituzionali delle Forze armate in
tempo di pace, si applichino le disposizioni
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 (codice dell’ordinamento militare),
in materia di norme di sicurezza relative
alla protezione contro i pericoli derivanti
dalle esposizioni alle radiazioni ionizzanti,
ovvero gli articoli 184 e 185 del codice: il
primo dispone l’applicazione della norma-
tiva generale in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro compatibilmente con gli speciali
compiti e attività svolti dalle Forze armate,
tenuto conto delle insopprimibili esigenze
connesse all’utilizzo dello strumento mili-
tare, come valutate dai competenti orga-
nismi militari sanitari e tecnici; il secondo

stabilisce che la materia della sicurezza
nucleare e protezione sanitaria si applica
all’Amministrazione della difesa, al fine di
garantire la protezione della popolazione e
dei lavoratori contro i rischi derivanti
dalle radiazioni ionizzanti. La disciplina
applicativa è contenuta nel Testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia
di ordinamento militare (decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 90 del 2010)
che, agli articoli da 265 a 271, contenuti
nel Capo II (Sicurezza nucleare e prote-
zione sanitaria), del Titolo IV (Sanità Mi-
litare), disciplina l’organizzazione opera-
tiva, le autorizzazioni, la qualificazione del
personale e le ispezioni, prevedendo altresì
che il Ministro della difesa informi, con
apposita relazione annuale, il Presidente
del Consiglio dei Ministri in ordine all’in-
stallazione di impianti e all’avvio di attività
concernenti l’impiego di sorgenti di radia-
zioni ionizzanti.

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di rilievi al termine
del dibattito.

Roger DE MENECH, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la pubblicità della seduta sarà garan-
tita anche mediante l’impianto audiovisivo
a circuito chiuso.
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Relazione programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020.
Doc. LXXXVI, n. 3.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020

– Un’Unione più ambiziosa.

COM(2020)37 final e relativi allegati.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rife-
risce che la relazione programmatica è
esaminata congiuntamente con il pro-
gramma di lavoro, secondo quanto pre-
vede il parere della Giunta per il regola-
mento della Camera del 14 luglio 2010. La
procedura prevede che tutte le Commis-
sioni permanenti (per i profili ricadenti
nell’ambito delle rispettive competenze)
esprimono un parere, mentre l’esame ge-
nerale è svolto dalla Commissione Politi-
che dell’UE, che presenta una relazione
all’Assemblea; la discussione in Assemblea
di norma si conclude con l’approvazione
di atti di indirizzo al Governo. Fa presente
che il Governo ha trasmesso alla Camera
il 24 gennaio 2020 la relazione program-
matica, mentre il programma di lavoro
della Commissione europea per il 2020 è
stato presentato il 29 gennaio 2020.

Osserva, quindi, che l’esame di tali
documenti rappresenta un passaggio cru-
ciale per la partecipazione del Parlamento
alla definizione delle linee di azione della
politica europea dell’Italia e assume una
rilevanza strategica in questa fase, tenuto
conto del fatto che si tratta del primo
programma di lavoro della nuova Com-
missione europea che si inserisce in un
contesto generale complessivamente carat-
terizzato dalla discussione di temi e que-
stioni che incideranno sul futuro dell’U-
nione nei prossimi anni. A questo riguardo
rileva che nelle intenzioni della Commis-
sione europea il rilancio dell’Unione eu-
ropea passa anche per un rinnovato im-

pegno sul fronte della politica estera, di
difesa e di sicurezza comuni. Questo obiet-
tivo trae origine dalla ovvia considerazione
che gli scenari globali presentano talmente
tante situazioni di criticità in molti dei
Paesi più prossimi alle frontiere dell’U-
nione europea o, comunque, in aree di
interesse economico-strategico per il no-
stro Continente che non è possibile im-
maginare di affrontarle singolarmente.
L’UE deve, sotto questo profilo, fare un
salto di qualità attrezzandosi per fronteg-
giare in termini coerenti e condivisi i vari
problemi che si pongono e che impattano
inevitabilmente sui nostri Paesi.

Segnala, soltanto a titolo di esempio, la
recrudescenza delle tensioni nel vicino
Oriente e in Libia e il rischio che ripren-
dano intensamente i flussi di migranti
dalla Siria, che la Turchia non intende più
trattenere. Purtroppo, tuttavia a questo
condivisibile auspicio non sembrano cor-
rispondere comportamenti concreti. Il ne-
goziato in corso sul quadro finanziario
pluriennale è impantanato per la forte
resistenza di diversi Paesi membri a do-
tare il bilancio dell’UE di risorse adeguate
a fronteggiare le diverse emergenze e raf-
forzare, ferme restando le politiche tradi-
zionali, la capacità di intervento sulle
politiche più innovative, tra cui il raffor-
zamento della politica estera, di sicurezza
e difesa che, è bene ricordarlo, ha un
evidente risvolto sotto il profilo della do-
tazione di tecnologie e strumentazioni
avanzate e di finanziamento di programmi
di ricerca a forte contenuto innovativo. È
evidente che un bilancio dell’UE asfittico
contrasta palesemente con l’ambizione di
rafforzare la capacità di intervento e il
ruolo dell’Unione europea negli scenari
internazionali oltre che di difendere la
competitività delle economie europee. In
particolare, per quanto riguarda la difesa
europea, la proposta presentata dal Pre-
sidente del Consiglio europeo, Charles Mi-
chel, prevede di ridurre nell’ambito del
QFP 2021-2027 lo stanziamento per il
fondo europeo per la difesa da 13 miliardi
di euro a circa 7 miliardi di euro; di
ridurre gli stanziamenti per la mobilità
militare nell’ambito della proposta di re-
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golamento relativo al meccanismo per col-
legare l’Europa, relativo alle reti di tra-
sporto, energia e infrastrutture digitali, da
6,5 miliardi di euro a 1,5 miliardi euro ed
infine di ridurre da 10,5 miliardi a 8
miliardi di euro lo stanziamento (che sa-
rebbe comunque fuori bilancio dell’UE)
per lo strumento europeo per la pace, che
servirà a finanziare azioni operative nel-
l’ambito della politica estera e di sicurezza
comune che hanno implicazioni militari o
di difesa e che non possono pertanto
essere finanziate a titolo del bilancio del-
l’UE. Si tratta complessivamente di un
taglio per gli investimenti nel settore della
difesa europea da 30 a 16,5 miliardi di
euro, pari a circa il 45 per cento dello
stanziamento iniziale previsto dalla Com-
missione europea, taglio che è da ritenersi
assolutamente inaccettabile. Bene, dunque,
ha fatto il Governo italiano a mantenere
una coerente linea critica nei confronti
delle proposte avanzate per ridimensio-
nare le risorse a disposizione dell’UE.

Auspica che la prosecuzione dei nego-
ziati, alla luce di uno scenario internazio-
nale che risulta ulteriormente aggravato
dalle pesanti ripercussioni economiche e
sociali che possono derivare dalla diffu-
sione del Coronavirus, faccia prevalere la
consapevolezza della necessità di dotare
l’Unione europea di risorse adeguate. Per
quanto riguarda, in particolare, i temi di
interesse della nostra Commissione, il Go-
verno nella relazione programmatica in-
dica le seguenti priorità per il 2020: ado-
prarsi affinché le regole di assegnazione e
impiego dei finanziamenti del Fondo eu-
ropeo della difesa corrispondano alle
aspettative italiane di sviluppo di una base
industriale europea solida, in cui le capa-
cità dell’industria italiana della difesa tro-
vino adeguato spazio. In sostanza, occorre
evitare che in materia si determini, in
primo luogo, una contrazione delle risorse
e un conseguente ridimensionamento dei
programmi e, in secondo luogo, una con-
centrazione delle risorse stesse con pre-
valenza di alcuni partner; sostenere l’ope-
razione EUNAVFORMED connotandola
maggiormente quale strumento di sicu-
rezza marittima e di contrasto delle atti-

vità che costituiscano una minaccia alla
stabilità internazionale (traffico di armi, di
prodotti petroliferi e di esseri umani).
Continuando, inoltre, a lavorare per il
consolidamento e la piena operatività della
missione EUBAM Libia, come importante
tassello verso la stabilizzazione e norma-
lizzazione della situazione nel Paese e
proseguendo il supporto alle missioni mi-
litari e civili in Sahel (EUTM Mali, EUCAP
Sahel Niger ed EUCAP Sahel Mali) e nel
Corno d’Africa (EUTM Somalia – a guida
italiana – EUNAVFOR Atalanta ed EUCAP
Somalia).

In merito all’operazione EUNAVFOR-
MED, ricorda che il 17 febbraio 2020 il
Consiglio dell’UE affari esteri ha raggiunto
un accordo politico circa l’avvio di una
nuova operazione nel Mediterraneo che
dovrebbe sostituire la missione Sophia,
con una nuova missione volta ad attuare
l’embargo delle armi disposto dal Consiglio
di sicurezza dell’ONU ed i cui compiti
includeranno altresì il contrasto alle or-
ganizzazioni criminali coinvolte nel traf-
fico di migranti nonché l’attività di for-
mazione della guardia costiera e la marina
libiche. La nuova operazione prevedrà
l’impiego di assetti aerei, satellitari e ma-
rittimi, ed il Consiglio ha convenuto sul
fatto che il potenziale impatto sui flussi
migratori dovrebbe essere valutato atten-
tamente, e potrebbe in alcuni casi deter-
minare il ritiro degli asset navali dall’area
di competenza della missione.

Conclude evidenziando che l’esame dei
documenti all’ordine del giorno può costi-
tuire un’utile occasione per approfondire
una serie di tematiche che debbono tro-
vare la massima attenzione nel dibattito
pubblico a livello nazionale ed europeo e
che investono direttamente il ruolo che
l’UE può svolgere negli scenari internazio-
nali, oltre che la necessità di garantire ai
cittadini europei la massima sicurezza di
fronte ai numerosi rischi che si profilano.
Per questo motivo è auspicabile che si
possa svolgere un confronto ampio che
veda la partecipazione di rappresentanti
del Governo.
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Roberto Paolo FERRARI (LEGA) do-
manda al relatore se intenda proporre lo
svolgimento di audizioni.

Giovanni RUSSO (M5S) si riserva di
fornire indicazioni nel prosieguo del di-
battito.

Salvatore DEIDDA (FDI) evidenzia
come i documenti in esame non forniscano
alcuna indicazione sulle intenzioni dell’U-
nione europea con riferimento alla situa-
zione di crisi che si stanno verificando in
Libia e presso i suoi confini orientali.
Stigmatizza l’assenza di sostegno da parte
dell’Unione europea in tali delicate circo-
stanze e ricorda come, già in occasione
dell’esame del precedente documento, il
gruppo di Fratelli d’Italia avesse eviden-
ziato la necessità di non fa rientrare nel
patto di stabilità le spese per la difesa e si
riserva di svolgere un’analisi più detta-
gliata nelle prossime sedute, dichiarando
che il documento appare troppo « timido ».

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
corda la delicata situazione della que-
stione dei confini orientali dell’Unione eu-
ropea e sottolinea come le dichiarazioni
della commissaria europea Johansonn
sulla missione Frontex confermino che il
precedente Ministro degli interni Salvini
aveva giustamente criticato la missione
EUNAFORMED Sophia affermando che
questa favorisse l’immigrazione clande-
stina. Chiede pertanto che il tema venga
approfondito e che si possa audire il
Ministro su tale tema al fine di compren-
dere quale sia esattamente la posizione del
nostro Paese.

Alberto PAGANI (PD) nel ricordare che
l’appartenenza all’Unione europea è senza
dubbio una cessione di sovranità, fatta
tuttavia non al fine di « contare di meno »
ma al fine di « contare di più insieme »,
rileva, nelle osservazioni del collega
Deidda, una contraddizione di fondo nel
chiedere più sostegno all’Unione europea
volendo, allo stesso tempo, rimanere so-
vranisti.

Salvatore DEIDDA (FDI) rispondendo
al collega Pagani rileva che non c’è alcuna
contraddizione nella sua posizione, ma
solo una critica all’attuale organizzazione
dell’Unione europea, in quanto la cessione
di sovranità che è stata operata non ha
portato alcun risultato concreto. Rileva
che le istituzioni europee, così come sono
organizzate oggi, non hanno potere deci-
sionale e che questo è nelle mani di oscuri
euroburocrati che varano norme non fles-
sibili che vengono applicate indistinta-
mente a Paesi che hanno necessità spesso
tra loro molto diverse. Pur dichiarandosi
evidentemente non nazionalista, sottolinea
che l’Unione europea, in quanto confede-
razione di Stati, dovrebbe consentire ai
Paesi che ne fanno parte di prendere
decisioni in maniera equilibrata mentre è
evidente a tutti che alcuni Paesi la fanno
da padrone. Si dichiara pertanto contrario
non all’Unione europea in assoluto ma
soltanto all’attuale organizzazione della
stessa. Auspica che su tale tema si possa
avere un dibattito aperto e approfondito.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) nel
dichiararsi cittadino europeo per cultura e
per formazione rileva come l’appartenenza
all’Unione europea debba essere anzitutto
un sentimento e che le norme debbano
venire solo dopo questo sentimento: l’im-
posizione di norme senza senso di appar-
tenenza genererebbe, infatti, soltanto una
gabbia. Dichiara, inoltre, che l’azione del-
l’Unione europea non può discriminare gli
Stati tra figli e figliastri né può mutare
atteggiamento a seconda dello Stato con
cui tratti. Nell’evidenziare che gli argo-
menti trattati sono molto complessi, spesso
affrontati in maniera superficiale, auspica
un dibattito sereno e approfondito sul
tema.

Nicola CARÈ (IV) nel ricordare che
l’Unione europea nasce proprio per con-
trastare la potenza economica degli Stati
Uniti d’America, dichiara di nutrire pro-
fonda fiducia nell’Unione e nella necessità
di avere un mercato unico che possa
competere con quelli dei grandi Paesi.
Evidenzia, infatti, come l’Italia incontre-
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rebbe molte più difficoltà nel promuovere
i propri prodotti se non facesse parte
dell’Unione europea e ritiene che il con-
fronto tra le diverse visioni, su questi temi,
sia molto utile per affrontare le proble-
matiche che sono presenti con tutta evi-
denza.

Roger DE MENECH, presidente, ricorda
che la Commissione, lo scorso 30 gennaio,
ha svolto l’audizione del Presidente del
Comitato militare dell’UE, generale Clau-

dio Graziano. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.50.

Mercoledì 4 marzo 2020 — 83 — Commissione IV



ALLEGATO

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al
Governo per il coordinamento normativo (C. 875-1060-1702-2330/A).

PROPOSTE EMENDATIVE DELLA RELATRICE

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 3.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari).

1. In deroga a quanto previsto all’arti-
colo 1475, comma 1, del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, codice dell’ordina-
mento militare, le associazioni professio-
nali tra militari a carattere sindacale,
entro e non oltre cinque giorni lavorativi
dalla loro costituzione, depositano lo sta-
tuto presso il Ministero della difesa o, per
le associazioni professionali a carattere
sindacale tra appartenenti al Corpo della
guardia di finanza, presso il Ministero
dell’economia e delle finanze. Il compe-
tente dicastero, accertata, entro e non
oltre i sessanta giorni successivi, la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla presente
legge, ne dispone la trascrizione in appo-
sito albo ai fini dell’esercizio delle attività
previste dallo statuto e della raccolta dei
contributi sindacali nelle forme previste
dall’articolo 7. Non è consentito, nelle
more del predetto procedimento, l’eserci-
zio delle attività sindacali né la raccolta
dei contributi sindacali.

2. In caso di accertate previsioni sta-
tutarie in contrasto con le disposizioni
vigenti, il Ministero ne dà tempestiva co-
municazione all’associazione che può pre-
sentare, entro e non oltre dieci giorni e

per iscritto, formali osservazioni. Entro e
non oltre i successivi trenta giorni, il
Ministero competente adotta il provvedi-
mento finale.

3. Le associazioni professionali tra mi-
litari a carattere sindacale comunicano
entro e non oltre cinque giorni ogni suc-
cessiva modifica statutaria al competente
Ministero che ne valuta, ai sensi di quanto
previsto dai precedenti commi 1 e 2, la
conformità ai requisiti previsti.

4. In caso di successivo accertamento
della perdita anche di uno solo dei requi-
siti o di violazione delle prescrizioni di
legge, il Ministero competente ne dà tem-
pestiva comunicazione all’associazione,
che può presentare, entro e non oltre dieci
giorni e per iscritto, le proprie osserva-
zioni. Entro e non oltre i successivi trenta
giorni, il Ministero competente adotta il
provvedimento finale, informandone, nel
caso di un provvedimento di cancellazione
dall’albo di cui al comma 1, il Ministro
della pubblica amministrazione.

5. L’associazione incorsa nel provvedi-
mento di cancellazione di cui al prece-
dente comma decade dalle prerogative
sindacali e non può esercitare alcuna delle
attività previste. Conseguentemente, per-
dono efficacia le deleghe rilasciate dagli
associati per il pagamento dei contributi
sindacali ai sensi dell’articolo 7 della pre-
sente legge ».

3. 100. La Relatrice.
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ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 6.

(Articolazioni periferiche).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere articolazioni pe-
riferiche di livello regionale o territoriale.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle articolazioni periferiche, nei limiti
dei rispettivi ambiti regionali o territoriali,
nelle seguenti materie:

a) informazione e consultazione degli
iscritti;

b) esercizio delle prerogative sinda-
cali, ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive
modificazioni, sulle misure di tutela della
salute e sicurezza del personale militare
nei luoghi di lavoro;

c) rispetto e applicazione della con-
trattazione nazionale di comparto relazio-
nandosi con l’amministrazione centrale di
riferimento;

d) formulazione di pareri e proposte
agli organismi elettivi direttivi delle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacali
tra militari ».

6. 1. (Nuova formulazione) La Relatrice.

ART. 9.

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 9.

(Svolgimento dell’attività a carattere sinda-
cale e delega al Governo per la disciplina
dell’esercizio dei diritti sindacali da parte
del personale impiegato in luogo di opera-

zioni).

1. I rappresentanti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-

litari svolgono le attività sindacali fuori
dell’orario di servizio.

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale, alle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 13 sono rico-
nosciuti distacchi e permessi sindacali re-
tribuiti nonché permessi e aspettativa sin-
dacale non retribuiti.

3. Con la contrattazione di cui all’ar-
ticolo 11, è fissato:

a) il contingente massimo di distacchi
autorizzabili per ciascuna Forza armata e
Forza di polizia a ordinamento militare,
nonché il numero massimo annuo di per-
messi retribuiti per i rappresentanti delle
associazioni rappresentative;

b) la misura dei permessi e delle
aspettative sindacali non retribuiti che
possono essere concesse ai rappresentanti
sindacali.

4. La ripartizione tra le associazioni
sindacali militari del contingente dei di-
stacchi sindacali e dei permessi retribuiti
è effettuata con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione in proporzione
al grado di rappresentatività accertata ai
sensi dell’articolo 13 della presente legge.

5. Le richieste di distacco o di aspet-
tativa sindacale non retribuita sono pre-
sentate dalle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative alla Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare cui appartiene il
personale interessato che, accertati i re-
quisiti oggettivi previsti dalla presente
legge, provvedono, entro il termine mas-
simo di trenta giorni dalla richiesta, a
darne comunicazione al Dipartimento
della Funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e al Ministero
della difesa o, per il personale della Guar-
dia di finanza, al Ministero dell’economia
e delle finanze, per i conseguenti provve-
dimenti di stato.

6. Le associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari possono pro-
cedere alla revoca dei distacchi e delle
aspettative in ogni momento, comunican-
dola alla Forza armata o Forza di polizia
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a ordinamento militare di riferimento,
nonché al Ministero della difesa o al
Ministero dell’economia e delle finanze e
al Dipartimento della funzione pubblica
per i provvedimenti di conseguenza. Le
variazioni ai distacchi e alle aspettative
devono essere comunicate entro il 31 gen-
naio di ogni anno.

7. È vietato l’utilizzo in forma com-
pensativa della ripartizione dei distacchi,
nonché l’utilizzo degli stessi in forma fra-
zionata.

8. Nessun militare in servizio può es-
sere posto in distacco o in aspettativa
sindacale non retribuita per più di cinque
volte e ogni distacco o aspettativa sinda-
cale non retribuita può avere una durata
massima di tre anni e deve essere inter-
vallato da almeno tre anni di servizio
effettivo.

9. I dirigenti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
rappresentative ai sensi dell’articolo 13
che intendono fruire dei permessi sinda-
cali di cui al presente articolo devono
darne comunicazione scritta al proprio
comandante, individuato nell’autorità de-
putata alla concessione della licenza, al-
meno cinque giorni prima e in casi ecce-
zionali almeno 48 ore prima, tramite l’as-
sociazione di appartenenza avente titolo. Il
predetto comandante autorizza il per-
messo sindacale salvo che non ostino prio-
ritarie e improcrastinabili esigenze di ser-
vizio e venga garantita la regolare funzio-
nalità del servizio.

10. È vietata ogni forma di cumulo dei
permessi sindacali, giornalieri o orari.

11. L’effettiva utilizzazione dei per-
messi sindacali di cui al presente articolo
deve essere certificata entro tre giorni
all’autorità individuata ai sensi del comma
10 da parte della associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari che
ha richiesto ed utilizzato il permesso.

12. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono equiparati al servizio.
Tenuto conto della specificità delle fun-
zioni istituzionali e della particolare or-
ganizzazione delle Forze armate e delle
Forze di polizia a ordinamento militare, i
permessi sono autorizzati in misura cor-

rispondente al turno di servizio giornaliero
e non possono superare mensilmente per
ciascun rappresentante sindacale nove
turni giornalieri di servizio.

13. Per i permessi sindacali retribuiti di
cui al presente articolo, è corrisposto il
trattamento economico corrispondente a
quello di servizio, con esclusione delle
indennità e dei compensi per il lavoro
straordinario e di quelli collegati all’effet-
tivo svolgimento delle prestazioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo per disciplinare le particolari
limitazioni all’esercizio dell’attività a ca-
rattere sindacale da parte del personale
impiegato in attività operativa, addestra-
tiva, formativa ed esercitativa, anche fuori
del territorio nazionale, inquadrato in
contingenti o a bordo di unità navali
ovvero distaccato individualmente, se-
condo il seguente principio e criterio di-
rettivo: consentire l’esercizio e la tutela dei
diritti sindacali del personale militare sal-
vaguardando le preminenti esigenze di
funzionalità, sicurezza e prontezza opera-
tiva correlate alle specifiche operazioni
militari.

15. Il decreto legislativo di cui al
comma 14 è adottato su proposta del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della funzione pubblica,
previa acquisizione del parere del Consi-
glio di Stato e sentite le associazioni
professionali a carattere sindacale rappre-
sentative a livello nazionale ai sensi del-
l’articolo 13, da rendersi nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema di decreto legislativo, decorso
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
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dono la scadenza del termine previsto al
comma 14 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati. ».

9. 100. La Relatrice.

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole: almeno
pari al 5 per cento della forza effettiva
complessiva della Forza armata o del
Corpo di polizia ad ordinamento militare
e al 3 per cento della forza effettiva di
ogni categoria, con le seguenti: almeno pari
al 4 per cento della forza effettiva com-
plessiva della Forza armata o della Forza
di polizia ad ordinamento militare. Qua-
lora l’associazione professionale a carat-
tere sindacale sia invece costituita da mi-
litari appartenenti a due o più Forze
armate o Forze di polizia ad ordinamento
militare, la stessa dovrà avere una rap-
presentatività in misura non inferiore al 3
per cento della forza effettiva, in ragione
della singola Forza armata o Forza di
polizia ad ordinamento militare,.

13. 1. (Nuova formulazione) La Relatrice.

ART. 17.

Sostituirlo con i seguenti:

« Art. 17.

(Giurisdizione).

1. Sono riservate alla giurisdizione del
giudice amministrativo le controversie

promosse nell’ambito disciplinato dalla
presente legge, anche quando la condotta
antisindacale incide sulle prerogative del-
l’associazione professionale a carattere
sindacale tra militari.

2. I giudizi in questa materia sono
soggetti al rito abbreviato di cui all’articolo
119, codice del processo amministrativo,
con le relative norme di attuazione, di cui
agli allegati 1 e 2 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

3. All’articolo 119, comma 1, del de-
creto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo
la lettera m-sexies), è aggiunta la seguente:
« lettera m-septies) i provvedimenti che si
assumono lesivi di diritti sindacali del
singolo militare o dell’associazione profes-
sionale a carattere sindacale tra militari
che li rappresenti ».

4. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendente-
mente dal valore della causa, del con-
tributo unificato di importo fisso di cui
all’articolo 13, comma 6-bis, lettera e) del
decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia. Se la con-
troversia è relativa a condotte antisinda-
cali consistenti in diniego ingiustificato
dei diritti e delle prerogative sindacali di
cui alla presente legge, l’associazione pro-
fessionale a carattere sindacale tra mili-
tari legittimata ad agire ai sensi del
comma 2 può promuovere un previo
tentativo di conciliazione presso la com-
missione individuata ai sensi dell’articolo
17-bis.

5. La richiesta del tentativo di conci-
liazione di cui al comma 4, sottoscritta da
chi ha la rappresentanza legale dell’asso-
ciazione stessa, è consegnata o spedita
mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento alla commissione di concilia-
zione competente, che ne cura l’invio di
copia all’articolazione della Forza armata
o Forza di polizia a ordinamento militare
interessata. La richiesta deve precisare:

a) denominazione e sede dell’associa-
zione, nonché nome del legale rappresen-

Mercoledì 4 marzo 2020 — 87 — Commissione IV



tante e indicazione dell’atto statutario che
gli conferisce i poteri rappresentativi;

b) luogo dove è sorta la controversia;

c) esposizione dei fatti e delle ragioni
posti a fondamento della pretesa.

6. L’articolazione della Forza armata o
Forza di polizia a ordinamento militare
interessata dalla controversia deposita
presso la commissione di conciliazione,
entro dieci giorni dal ricevimento della
copia della richiesta, una memoria conte-
nente le difese e le eccezioni in fatto e in
diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale
deposito, la commissione fissa la compa-
rizione dell’associazione e dell’articola-
zione dell’amministrazione interessata per
il tentativo di conciliazione. Dinanzi alla
commissione per l’associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari deve
presenziare il legale rappresentante ovvero
altro militare ad essa appartenente appo-
sitamente delegato. Non è ammessa la
partecipazione di soggetti non apparte-
nenti all’associazione stessa.

7. Se la conciliazione esperita ai sensi
dei commi 4, 5 e 6 riesce, viene redatto
separato processo verbale sottoscritto dalle
parti e dai componenti della commissione
di conciliazione. Se non si raggiunge l’ac-
cordo, la medesima controversia può co-
stituire oggetto di ricorso avanti al giudice
amministrativo ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari è attribuita
legittimazione attiva in giudizio in sede
civile, penale e amministrativa quando
sussiste interesse diretto in relazione alle
materie di competenza di cui all’articolo 5
della presente legge.

Art. 17-bis.

(Procedure di conciliazione).

1. È istituita presso il Ministero della
difesa, senza oneri e nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, la com-
missione centrale di conciliazione per la
risoluzione in via bonaria delle controver-

sie individuate dall’articolo 17, comma 4,
della presente legge aventi rilievo nazio-
nale. Per la conciliazione di tali contro-
versie riferite al personale della Guardia
di finanza è istituita analoga commissione
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. Sono altresì istituite, presso unità
organizzative di livello non inferiore a
quello regionale o paritetico delle Forze
armate e delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare, senza oneri e nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, almeno cinque commissioni perife-
riche di conciliazione, per la risoluzione in
via bonaria delle controversie individuate
dall’articolo 17, comma 4, della presente
legge aventi rilievo locale.

3. Le commissioni di cui ai commi 1 e
2, le cui modalità di costituzione e fun-
zionamento sono definite con regolamento
ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 400
da emanarsi entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono:

a) presiedute, con funzione di garan-
zia, da un presidente nominato con de-
creto del Ministro della difesa o, per le
commissioni riferite al personale della
Guardia di finanza, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, scelto tra magistrati, avvocati iscritti
all’albo speciale degli avvocati ammessi al
patrocinio dinnanzi le giurisdizioni supe-
riori o professori universitari in materie
giuridiche;

b) composte da appartenenti alla
Forza armata o Forza di polizia a ordi-
namento militare di riferimento e da mi-
litari individuati nell’ambito dei propri
iscritti dalle associazioni considerate rap-
presentative ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge. I militari appartenenti alle
commissioni di conciliazione svolgono tale
attività per servizio e sono individuati, con
incarico non esclusivo, fra coloro che sono
impiegati nell’ambito della Regione ammi-
nistrativa sede della commissione di cui
sono componenti.
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4. Per promuovere il tentativo di con-
ciliazione, la parte ricorrente è tenuta al
versamento, con modalità da definirsi con
il regolamento di cui al comma 3, di un
contributo pari ad euro 155,00 per le

procedure di cui al comma 1 e pari ad
euro 105,00 per le procedure di cui al
comma 2 ».

17. 100. La Relatrice.
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DL 1/2020: Disposizioni urgenti per l’Istituzione del
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca.
C. 2407 Governo, approvato dal Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, fa pre-
sente che il testo iniziale del decreto-legge
è corredato di relazione tecnica, cui è
allegato un prospetto riepilogativo degli
effetti finanziari, e che al momento del
presente esame non è stata trasmessa la
relazione tecnica aggiornata alle modifiche
apportate dal Senato.

Passando all’esame delle disposizioni
considerate dalle relazioni tecniche e delle
altre che presentano profili di carattere
finanziario, segnala quanto segue.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante Istituzione del Mi-
nistero dell’istruzione e del Ministero del-
l’università e della ricerca, evidenzia che
l’istituzione del Ministero dell’Istruzione
(MI) e del Ministero dell’Università e della
ricerca (MUR) in sostituzione del sop-
presso Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca scientifica (MIUR)
determina nuovi e maggiori oneri connessi
alla corresponsione di emolumenti ai ti-
tolari degli incarichi apicali degli uffici di
diretta collaborazione di nuova istituzione
(Capo di gabinetto, Capo ufficio legislativo,
Capo ufficio stampa, Capo segreteria tec-
nica) nonché al Consigliere diplomatico, al
Presidente dell’organismo interno di valu-
tazione (OIV) e ai 2 membri del medesimo
organismo, nonché ai 5 vice capi di gabi-
netto, e che tali oneri di personale ven-
gono quantificati dalla relazione tecnica in
euro 1.897.000 annui a decorrere dal 2020.
Al riguardo prende atto dei dati e degli
elementi di quantificazione riportati nella
relazione tecnica. Evidenzia altresì che a
tali oneri, già previsti dal testo originario
del decreto-legge in esame, in base alle
modifiche approvate dal Senato, vanno

aggiunti euro 364.000 nel 2020 ed euro
436.000 annui a decorrere dal 2021, an-
ch’essi configurati come limiti di spesa;
rileva che questi ultimi oneri, secondo
quanto riferito dalla relazione tecnica,
derivano dalla possibilità riconosciuta a
normativa vigente di individuare per cia-
scuno dei due nuovi dicasteri sino a 20
collaboratori e sino a 15 esperti o consu-
lenti nonché dalla possibilità di attribuire
ai vice capi di gabinetto e dell’ufficio
legislativo un’indennità aggiuntiva che ne
remuneri le maggiori responsabilità. Se-
gnala che la relazione tecnica, con ri-
guardo alla nomina di collaboratori ed
esperti, afferma che l’onere annuo a re-
gime di 436.000 euro include una mag-
giore spesa di 350.000 euro annui per il
solo Ministero dell’università e della ri-
cerca mentre il Ministero dell’istruzione
potrà farsi carico di tale possibilità nel-
l’ambito del proprio bilancio, grazie alla
maggiore dimensione finanziaria del me-
desimo. Evidenzia che la differenza di
86.000 euro rispetto all’importo stanziato
è dovuta alla corresponsione dell’indennità
aggiuntiva, per la quale è previsto uno
stanziamento di 43.000 euro per ciascuno
dei due Ministeri coinvolti. Tanto pre-
messo, andrebbero a suo avviso forniti dati
ed elementi di quantificazione volti a suf-
fragare quanto affermato dalla relazione
tecnica, secondo la quale il Ministero del-
l’istruzione potrà farsi carico della even-
tuale nomina di collaboratori ed esperti
nell’ambito delle proprie disponibilità di
bilancio. Andrebbero altresì acquisiti, a
suo parere, i dati sottostanti la quantifi-
cazione dell’onere di 350.000 euro per i
compensi a esperti e collaboratori nonché
quelli in base ai quali è stato determinato
lo stanziamento per le indennità aggiun-
tive: ciò al fine di verificare che le predette
spese possano essere effettivamente con-
tenute entro i limiti massimi indicati.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 2, recante Istituzione, aree fun-
zionali e ordinamenti dei ministeri eviden-
zia che l’istituzione del Ministero dell’i-
struzione e del Ministero dell’università e
della ricerca scientifica in sostituzione del
soppresso Ministero dell’istruzione, dell’u-
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niversità e della ricerca scientifica deter-
minerà, rispetto all’assetto previgente, un
incremento di tre posti di dirigente di
prima fascia dal quale discendono mag-
giori oneri che vengono determinati in
693.000 euro annui a decorrere dal 2021.
Al riguardo non formula osservazioni te-
nuto conto dei dati e degli elementi di
quantificazione a tal fine evidenziati dalla
relazione tecnica. Rileva che una delle 3
posizioni dirigenziali generali è stata pre-
vista in forza delle modifiche approvate
dal Senato e che l’incarico viene fatto,
pertanto, decorrere dal mese di marzo
(data della presumibile entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-legge
in esame). In ragione di tale decorrenza la
maggiore spesa di personale ammonta a
0,193 milioni di euro nel 2020 e a 0,231
milioni di euro annui a decorrere dal
2021.

In merito ai profili finanziari relativi
all’incremento della dotazione organica
dell’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca –
ANVUR (comma 1-bis), pur prendendo
atto dei dati di quantificazione e degli
elementi di valutazione forniti dalla rela-
zione tecnica, rileva che l’incremento è
posto dalla norma a carico del bilancio
della medesima Agenzia. Infatti la relativa
spesa – determinata dalla norma in euro
250.000 per il 2020 e in euro 500.000 a
decorrere dal 2021 – in base a quanto
riferito dalla relazione tecnica verrà co-
perta attraverso una riprogrammazione
delle spese sostenute per il funzionamento
dell’Agenzia nell’ambito del trasferimento
che annualmente il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca assicura e, pertanto
senza alcun nuovo o maggior onere a
carico della finanza pubblica.

In proposito, rileva preliminarmente
che tale forma di copertura non rientra
tra quelle tassativamente previste dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge di conta-
bilità e finanza pubblica, legge n. 196 del
2009. Segnale inoltre che, in base a quanto
riferito dalla relazione tecnica, la predetta
riprogrammazione interesserà in partico-
lare le spese per i servizi di valutazione
affidati all’esterno, sostituendo quindi gli

stessi con assunzione di un contingente di
personale. Da ciò evince che, per la co-
pertura di oneri certi e di carattere per-
manente, dovuti ad assunzioni di perso-
nale in misura fissa – e non entro un
contingente massimo- è previsto l’utilizzo
di risorse derivanti da operazioni di ri-
programmazione, il cui effetto finanziario
non risulta suffragato da specifici dati
quantitativi, che facciano riferimento an-
che alla media storica della spesa effet-
tuata per i predetti servizi di valutazione
e allo sviluppo temporale della stessa.

In proposito reputa quindi necessario
acquisire i relativi dati ed elementi di
valutazione tenuto conto che la disponi-
bilità effettiva di tali risorse risulta con-
dizionata dalla presenza di risorse attual-
mente non utilizzate nel bilancio dell’A-
genzia ovvero dalla possibilità per la stessa
di operare forme di riallocazione delle
spese iscritte in bilancio – senza incidere
su attività già avviate o programmate –
secondo importi e tempistiche tali da as-
sicurare l’effettiva conseguibilità dell’ef-
fetto finanziario necessario alla copertura
degli oneri in esame. I predetti elementi
dovrebbero a suo avviso essere inoltre
idonei a confermare che anche le risorse
utilizzate a copertura – così come gli oneri
derivanti dalla norma – abbiano carattere
di certezza e permanenza nel tempo. In
merito a quest’ultimo aspetto, ricorda che
l’articolo 12, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del 2010
prevede che l’ANVUR provveda alla ge-
stione delle spese per il proprio funziona-
mento nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie iscritte a tale scopo nello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
che il Ministro possa riservare annual-
mente per l’Agenzia ulteriori risorse, in
relazione alle esigenze della stessa per lo
svolgimento delle proprie attività istituzio-
nali di valutazione. Osserva che, qualora le
risorse di bilancio che si intende utilizzare
a fini di copertura fossero quelle derivanti
da quest’ultima linea di finanziamento, le
stesse potrebbero non presentare i neces-
sari caratteri di certezza: in proposito
appare necessario un chiarimento. An-
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drebbero infine a suo parere forniti ele-
menti volti ad escludere un’eventuale pro-
gressione – entro un orizzonte almeno
decennale – della spesa retributiva per il
personale assunto.

Con riguardo all’articolo 3, recante Ri-
partizione delle strutture e degli uffici,
circa i profili di quantificazione degli oneri
– pari a 0,435 milioni di euro nel 2020 e
a 1,302 milioni di euro a decorrere dal
2021 – relativi alla norma (comma 3-bis)
che dispone l’incremento delle dotazioni
organiche del Ministero dell’istruzione e
del Ministero dell’università e della ricerca
rispetto a quelle del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, non
formula osservazioni alla luce dei dati e
degli elementi forniti dalla relazione tec-
nica.

Con specifico riguardo alle operazioni
di ripartizione del personale tra i due
dicasteri (comma 4), prende atto di quanto
riferito nell’ulteriore documentazione per-
venuta nel corso dell’esame parlamentare
al Senato, che conferma che la riparti-
zione verrà disposta nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e
che dalla stessa non possono derivare
progressioni stipendiali non scontate a
legislazione vigente.

Non formula inoltre osservazioni in
merito al comma 9-bis nel presupposto –
sul quale ritiene opportuna una conferma
– che, come affermato dalla relazione
tecnica riferita all’emendamento appro-
vato dal Senato nonché dalla relazione
tecnica riferita alla disposizione novellata,
all’avvalimento di Sogei S.p.A. da parte del
Ministero dell’istruzione si provveda nel-
l’ambito degli stanziamenti previsti a legi-
slazione vigente.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 3-bis, recante Fun-
zione dirigenziale tecnica, evidenzia che la
disposizione appare caratterizzata da un
contenuto prevalentemente ordinamentale.
Quanto alla clausola di non onerosità, non
formula osservazioni nel presupposto –
sul quale giudica opportuna una conferma
– che la neutralità finanziaria del rego-
lamento da adottare ai sensi del comma 1
possa essere oggetto di valutazione nel

quadro della verifica parlamentare delle
quantificazioni riferite al medesimo prov-
vedimento.

In relazione ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 3-quater, recante Istitu-
zioni di alta formazione artistica musicale
e coreutica, evidenzia che le norme
(comma 1 e 2) rimandano, dall’anno ac-
cademico 2020-2021 all’anno accademico
2021-2022, l’applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 143 del
2019, che disciplina le attività di program-
mazione e reclutamento del personale da
parte delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica – AFAM,
nel rispetto della dotazione organica delle
stesse ed entro i limiti delle risorse dispo-
nibili. Al riguardo reputa necessario chia-
rire se il rinvio dell’applicazione del re-
golamento in riferimento possa eventual-
mente incidere su effetti finanziari già
scontati nei tendenziali a legislazione vi-
gente, con riguardo all’applicazione del
medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 143 del 2019. Non ha al-
cunché da osservare in merito al comma
3, stante il contenuto ordinamentale della
medesima disposizione.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, recante Disposizioni finali e
transitorie, evidenzia che il comma 12, per
l’esercizio delle funzioni di controllo della
regolarità amministrativa e contabile at-
tribuite al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato sugli atti adottati dal
Ministero dell’università e della ricerca,
prevede l’istituzione, a decorrere dal 2021,
di un apposito ufficio centrale di bilancio
di livello dirigenziale generale. A tal fine
sono istituiti 2 posti di funzione dirigen-
ziale di livello non generale e sono auto-
rizzate procedure concorsuali pubbliche
ed assunzioni a tempo indeterminato per
un numero di 10 unità di personale di
area III – F1. Al riguardo, pur tenendo
conto dei dati e degli elementi di quanti-
ficazione forniti dalla relazione tecnica,
rileva che la configurazione dei relativi
oneri assunzionali come limiti massimi di
spesa richiederebbe che anche il summen-
zionato numero di assunzioni di qualifiche
funzionali venisse determinato entro un
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limite massimo. In proposito ritiene ne-
cessario di acquisire l’avviso del Governo.
Non ha alcunché da osservare in merito al
comma 2, che individua transitoriamente
l’organico del personale degli Uffici di
diretta collaborazione in 130 unità per il
Ministero dell’istruzione ed in 60 unità per
il Ministero dell’università e ricerca; ciò in
quanto in base al vigente regolamento di
organizzazione, di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 155
del 2019, il contingente di personale degli
Uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca è fissato in complessive 190 unità.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 5, recante Disposizioni finanzia-
rie, andrebbero a suo avviso forniti chia-
rimenti in merito alla portata applicativa
dei commi 2-bis e 2-ter. Osserva, in par-
ticolare, che il comma 2-bis incrementa
(nella misura di 5 milioni per il 2020)
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
19, comma 1, del decreto legislativo n. 59
del 2017 e che il medesimo comma 2-bis
destina poi « l’autorizzazione di spesa »
(non, dunque, il solo incremento) alla
copertura degli oneri di organizzazione dei
concorsi per il reclutamento del personale
docente delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado (anziché per l’accesso alla
sola scuola secondaria come attualmente
previsto) e rinvia a un decreto ministeriale
la fissazione dei compensi per i compo-
nenti e i segretari delle commissioni di
concorso del 2020. Rileva che, pertanto,
agli oneri per l’organizzazione dei concorsi
sembrerebbero essere destinati non solo i
5 milioni stanziati e coperti dal decreto in
esame bensì anche – in parte o almeno
potenzialmente – un’autorizzazione di
spesa già destinata, a legislazione vigente,
ad una più specifica finalità (concorsi per
la scuola secondaria). Ritiene quindi ne-
cessario acquisire elementi circa l’ammon-
tare degli oneri attesi per i concorsi dei
docenti delle scuole di ogni ordine e grado
nonché acquisire una conferma circa l’as-
senza di programmi di spesa già avviati o
programmati per il 2020 sull’autorizza-
zione di spesa della quale sembra consen-
tirsi l’utilizzo anche integrale. Segnala

inoltre che viene demandata ad una fonte
secondaria la fissazione dei compensi delle
commissioni di concorso: premessa la ne-
cessità di acquisire elementi riguardo al-
l’entità di tale onere, di ammontare non
determinato, evidenzia che, stante il tenore
letterale della norma, non appare chiaro
se lo stesso debba trovare compensazione
a valere sulla complessiva autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto legislativo n. 59 del 2017 ov-
vero sul solo incremento della stessa di-
sposto dallo stesso comma 2-bis per 5
milioni di euro nel 2020. Rileva che, a sua
volta, il comma 2-ter copre l’onere di 5
milioni per il 2020 riducendo l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
125, della legge n. 107 del 2015, cosiddetta
« la buona scuola », finalizzato all’attua-
zione del piano nazionale di formazione e
alla realizzazione delle attività formative
del personale docente nonché di contrasto
al bullismo. In proposito andrebbe a suo
parere acquisita conferma che la ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa non in-
cida su iniziative già programmate o av-
viate a legislazione vigente per le predette
finalità a valere sulle medesime risorse.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che le lettere a), b) e c) del
comma 1 dell’articolo 5 provvedono agli
oneri complessivamente derivanti dal pre-
sente decreto, come modificato nel corso
dell’esame presso il Senato, tramite le
seguenti modalità: a) quanto a 3.483.000
euro per il 2020, a 3.439.000 euro per il
2021 e a 4.408.000 euro annui a decorrere
dal 2022, mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, relativo al bilancio
triennale 2020-2022, di competenza del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca; b) quanto a 966.000 euro
annui a decorrere dal 2021, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente, relativo al bilancio trien-
nale 2020-2022, di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; c)
quanto a 969.000 euro per il 2021, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui alla legge n. 440 del 1997.
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Tanto premesso, non ha osservazioni
da formulare con riferimento alle moda-
lità di copertura di cui alle lettere a) e b),
giacché i rispettivi accantonamenti presen-
tano le necessarie disponibilità. Con ri-
guardo, invece, alla forma di copertura di
cui alla lettera c), rappresenta che l’arti-
colo 1 della legge n. 440 del 1997 ha
istituito il Fondo per l’arricchimento e
l’ampliamento dell’offerta formativa e per
gli interventi perequativi, le cui risorse
sono poi confluite, ai sensi dell’articolo 7,
comma 37, lettera a), del decreto-legge
n. 95 del 2012, nel Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche, che
reca stanziamenti assai cospicui allocati su
una pluralità di capitoli di spesa. Al ri-
guardo, non ha quindi osservazioni da
formulare, anche in considerazione di
quanto precisato nella relazione tecnica
presentata dal Governo nel corso dell’e-
same presso il Senato, laddove viene spe-
cificato che l’autorizzazione di spesa in
parola risulta « capiente, non gravata da
obbligazioni giuridicamente perfezionate
né in corso di perfezionamento ». Segnala
che il successivo comma 2 dell’articolo in
commento autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio e che il comma 2-ter del mede-
simo articolo 5 provvede invece agli oneri
derivanti dal rifinanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo n. 59 del
2017, relativa all’organizzazione delle pro-
cedure concorsuali per l’accesso nei ruoli
di docente della scuola secondaria, che
viene incrementata, secondo quanto dispo-
sto dal precedente comma 2-bis, di 5
milioni di euro per l’anno 2020, da desti-
nare all’organizzazione dei concorsi per il
reclutamento del personale docente delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado. In particolare, evidenzia che ai
predetti oneri la norma in commento
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 125, della legge
n. 107 del 2015, relativa all’attuazione del
Piano nazionale di formazione e alla re-
alizzazione delle attività formative dei do-

centi, nello specifico utilizzando la quota
di risorse aggiuntive ad essa destinate per
effetto dell’articolo 1, comma 256, della
legge n. 160 del 2019. In proposito, rileva
che tale ultima disposizione, nell’incre-
mentare le risorse dell’autorizzazione di
spesa di cui al citato articolo 1, comma
125, ne ha contestualmente finalizzato
l’impiego all’adozione di misure volte al
potenziamento della qualificazione dei do-
centi in materia d’inclusione scolastica
(quanto a 11 milioni di euro per l’anno
2020) e di prevenzione e contrasto al
bullismo e al cyberbullismo (quanto a 1
milione di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022). In tale quadro, considerato
che la disposizione in esame non reca
precisazioni al riguardo, reputa necessario
che il Governo chiarisca quale dei due
ambiti di intervento indicati dal citato
comma 256 risulti effettivamente interes-
sato dalla riduzione di risorse prevista per
l’anno 2020 ed assicuri che l’utilizzo delle
risorse in questione non sia suscettibile di
compromettere la realizzazione di inter-
venti eventualmente già programmati a
valere sulle risorse medesime.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
nel depositare agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009 (vedi allegato 1), evidenzia
in particolare che gli stanziamenti di bi-
lancio disponibili a legislazione vigente sui
capitoli 1006, piano gestionale n. 4, e
1005, piano gestionale n. 3, dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ivi compresi
quelli relativi agli oneri riflessi a carico
dello Stato e dell’IRAP, nonché gli ulteriori
stanziamenti previsti dal presente decreto-
legge consentono di far fronte alla spesa
per il personale quale risultante dall’arti-
colo 1 del presente provvedimento, come
modificato nel corso dell’esame presso il
Senato, incluse le indennità aggiuntive
previste per i vice capo di gabinetto e degli
uffici legislativi.

Con riferimento all’articolo 2, comma
1-bis, ricorda che sin dall’inizio della pro-
pria operatività, l’Agenzia nazionale di
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valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR) ha svolto le attività
di valutazione delle istituzioni della for-
mazione superiore e della ricerca (univer-
sità, enti pubblici di ricerca, istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e co-
reutica – AFAM) utilizzando, oltre al per-
sonale della dotazione organica, servizi di
valutazione esterni anche attraverso la
stipula di contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa con oneri a carico
del proprio bilancio, con una spesa media
registrata nell’ultimo triennio pari a circa
525.000 euro annui.

Ricorda inoltre che la copertura dei
suddetti oneri è sempre stata assicurata
nell’ambito delle dotazioni finanziarie di
bilancio dell’ANVUR e, nello specifico, nei
limiti delle disponibilità finanziarie fisse e
continuative iscritte a tale scopo nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e tra-
sferite ad ANVUR per il proprio funzio-
namento.

Evidenzia quindi che – poiché come
previsto dall’articolo 1, comma 1131, let-
tera f), della legge n. 145 del 2018, a
decorrere dal 1o luglio 2019 il ricorso a
tale tipologia di contratti di collaborazione
non è più possibile e i contratti attual-
mente in corso si concluderanno tra il
mese di marzo e il mese di giugno 2020 –
i risparmi che ne conseguiranno saranno
reinvestiti per l’internalizzazione dei ser-
vizi di valutazione attraverso l’incremento
della dotazione organica dell’ANVUR, che
comporterà, per l’anno 2020, una spesa di
circa 250.000 euro, nell’ipotesi che le
nuove assunzioni vengano effettuate a par-
tire dal prossimo mese di luglio e, a
regime a decorrere dal 2021, una spesa
pari a circa 500.000 euro.

Segnala inoltre che la spesa retributiva
per il personale assunto non potrà essere
incrementata nei prossimi dieci anni se
non per le normali dinamiche stipendiali
che riguardano tutto il comparto della
pubblica amministrazione e nel rispetto
della normativa vigente con riferimento
agli adeguamenti contrattuali e ad inva-

rianza finanziaria per eventuali progres-
sioni economiche a valere sul fondo ac-
cessorio dell’ANVUR.

Assicura poi che all’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 9-bis dell’ar-
ticolo 3, concernente l’avvalimento di So-
gei Spa da parte del Ministero dell’istru-
zione, si provvederà nell’ambito delle ri-
sorse già previste a legislazione vigente.

Osserva quindi che le disposizioni di
cui all’articolo 3-quater, nel disporre la
mera proroga dell’applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica n. 143 del
2019, hanno mero valore ordinamentale,
limitandosi ad intervenire in materia di
reclutamento del personale dell’AFAM,
senza modificare le relative facoltà assun-
zionali né prevedere deroghe alle proce-
dure autorizzatorie, con ciò non compor-
tando nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Infine, in relazione all’articolo 5,
comma 2-ter, conferma che la riduzione
del fondo per la formazione del personale
docente di cui all’articolo 1, comma 125,
della legge n. 107 del 2015, disposta a
copertura degli oneri dovuti all’incremento
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto legislativo
n. 59 del 2017, relativa all’organizzazione
dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale docente delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado, non compromette
la realizzazione di interventi già program-
mati a valere sulle risorse del fondo me-
desimo.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nel prendere atto che le spese relative
all’incremento della dotazione organica
dei nuovi Ministeri sono adeguatamente
coperte, chiede alla rappresentante del
Governo se nel provvedimento sia prevista
anche la copertura delle spese per gli uffici
di diretta collaborazione dei sottosegretari
del nuovo Ministero dell’università e della
ricerca.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, segnala
che, secondo quanto previsto dall’articolo
1, comma 2, lettera b), del provvedimento,
il numero totale dei componenti del Go-
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verno, compresi Ministri senza portafoglio,
vice Ministri e sottosegretari, resta inva-
riato a sessantacinque.

La sottosegretaria Laura CASTELLI se-
gnala come l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 3, sia riferita, come
indicato anche nella relazione tecnica, agli
oneri conseguenti all’aumento di alcuni
uffici di diretta collaborazione.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
che la fissazione di un numero massimo di
componenti del Governo implica che l’e-
ventuale nomina di un ulteriore sottose-
gretario dovrà necessariamente essere
compensata mediante una corrispondente
riduzione del numero dei componenti del
Governo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI as-
sicura che le risorse necessarie alla co-
pertura delle spese per gli uffici di diretta
collaborazione dei sessantacinque membri
del Governo sono disponibili a legislazione
vigente, tenendo anche conto degli ulte-
riori stanziamenti previsti dal presente
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2407
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge n. 1 del 2020, re-
cante: Disposizioni urgenti per l’Istituzione
del Ministero dell’istruzione e del Mini-
stero dell’università e della ricerca;

preso atto della relazione tecnica tra-
smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009, e degli ulte-
riori chiarimenti forniti dal Governo, da
cui si evince che:

gli stanziamenti di bilancio dispo-
nibili a legislazione vigente sui capitoli
1006, piano gestionale n. 4, e 1005, piano
gestionale n. 3, dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, ivi compresi quelli
relativi agli oneri riflessi a carico dello
Stato e dell’IRAP, nonché gli ulteriori
stanziamenti previsti dal presente decreto-
legge consentono di far fronte alla spesa
per il personale quale risultante dall’arti-
colo 1 del presente provvedimento, come
modificato nel corso dell’esame presso il
Senato, incluse le indennità aggiuntive
previste per i vice capo di gabinetto e degli
uffici legislativi;

con riferimento all’articolo 2,
comma 1-bis, sin dall’inizio della propria
operatività, l’Agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR) ha svolto le attività di
valutazione delle istituzioni della forma-
zione superiore e della ricerca (università,
enti pubblici di ricerca, istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica
– AFAM) utilizzando, oltre al personale
della dotazione organica, servizi di valu-
tazione esterni anche attraverso la stipula
di contratti di collaborazione coordinata e
continuativa con oneri a carico del proprio
bilancio, con una spesa media registrata
nell’ultimo triennio pari a circa 525.000
euro annui;

la copertura dei suddetti oneri è
sempre stata assicurata nell’ambito delle
dotazioni finanziarie di bilancio dell’AN-
VUR e, nello specifico, nei limiti delle
disponibilità finanziarie fisse e continua-
tive iscritte a tale scopo nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e trasferite
ad ANVUR per il proprio funzionamento;

poiché come previsto dall’articolo
1, comma 1131, lettera f), della legge
n. 145 del 2018, a decorrere dal 1o luglio
2019 il ricorso a tale tipologia di contratti
di collaborazione non è più possibile e che
i contratti attualmente in corso si conclu-
deranno tra il mese di marzo e il mese di
giugno 2020, i risparmi che ne consegui-
ranno saranno reinvestiti per l’internaliz-
zazione dei servizi di valutazione attra-
verso l’incremento della dotazione orga-
nica dell’ANVUR che comporterà per
l’anno 2020 una spesa di circa 250.000
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euro, nell’ipotesi che le nuove assunzioni
vengano effettuate a partire dal prossimo
mese di luglio e, a regime, a decorrere dal
2021, una spesa pari a circa 500.000 euro;

la spesa retributiva per il personale
assunto non potrà essere incrementata nei
prossimi dieci anni se non per le normali
dinamiche stipendiali che riguardano tutto
il comparto della pubblica amministra-
zione e nel rispetto della normativa vi-
gente con riferimento agli adeguamenti
contrattuali e ad invarianza finanziaria
per eventuali progressioni economiche a
valere sul fondo accessorio dell’ANVUR;

all’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 9-bis dell’articolo 3, concer-
nente l’avvalimento di Sogei Spa da parte
del Ministero dell’istruzione, si provvederà
nell’ambito delle risorse già previste a
legislazione vigente;

le disposizioni di cui all’articolo
3-quater, nel disporre la mera proroga
dell’applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 143 del 2019,
hanno mero valore ordinamentale, limi-
tandosi ad intervenire in materia di re-
clutamento del personale dell’AFAM,
senza modificare le relative facoltà assun-
zionali né prevedere deroghe alle proce-
dure autorizzatorie, con ciò non compor-
tando nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

all’articolo 5, comma 2-ter, la ri-
duzione del fondo per la formazione del
personale docente di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge n. 107 del 2015,
disposta a copertura degli oneri dovuti
all’incremento dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo n. 59 del 2017, relativa all’or-
ganizzazione dei concorsi per il recluta-
mento del personale docente delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado,
non compromette la realizzazione di in-
terventi già programmati a valere sulle
risorse del fondo medesimo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emenda-
menti. Con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala le
seguenti:

Sisto 2.1, che è volta ad aumentare
da due a tre il numero dei dipartimenti
del Ministero dell’istruzione e a soppri-
mere la disposizione che fissa a venticin-
que il numero massimo di posizioni di
livello dirigenziale generale del medesimo
Ministero, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione dell’onere e alla relativa
copertura finanziaria;

Prisco 3.4, che è volta ad incremen-
tare di tre posti dirigenziali di livello
generale la dotazione organica del Mini-
stero dell’istruzione, quantificando e co-
prendo il relativo onere in misura infe-
riore a quanto previsto, per lo stesso
numero di posizioni, dall’articolo 2,
comma 2, e dalla relazione tecnica;

Mollicone 3-quater.01, la quale è
volta all’istituzione di un Fondo per in-
terventi volti a favorire lo sviluppo delle
tecnologie e delle applicazioni digitali e
della rete, con una dotazione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, senza prevedere alcuna copertura
del relativo onere.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Sisto 1.4, che è volta a ridurre da 65
a 60 il numero totale dei componenti del
Governo a qualsiasi titolo, riducendo con-
seguentemente la spesa autorizzata per
l’attuazione dell’articolo 1 nel suo com-
plesso. Al riguardo, appare necessario ac-
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quisire l’avviso del Governo in merito alla
congruità dell’autorizzazione di spesa re-
cata dalla proposta emendativa, in rela-
zione alle modifiche apportate all’articolo
1 dalla medesima proposta emendativa;

Sisto 2.2, che è volta a ridurre le
dotazioni organiche del Ministero dell’i-
struzione e del Ministero dell’università e
della ricerca, riducendo conseguentemente
le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo
2, comma 2, e all’articolo 3, comma 3-bis.
Al riguardo, appare necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità dell’autorizzazione di spesa recata
dalla proposta emendativa, in relazione
alle modifiche apportate agli articoli 2 e 3
dalla medesima proposta emendativa;

Sisto 2.3, la quale è volta a prevedere
che il Ministero dell’università e della
ricerca sia articolato in un massimo di tre
dipartimenti, anziché in sei uffici dirigen-
ziali generali, compreso il segretario ge-
nerale. Al riguardo, appare necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
eventuali effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
esame;

Sisto 2.01, la quale istituisce il Mini-
stero del cibo, al quale sono attribuite le
competenze del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, che viene
soppresso, e quelle del Ministero dello
sviluppo economico concernenti il settore
agroalimentare. Al riguardo, appare ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dall’attuazione della proposta
emendativa in esame.

Rileva infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative per le quali il relatore ha
evidenziato la carenza o inidoneità della
copertura. Inoltre, in mancanza di speci-
fiche relazioni tecniche che consentano di

escludere l’assenza di profili problematici
dal punto di vista finanziario, esprime
parere contrario anche sulle proposte
emendative per le quali il relatore ha
segnalato l’opportunità di acquisire l’av-
viso del Governo.

Esprime infine nulla osta su tutte le
restanti proposte emendative contenute
nel fascicolo n. 1.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti della rappresentante
del Governo, con riferimento alle proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1,
propone di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 1.4, 2.1, 2.2, 2.3, 3.4, e
sugli articoli aggiuntivi 2.01 e 3-quater.01,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura. Propone altresì di esprimere nulla
osta sulle restanti proposte emendative
contenute in detto fascicolo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 10.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI, indi del
vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Antonio Misiani.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti

le professioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio

delle loro funzioni.

Nuovo testo C. 2117 e abb., approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI av-
verte che la relazione tecnica, richiesta
dalla Commissione bilancio nella seduta
dello scorso 19 febbraio, è stata predispo-
sta dal competente Ministero ma risulta
tuttora al vaglio della Ragioneria generale
dello Stato per l’espletamento della pre-
scritta verifica.

Claudio BORGHI (LEGA), presidente,
non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre

2016.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, ricorda
che il testo del disegno di legge, già
approvato senza modifiche dal Senato, ha
ad oggetto la ratifica e l’esecuzione del-
l’Accordo di partenariato sulle relazioni e
la cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 5 ottobre 2016.

In merito ai profili di quantificazione,
non ha rilievi da formulare prendendo
atto di quanto evidenziato dalla relazione
tecnica in ordine agli oneri derivanti dalla
cooperazione rafforzata prevista dall’Ac-
cordo, che graveranno esclusivamente sul
bilancio dell’Unione Europea, e in parti-
colare, dal funzionamento del Comitato
misto, che sarà garantito da funzionari
appartenenti alle istituzioni dell’Unione
europea, le cui spese di missione saranno
a carico del medesimo bilancio UE. Tutto

ciò considerato, propone pertanto di espri-
mere parere favorevole sul provvedimento
in esame.

Il sottosegretario Antonio MISIANI,
stante l’insussistenza di profili problema-
tici dal punto di vista finanziario del
provvedimento in esame, concorda con la
proposta di parere favorevole del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce la

Fondazione internazionale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell’A-

merica latina e dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo

Domingo il 25 ottobre 2016.

C. 2122 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, fa
presente che il provvedimento è corredato
di relazione tecnica riferita al testo origi-
nario. Passando all’esame dei contenuti
dell’Accordo che presentano profili di ca-
rattere finanziario e delle informazioni
fornite dalla relazione tecnica, in merito ai
profili di quantificazione evidenzia preli-
minarmente che l’Accordo, all’articolo 16,
dispone espressamente che i contributi alla
Fondazione sono versati su base volontaria,
fatta salva la partecipazione al consiglio dei
governatori, in merito alla quale la rela-
zione tecnica fornisce elementi volti a suf-
fragare la neutralità finanziaria di tale
adempimento. Prende inoltre atto degli ul-
teriori elementi forniti dalla medesima re-
lazione tecnica nonché delle rassicurazioni
fornite dal Governo nel corso dell’esame
presso il Senato in merito all’individua-
zione della regione Lombardia quale part-
ner strategico iniziale. Rileva tuttavia che il
comma 2 del medesimo articolo 16 speci-
fica che la Fondazione è « finanziata prin-
cipalmente dai suoi membri », fra i quali, ai

Mercoledì 4 marzo 2020 — 101 — Commissione V



sensi dell’articolo 3, rientrano anche i sin-
goli Stati membri dell’Unione europea, os-
sia anche la Repubblica italiana. Posto che
il disegno di legge di ratifica non prevede
alcun onere a carico dello Stato, e la rela-
zione tecnica suffraga tale invarianza, re-
puta opportuno acquisire una conferma
che la Repubblica italiana, quale membro
della Fondazione, non provvederà, neanche
a titolo volontario, al finanziamento della
Fondazione stessa o al riconoscimento di
misure in favore della stessa, al di fuori
delle ipotesi di cui all’articolo 20 dell’Ac-
cordo, da cui possano derivare effetti di
carattere finanziario.

Riguardo al riconoscimento di privilegi
ed esenzioni fiscali di cui all’articolo 20,
prende atto che, ai sensi dell’articolo 3 del
disegno di legge di ratifica, ai relativi oneri
si provvederà con apposito provvedimento
legislativo.

Il sottosegretario Antonio MISIANI as-
sicura che dall’attuazione del provvedi-
mento in oggetto non deriveranno nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
considerato il carattere meramente volon-
tario dei contributi versati dagli Stati
membri, come specificato dall’articolo 16
dell’Accordo.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2122
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che
istituisce la Fondazione internazionale tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, ed i Paesi dell’America latina e
dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo Do-
mingo il 25 ottobre 2016;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che dal provve-
dimento in oggetto non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
considerato il carattere meramente volon-
tario dei contributi versati dagli Stati
membri, come specificato dall’articolo 16
dell’Accordo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana ed il Governo della Re-

pubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka

sulla cooperazione nei campi della cultura, dell’i-

struzione, della scienza e della tecnologia, fatto a

Roma il 16 aprile 2007.

C. 2123 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fabio MELILLI (PD), relatore, fa pre-
sente che il testo originario del disegno di
legge presentato al Senato (AS 1139), di
iniziativa governativa, è corredato di rela-
zione tecnica. Rammenta che nella scorsa
legislatura l’Accordo in esame era stato
incluso – insieme ad altri – in un disegno
di legge di ratifica presentato dal Governo
(AS 2813), di cui il Senato non ha concluso
l’esame entro il termine della legislatura
medesima. Passando all’esame delle dispo-
sizioni dell’Accordo che presentano profili
di carattere finanziario e delle informa-
zioni fornite dalla relazione tecnica, se-
gnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che gli oneri sti-
mati dalla relazione tecnica sono qualifi-
cati come « spese autorizzate » e, quindi,
come limiti di spesa: in proposito ritiene
necessario acquisire l’avviso del Governo
circa l’effettiva prudenzialità di configu-
rare quali spese autorizzate – e non
valutate – oneri derivanti da impegni
obbligatori ai sensi di trattati internazio-
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nali, fra i quali, in particolare, le spese per
missioni, che in analoghi provvedimenti
sono configurate quali oneri valutati.

Evidenzia inoltre come, in merito alla
Commissione prevista dall’articolo 15 del-
l’Accordo, la relazione tecnica affermi che
la stessa si riunisce ogni 3 anni, a decor-
rere dal terzo anno dalla ratifica degli
Accordi: osserva che tale ipotesi, che con-
diziona la modulazione temporale del re-
lativo onere, è riportata nella relazione
tecnica ma non emerge espressamente dal
testo degli Accordi né dal disegno di legge:
la quantificazione appare quindi, a suo
avviso, corretta nel presupposto – sul
quale ritiene che andrebbe acquisita una
conferma – che trovi effettiva applicazione
la predetta ipotesi, relativa alla tempistica
delle riunioni della Commissione. Rileva,
sempre con riferimento alla menzionata
Commissione, che la relazione tecnica
provvede alla stima degli oneri per la sola
ipotesi dell’invio dei commissari italiani
nello Sri Lanka: andrebbero dunque, a suo
parere, acquisiti dati ed elementi di quan-
tificazione per le annualità in cui è pre-
vista – viceversa – l’accoglienza in Italia
dei commissari cingalesi. Prende atto dei
restanti elementi ed ipotesi formulati dalla
relazione tecnica, nonché di quanto sta-
bilito dall’articolo 4 del disegno di legge di
ratifica, in base al quale agli eventuali
oneri relativi all’articolo 17 si farà fronte
con apposito provvedimento legislativo.
Per quanto attiene al profilo dell’imputa-
zione temporale degli oneri, rinvia al suc-
cessivo esame dei profili di copertura
finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 3, comma 2,
stabilisce che all’onere derivante dagli ar-
ticoli 1, 2, 3, 5, 7, 9, 11, 12 e 15 dell’Ac-
cordo oggetto di ratifica, pari a 185.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020
e a 195.400 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
relativo al triennio 2019-2021, che reca le
necessarie disponibilità.

In proposito, al fine della corretta de-
terminazione della decorrenza dell’onere,
reputa comunque necessario che il Go-
verno confermi che la prima riunione con
la Controparte si svolgerà nello Sri Lanka
nell’anno 2021. Al riguardo, osserva, da un
lato, che il provvedimento in esame risulta
inserito nell’elenco degli slittamenti di cui
all’articolo 18, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, ai sensi del quale
« nel caso di spese corrispondenti ad ob-
blighi internazionali, la copertura finan-
ziaria prevista per il primo anno resta
valida anche dopo la conclusione dell’e-
sercizio cui si riferisce per i provvedimenti
presentati alle Camere entro l’anno ed
entrati in vigore entro l’anno successivo »,
dall’altro, che il testo non precisa il ca-
rattere annuo degli oneri che decorrono
dall’anno 2021. In tale quadro, anche in
considerazione dell’avvenuta approvazione
del testo da parte del Senato, ritiene
opportuno non procedere ad una modifica
formale della disposizione in commento,
nel presupposto – sul quale ritiene tutta-
via necessario acquisire una conferma del
Governo – che il richiamo all’utilizzo dei
fondi speciali per il triennio 2019-2021 sia
da intendersi riferito, in relazione alla
copertura degli oneri a regime a decorrere
dall’anno 2020, al nuovo bilancio triennale
2020-2022, e che gli oneri che decorrono
dal 2021 presentano carattere annuo.

Il sottosegretario Antonio MISIANI fa
presente che la Commissione prevista dal-
l’articolo 15 dell’Accordo, come indicato
nella relazione tecnica, si riunirà ogni 3
anni alternativamente in Italia e nello Sri
Lanka, osservando che la stessa, in parti-
colare, si riunirà nello Sri Lanka nel 2021
e in Italia nel 2024 e con la medesima
cadenza negli anni successivi. Rileva inol-
tre che la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per la sola ipotesi di
invio di commissari italiani nello Sri
Lanka, atteso che agli oneri di missione
relativi all’invio in Italia di commissari
dello Sri Lanka provvederà la rispettiva
controparte. Chiarisce altresì che il ri-
chiamo all’utilizzo dei fondi speciali per il
triennio 2019-2021 di cui all’articolo 3,

Mercoledì 4 marzo 2020 — 103 — Commissione V



comma 2, è da intendersi riferito al bi-
lancio per il triennio 2020-2022, in rela-
zione alla copertura degli oneri a decor-
rere dall’anno 2020, e che gli oneri che
decorrono dal 2021 devono intendersi a
carattere annuo.

Fabio MELILLI (PD), relatore, fermo
restando che gli oneri relativi alle missioni
del personale avrebbero potuto essere con-
figurati come oneri valutati, anziché come
limite massimo di spesa e purtuttavia,
essendo il provvedimento già stato appro-
vato dal Senato, non appare opportuno
procedere, al fine di evitare un allunga-
mento dei tempi di ratifica, ad una mo-
difica dell’articolo 3, trattandosi comun-
que di oneri quantificati e coperti, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2123
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica Italiana ed il
Governo della Repubblica Democratica
Socialista dello Sri Lanka sulla coopera-
zione nei campi della cultura, dell’istru-
zione, della scienza e della tecnologia,
fatto a Roma il 16 aprile 2007;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la Commissione prevista dall’arti-
colo 15 dell’Accordo, come indicato nella
relazione tecnica, si riunirà ogni 3 anni
alternativamente in Italia e nello Sri
Lanka;

in particolare, la predetta Commis-
sione si riunirà nello Sri Lanka nel 2021
e in Italia nel 2024 e con la medesima
cadenza negli anni successivi;

la relazione tecnica provvede alla
stima degli oneri per la sola ipotesi di
invio di commissari italiani nello Sri
Lanka, atteso che agli oneri di missione
relativi all’invio in Italia di commissari
dello Sri Lanka provvederà la rispettiva
controparte;

il richiamo all’utilizzo dei fondi
speciali per il triennio 2019-2021 di cui
all’articolo 3, comma 2, è da intendersi
riferito al bilancio per il triennio 2020-
2022, in relazione alla copertura degli
oneri a decorrere dall’anno 2020;

gli oneri che decorrono dal 2021
devono intendersi a carattere annuo;

ritenuto che gli oneri relativi alle
missioni del personale avrebbero potuto
essere configurati come oneri valutati, an-
ziché come limite massimo di spesa, e che
tuttavia, essendo il provvedimento già
stato approvato dal Senato, non appare
opportuno procedere, al fine di evitare un
allungamento dei tempi di ratifica, ad una
modifica dell’articolo 3, trattandosi co-
munque di oneri quantificati e coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
pur comprendendo la ratio sottesa all’esi-
genza di evitare un’ulteriore navette con
l’altro ramo del Parlamento, ritiene tutta-
via che i singoli organi parlamentari deb-
bano sempre essere posti nelle condizioni
di poter esercitare in piena autonomia e
libertà di giudizio le funzioni inerenti agli
ambiti di rispettiva competenza.

Claudio BORGHI (LEGA), presidente,
nel rilevare come la questione evocata
dalla onorevole Comaroli attenga, nel caso
di specie, a considerazioni di carattere
meramente formale rispetto a specifiche
disposizioni del testo, sottolinea tuttavia
che gli oneri in oggetto risultano comun-
que adeguatamente quantificati e coperti.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni concernenti l’integrazione della compo-
sizione della Commissione medico-ospedaliera per il
riconoscimento della dipendenza delle infermità da
causa di servizio e le funzioni di rappresentanza
dell’Unione nazionale mutilati per servizio.
Nuovo testo C. 1339.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la proposta, di iniziativa parla-
mentare, non è corredata di relazione
tecnica e che oggetto di esame è il testo
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente dalla XI Commissione nella
seduta del 19 febbraio 2020. Passando
all’esame delle disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, in merito ai
profili di quantificazione, al fine di suf-
fragare la prevista neutralità finanziaria
della proposta di legge, appare a suo
avviso necessario, ai sensi dell’articolo 17,
comma 6-bis, della legge n. 196 del 2009,
acquisire elementi di valutazione riferiti al
profilo finanziario delle disposizioni. In
particolare, andrebbe chiarito se ai medici
che vengono integrati nelle Commissioni
spettino gettoni di presenza, compensi,
indennità o emolumenti comunque deno-
minati, ovvero rimborsi spese nei casi
previsti dalla normativa vigente. Detti ele-
menti informativi risultano a suo parere
necessari anche perché nella proposta in
esame, pur corredata di una previsione di
invarianza, non è oggetto di disciplina
l’eventuale remunerazione dell’attività pre-
stata dai medici operanti su designazione
dell’Unione nazionale mutilati per servizio.

Il sottosegretario Antonio MISIANI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dalla relatrice.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione
enologica e gastronomica italiana.
Nuovo testo C. 1682.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI av-
verte che la relazione tecnica predisposta
dal competente Dicastero risulta tuttora al
vaglio della Ragioneria generale dello
Stato per l’espletamento della prescritta
verifica.

Claudio BORGHI, presidente, nel pren-
dere atto di tale comunicazione, auspica
che gli adempimenti in corso possano
essere ultimati in maniera sollecita. Non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice della strada.

C. 24 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica predisposta dal competente
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, unitamente alla nota della Ragio-
neria generale dello Stato, con la quale
viene negativamente verificata la predetta
relazione tecnica e sono evidenziate talune
criticità dal punto di vista finanziario in
merito a specifiche disposizioni del prov-
vedimento (vedi allegato 2).

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
preso atto della documentazione testé de-
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positata dal Governo e delle criticità sotto
il profilo finanziario in essa evidenziate,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 24 e
abb.-A, recante modifiche al codice della
strada;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo e del contenuto della relazione
tecnica, trasmessa ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009 e
negativamente verificata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze;

considerato che, anche al fine di
superare le criticità evidenziate dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze in sede
di verifica della citata relazione tecnica:

l’articolo 1, comma 2, lettera b),
numero 1), che modifica l’articolo 7,
comma 1, lettera d), del codice della
strada, dando facoltà ai comuni di intro-
durre ulteriori fattispecie finalizzate a ri-
servare stalli per la sosta a determinate
categorie di utenti e/o di veicoli, pur
estendendo le fattispecie oggi previste dal
vigente comma 1 del dell’articolo 7 del
codice della strada, non prevedendo un
obbligo per i comuni, non comporta nuovi
o maggiori oneri per i medesimi comuni in
quanto deve essere attuato nel limite delle
risorse disponibili a legislazione vigente
nell’ambito dei bilanci dei comuni;

all’articolo 1, comma 2, lettera b),
numero 2), al capoverso comma 9-ter,
appare necessario introdurre la facoltà,
anziché l’obbligo, per i comuni di delimi-
tare le zone scolastiche, compatibilmente
con l’equilibrio dei rispettivi bilanci, su
tutto il territorio comunale, provvedendo
conseguentemente alla soppressione del
successivo capoverso comma 9-quater che
fissa un termine entro il quale i comuni
devono provvedere alla predetta delimita-
zione;

appare necessario sostituire il nu-
mero 1) della lettera o) del comma 2
dell’articolo 1, che interviene sull’articolo

188, comma 1, del codice della strada, nel
senso di prevedere la facoltà per gli enti
proprietari della strada, compatibilmente
con l’equilibrio dei propri bilanci, di alle-
stire e mantenere apposite strutture non-
ché la segnaletica necessaria per la mobi-
lità dei veicoli forniti del cosiddetto « per-
messo rosa »;

appare altresì necessario, all’arti-
colo 1, comma 2, lettera o), numero 3),
modificare il capoverso comma 3-bis, pre-
vedendo che gli enti proprietari della
strada possono prevedere, compatibil-
mente con l’equilibrio dei propri bilanci,
l’esenzione dal versamento della tariffa di
sosta da parte delle persone con disabilità;

le amministrazioni interessate po-
tranno dare attuazione agli adempimenti
previsti dall’articolo 1, comma 4, lettera a),
che prevede che il collaudo dei veicoli
adattati, ai fini dell’aggiornamento della
carta di circolazione, deve essere comple-
tato entro 20 giorni dalla data di presen-
tazione dell’istanza, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, nel ri-
spetto della clausola di invarianza finan-
ziaria da inserire, dopo l’articolo 10, con
riferimento al testo del provvedimento nel
suo complesso;

all’articolo 2, appare necessario
provvedere alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 1, lettera f) -
che introduce l’obbligo di munire di cin-
ture di sicurezza i veicoli di categoria M1
e M2 adibiti a scuolabus immatricolati in
Italia o immatricolati all’estero e condotti
da residenti in Italia – quantificati in 2,5
milioni di euro per un solo anno, mediante
corrispondente riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di conto capitale
di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, imputando i pre-
detti oneri all’ultimo anno del triennio
2020-2022, conseguentemente anticipando
gli oneri medesimi dal 2024 al 2022;

con riferimento all’articolo 2,
comma 3, le campagne informative sul
divieto, di cui all’articolo 173 del codice
della strada, dell’utilizzo di smartphone,
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tablet e dispositivi analoghi durante la
guida e sulle relative sanzioni, potranno
essere realizzate con le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
pregiudizio di altre iniziative di carattere
obbligatorio già avviate o programmate,
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria da inserire, dopo l’articolo 10,
con riferimento al testo del provvedimento
nel suo complesso;

all’articolo 3 appare necessario ag-
giungere, in fine, il comma 2-bis, allo
scopo di precisare che, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono definiti le modalità e i tempi
di attuazione dell’articolo 41, comma 10,
del codice della strada, come novellato
dall’articolo 3, comma 1, lettera d), rela-
tivo alla durata minima di accensione
della luce gialla dei semafori, in modo da
assicurare che tale attuazione abbia luogo,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro un termine da de-
finire con il medesimo decreto, nell’ambito
delle ordinarie attività di manutenzione;

appare necessario sopprimere l’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera m), che, modi-
ficando l’articolo 180, comma 8, del codice
della strada, prevede, tra l’altro, la verifica
telematica da parte dell’organo accertatore
dei documenti di circolazione e di guida
non esibiti, giacché risulta suscettibile di
determinare, a carico dei comuni, oneri
privi di quantificazione e copertura, dovuti
al fatto che questi ultimi hanno accesso a
titolo oneroso all’archivio nazionale dei
veicoli e all’anagrafe nazionale degli abi-
litati alla guida;

all’articolo 5, comma 1, lettera t),
appare necessario sopprimere il numero
4), che prevede, tra l’altro, che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
veda alla pubblicazione sul sito internet
del medesimo Ministero, entro il 30 giugno
di ogni anno, dei dati trasmessi in via
telematica dagli organi accertatori delle
violazioni al codice della strada, relativi
all’entità delle sanzioni irrogate nell’anno
precedente distinti per ciascuna tipologia
di infrazione, giacché determina oneri pari

a 1 milione di euro per la creazione di una
nuova sezione nel sito internet del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
oltre ad oneri pari a 200 mila euro annui
per la sua manutenzione e gestione;

appare necessario modificare l’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera c), numero 4),
che sostituisce il comma 10 dell’articolo 80
del codice della strada, relativo al regime
dei controlli in materia di imprese con-
cessionarie dei servizi di revisione per i
veicoli pesanti e le macchine agricole, in
modo da coordinarlo con il contenuto del
successivo comma 12 del medesimo arti-
colo 80 che già affida ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
determinazione delle tariffe da porre a
carico delle imprese concessionarie dei
servizi di revisione per i controlli svolti nei
loro confronti dal Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, prevedendo altresì che tali
tariffe debbano consentire la copertura
degli oneri derivanti dai controlli mede-
simi;

appare necessario sopprimere l’ar-
ticolo 7, recante disposizioni in materia di
veicoli d’epoca o di interesse storico e
collezionistico, suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

infatti da un lato i commi 1 e 2 del
citato articolo 7, estendendo l’ambito dei
veicoli con caratteristiche atipiche, potreb-
bero determinare minori entrate per la
finanza pubblica prive di idonea quanti-
ficazione e copertura;

dall’altro i commi 3 e 4 del mede-
simo articolo 7, prevedendo l’esenzione
totale dalla tassa automobilistica per i
veicoli di interesse storico e collezionistico,
la cui data di costruzione sia precedente di
almeno venti anni a quella di richiesta per
il riconoscimento della categoria in que-
stione, comporta oneri quantificati dal
testo in 2,05 milioni di euro annui – su cui
la relazione tecnica non fornisce dati ed
elementi di valutazione sia in relazione
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all’incremento dell’esenzione dalle tasse
automobilistiche per i veicoli già compresi
nell’ambito applicativo dell’agevolazione
prevista a legislazione vigente sia in rela-
zione all’ampliamento del novero dei vei-
coli esenti – coperti a valere sull’accan-
tonamento del fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell’economia e
delle finanze, già destinato a interventi di
interesse del medesimo Ministero previsti
in provvedimenti di iniziativa governativa
in corso di predisposizione;

appare necessario sopprimere l’ar-
ticolo 8, giacché, tra l’altro, prevede l’e-
senzione dal pagamento del pedaggio per
i veicoli adibiti a soccorso nonché per i
veicoli che svolgono funzione di ordine
pubblico, sicurezza e soccorso, sia perché
la relazione tecnica non fornisce elementi
che consentano di verificare la corretta
quantificazione degli oneri sia perché tali
oneri sono coperti a valere sull’accanto-
namento del fondo speciale di parte cor-
rente del Ministero dell’economia e delle
finanze, già destinato a interventi di inte-
resse del medesimo Ministero previsti in
provvedimenti di iniziativa governativa in
corso di predisposizione;

appare necessario introdurre una
clausola di invarianza finanziaria al fine di
prevedere che, fermi restando gli oneri
coperti dal comma 3-bis dell’articolo 2, le
amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione della presente legge nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 2, lettera b),
numero 2), apportare le seguenti modifi-
cazioni:

al capoverso comma 9-ter, sosti-
tuire la parola: delimitano con le seguenti:

possono delimitare, compatibilmente con
l’equilibrio dei rispettivi bilanci,;

sopprimere il capoverso comma
9-quater.

All’articolo 1, comma 2, lettera o),
sostituire il numero 1) con il seguente: 1)
al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli enti proprietari della strada
possono allestire e mantenere apposite
strutture, nonché la segnaletica necessaria,
per la circolazione e la sosta dei veicoli al
servizio delle donne munite di permesso
rosa, al fine di consentire e agevolare la
mobilità delle stesse, secondo quanto sta-
bilito nel regolamento. »

All’articolo 1, comma 2, lettera o),
numero 3), capoverso comma 3-bis, pre-
mettere le seguenti parole: Gli enti pro-
prietari della strada possono prevedere,
compatibilmente con l’equilibrio dei pro-
pri bilanci, che.

All’articolo 2, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, lettera f), capoverso
comma 7-bis, sostituire le parole: A de-
correre dal 1o gennaio 2024 con le se-
guenti: A decorrere dal 1o gennaio 2022;

aggiungere in fine il seguente
comma: 3-bis. All’onere derivante dal
comma 7-bis dell’articolo 172 del codice
della strada, introdotto dal comma 1,
lettera f), del presente articolo, pari a 2,5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione, per il medesimo anno,
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Ministro del-
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l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

All’articolo 3, aggiungere, in fine, il
seguente comma: 2-bis. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti le modalità e i
tempi di attuazione delle disposizioni di
cui alla lettera d) del comma 1, in modo
da assicurare che tale attuazione abbia
luogo, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, entro un termine da
definire con il medesimo decreto, nell’am-
bito delle ordinarie attività di manuten-
zione.

All’articolo 5, comma 1, sopprimere
la lettera m).

All’articolo 5, comma 1, lettera t),
sopprimere il numero 4).

All’articolo 6, comma 1, lettera c),
apportare le seguenti modificazioni:

al numero 4), sostituire il capo-
verso comma 10 con il seguente: « 10. Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione, gli affari generali ed il per-
sonale effettua periodici controlli sulle
officine delle imprese di cui al comma 8
del presente articolo e controlli, anche a
campione, sui veicoli sottoposti a revisione
presso le medesime. I controlli periodici
sono effettuati, con le modalità di cui alla
legge 1o dicembre 1986, n. 870, da perso-
nale del medesimo Dipartimento apposi-
tamente formato o abilitato. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sono determinate le modalità dei
controlli, dei rimborsi e dei compensi, in
ragione della complessità dei controlli, da
riconoscere al personale che esegue l’ispe-
zione.;

dopo il numero 5) aggiungere il
seguente:

5-bis) il comma 12 è sostituito
dal seguente: « 12. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, con proprio de-

creto, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, stabilisce le ta-
riffe per le operazioni di revisione svolte
dal Dipartimento per i trasporti terrestri e
dalle imprese di cui al comma 8. Con il
medesimo decreto sono altresì stabilite le
tariffe inerenti ai controlli periodici sulle
officine e ai controlli a campione effettuati
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione, gli affari generali ed il per-
sonale, ai sensi del comma 10, in modo da
assicurare la copertura degli oneri deri-
vanti dai predetti controlli. I relativi im-
porti a carico delle officine dovranno es-
sere versati in conto corrente postale e
affluire all’entrata del bilancio dello Stato,
con imputazione al capitolo 3566 dello
stato di previsione dell’entrata, per essere
riassegnati al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti per i fini di cui al
precedente periodo.

Sopprimere l’articolo 7.

Sopprimere l’articolo 8.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. (Clausola di invarianza fi-
nanziaria). 1. Fermo restando quanto pre-
visto dal comma 3-bis dell’articolo 2, le
amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione della presente legge nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Diego DE LORENZIS (M5S), nel lamen-
tare la proposta di soppressione dell’arti-
colo 5, comma 1, lettera m), contenuta nel
parere formulato dal relatore, rileva come
detto intervento non appaia tenere ade-
guatamente conto di quanto previsto, sul
tema più generale dello scambio di dati ed
informazioni tra pubbliche amministra-
zioni, dalla normativa vigente. In partico-
lare, richiama al riguardo l’articolo 50,
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comma 2, del decreto legislativo n. 82 del
2005, recante il codice dell’amministra-
zione digitale, ai sensi del quale in so-
stanza qualunque dato trattato da una
pubblica amministrazione è reso accessi-
bile e fruibile alle altre amministrazioni
quando l’utilizzazione del dato sia neces-
saria per lo svolgimento dei compiti isti-
tuzionali dell’amministrazione richiedente,
senza oneri a carico di quest’ultima. Ri-
chiama altresì il dettato dell’articolo 43,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, recante il
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, ai sensi del quale al
fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio di
informazioni e dati relativi a stati, qualità
personali e fatti, contenuti in albi, elenchi
o pubblici registri, le amministrazioni cer-
tificanti sono tenute a consentire alle am-
ministrazioni procedenti, senza oneri, la
consultazione per via telematica dei loro
archivi informatici.

Esprime altresì perplessità in ordine
alla proposta di integrale soppressione
dell’articolo 7, giacché i commi 1 e 2 del
medesimo articolo hanno ad oggetto anche
le macchine agricole, che risultano già
esentate a normativa vigente dal paga-
mento della tassa automobilistica di pro-
prietà.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) ri-
chiama l’attenzione del relatore e del rap-
presentante del Governo su talune dispo-
sizioni del provvedimento che, per quanto
oggetto di parziale censura nella nota
predisposta dalla Ragioneria generale
dello Stato in sede di verifica della rela-
zione tecnica, a suo giudizio non appaiono
comunque suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, prefigurando viceversa
lo svolgimento di attività cui gli enti pre-
posti già sono chiamati alla luce del qua-
dro normativo vigente. Intende, in parti-
colare, fare riferimento agli articoli 1,
comma 2, lettera o), numero 3), 3, comma
1, lettere d) ed h), e 5, comma 1, lettera
m), che riguardano – rispettivamente –
l’esenzione dei veicoli al servizio di per-

sone con disabilità dal pagamento della
sosta tariffata o del parcheggio pubblico a
pagamento, la durata minima di accen-
sione della luce gialla dei semafori, l’e-
stensione ad ulteriori categorie di veicoli
della possibilità di circolazione sulle au-
tostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali, nonché la verifica telematica del
possesso da parte dell’organo accertatore
dei documenti obbligatori per la circola-
zione.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, con
riferimento alle osservazioni svolte dal
deputato Garavaglia, si limita ad osservare
che, laddove possibile, la proposta di pa-
rere del relatore è volta in realtà proprio
a superare, tramite l’introduzione di spe-
cifiche condizioni poste ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, talune criticità
evidenziate dal Ministero dell’economia e
delle finanze. Segnala infatti che, con
riferimento alla disposizione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera o), numero 3), la
previsione normativa ivi contenuta viene
conservata all’interno del testo del prov-
vedimento, qualificandola tuttavia in ter-
mini facoltativi, anziché obbligatori, ciò al
fine di assicurare che la sua attuazione
possa avere luogo compatibilmente all’e-
quilibrio dei bilanci degli enti locali inte-
ressati. Per quanto concerne, invece, l’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), rileva che la
specifica condizione contenuta nella pro-
posta di parere del relatore affida ad un
apposito decreto ministeriale la determi-
nazione delle modalità e dei tempi di
attuazione delle misure relative alla durata
minima di accensione della luce gialla dei
semafori, in modo da assicurare che tale
attuazione abbia luogo, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
entro un termine da definire con il me-
desimo decreto, nell’ambito delle ordinarie
attività di manutenzione. Per quanto at-
tiene invece alla disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere h), osserva che
detta norma viene integralmente mante-
nuta nel testo del provvedimento, posto
che le criticità evidenziate dalla nota della
Ragioneria generale dello Stato fanno
esclusivo riferimento alla necessità di
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espungere dalla sola relazione tecnica pre-
disposta dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti il richiamo alle maggiori
entrate eventualmente rivenienti dall’ap-
plicazione della norma medesima, giacché
queste ultime non potrebbero comunque
essere imputate al bilancio dello Stato
essendone beneficiari soggetti privati, quali
i concessionari autostradali.

Rileva, infine, che la proposta di sop-
pressione dell’articolo 5, comma 1, lettera
m), si rende necessaria alla luce del fatto
che l’obbligo della verifica telematica da
parte dell’organo accertatore dei docu-
menti di circolazione e di guida non esibiti
comporta all’evidenza l’insorgere di nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, posto che i comuni chiamati a
darne applicazione hanno accesso all’ar-
chivio nazionale dei veicoli e all’anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida a titolo
oneroso.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA), pur
prendendo atto di tali precisazioni, ritiene
comunque opportuno comprendere il giu-
dizio complessivo del Governo in merito al
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Antonio MISIANI fa
presente che il Governo, come del resto
emerge chiaramente dalla condivisione
della proposta di parere dianzi formulata
dal relatore, esprime apprezzamento per i
contenuti del provvedimento in discus-
sione, come risultante dalle specifiche con-
dizioni apposte ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, auspicando nel positivo
prosieguo del suo iter parlamentare.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) con-
corda circa la proposta di soppressione
dell’articolo 5, comma 1, lettera t), numero
4), giacché, come bene evidenziato nella
relazione tecnica predisposta dal compe-
tente Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, la creazione di una nuova se-
zione nel sito internet del medesimo Mi-
nistero destinata alla pubblicazione dei
dati trasmessi in via telematica dagli or-
gani accertatori delle violazioni al codice
della strada, relativi all’entità delle san-

zioni irrogate nell’anno precedente distinti
per ciascuna tipologia di infrazione, risulta
chiaramente suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di adeguata copertura.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
dissente dalla valutazione da ultimo ri-
chiamata dal deputato D’Ettore, posto che
in occasione dell’esame di provvedimenti
che prevedevano analoghi adempimenti da
parte di pubbliche amministrazioni in pas-
sato nulla si è obiettato circa l’onerosità
delle relative disposizioni.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA)
esprime altresì rammarico per la proposta
di soppressione dell’articolo 8 del provve-
dimento in esame, volto a prevedere l’e-
senzione dal pagamento del pedaggio au-
tostradale per i veicoli adibiti a soccorso
nonché per i veicoli che svolgono funzione
di ordine pubblico, sicurezza e soccorso,
rilevando come tale finalità appaia del
tutto condivisibile e meritevole di una
pronta realizzazione.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
osserva che la soppressione del citato
articolo 8 risulta motivata da considera-
zioni di natura esclusivamente finanziaria,
giacché, come in precedenza rilevato, da
un lato la relazione tecnica non fornisce
elementi che consentano di verificare la
corretta quantificazione degli oneri, dal-
l’altro tali oneri sono coperti a valere
sull’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente del Ministero dell’economia
e delle finanze, già destinato a interventi
di interesse del medesimo Ministero pre-
visti in provvedimenti di iniziativa gover-
nativa in corso di predisposizione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
anche in ragione delle argomentate con-
siderazioni critiche svolte nel corso della
presente discussione dal collega Garava-
glia, preannunzia il voto contrario del
gruppo della Lega sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Antonio Misiani.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI pre-
cisa che all’articolo 1 le modifiche appor-
tate al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, recante il Codice dell’ambiente,
rivestono carattere prevalentemente ordi-
namentale e non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, potendosi le attività da esse previste
essere svolte nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. Chiarisce
inoltre che all’articolo 3, comma 1, la
proroga dell’adeguamento alle nuove pre-
scrizioni sul rendimento di combustione
per gli impianti in esercizio al 19 dicembre
2017, risulta compatibile con la normativa
comunitaria e non risulta suscettibile di
determinare possibili contenzioni con
oneri a carico della finanza pubblica.

Segnala, infatti, che da un lato il tema del
controllo della combustione costituisce un
aspetto non disciplinato dall’ordinamento
comunitario ma ricadente nel complesso
delle prescrizioni operative dettate dalla
normativa nazionale in relazione a tutti gli
impianti di combustione. Dall’altro lato,
rileva che la disposizione in esame, disci-
plinando in modo preciso le tempistiche di
adeguamento degli impianti esistenti alle
prescrizioni sul controllo della combu-
stione introdotte dal decreto legislativo
n. 183 del 2017, permetterà anzi di supe-
rare gli attuali rischi di contenzioso dovuti
all’assenza di un regime transitorio.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive al decreto legislativo 15 no-
vembre 2017, n. 183, di attuazione della
direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla li-
mitazione delle emissioni nell’atmosfera di
taluni inquinanti originati da impianti di
combustione medi, nonché per il riordino
del quadro normativo degli stabilimenti
che producono emissioni nell’atmosfera
(Atto n. 138);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 1, le modifiche appor-
tate al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, recante il Codice dell’ambiente,
rivestono carattere prevalentemente ordi-
namentale e non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, potendosi le attività da esse previste
essere svolte nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

all’articolo 3, comma 1, la proroga
dell’adeguamento alle nuove prescrizioni
sul rendimento di combustione per gli
impianti in esercizio al 19 dicembre 2017,
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risulta compatibile con la normativa co-
munitaria e non risulta suscettibile di
determinare possibili contenzioni con
oneri a carico della finanza pubblica;

da un lato, infatti, il tema del
controllo della combustione costituisce un
aspetto non disciplinato dall’ordinamento
comunitario ma ricadente nel complesso
delle prescrizioni operative dettate dalla
normativa nazionale in relazione a tutti gli
impianti di combustione;

dall’altro lato, la disposizione in
esame, disciplinando in modo preciso le
tempistiche di adeguamento degli impianti
esistenti alle prescrizioni sul controllo
della combustione introdotte dal decreto
legislativo n. 183 del 2017, permetterà
anzi di superare gli attuali rischi di con-
tenzioso dovuti all’assenza di un regime
transitorio,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/410, che modifica la diret-

tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle

emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e

promuovere investimenti a favore di basse emissioni

di carbonio, nonché adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e

alla decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato.

Atto n. 156.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendo ancora pervenuto il prescritto pa-
rere della Conferenza Stato-Regioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

concernente modifiche al decreto del Ministro della

giustizia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposizioni

per il conseguimento e il mantenimento del titolo di

avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9 della

legge 31 dicembre 2012, n. 247.

Atto n. 145.

(Rilievi alla II Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, con
riferimento alle modifiche introdotte al-
l’articolo 6 del decreto del Ministro della
Giustizia 12 agosto 2015, n. 144, precisa
che il rimborso delle sole spese di tra-
sferta, eventualmente spettante ai compo-
nenti non residenti a Roma che parteci-
pano alle sedute della commissione di
valutazione composta da tre avvocati
iscritti all’albo speciale per il patrocinio
davanti alle giurisdizioni superiori e da due
professori universitari di ruolo, graverà sul
bilancio del Consiglio Nazionale Forense,
escludendosi, pertanto, qualsiasi ricaduta
sul bilancio del Ministero della Giustizia.
Per quanto attiene alla gestione informatica
dell’elenco dei soggetti in possesso dei re-
quisiti necessari per la nomina a membro
della succitata commissione, individuati se-
condo le previsioni del novellato comma 4
dell’articolo 6, assicura che gli adempi-
menti ad essa connessi potranno essere
svolti dalle articolazioni ministeriali senza
ulteriori aggravi di spesa, posto che tra i
compiti di natura istituzionale di questa
ultima rientrano la tenuta e la gestione di
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albi, elenchi e registri degli ordini e associa-
zioni professionali. Segnala, infine, che ogni
attività collegata al funzionamento e ag-
giornamento del citato elenco potrà per-
tanto essere espletata mediante l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), presi-
dente e relatore, formula quindi la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto ministe-
riale recante regolamento concernente mo-
difiche al decreto del Ministro della giusti-
zia 12 agosto 2015, n. 144, recante disposi-
zioni per il conseguimento e il manteni-
mento del titolo di avvocato specialista, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 31 dicembre
2012, n. 247 (Atto n. 145);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle modifiche in-
trodotte all’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro della Giustizia 12 agosto 2015,
n. 144, il rimborso delle sole spese di
trasferta, eventualmente spettante ai com-
ponenti non residenti a Roma che parte-
cipano alle sedute della commissione di
valutazione composta da tre avvocati
iscritti all’albo speciale per il patrocinio
davanti alle giurisdizioni superiori e da
due professori universitari di ruolo, gra-
verà sul bilancio del Consiglio Nazionale
Forense, escludendosi, pertanto, qualsiasi
ricaduta sul bilancio del Ministero della
Giustizia;

per quanto attiene alla gestione
informatica dell’elenco dei soggetti in pos-
sesso dei requisiti necessari per la nomina
a membro della succitata commissione,
individuati secondo le previsioni del no-
vellato comma 4 dell’articolo 6, si assicura
che gli adempimenti ad essa connessi

potranno essere svolti dalle articolazioni
ministeriali senza ulteriori aggravi di
spesa, posto che tra i compiti di natura
istituzionale di queste ultime rientrano la
tenuta e la gestione di albi, elenchi e
registri degli ordini e associazioni profes-
sionali;

ogni attività collegata al funziona-
mento e aggiornamento del citato elenco,
pertanto, potrà essere espletata mediante
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2018/645 che modifica la diret-

tiva 2003/59/CE, relativa alla quantificazione iniziale

e alla formazione periodica dei conducenti di taluni

veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o pas-

seggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la

patente di guida.

Atto n. 149.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, es-
sendo in corso di perfezionamento le re-
lative attività istruttorie, chiede un ulte-
riore rinvio dell’esame del provvedimento.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre

2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da

passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti

degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione

delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4

ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
ricorda che il provvedimento, adottato in
attuazione della delega di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge n. 117 del 2019
(Legge di delegazione europea 2018), ha ad
oggetto l’attuazione della direttiva (UE)
2017/2019 che modifica la direttiva 98/41/
CE, relativa alle disposizioni alla registra-
zione delle persone a bordo delle navi
passeggeri da e verso gli Stati membri, e la
direttiva 2010/65/UE relativa alle modalità
di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in
partenza da porti degli Stati membri.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva che le disposizioni in esame disci-
plinano le modalità di registrazione delle
persone a bordo delle navi passeggeri da e
verso gli Stati membri, nonché le modalità
di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in
partenza da porti degli Stati membri.

Fa presente che la relazione tecnica
afferma che le innovazioni del quadro
normativo e l’attuazione degli adempi-
menti dallo stesso discendenti prevedono
l’impiego di risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Con riferimento all’articolo 4, relativo
al conteggio delle persone a bordo il cui
numero va dichiarato nell’interfaccia
unica nazionale ovvero, nei soli casi
espressamente previsti, tramite il sistema
di identificazione automatica (AIS) di
bordo, la relazione tecnica afferma che i
sistemi utilizzati sono già esistenti e ope-
rativi e non necessitano di implementa-
zione per assolvere alle funzioni previste,
mentre, per quanto riguarda l’articolo 10,
relativo allo svolgimento dei controlli, la
relazione tecnica precisa che le attività
ispettive in questione già rientrano nel-
l’ambito dei controlli inerenti la sicurezza
della navigazione, ad opera del Corpo delle
Capitanerie di porto. In proposito, non ha
osservazioni da formulare, alla luce dei
chiarimenti sopra indicati e tenuto conto
che, più in generale, gli adempimenti per
la registrazione dei passeggeri sono posti a
carico di soggetti privati.

Con riguardo all’articolo 11, in materia
di sanzioni, prende infine atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica in merito
alla competenza attribuita al Capo del
compartimento marittimo in tema di ille-
citi amministrativi, ossia che l’amministra-
zione è in grado di farvi fronte con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, già eser-
citando competenze sanzionatorie per al-
tre materie ed essendo quindi dotata di
uffici che, per competenze e dotazioni,
sono in grado di svolgere la funzione in
esame. In merito ai profili di copertura
finanziaria, in considerazione del conte-
nuto dell’articolo 14, volto esclusivamente
ad affermare la neutralità sul piano fi-
nanziario delle norme contenute nel pre-
sente schema di decreto, andrebbe valu-
tata, a suo avviso, l’opportunità di rifor-
mularne la rubrica, sostituendo le parole:
« Disposizioni finanziarie » con le seguenti:
« Clausola di invarianza finanziaria ».
Tutto ciò considerato, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
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2, del Regolamento, lo Schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre
2017, che modifica la direttiva 98/41/CE,
relativa alla registrazione delle persone a
bordo delle navi da passeggeri che effet-
tuano viaggi da e verso i porti degli Stati
membri della Comunità, e la direttiva
2010/65/UE, relativa alle formalità di di-
chiarazione delle navi in arrivo e/o in
partenza da porti degli Stati membri, ai
sensi dell’articolo 18 della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (Atto n. 148);

ritenuto che, in considerazione del
contenuto dell’articolo 14, volto esclusiva-
mente ad affermare la neutralità sul piano
finanziario delle norme contenute nel pre-
sente schema di decreto, appare necessa-
rio riformularne la rubrica, sostituendo le
parole: « Disposizioni finanziarie » con le
seguenti: « Clausola di invarianza finanzia-
ria »,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 14, sostituire la rubrica
con la seguente: Clausola di invarianza
finanziaria ».

Il sottosegretario Antonio MISIANI, nel
convenire circa l’opportunità, evidenziata
dal relatore, di riformulare la rubrica
dell’articolo 14, concorda con la proposta
di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2018/822, recante modifica della
direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio
automatico obbligatorio di informazioni nel settore
fiscale relativamente ai meccanismi transfrontalieri
soggetti all’obbligo di notifica.
Atto n. 152.
(Rilievi alla VI Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 febbraio 2020.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, es-
sendo in corso di perfezionamento le re-
lative attività istruttorie, chiede un ulte-
riore rinvio dell’esame del provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2398 che modifica la di-

rettiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori

contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti

cancerogeni e mutageni durante il lavoro.

Atto n. 153.

(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendo ancora pervenuto il prescritto pa-
rere della Conferenza Stato-Regioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la diret-

tiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’e-

dilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-

getica.

Atto n. 158.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 febbraio 2020.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendo ancora pervenuto il prescritto pa-
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rere della Conferenza unificata, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692, che

modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme

comuni per il mercato interno del gas naturale.

Atto n. 147.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, ri-
corda che lo schema in esame reca attua-
zione della direttiva europea 2019/692 di
modifica alla precedente direttiva 2009/73
relativa a norme comuni per il mercato
interno del gas naturale. Il presente
schema di decreto è predisposto in base
alla delega di cui all’articolo 25 della legge
4 ottobre 2019, n. 117, legge di delega-
zione europea 2018.

Fa presente che le norme recanti profili
di carattere finanziario ampliano princi-
palmente le competenze dell’Autorità
ARERA, che è inclusa nel perimetro con-
solidato delle amministrazioni pubbliche
anche se si finanzia con contributi a carico
dei soggetti esercenti dei tre settori regolati
soggetti a contribuzione, ovvero energia
elettrica e gas, idrico, ciclo gestione dei
rifiuti. Tuttavia, posto che l’articolo 4
prevede che l’attuazione del provvedi-
mento dovrà avvenire attraverso le sole
risorse disponibili a legislazione vigente,
che quindi impedirebbe aumenti della
contribuzione, ritiene che andrebbe in
ogni caso confermato che l’Autorità possa
adempiere alle nuove competenze ad in-
varianza di risorse. Segnala a tale propo-
sito che non sono forniti dalla relazione
tecnica elementi specifici idonei a dimo-
strare l’adeguatezza delle risorse disponi-
bili presso l’Autorità.

Il sottosegretario Antonio MISIANI, si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dalla relatrice.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Antonio Misiani.

La seduta comincia alle 15.20.

Relazione sugli indicatori di benessere equo e so-

stenibile 2020.

Doc. LIX, n. 2.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e rinvio).

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che la relazione in discussione sarà
esaminata ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento della Camera dei deputati.
Ricorda altresì che, ai sensi del citato
articolo 124, le relazioni presentate dal
Governo sono assegnate alla Commissione
competente per materia e che, su ciascun
documento, la Commissione nomina un
relatore. Rammenta, infine, che l’esame
può concludersi con la votazione di una
risoluzione da parte della Commissione ai
sensi dell’articolo 117 del Regolamento
medesimo.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
fa presente che la Relazione 2020 sugli
indicatori di benessere equo e sostenibile
(BES) aggiorna le previsioni sulla base
degli effetti determinati dalla legge di
bilancio per il triennio 2020-2022, mentre
il quadro programmatico per il successivo
triennio sarà presentato dal Governo nel-
l’Allegato BES che accompagna il Docu-
mento di economia e finanza (DEF), pre-
visto per aprile 2020. Tanto premesso,
segnala quindi quanto segue.
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I dodici indicatori su cui verte la Re-
lazione, selezionati nel 2017 dal Comitato
BES, afferiscono a otto dei dodici domini
del benessere individuati dalla metodolo-
gia seguita dall’ISTAT nei propri rapporti
BES.

Il documento all’esame del Parlamento
è strutturato in quattro sezioni. La sezione
I illustra brevemente i dodici indicatori
BES e sintetizza i principali risultati della
Relazione. Nella sezione II vengono de-
scritte le misure introdotte con la legge di
bilancio per il 2020 che sono ritenute
rilevanti per i domini BES, unitamente a
tre focus di approfondimento. Nella se-
zione III a ciascun indicatore BES è de-
dicato un paragrafo che include un’analisi
statistica descrittiva e, per gli indicatori
per cui è attualmente possibile effettuare
delle previsioni o delle valutazioni di im-
patto, l’andamento nel periodo 2019-2022.
Nella sezione IV, infine, è riportato un
approfondimento dedicato all’indice di ef-
ficienza della giustizia civile.

In linea generale, il documento eviden-
zia che la legge di bilancio per il 2020 e
gli altri provvedimenti di recente approvati
dal Parlamento coinvolgono tutti i princi-
pali aspetti del benessere equo e sosteni-
bile, dall’inclusione sociale all’ambiente,
dalla famiglia al reddito disponibile, dalla
salute alla sicurezza. Nel corso del trien-
nio 2016-2018, per i quali si hanno a
disposizione dati definitivi forniti dall’I-
STAT, gli indicatori BES mostrano anda-
menti differenziati, ma nel complesso è
possibile tracciare un percorso di miglio-
ramento che dovrebbe rafforzarsi nell’o-
rizzonte temporale della legge di bilancio
per il 2020.

Con riferimento al dominio « Benessere
economico », l’indicatore « reddito medio
disponibile aggiustato pro capite », che
comprende i benefici erogati alle famiglie
tramite le politiche pubbliche, stimato in
aumento di 1,6 punti percentuali nel 2019,
è previsto crescere del 2,2 per cento nel
2020, del 2,7 nel 2021 e del 1,8 nel 2022,
con un incremento di oltre 1.500 euro
rispetto al 2019, quando era pari a poco
più di 23.000 euro. L’indice di disugua-
glianza del reddito disponibile, misurata

dal rapporto fra il quintile più alto e
quello più basso, è previsto in discesa dal
livello di 6,0 per cento del 2018 a quota 5,6
per cento nel 2021 e 2022. Anche per il
terzo indicatore di benessere economico
monitorato nella Relazione, la povertà as-
soluta, si prevede un marcato migliora-
mento.

Le misure più rilevanti in termini di
potenziale impatto sugli indicatori che af-
feriscono al benessere economico riguar-
dano: la riduzione della pressione fiscale
(sterilizzazione della clausola di salvaguar-
dia IVA e Fondo per la riduzione del
carico fiscale sui lavoratori dipendenti); gli
investimenti pubblici (Fondo investimenti
amministrazioni centrali con una dota-
zione complessiva di 20,8 miliardi di euro
per gli anni dal 2020 al 2034); la compe-
titività, lo sviluppo e le imprese (proroga
detrazioni fiscali per interventi di effi-
cienza energetica e di ristrutturazione edi-
lizia; transizione 4.0; credito d’imposta per
investimenti in ricerca, innovazione tecno-
logica e altre attività innovative per la
competitività delle imprese; nuova Saba-
tini; proroga del credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno; fondo « Cre-
sci al Sud »; rifinanziamento degli inter-
venti di riconversione e riqualificazione
produttiva di aree di crisi; sport bonus); il
pubblico impiego, la famiglia e le presta-
zioni sociali.

Passando al dominio « Salute », i due
indicatori monitorati nella Relazione sono
la « speranza di vita in buona salute alla
nascita » e la « popolazione adulta in ec-
cesso di peso o obesa ». Durante l’ultimo
decennio, il primo dei due indicatori è
salito sensibilmente dal 2009 al 2016,
passando da 56,4 a 58,8 anni, per poi
ridursi lievemente nei due anni successivi,
a 58,5 nel 2018. Lungo tutto il periodo
considerato, invece, la speranza di vita alla
nascita ha seguito un trend crescente,
passando da 81,4 anni nel 2009 a 83 nel
2018. Il secondo indicatore, l’eccesso di
peso, invece, dal 2016 è stabile e pari al
44,8 per cento della popolazione residente
in Italia.

Le misure presenti nella legge di bilan-
cio per il 2020 da un lato favoriscono il
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miglioramento delle infrastrutture sanita-
rie e aumentano la disponibilità delle
apparecchiature mediche, d’altro incre-
mentano le risorse per la formazione spe-
cialistica dei medici. La legge di bilancio
interviene anche con l’abolizione della
quota fissa di partecipazione al costo delle
prestazioni sanitarie (« superticket »), ren-
dendone più facile l’accesso agli utenti, e
con l’introduzione di misure volte a ri-
durre il consumo di zuccheri e di tabacco
(cosiddetta Sugar tax e accise sul tabacco)
e a promuovere una maggiore disponibilità
di impianti sportivi (sport bonus). Sono da
ritenere rilevanti per il dominio « Salute »
anche le misure introdotte per l’ambiente.

Con riferimento al dominio « Istruzione
e formazione » è stato individuato l’indi-
catore « uscita precoce dal sistema di
istruzione e formazione ». La percentuale
di giovani che escono prematuramente
dalla formazione è scesa sensibilmente
fino al 2016, passando dal 22,1 per cento
nel 2005 al 13,8 per cento. Nell’ultimo
biennio per cui si hanno dati ufficiali,
tuttavia, essa è risalita, al 14,5 per cento
nel 2018. L’analisi contenuta nella Rela-
zione mostra che l’incremento dell’uscita
precoce è probabilmente dovuto ad un
travaso verso l’occupazione.

La legge di bilancio per il 2020 prevede
nuove risorse per gli insegnanti di soste-
gno, per le retribuzioni dei docenti e per
la loro formazione. Inoltre, si incremen-
tano le risorse per borse di studio univer-
sitarie e si introducono miglioramenti per
gli Istituti tecnici superiori, dotandoli an-
che di risorse aggiuntive per investimenti.

Per il dominio « Lavoro e conciliazione
dei tempi di vita » gli indicatori di riferi-
mento sono il « tasso di mancata parteci-
pazione al lavoro » e il « rapporto tra tasso
di occupazione delle donne 25-49 anni con
figli in età prescolare e delle donne senza
figli ». Per il primo indicatore le proiezioni
indicano una discesa fino al 17,7 per cento
nel 2022. Ciò riporterebbe il Paese ad un
livello intermedio fra quello del 2010 e
quello del 2011, ma ancora superiore ai
livelli pre-crisi (14,5 per cento nel 2006). Il
secondo indicatore mostra qualche criti-
cità negli anni più recenti, nel senso che

l’occupazione delle donne senza figli è
salita relativamente di più di quella delle
donne con figli.

Le misure più rilevanti per favorire le
assunzioni intervengono sia dal lato della
domanda di lavoro, attraverso gli incentivi
per le assunzioni o gli sgravi contributivi,
sia dal lato dell’offerta, con misure a
favore della famiglia.

Con riferimento al dominio « Sicu-
rezza » l’indicatore prescelto è « l’indice di
criminalità predatoria » che sintetizza tre
sotto-indicatori: il numero di rapine, furti
in abitazione e borseggi per mille abitanti.
Avendo raggiunto un massimo di 24,8 nel
2014, l’indice è sceso a 18,8 nel 2018.

La legge di bilancio per il 2020 finanzia
nuove assunzioni nelle Forze di polizia e
prevede risorse aggiuntive per il lavoro
straordinario. Inoltre, è prevista la pro-
roga fino al 31 dicembre 2020 dell’impiego
di un contingente di 7.050 unità di per-
sonale militare appartenente alle Forze
Armate per il controllo del territorio, in
concorso con le Forze di polizia.

Per quanto riguarda il dominio « Poli-
tica e istituzioni » l’indicatore selezionato è
l’indice di « efficienza della giustizia ci-
vile », ossia la durata media dei processi
civili: dopo il picco di 505 giorni registrato
nel 2014, l’indicatore è sceso a 429 giorni
nel 2018.

In prospettiva, un contributo alla ridu-
zione della durata dei procedimenti civili
potrà venire dall’aumento della dotazione
organica del personale di magistratura
finanziato con la legge di bilancio per il
2019. Positive ricadute si avranno anche
dall’introduzione, nella legge di bilancio
per il 2020, di una maggiore flessibilità
delle piante organiche a livello distrettuale,
dalle previste assunzioni di personale am-
ministrativo per il triennio 2019-2021 e
dalla digitalizzazione del processo civile
telematico presso la Corte di cassazione e
gli Uffici del giudice di pace.

Con riferimento al dominio « Am-
biente » l’indicatore selezionato è « emis-
sioni pro capite di CO2 e altri gas climal-
teranti ». Negli anni recenti tale indicatore
ha registrato una significativa diminu-
zione, passando da un livello di 9,6 ton-
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nellate nel 2008 ad un minimo di 7,2 nel
2014. Con la ripresa dell’economia, il va-
lore è lievemente risalito a 7,4 nel triennio
2015-2017. Secondo dati provvisori, esso
sarebbe diminuito, nel 2018, a 7,3. Le
stime presenti nella Relazione indicano
che le emissioni pro capite di CO2 dimi-
nuiranno ulteriormente nel prossimo
triennio, da 7,3 tonnellate nel 2018 a 7,1
tonnellate nel 2021 e 2022.

Le misure previste dalla legge di bilan-
cio, dal decreto fiscale, dal decreto clima
e dal decreto Milleproroghe, da un lato
promuovono interventi per l’efficienta-
mento energetico degli edifici e delle
scuole, d’altro lato incentivano l’uso di
veicoli a basse o zero emissioni e preve-
dono una serie di interventi volti a favorire
l’adozione di strategie produttive ecososte-
nibili da parte delle imprese. Sono stan-
ziate risorse, per poco meno di 60 miliardi
di euro per gli anni 2020-2034, a favore di
investimenti sostenibili nell’ambito del
Green New Deal e per gli investimenti
« verdi » da parte delle amministrazioni
centrali, i comuni, le regioni, le province e
le città metropolitane.

Infine, la Relazione monitora l’indice di
« abusivismo edilizio » all’interno del do-
minio « Paesaggio e patrimonio culturale ».
Dopo un biennio di sostanziale staziona-
rietà, il numero di costruzioni abusive per
cento costruzioni edificate legalmente nel
corso del 2018 è diminuito rispetto al-
l’anno precedente, pur rimanendo ad un
livello più che doppio rispetto al punto di
minimo della serie registrato nel 2007.
Permane anche nel 2018 un’ampia etero-
geneità dell’indicatore tra le cinque ripar-
tizioni territoriali.

Nella legge di bilancio non sono pre-
senti misure indirizzate direttamente al
fenomeno dell’abusivismo, ma sono intro-
dotte varie misure che favoriscono la so-
stenibilità del territorio, la rigenerazione e
il decoro urbano, la riforestazione, la cre-

azione delle zone economiche ambientali
(ZEA) e la messa in sicurezza del territorio
e degli edifici.

Nell’esprimere parere favorevole sulla
Relazione in esame, segnala che nella
prossima riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, si potrà valutare l’opportunità di
svolgere, come già avvenuto lo scorso
anno, un breve ciclo di audizioni sulla
predetta Relazione.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Disposizioni in materia di sicurezza per gli
esercenti le professioni sanitarie e socio-
sanitarie nell’esercizio delle loro funzioni.
Nuovo testo C. 2117 e abb., approvato dal
Senato.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 315 del 30 gen-
naio 2020, dopo la pagina 13 aggiungere la
seguente:
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Relazione tecnica 

Dai dati acquisiti presso la direzione regionale dell'Agenzia del Demanio, risulta che: 
il valore del compendio, riferito alla sola area (in quanto, attualmente, ne è certa 
la proprietà in capo allo Stato, essendo i fabbricati costruiti da prlvati e dagli stessi 
rivendicati), ammonta a circa€ 2.000.000,00, distinto tra aree oggetto di opere di 
urbanizzazione (realizzate e manutenute dal Comune) e aree oggetto dì 
edificazione da parte di privati (pendendo azioni di usucapione e di rivendica, 
riferite sia ai manufatti che alle aree); 
L'ammontare delle indennità di occupazione riferite alle predette aree si cifra in 
circa € 800.000,00 per gli ultimi 1 O anni. 

La stima è effettuata pur nella considerazione che ìl comprensorio è compromesso 
dall'edificazione da parte dei privati che rivendicano la proprietà sia dei manufatti che 
dell'area e non è collocabile sul mercato, né unitariamente né frazìonato per lotti. Gli unici 
possibili acquirenti privati potrebbero essere solo gli utilìzzatori, che, peraltro, hanno 
rifiutato ogni forma di transazione, rivendicandone la proprietà. Inoltre, sì sottolinea, che il 
trasferimento al Comune, unìco possibile acquirente, è a titolo oneroso (Legge 5 febbraio 
1992, n.177) al prezzo che sarà quantìficato dall'Agenzia del demanio e quindi nessuna 
diminuzione delle entrate sussiste a carico dell'erario. 
La quantificazione degli indennizzi richiesti si basa sul prevedibile esito dei gìudizi 
pendenti. 
Occorre, infine, tener presente che la previsione - contenuta nel disegno di legge - di 
rivendere, da parte del comune, l'area ai privati utilizzatori, oltre a dare auspicabile 
certezza agli assetti proprietari, comunque comporta un'entrata per la finanza pubblica. 
Pertanto è relativamente a tali indennizzì, valutati complessivamente in€ 800.000,00 per 
l'anno 2020, che la proposta normativa comporta oneri a carico del bilancio dello Stato. 
In via prudenziale, in ragione dei possibili tempi tecnici per il perfezionamento del 
trasferimento, si reputa opportuno considerare oneri anche per gli anni 2021 e 2022, per 
l'importo stimato dì€ 200.000 per ciascun anno, che si aggiungono ai predetti€ 800.000 
per il 2020. 

avuto esito 

(-/ 

llRitJ~~~''' 
a condizione che il comma 3 delrarticolo 1 della prd~?J. di legge di cui t:~tasi, tenuto 

conto della conclusione dell'esercizio finanziario 2019, sia riformulato prevedendo il riferimento al 

triennio 2020~2022, posticipando di conseguenza i relativi oneri, come di segùito indicato: 

.l n 
/"-, 

Mercoledì 4 marzo 2020 Commissione V–    121    –



ALLEGATO 1

DL 1/2020: Disposizioni urgenti per l’Istituzione del Ministero dell’i-
struzione e del Ministero dell’università e della ricerca. C. 2407

Governo, approvato dal Senato.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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RELAZIONE TECNICA 

Articolo 1 

L'articolo 1 modifica la struttura del Governo, incrementando da tredici a quattordici il numero dei 

Ministeri e lasciando invariato il numero complessivo di membri del Governo, pari a sessantacinque 

(cfr. legislazione vigente art. 1 co. 376 1. 244/2007). 

A legislazione vigente (cfr. art. 1 1. 418/1999, art. 3 d.l. 54/2013), l'indennità spettante ai membri 

del Governo non parlamentari è la medesima, sia che si tratti di ministri sia di sottosegretari o vice 

ministri. Poiché il numero complessivo dei parlamentari e dei membri del Governo rimane 

invariato, l'articolo 1 della proposta di decreto-legge rion comporta maggiori oneri di personale per 

i vertici politici. 

Si verificherà, invece, un maggior onere di personale conseguente alla nomina di un numero doppio 

di responsabili di alcuni degli uffici di diretta collaborazione: 

• capo di gabinetto; 

• capo ufficio legislativo; 

• capo ufficio stampa; 

• capo segreteria tecnica. 

Inoltre, vi sarà anche la necessità di nominare due consiglieri diplomatici, in luogo dell'unico sinora 

previsto, nonché costituire due organismi indipendenti di valutazione della performance (OIV), 

anziché uno solo. 

Infine, presso ciascuno dei due ministeri potranno. essere nominati sino a cinque tra Vice capi di 

gabinetto e vice capi dell'ufficio legislativo, fermo restando che il numero degli incarichi non potrà 

superare il numero di dirigenti in servizio presso gli uffici. Poiché il numero complessivo di 

posizioni dirigenziali è di nove unità, da ripartire tra i due ministeri, potranno essere incaricati al più 

nove vice, in totale. 

Non si prevedono, invece, nuovi o maggiori oneri per gli emolumenti dei segretari particolari e dei 

capi delle segreterie dei membri del Governo, in considerazione dell'invariato numero complessivo 

di questi ultimi. 

Appare, però, necessario stimare quale sia l'onere a carico dello specifico bilancio del soppresso 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, anziché, in generale, quello a carico della 

finanza pubblica. Ciò perché, sebbene il numero complessivo di membri del Governo non possa 

aumentare, è possibile che quello dei membri del Governo assegnati ai due nuovi Ministeri sia 

superiore, di una unità, rispetto a quello del soppresso Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca. 

Ai sensi dell'articolo 4, gli emolumenti da corrispondere ai responsabili degli uffici di diretta 

collaborazione rimarranno invariati, almeno in prima attuazione, rispetto a quelli previsti dal 

vigente regolamento di organizzazione dell'ufficio del Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca ( dPCM 155/2019). 

35 
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L'articolo 1 O del predetto regolamento prevede la corresponsione dei seguenti emolumenti: 

• capo di gabinetto - pari a quello complessivo dei capi dipartimento; 

• capo ufficio legislativo - pari a quello complessivo dei dirigenti generali; 

• presidente dell'OIV - pari a quello complessivo dei dirigenti generali; 

• componenti dell'OIV - il regolamento di cui al dPCM n. 155 del 2019 non ne definisce il 

compenso, che si ipotizza possa essere pari a quello individuato per il preesistente O IV dal 

DIM 24 aprile 2019, n. 380, cioè 20.000 euro lordo dipendente pro-capite; 

• capo ufficio stampa e portavoce del Ministro - pari a quello previsto per i redattori capo 

dal relativo CCNL; 

• capo segreteria tecnica e consigliere diplomatico - pari a quello complessivo dei dirigenti 

non generali; 

• vice capi - sino a 86.000 euro lordo Stato da aggiungere alla remunerazione collegata 

all'incarico dirigenziale; 

• capo segreteria del Ministro, segretario particolare· del Ministro, capi delle segreterie dei 

sottosegretari - pari a quello complessivo dei dirigenti non generali. 

Per il capo dì gabinetto, al fine della determinazione dei maggiori oneri di personale, si applica 

l'articolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 66 del 2014, che prevede un tetto di spesa di 240.000 

euto annui lordo dipendente, corrispondenti a, 332.112 euro annui al lordo degli oneri riflessi e 

dell'IRAP. 

Per il capo dell'ufficio legislativo e per il presidente dell'OIV, si provvede alla corresponsione di un 

emolumento pari a quello complessivo dei dirigenti generali in servizio presso il ministero, 

parametrato però al CCNL 2000-2001. 

Si tratta dei seguenti emolumenti: 

Voce retributiva 
-----------·-···-··-----------
Stipendio base 

Posizione fissa 

Posizione variabile 

Risultato 

Lordo dipendente 

46.259,04 

20.658,27 

51.152,53 
13.312,42 

Oneri r(flessi e IRAP 

17.754,22 

7.928,64 

19.632,34 
4.353, 16 

La spesa annua di personale per il capo dell'ufficio legislativo e per il presidente dell'OIV è dunque 

pari, pro-capite, a 181.050,62 euro al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP 

(131.382,26 lordo dipendente). 

Quanto al capo dell'ufficio stampa e al portavoce del Ministro, la relativa spesa di personale annua 

ammonta a 95.000,00 lordo dipendente, corrispondenti a 131.461,00 euro al lordo degli oneri 

riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP. 

Quanto ai membri dell'OIV, il decreto 24 aprile 2019, n. 380 ne fissa il compenso in 20.000 euro 

lordo dipendente pro-capite, cioè in 27.676 euro annui pro-capite al lordo degli oneri riflessi a 

carico dello Stato e dell'IRAP. 

Il capo della segreteria tecnica, il capo della segreteria del Ministro, il consigliere diplomatico, il 

segretario particolare del Ministro e i capi delle segreterie dei sottosegretari percepiscono uno 
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stipendio pari a quello complessivo dei dirigenti non generali in servizio presso il ministero, 

parametrato però al CCNL 2000-2001. 

Si tratta dei ·seguenti emolumenti: 

Voce retributiva Lordo dipendente Oneri riflessi e IRAP 

-- -- ---·- --··-·-----·-···--·--····--·-·---- -.. ----·-----·-···· --- -- ___ .,_ -----·-------·--- -- --.. -------------- -····---····-·· -·-----·-·--·· -···-··-----·--··------·---·- -----------

S ti pendio base 36.151,98 13.875,13 

Posizione fissa 8.779,77 3.369,68 

Posizione variabile primo livello 27.719,39 10.638,71 

Risultato medio 22.637,70 7.402,53 

La spesa annua per le predette figure assomma, dunque, a 130.574,89 euro pro-capite al lordo degli 

oneri riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP (95.288,84). In questo caso, si tratta di un importo 

''massimo", che potrebbe essere anche determinato in misura inferiore, ad es. prendendo a 

riferimento la posizione variabile, inferiore, relativa a livelli economici diversi dal primo. 

L'incremento nel numero dei vice capi di gabinetto e dei vice capi dell'ufficio legislativo, ferma 

restando l'invarianza della dotazione organica dirigenziale complessiva che rimane ferma a nove 

unità in totale, comporterà il raddoppio della spesa per la corresponsione della specifica indennità 

prevista all'articolo 10 del dPCM n. 155 del 2019, per una maggiore spesa di 86.000 euro al lordo 

degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP.' 

Infine, con riferimento ai segretari particolari dei sottosegretari di Stato, per i quali il dPCM n. 155 

del 2019 non. dispone alcunché in merito alla retribuzione prevista, si fa riferimento al valore già 

riconosciuto alle analoghe figure presso il soppresso Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca. 

In sintesi, il Ministero dell'istruzione e il Ministero dell'università e della ricerca dovranno farsi 

carico delle seguenti spese di personale (valori annui al netto degli oneri riflessi a carico dello Stato 

e dell'IRAP): 

Voce Importo pro-capite Ml MUR 

t Capo segreteria del Ministro 95.288,84 1.d. I unità 1 unità 

Definito dal/ 'art. IO dPCM I 55119 95.288,84 95.288,84 

t Segretario particolare del Ministro 95.288,84 l.d. 1 unità 1 unità 

Definito dall'art. 10 dPCM 155119 95.288,84 95.288,84 

1' Capi segreteria dei Sottosegretari 95.288,84 l.d. 2 unità 1 unità 

Definito dall'art. 10 dPCM 155119 190.577,78 95.288,84 

Segretari patiicolari dei sottosegretari 60.000 l.d. 2 unità I unità 

Rivedibile in funzione del budget 120.000,00 60.000,00 

Capo di gabinetto 240.000 l.d. 1 unità 1 unità 

Definito dal/ 'art. IO dPO.t/ 155119 240.000,00 240.000,00 

Capo ufficio legislativo 131.382.26 l.d. 1 unità 1 unità 

D~fìnito dall'art. 10 dPC!vl 155119 131.382,26 131.382.26 

Capo ufficio stampa 95.000 l.d. 1 unità 1 unità 

Defìnito dall'art. 10 dPCft.,f 155//9 95.000,00 95.000,00 

Portavoce 95.000 l.d. I unità l unità 

Dejìnito dall'art. 10 dPCAtf 155/19 95.000,00 95.000,00 

t Capo segreteria tecnica 95.288,84 l.d. l unità I unità 

Definito dall'art. 10 dPCM 155119 95.288,84 95.288,84 

t Consigliere diplomatico 95.288.84 l.d. 1 unità I unità 

Definito dall'art./() dPCM /55119 95.288,84 95.288,84 

ii~i~:lV 
,i 

4J 
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Indennità aggiuntiva vice-capi degli uffici Budget 62.14 7, 71 l.d. 
di gabinetto e legislativo Definii o da art. I O dPCM 155119 

t Presidente OIV Pro-capite 131.382,26 l.d. 
Dejìnifo dall'art. IO dPCM 155//9 

5 unità 
62.147,71 

1 unità 
131.382,26 

S unità 
62.147,71 

1 unità 
131.382,26 

t Membri OIV Pro-capite 20.000 l.d. 2 unità 2 unità 
Definito dal D/M 380119 40.000,00 40.000,00 

O In sfondo verde, le _figure immediatamente nominabili, ai sensi 4, comma /, nelle more del DM di cui 

all'articolo 4, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge. 

t L'importo può variare tra circa 75 mila euro e circa 95 mila euro in ragione della retribuzione di posizione e del! 'indennità 

sostitutiva di quella di risultato riconosciule. In tabella è esposto il valore utilizzalo presso l'Ufficio di dire/la collaborazione del 

soppresso M/UR. 
! Non prima di luglio 2020 ai sensi 4, comma 5, del decreto-legge. 

Il Ministero dell'istruzione dovrà farsi carico di una spesa annua di personale, per i responsabili 

degli uffici di · diretta collaborazione e per i segretari particolari dei sottosegretari, pari a euro 

1.486.645,37 lordo dipendente, corrispondenti a euro 2,048 milioni lordo Stato. La spesa 

corrispondente, per il Ministero dell'università e della ricerca, sarà pari a euro 1.331.356,43, 

corrispondenti a 1,835 milioni di euro lordo Stato. 

A ciò si aggiunge una spesa annua di personale per i venti contratti a collaboratori e i quindici 

incarichi a esperti, che ciascuno dei due nuovi Ministeri potrà sottoscrivere ai sensi dell'articolo 1 O 

del dPCM n. 155 del 2019. 

Considerando un importo medio, in base alla spesa storica, di circa 7 .200 euro lordo dipendente per 

ciascun contratto e incarico (pari a 9.963,36 lordo Stato), ciascun Ministero si farà carico di una 

ulteriore spesa di personale pari a 252.000 "lordo dipendente, cioè 348. 718 euro lordo Stato, pertanto 

si prevede una maggiore spesa di euro 350.000. L'importo pro-capite medio è ridotto poiché è 

prassi che numerosi, tra gli incarichi, siano stipulati a titolo gratuito. 

In totale, è prevista una spesa. di personale pari complessivamente a 1. 738.646 euro lordo 

dipendente per il Ministero dell'istruzione e a 1.583.357 euro per il Ministero dell'università e 

. della ricerca. Si tratta di complessivi 3.322.002 euro lordo dipendente, cioè 4.582.383 euro 

lordo Stato all'anno, a regime. 

Per far fronte a tali spese, lo stato di previsione del soppresso Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca reca i seguenti stanziamenti (lordo dipendente): 

• capitolo 1006, piano gestionale 4 - 1.582.307,00 euro; 

• capitolo 1005, piano gestionale 3 - 82.143,00 euro. 

Le disponibilità già iscritte in bilancio, lordo dipendente, ammontano, quindi, a 1.664.450,00 euro. 

In bilancio sono, inoltre, iscritti stanziamenti per gli oneri riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP 

pari complessivamente al 38,38% della predetta cifra, cioè pari a 638.815,91 euro, nell'ambito degli 

stanziamenti com p 1 essi vi. 

Il decreto-legge, come modificato dal Senato, reca ulteriori stanziamenti, pari a 1.685.937,27 euro 

lordo dipendente, cioè 2.333.000 euro lordo Stato a decorrere dal 2021. Nel 2020 l'importo è 

inferiore, considerato che la legge di conversione avrà effetti da marzo 2020: rispettivamente 

1.633.906,63 euro lordo dipendente e 2.261.000 euro lordo Stato. 
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Complessivamente, le disponibilità già iscritte in bilancio e quelle recate dal decreto-legge, come 

modificato al Senato, ammontano a 3.322.002 euro lordo dipendente, cioè 4.582.383 euro lordo 

Stato. 

Le disponibilità pareggiano la maggior spesa a regime, cioè dal 2021. Nel 2020; sia le disponibilità 

sia la spesa risentono, in identica misura, della circostanza che la legge di conversione del decreto

legge avrà effetti solo da marzo. 

Infine, si verificherà anche un maggior onere per spese di funzionamento: 

Voce Spesa pro-capite Unità Spesa complessiva 
----------·--·-···----------------- ------------------------

Dotazione informatica 

Missioni· 

1.500 8 12.000 

10.000 8 80.000 

Arredi 5.000 8 40.000 

Luce, acqua, gas, fitti 8 

Non si dovranno sostenere nuovi oneri per le utenze non telefoniche, nonché per l'utilizzo degli 

spazi fisici, poiché le otto nuove unità di personale saranno collocate nel limite degli spazi già 

disponibili e utilizzati presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Peraltro, 

tutti gli spazi occorrenti sono già stati individuati. 

Si verificherà, pertanto, una maggiore spesa di funzionamento complessivamente pari a 132.000 

euro per l'anno 2020 e di 80.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021 per le sole spese di 

missione. 
milioni di euro S.N.F. Fabbisogno Indebitamento netto 

s/e c/K 2020 2021 2022 2020 2021· 2022 2020 2021 2022 

>s e 2,261 2,333 2,333 2,261 2,333 2,333 2,261 2,333 2,333 

>e t/c 1,097 l, 132 1,132 1,097 I, 132 1,132 

>s e 0,132 0,80 0,80 0,132 0,80 0,80- 0,132 0,80 0,80 

Articolo 2 

Commi 1 e 2 - L'articolo 2, comma 1, novella il decreto legislativo n. 3 00 del 1999, prevedendo 

l'istituzione dei Ministeri dell'istruzione nonché dell'università e della ricerca, in luogo del 

precedente Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

I capoversi «articolo 49» e «articolo 50» hanno natura ordinamentale, giacché si limitano a definire 

le competenze del nuovo Ministero dell'istruzione, individuandole tra quelle già attribuite al 

precedente Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

Similmente, i capoversi «articolo 51-bis» e «articolo 51-ter» definiscono le competenze del 

Ministero dell'università e della ricerca. Anche in questo caso, si tratta di competenze che la 

legislazione vigente attribuisce al precedente Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca. 

Nel complesso, i predetti capoversi ripartiscono tutte le competenze del precedente Ministero tra i 

due nuovi, senza prevederne altre o tralasciarne alcuna. Perciò, la disposizione non può comportare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il capoverso «articolo 51 » specifica che il Ministero dell'istruzione si articola in due dipartimenti. Il 

capoverso «articolo 51-quater» dispone che il Ministero dell'università e della ricerca sia 

organizzato in un segretariato generale. Tali disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri 

per le finanze pubbliche, considerato che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

l.-_::.~,.. 
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è organizzato in tre dipartimenti e che il trattamento fondamentale e accessorio dei segretari 

generali è il medesimo dei capi di dipartimento. 

Il capoverso «articolo 51-quater», altresì, dispone che presso il Ministero dell'università e della 

ricerca siano istituiti, oltre al segretario generale, altri cinque uffici dirigenziali generali. Il 

capoverso «articolo 51» specifica che presso il Ministero dell'istruzione, oltre ai due capi 

dipartimento, saranno attivati 23 posti da dirigente · generale. Nel complesso, all'esito delle 

modifiche introdotte dal Senato ( che ha incrementato di un ulteriore posto di funzione 

dirigenziale generale la relativa dotazione organica del Ministero dell'istruzione), il numero di 

uffici dirigenziali generali da istituire nei due nuovi ministeri è di tre unità più elevato di quelli 

previsti per il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Tale incremento, è ripartito 

in misura di due posti di funzione dirigenziale generale presso il Ministero dell'istruzione ed 

in un posto di funzione dirigenziale generale presso il Ministero dell'università e della ricerca. 

La disposizione comporta, dunque, maggiori spese di personale, corrispondenti al trattamento 

economico fondamentale e accessorio da corrispondere a tre dirigenti generali. 

Ai dirigenti generali in servizio presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

sono conisposti i seguenti emolumenti: 
_ _rq_q_~_,:_~J~ibutiva ____________________ L_o_rd_o_d_____,ip_l!!_?_Ee1?_t_e _____ O_n_e_n_· r~ifl_e_s_si_e_l_RA_P_ 

Stipendio base (incl. IVC) 55.785,17 21.410,35 

Posizione fissa 36.299,70 13.931,82 

Posizione variabile (media) 51.152,53 19.632,34 

Risultato (medio) 18.727,79 6.123,99 

In totale, gli emolumenti da riconoscere a ciascuno dei nuovi dirigenti generali assommano a 

223. 063 ,69 euro annui pro-capite al lordo dell'indennità di vacanza contrattuale di cui alla legge di 

bilancio per il 2020 ( che sarà riassorbita col contratto 2019-2021 ), degli oneri riflessi a carico dello 

Stato e dell'IRAP. 

Tenuto conto del fatto che è in corso la contrattazione relativa all'area dirigenziale Funzioni centrali 

per il triennio 2016-2018 e che è ivi previsto un incremento del 3,48%, ne segue che il trattamento _ 

complessivo di un dirigente generale sarà pari a 223.063,69 x 1,0348 = 230.826,31 euro. 

A fini meramente informativi, si rappresenta comunque che la dotazione organica del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca comprende, ai sensi della tabella A allegata al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri n. 140 del 2019, 28 posti di dirigente generale. 

A seguito della conversione in legge del decreto-legge, la predetta dotazione organica sarà 

incrementata, nel complesso dei due nuovi Ministeri, sino a 31 posti di dirigente generale. 

L'articolo 2, capoverso 51-quater, come modificato all'esito dell'esame da parte del Senato, 

specifica che, dei 31 posti di dirigente generale, sei riguarderanno il Ministero dell'università e della 

ricerca. Saranno 25, quindi, i posti relativi al Ministero dell'istruzione. 

L'articolo 2, commi 1 e 2, comporta maggiori spese di personale pari a 230.826,31 x 3 = 0,693 

milioni di euro annui a regime, cioè dal 2021. Quanto al 2020, la spesa corrispondente a 2 posti 

dirigenziali generali, cioè 0,462 milioni di euro, era già prevista a deconere da gennaio dal decreto

legge. L'ulteriore posto previsto con le modificazioni apportate al Senato non potrà comportare 

alcuna spesa prima che la legge di conversione entri in vigore, per cui si prevede che comporti un 

onere pari a 0,231 x 10/12 = O, 193 milioni di euro nel 2020. 

milioni di euro S.N.F. Fabbisogno Indebitamento netto 

sie c/K 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022 

>s e 0,655 0,693 0,693 0,655 0,693 0,693 0,655 0,693 0,693 

>e tic 0,318 0,336 0,336 0,318 0,336 0,336 
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Comma 1-bis - Si consente ad ANVUR di incrementare l'attuale dotazione di personale pari a 35 

unità di ulteriori 10 unità. Nella seguente Tabella 1 è riportata l'attuale dotazione organica 

dell'Agenzia e il relativo personale in servizio. L'incremento richiesto (Tabella 2) riguarda 9 unità 

di Area Terza, di cui 6 funzionari nel profilo di funzionario valutatore tecnico e 3 funzionari- con 

profilo giuridico-amministrativo contabile, nonché 1 unità di Area seconda. Il numero dei dirigenti 

di II fascia rimane invariato. 

Tabella 1-0rganico ANVUR al 31/12/2019 

Qualifica Posti organico Di cui coperti Di cui non coperti 

Dirigenti Il fascia 3 3 

Area lii 
profilo di funzionano 19 19 -
valutatore tecnico 

Area lii 
profilo di funzionario 8 8 -
amministrativo-giuridico-contabile 

Area Il 5 5 

Totale 35 35 

Tabella 2 - Nuova dotazione organica ANVUR 

Dotazione 
Incremento Nuova 

Tipologia attuale 
previsto dotazione 

dall'emendamento 

Dirigenti Il fascia 3 3 

Profilo valutatore tecnico 19 6 25 

Area terza Profilo funzionario giuridico- 8 3 11 
amministrativo-contabile 

Area seconda 5 1 6 

Totale 
35 10 45 

Tenuto conto delle disposizioni sull'inquadramento del personale nei rispettivi profili previsti dal 

regolamento 1 dell'Agenzia (approvato dai Ministeri dell'economia e delle finanze, dell'Università e 

della Ricerca e dal Dipartimento della Funzione Pubblica), si prevede l'inquadramento al livello 

iniziale F4 per i funzionari valutatori tecnici, al livello Fl per il profilo di funzionario giuridico

amministrativo-contabile e al livello F2 per le unità appartenenti all'area seconda. I dati analitici 

con la spesa prevista e con la distinzione delle diverse aliquote fiscali, del costo unitario e totale del 

personale indicato per l'incremento della dotazione organica sono riportati nella successiva tabella 

3. In via prudenziale, la spesa relativa all'incremento dell~ dotazione organica è, a regime, di circa 

500.000 euro a decorrere dal 2021; nell'anno 2020, ipotizzando le assunzioni del personale a 

decorrere dal mese di luglio, la predetta spesa si attesta in 250.000 euro. 

1 Art. 7 Regolamento del personale dell' ANVUR 
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Si precisa che la spesa come sopra determinata viene coperta attraverso una 

riprogrammazione delle spese sostenute per il funzionamento dell'Agenzia che rivestono 

carattere di stabilità e certezza nell'ambito del trasferimento. che annualmente il Ministero 

dell'università e della ricerca assicura e che ha, quindi, carattere permanente. La 

riprogrammazione riguarda in particolare le spese di per i servizi di valutazione affidati 

all'esterno che verranno riprogrammate a vantaggio dell'assunzione di un contingente di 

personale. 
Da quanto sopra emerge che dal punto di vista finanziario non vi è quindi alcun nuovo o 

maggior onere a carico della finanza pubblica. 

Articolo 3 

Comma 3-bis - La disposizione individua la dotazione organica del Ministero dell'istruzione 

. e del Ministero dell'università e della ricerca, prevedendo rispetto a quella complessiva del 

soppresso Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca un incremento - oltre ai 3 

posti dirigenziali di livello generale previsti dall'articolo 2 - 3 dirigenti non generali, 12 

dipendenti III area Fl, 9 dipendenti II area Fl e 6 dipendenti I area Fl in più. 

Il predetto incremento, al quale corrisponde pari incremento delle facoltà assunzionali, 

comporta maggiori spese di personale, come_ indicate di seguito, fermo restando che per 

l'incremento derivante dall'aumento nel numero dei dirigenti generali si è già dato conto 

nella relazione all'articolo 2. 

Per quanto concerne l'onere derivante dall'incremento del restante personale, lo stipendio 

annuo, al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato, dell'indennità di vacanza contrattuale, 

dell'IRAP nonché, per i dirigenti, del rinnovo contrattuale per il periodo 2016-2018 in via di 

sottoscrizione, e, per il personale non dirigenziale, dell'indennità di amministrazione, è pari 

a: 

Qualifica Stipendio annuo 

Dirigente non generale 133.854,15 

lii area F 1 37.488,79 

Il area F I 30.670,29 

I area Fl 28.952,29 

Ne segue un incremento, nella spesa annua di personale, pari a: 

Qualffìca Unità Spesa annua lorda aggiuntiva 

Dirigente non generale 3 401.562,45 

Ili area F I 12 449.865,48 

Il area F l 9 276.032,61 

I area Fl 6 173.713,74 

Le relative immissioni in ruolo potranno decorrere, al più presto, da settembre, poiché le 

procedure di reclutamento non potranno concludersi prima di allora. Infatti, per lo 

svolgimento dei concorsi occorreranno almeno sei mesi. 
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Pertanto, la disposizione comporta i seguenti effetti sui saldi di finanza pubblica: 

miUoni di euro S.N.F. Fabbisogno Indebitamento netto 

sie c/K 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021. 2022 

>s e 0,435 1,302 1,302 0,435 1,302 1,302 0,435 1,302 1,302 

>e tic 0,2 I 1 0,631 0,631 0,211 0,631 0,631 

Quanto alla dotazione organica, a titolo informativo si specifica come sia stato determinato il 
riparto previsto alla Tabella A allegata al provvedimento. 

Alla data di entrata in vigore del decreto-legge, il soppresso Ministero dell'istruzione, 
dell'università e· della ricerca funzionava ancora in base all'organizzazione di cui al 
regolamento approvato con dec.reto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 98 del 2014, 
giacché il recente regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 
140 del 2019 risultava ancora da attuare. 

Pertanto, si prende in considerazione la dotazione organica definita in base al dPCM n. 98 
del 2014, con l'ulteriore incremento di un posto dirigenziale generale previsto dalla legge di 
bilancio per il 2019: 

Dirigenti generali Dirigenti non generali Personale non 

dirigenziale 

MIUR 28 413 5.978 

di cui amm.ne centrale 13 1 Il 1.133 

La dotazione organica dei singoli dipartimenti è desumibile, in base al regolamento di cui al 
dPCM n. 140 del 2019, solo per le posizioni dirigenziali generali e non generali. Invece, né il 
predetto regolamento né altri atti hanno mai definito il riparto, tra i dipartimenti, della 
dotaziòne organica del personale non dirigenziale. 

Con decreto del Ministro è stata in passato definita solo la quota della dotazione organica del 
personale non dirigenziale afferente all'amministrazione centrale, senza dame il dettaglio per 
singolo dipartimento o per ciascuna delle aree funzionali. 

La seguente tabella fornisce ugualmente il dato per dipartimento, ricostruito, con riferimento 
al personale non dirigenziale, ripartendo la dotazione organica prevista . per 
l'amministrazione centrale, al netto dei posti relativi all'ufficio di diretta collaborazione, in 
proporzione al personale in servizio nelle strutture che confluirebbero, ai sensi del dPCM n. 
140 del 2019, nei dipartimenti ivi previsti: 

Dirigenti generali Dirigenti non generali Persona/e non 

dirigenziale 

MIUR 28 413 5.978 

di cui diretta col/ab. - 9 190 

di amm.ne periferica /5 302 4.845 

di cui Dip. istruzione 5 57 297 

di cui Dip. form. 4 24 274 

superiore 

di cui Dip. risorse uf,s 4 21 392 

A seguito dell'ulteriore incremento del numero dei dirigenti generali di cui all'articolo 2, 
capoverso 51, come modificato all'esito dell'esame dell'Aula del Senato, nonché degli 
incrementi disposti dal comma 3-bis, e prevedendo per detti incrementi un riparto per due 
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terzi in favore del Ministero dell'istruzione e per un terzo in favore del Ministero 

dell'università e della ricerca, si ricava la seguente, complessiva, dotazione organica: 

Dirigenti génerali Dirigenti non generali Personale non 

dirigenziale 

MI 25 381 5.538 

MUR 6 35 467 

Comma 3-ter - La disposizione ha natura ordinamentale, intervenendo solo sul riparto, tra i 

nuovi Ministeri, delle facoltà assunzionali già autorizzate in favore del soppresso Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Ai sensi del comma 3-ter, le predette facoltà verrebbero divise tra i Ministeri come segue: 

• 92% al Ministero dell'istruzione; 

• 8% al Ministero dell'università e della ricerca. 

La disposizione prevede che il riparto delle facoltà assunzionali pregresse avvenga in 

proporzione alla dotazione organica, che è a sua volta, di fatto e anche grazie alla nuova 

formulazione del comma 4, proporzionale ai posti vacanti e disponibili, cioè all'effettivo 

fabbisogno. Il riferimento alla dotazione organica, anziché ai posti vacanti e disponibili, 

consente l'immediata utilizzabilità delle facoltà assunzionali, al fine di una più celere 

operatività delle due amministrazioni. 

Peraltro, le facoltà assunzionali consentono di coprire una minima porzione dei posti vacanti 

della dotazione organica di ciascuno dei Ministeri. Dunque, l'autorizzazione ad assumere di 

cui al presente comma è sempre ben inferiore ai posti in questione. 

Comma 4 - Merita un approfondimento la previsione della salvaguardia del trattamento 

economico del personale. Si tratta, in concreto, del personale già dipendente del Ministero 

dell'università e della ricerca istituito ai sensi del decreto-legge n. 181 del 2006, che ha 

mantenuto, nel tempo, un trattamento accessorio tabellare (indennità di amministrazione) più 

favorevole: 

Area I 

Area II (media) 

Area III (media) 

exMPI 

2.538,17 

3.280,82 

4.376,62 

exMUR 

3.725,96 

4.314,97 

5.932,03 

Qualora dovesse assumere serv1z10 presso il Ministero dell'istruzione il personale in 

questione avrebbe diritto a mantenere il trattamento stipendiale. Tuttavia, il personale dell'ex 

MPI o nuovo assunto che venga assegnato al MUR percepirà l'indennità propria dell'attuale 

MIUR, cioè quella, più bassa, dell'ex MPL 

Pertanto, la disposizione dì cui al comma 4 non comporta nuovi o maggiori spese di 

personale. 

Comma 9-ter - si prevede per il solo Ministero dell 'universìtà e della ricerca, fino al 31 

dicembre 2022, l'incremento al 20 per cento dei limiti percentuali per il conferimento degli 
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incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, comma 5-bis, del d.lgs. 165/2001. La misura non 

comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica trattandosi di una diversa 

modalità di conferimento di incarichi dirigenziali senza incidere sul numero dei posti 

dirigenziali stessi, tenuto conto che è rivolta a personale che già riveste detta qualifica a 

tempo indeterminato presso le pubbliche amministrazioni. 

Articolo 3-bis 

La disposizione prevede il riordino della funzione dirigenziale tecnica e del reclutamento del 
relativo personale, da attuare con regolamento di delegificazione, e non comporta nuovi o 

maggiori oneri per le finanze pubbliche per i seguenti motivi. 

In particolare, alla lettera b ), è definita la forma del concorso, che potrà prevedere una prova 

pre-selettiva, una o più prove scritte, una prova orale e la valutazione di titoli. Ai 

conseguenti oneri per l'organizzazione dei concorsi si provvede, come per ogni altro 

concorso, nel limite delle risorse a tal fine iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell'istrnzione. A tal riguardo, si rappresenta che allo stanziamento complessivo di 3 7 .249 

euro iscritto in bilancio (capp. 1170/19 e 2370/32) si aggiungono la somma di 170 mila euro 
nel 2019 (utilizzabile nel 2020 ai sensi dell'articolo 33 comma 2-bis della legge n. 196 del 

2009) e la somma di 180 mila euro nel 2020, ai sensi dell'articolo 2 comma 3 del decreto
legge n. 126 del 2019. Quanto agli oneri per l'immissione in ruolo dei vincitori, vi si 
provvederà nel limite delle facoltà assunzionali disponibili, incluse quelle di cui all'articolo 
2, comma 3, del predetto decreto-legge. 

Con riferimento alla lettera d), nella parte relativa ai compensi da attribuire ai commissari di 
esame, si rappresenta che vi si provvederà nel limite delle risorse indicate alla lettera b ), 

nella misura prevista dalla legislazione vigente per i commissari dei concorsi pubblici, 
giacché viene abrogato anche l'articolo 421, comma 5, del d.lgs. n. 297 del 1994. 

Articolo 3-ter 

Le disposizioni contenute nel presente articolo sono di natura ordinamentale e, pertanto, non 

determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 3-quater 

Le disposizioni di cui al comma 1 2, poiché dispongono la mera proroga dell'applicazione 
del dPR sul reclutamento del personale AF AM, hanno mero valore ordinamentale e non 

comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Le disposizioni di cui al comma 3 si limitano a intervenire in materia di reclutamento del 

personale AF AM, senza però modificare le facoltà assunzionali né prevedere deroghe alle 

procedure autorizzatorie. Pertanto, anche in questo caso, non si verificano nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 4 

L'articolo introduce disposizioni transitorie, volte ad assicurare la necessaria immediata 

operatività dei due nuovi Ministeri. 
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Ciò avverrà attraverso la previsione dell'applicabilità dei regolamenti d'organizzazione del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca anche ai nuovi Ministeri. I 

conseguenti oneri sono già stati computati nella relazione tecnica agli articoli l, 2 e 3. 

In merito alle modifiche introdotte al Senato, si evidenzia il comma 2-bis che si limita a 

specificare che, in via transitoria, due nuovi dirigenti generali previsti dal provvedimento 

sono assegnati agli uffici di diretta collaborazione rispettivamente dei due Ministri. Della 

maggiore spesa derivante dal numero dei dirigenti generali si è data evidenza nella relazione 

tecnica relativa all'articolo 2 e al comma 3 si consente l'immediato utilizzo dei predetti due 

posti aggiuntivi di dirigente generale previsto dall'articolo 2. Ciò ha effetti sulla decorrenza 

della relativa spesa, dei quali si è tenuto conto nella relazione tecnica al predetto articolo. 

Quanto alla collocazione definitiva dei due posti in questione nell'ambito 

dell'organizzazione dei · relativi Ministeri, la stessa sarà definita con i regolamenti di cui 

all'articolo 3, comma 6, poiché l'organizzazione interna dei Ministeri è delegificata. 

:•:.~~·~,-\._ 

Il comma 12, per l'esercizio delle funzioni di controllo della regolarità amministrativa e 

contabile attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze sugli atti adottati dal Ministero dell'università e della ricerca, 

prevede, terminata la fase transitoria, l'istituzione a decorrere dal 2021 di un apposito ufficio 

centrale di bilancio di livello dirigenziale generale, costituito da due posti di funzione 

dirigenziale di livello non generale. Inoltre il Ministero dell'economia e delle finanze è 

autorizzato a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche e ad assumere, in deroga ai 

vigenti vincoli assunzionali, a tempo indeterminato 1 O unità di personale da· inquadrare 

nell'area terza, posizione economica Fl. 

La relativa quantificazione, che tiene conto degli incrementi derivanti dai rinnovi 

contrattuali, è riportata nella tabella seguente: 

Unità Onere lordo Oneri lordo Oneri riflessi e 

dipendente pro- dipendente IRAP complessivi 

capite complessivi 

Dirigente generale 1 188.000 188.000 72.154 

Dirigente non generale 2 105.000 210.000 80.598 

Personale area terza - F 1 10 30.000 300.000 115.140 

TOTALE SPESE DI 698.000 267.892 

PERSONALE 

L'articolo 4 comporta maggiori spese di personale pari a 965.892 euro= 0,966 milioni di 

euro. 

Articolo 5 

Commi 1 e 2 - Il provv,edimento in esame comporta oneri complessivi pari a 3,483 milioni di 

euro per l'anno 2020 e pari a 5,374 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021. 

A tali maggiori spese si provvede mediante corrispondente riduziqne del fondo speciale di 

parte con-ente, nonché, per il solo 2021, mediante riduzione, per 0,969 milioni di euro, del 

fondo di cui alla legge n. 440 del 1997, sul quale non gravano obbligazioni giuridicamente 

perfezionate né in corso di perfezionamento. 

t,}~}J 
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Commi 2-his e 2-ter - La disposizione incrementa di 5 milioni di euro, nel 2020, 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 
201 7, ampliandone altresì la destinazione, sino a ricomprendere gli oneri derivanti dallo 
svolgimento di tutti i concorsi, anziché unicamente quelli della scuola secondaria. 

In merito all'adeguatezza della somma resa disponibile, si rappresenta anzitutto che si tratta 
di autorizzazione di spesa, anziché di spesa di adeguamento al fabbisogno, e che, pertanto, la 
somma iscritta in bilancio costituisce limite per l'assunzione dei relativi impegni di spesa. 

In proposito, si evidenzia la seguente stima degli oneri derivanti dall'organizzazione dei 
concorsi da bandire nel 2020. 

Quanto al concorso ordinario per posti di docente nella scuola dell'infanzia e primaria, da 
bandire ai sensi dell'articolo 4, comma 1-quater, lettera e), del decreto-legge n. 87 del 2018, 
si rappresenta che il numero dei posti messi a bando per il biennio 2020/2021-2021/2022 
sarà inferiore, ai sensi dell'articolo 1, commi 18, 18-bis e 18-quater, ultimo periodo, del 
decreto-legge n. 126 del 2018, all'autorizzazione a bandire già resa nel 2019, per 16.959 
unità. Pertanto, si può considerare il predetto numero quale sovra-stima, molto prudenziale, 
dei posti che saranno messi a bando. 

È prevista una prova pre-selettiva, che ridurrà il numero dei candidati a non più di quattro 
volte il numero dei posti messi a concorso. Pertanto, la procedura concorsuale vedrà la 
partecipazione di non più di 67.836 candidati, per almeno 136 commissioni, una ogni 500 
candidati al più. Prudenzialmente, poiché vi saranno regioni, gradi di istruzione e tipologie 
di posto con meno di 500 candidati e altre ove, invece, sarà necessario prevedere sotto
commissioni, ai fini della determinazione della spesa massima per l'organizzazione del 
concorso, si considerano, prudenzialmente, 150 commissioni di esame. Le commissioni 
principali saranno al massimo 76, cioè quattro per ciascuna delle 18 regioni (tra infanzia, 
primaria e sostegno per entrambe) nonché per le scuole di lingua slovena. 

Quanto alle scuole sede delle prove scritte, se ne stima il numero in 1.131, una ogni 60 

candidati. 

Per i costi unitari, per determinare quale porzione dell'autorizzazione di spesa di cui trattasi 
sia disponibile per un eventuale incremento dei compensi, si fa riferimento al dPCM 23 
marzo 1995, tenuto altresì conto della riduzione operata dall'articolo 6 del decreto-legge n. 
78 del 201 O. Si rappresenta che l'importo dei compensi individuali è, peraltro, il medesimo 
già utilizzato, e favorevolmente verificato da RGS, nella relazione tecnica al decreto-legge n. 
126 del 2019. 

Unità Importo Elaborati l.dip I.Stato 

Presidenti commissioni princ. 76 2,509.98 190,758.48 253,136.50 

Segretari commissioni princ. 76 1,673.32 127,172.32 168,757.67 

Commissari commissioni princ. 152 2,091.65 317,930.80 421,894.17 

Presidenti - quota fissa 150 25 l.OO 37,650.00 49,961.55 

Segretari - quota fissa 150 167.33 25,099.50 33,307.04 

Commissari - quota fissa 300 209.16 62,748.00 83,266.60 

Presidenti - quota per elaborato 150 0.50 500 37,500.00 49,762.50 

Segretari - quota per elaborato 150 0.33 500 24,750.00 32,843.25 

Commissari - quota per elaborato 300 0.41 500 61,500.00 81,610.50 

Rimborso scuole per lo 
1, 131 80.00 90,480.00 120,066.96 

svolgimento delle prove scritte 

,(Fi:~ 
, '· •·'<ò" 
~I)! I,·.", ~t .,, ... ,;, ... ij 

'-:-:._,,,.;· 5L 
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Componenti comitati di vigilanza 
4,524 20.92 94,642.08 125,590.04 

- prova scritta 

Rimborso spese di missione 1,504 150.00 225,600.00 299,371.20 

Totale 
1,295,831.18 1,719,567.98 

Quanto al concorso ordinario per posti di docente nella scuola secondaria, da bandire ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, lettera d), del decreto legislativo n. 59 del 2017, si rappresenta che 

saranno messi a bando- 25 .000 posti. I posti in questione sono suddivisi in 544 procedure, 

una per ciascuna regione, classe di concorso e tipologia di posto. La gran parte delle predette 

procedure vedrà la partecipazione di meno di 500 candidati, e, pertanto, sarà gestita da una 

sola commissione. Ai fini di una stima prudenziale della spesa per l'organizzazione del 

concorso, si considerano 1.000 commissioni, per tener conto delle procedure con elevata 

affluenza di partecipanti, tale da richiedere la nomina di sotto-commissioni. Anche in questo 

caso, il numero di commissioni non dipenderà dal numero complessivo di partecipanti, 

considerato che sarà svolta una prova pre-selettiva. Si stima che le sedi delle prove potranno 

essere sino a 2.000. 

Unità Importo Elaborati l.dip I.Stato 

Presidenti cmn'missionì princ. 544 2,509.98 1,365,429.12 1,811,924.44 

Segretari commissioni princ. 544 1,673.32 910.286,08 1,207,9409.63 

Commissari commissioni princ. 1,088 2,091.65 2,275,715.20 3.019,874.07 

Presidenti - quota fissa 1,000 251.00 251,000.00 333,077.00 

Segretari - quota fissa 1,000 167.33 167,330.00 222,046.91 

Commissari - quota fissa 2,000 209.16 418,320.00 555,110.64 

Presidenti - quota per elaborato 1,000 0.50 500 250,000.00 331,750.00 

Segretari - quota per elaborato 1,000 0.33 500 165,000.00 218,955.00 

Commissari - quota per elaborato 2,000 0.41 500 410,000.00 544,070.00 

Rimborso scuole per lo 
2,000 80.00 160,000.00 212,320.00 

svolgimento delle prove scritte 

Componenti comitati di vigilanza -
8,000 20.92 167,360.00 222,086.72 

prova scritta 

Rimborso spese di missione 1 O, 176 150.00 1,526,400.00 2,025,532.80 

Totale 
8,066,840,40 1 O, 704,697.21 

In complesso, la spesa per le commissioni e i vigilanti dei concorsi banditi nel 2020 

· ammonterebbe, se non fosse disposto alcun incremento dei compensi, a 12,424 milioni di 

euro, da sostenere negli anni 2020 e 2021. Nel medesimo periodo, l'autorizzazione di spesa 

di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2017 ammonterà a-31,852 

milioni di euro, tenuto conto anche dell'incremento proposto con la proposta emendativa di 

cui trattasi. 

La disponibilità residua, al netto di quanto occorrerà spendere per le commissioni dei 

concorsi, è tale da consentire di affrontare le altre spese derivanti dall'organizzazione dei 

medesimi, nonché di incrementare i compensi dei commissari. 

Infine, si rappresenta che le spese derivanti dall'organizzazione del concorso straordinario di 

cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 126 del 2019 sono poste interamente a carico dei 
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partecipanti, ai sensi del comma 11, lettera f), del medesimo articolo 1. Pertanto, la predetta 

spesa non graverà sull'autorizzazione di spesa di cui trattasi. 

Alla copertura finanziaria dell'onere, pari a 5 milioni di euro per il 2020, si provvede al 

comma 2-ter mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui' 

all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, con riferimento alla quota di 

cui all'articolo 1, comma 256, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

· La verifica ctclln presente relazione tecnica. effettuata ai sensi e per gli 

effetti dclJ'art. 17, comma 3, ùel1a lcgg,c 31 dicembre. 2009, n. I%, ha 

r(:P avuto esito 

..... _. 

M rosrnvo [ ] NEGATIVO 
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice della strada. C. 24 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Articolo 1, comma 2, lettera b), punto 3) 

Viene prevista la modifica del comma 10 dell'articolo 7 del Codice della strada, stabilendo 

che anche le zone scolastiche siano indicate mediante appositi segnali. 

La disposizione non contempla una facoltà e, pertanto, non può ritenersi che la stessa non 

comporta oneri come sostenuto nella relazione tecnica. 

Ciò stante, la disposizione non può avere corso nei suoi attuali termini. 

L'articolo 1, comma 2, lettera o) numero 3) 

Prevede che i veicoli al servizio di persone con disabilità, non siano tenuti alla 

corresponsione di alcuna somma sia nel caso di sosta tariffata, sia nel caso di parcheggio 

pubblico a pagamento. 

La relazione tecnica evidenzia che i Comuni provvedono nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in conformità dei rispettivi vincoli 

di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tenendo conto 

che le entrate da parcheggio sono di natura variabile in relazione al traffico e calcolate sulla 

base di medie annuali. 

Al riguardo, si evidenzia che la norma, stabilendo un obbligo a carico degli enti locali di 

esentare dal pagamento della sosta tariffata ovvero dal parcheggio pubblico a pagamento, è 

suscettibile di recare oneri, in termini di minori entrate, non quantificati e né coperti. Stante 

il tenore precettivo e non facoltativo della disposizione, in assenza di idonea copertura 

finanziaria, si esprime parere contrario all'ulteriore corso della norma nei termini esposti. 

Articolo 2, comma 1, lettera f) -

Modifica l'articolo 172 del Codice della Strada e prevede l'obbligo di dotare gli scuolabus di 

cinture di sicurezza a decorrere dal 2024. La nuova relazione tecnica conferma l'onerosità 

della disposizione e stima l'onere complessivo in ·2,5 milioni di euro per il solo anno 2024 

indicando quale possibile copertura il Fondo speciale di parte capitale allo scopo 

parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle Infrastrutture e dei 

trasporti. 

Al riguardo, si ribadisce che stante l'assenza della relativa copertura finanziaria, non 

rilevando che la stessa venga individuata in relazione tecnica, la previsione non può avere 

corso nei suoi attuali termini. 
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>-" Articolo 5, comma 1, lettera m) -

Modifica l'articolo 180, comma 8, del codice relativo all'obbligo di presentazione dei 

documenti di circolazione e d1 guida prevedendo la verifica telematica del possesso dei 

documenti da parte dell'organo accertatore. Con decreto dei Ministri competenti sono 

disciplinate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le procedurè per la 

verifica telematica dei documenti obbligatori per la circolazione. La nuova relazione tecnica 

precisa che la disposizione risulta onerosa e necessita di copertura finanziaria atteso che i 

Comuni hanno accesso all'Archivio nazionale dei veicoli e all'Anagrafe nazionale degli 

abilitati alla guida a titolo oneroso. 

Ciò stante, in assenza di idonea copertura finanziaria, si ribadisce che la disposizione deve 

essere espunta. 

>-" Articolo 5, comma 1, lettera t), numero 4) 

Con l'introduzione del comma 5-ter si pone in capo agli organi accertatori delle violazioni al 

codice della strada l'obbligo della trasmissione in via telematica dei dati relativi all'entità 

delle sanzioni comminatene l'anno precedente, distinti per ciascuna tipologia di infrazione, al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che provvederà alla loro pubblicazione sul sito 

internet del Ministero, entro il 30 giugno di ogni anno, in modo da permettere la 

consultazione sulla base di criteri temporali e geografici, determinati a livello comunale, per 

tipologia di infrazione, di veicolo, di età e sesso. 

La relazione si limita ad affermare l'assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

Con nota n. 4124 del 30.1.2020 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti fa presente, "a 

rettifica di quanto evidenziato nella relazione tecnica", la disposizione in esame determina 

oneri per .1 milione di euro per la creazione della nuova sezione da creare nel sito internet del 

Ministero, oltre ad ulteriori 200 mila euro annui per la manutenzione e la gestione. Nella 

stessa nota il citato Dicastero precisa che "non vi sono risorse in bilancio assegnate alla 

Direzione generale sicurezza stradale ed utilizzabili per l'esecuzione di dette attività" 

Ciò stante, in assenza di idonea copertura finanziaria, la previsione non può avere ulteriore 

corso nei suoi attui termini. 

>-" Articolo 6 al comma 1 lettera e) numero 4) 

Novellando il comma 10 dell'articolo 80 prevede controlli periodici da parte del 

Dipartimento per i trasporti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulle officine e 
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sulle imprese che effettuano la revisione degli autoveicoli. Stabilisce inoltre che tale attività 

sia svolta da personale appositamente formato e che con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti saranno determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei 

compensi, anche forfettari, a favore del personale che esegue l'ispezione nonché le modalità 

e gli importi da porre a carico delle imprese, che dovranno essere versati annualmente ed 

affluire alle entrate dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. 

Al riguardo, preliminarmente si rappresenta la necessità che il citato decreto sia adottato 

con il concerto del Ministro del! 'economia e delle finanze. 

Relativamente ai compensi da riconoscere al personale ispettivo del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, si rappresenta la necessità di espungere la parola "anche 

forfettari''. 

Inoltre, l'assenza di riferimenti in merito alla procedura e alle modalità di corrispondenza 

tra i compensi a favore del personale e le tariffe poste a carico delle imprese è suscettibile di 

recare oneri a carico della finanza pubblica. 

Si segnala, altresì, che detta disposizione andrebbe coordinata con il vigente comma 12 

del! 'art 80 del codice della strada. 

);;> Articolo 7, commi 1 e 2 

Il comma 1 modifica l'articolo 60 del CdS, introducendo nella categoria dei veicoli d'epoca 

anche i ciclomotori e le macchine agricole. Il comma 2 prevede che siano classificate di 

interesse storico o collezionistico le macchine agricole la cui data di costruzione sia 

precedente di almeno quaranta anni a quella di richiesta di riconoscimento nella categoria in 

questione. 

Le predette disposizioni, pertanto, ampliano il novero dei veicoli d'epoca. 

La relazione tecnica specifica che le disposizioni ivi stabilite sembrano suscettibili di 

originare minori entrate per la finanza pubblìca, considerato che l'inclusione di altri soggetti 

nei veicoli atipici "porterà a un minor gettito derivante dalla tassa automobilistica di 

proprietà". Nulla viene detto relativamente alla quantificazione del maggior onere. Viene 

solo precisato che il minor gettito previsto riguarda esclusivamente i veicoli diversi dalle 

macchine agricole. 

Al riguardo, si ribadisce quanto già espresso con la citata nota n. 17032 del 28 gennaio 

2020 ovvero che stante l'assenza di quantifìcazione dell'onere e dell'individuazione della 

relativa copertura finanziaria si esprime parere contrario all'ulteriore corso della 
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disposizione, a nulla rilevando che il minor gettito si riferisca ai soli veicoli diversi dalle 

macchine agricole. 

Articolo 7, commi 3 e 4 

Il comma 3 estende l'esenzione totale dalla tassa automobilistica (in luogo dell'esenzione al 

50%), a partire dal 1 ° gennaio 2019, agli autoveicoli, ai motoveicoli e ai ciclomotori di 

particolare interesse storico e collezionistico la cui data di costruzione sia precedente di 

almeno venti anni a quella di richiesta per il riconoscimento nella categoria in questione. Gli 

oneri complessivi derivanti dal riconoscimento dell'esenzione totale sono quantificati in 4, 1 

milioni di euro. Ai maggiori oneri, quantificati in euro 2,05 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte 

corrente del Ministero dell'economia e delle finanze (comma 4). 

Relativamente a tali disposizioni la relazione tecnica si limita a riportare il contenuto della 

norma. 

Al riguardo, con particolare riferimento alla copertura finanziaria degli oneri pari a 2, 05 

milioni di euro annui a decorrere dal! 'anno 2019 mediante riduzione del fondo speciale di 

parte corrente relativo dell'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze, si 

ribadisce parere contrario in quanto il predetto fondo è destinato ad interventi di interesse 

del medesimo Ministero e a provvedimenti in corso di predisposizione. 

Pertanto, in assenza di idonea copertura finanziaria, la disposizione deve essere espunta. 

In caso di individuazione di apposita copertura finanziaria, si segnala la necessità che 

vengano forniti in relazione tecnica dati ed elementi di valutazione in merito alla stima degli 

effetti onerosi derivanti alle disposizioni in esame, sia in relazione al! 'incremento 

dell'esenzione dalle tasse automobilistiche per i veicoli già ricompresi nell'ambito 

applicativo dell'agevolazione introdotta al! 'ultima legge di bilancio sia in relazione 

al! 'ampliamento del novero dei veicoli esenti. 

Articolo 8 

La disposizione prevede l'esenzione dal pagamento del pedaggio dei veicoli adibiti a 

soccorso nonché dei veicoli che svolgono una funzione di ordine pubblico, sicurezza e 

soccorso. 

La relazione tecnica non fornisce nessun dato ed elemento di valutazione per la verifica della 

stima dell'onere indicata dal comma 4, limitandosi ad evidenziare il numero dei veicoli 

coinvolti. 
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Con riferimento alla copertura finanziaria degli oneri pari a 80.000 euro per l'anno 2019 e 

a 300.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020, mediante riduzione del fondo speciale di 

parte corrente relativo dell'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze, si 

esprime parere contrario in quanto il predetto fondo è destinato ad interventi di interesse del 

medesimo Ministero e a provvedimenti in corso di predisposizione. 

In caso di individuazione di idonea copertura finanziaria si rappresenta la necessità che la 

relazione tecnica venga integrata fornendo elementi aggiuntivi che consentano di verificare 

la corretta quantificazione dell'onere stimato e la congruità della relativa copertura 

finanziaria. 

• DISPOSIZIONI PER LE QUALI LA RELAZIONE TECNICA NON RISULTA IDONEA 

Articolo 1, comma 4, lettera a) 

Prevede che il collaudo degli adattamenti delle protesi per conseguire o confermare le patenti 

di guida dei veicoli, previsto dall'articolo 327, comma 4, del regolamento di attuazione del 

codice, debba essere effettuato entro venti giorni dalla data di presentazione della relativa 

domanda e che a tali adempimenti il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provveda 

con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

La nuova relazione tecnica si limita ad indicare il capitolo di spesa del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti sul quale risultano appostate le risorse finanziarie atte alla 

copertura dell'onere senza alcuna quantificazione. 

Al riguardo si ribadisce la necessità che in relazione venga riportata anche "l'entità delle 

risorse già esistenti in bilancio utilizzabili per le finalità indicate dalle disposizioni anche 

attraverso la loro riprogrammazione" così come previsto dall'articolo 17, comma 6-bis 

della legge 196/2009. 

> Articolo 2, comma 3 

Il comma 3 concerne le nuove campagne informative per la sicurezza stradale e di 

sensibilizzazione sociale - finalizzate ad informare l'utenza sul divieto dell'utilizzo di 

smartphone, tablet e dispositivi analoghi durante la guida e sulle relative sanzioni. Sul punto 

la nuova relazione tecnica si limita ad assicurare che gli oneri derivanti dalle relative 

iniziative potranno essere coperti con le risorse disponibili a legislazione vigente presenti sul 

capitolo 7333 dello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. 
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Al riguardo, si ribadisce che la relazione tecnica deve riportare, così come previsto 

dall'articolo 17, comma 6-bis della legge 196/2009, un maggior dettaglio degli oneri 

previsti nonché "l'entità delle risorse già esistenti in bilancio utilizzabili per le finalità 

indicate dalle disposizioni anche attraverso la loro riprogrammazione." 

>- L'articolo 3, comma 1 lettera d) 

Prevede che nei semafori l'accensione della luce gialla abbia una durata minima di tre 

secondi. La relazione tecnica prevede che all'onere derivante i Comuni provvedono nei limiti 

delle risorse umane strnmentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Contestualmente si evidenzia che l'attività richiesta ai Comuni si può collocare all'interno 

delle attività di manutenzione già programmate, la cui copertura è assicurata dalla 

destinazione di quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie alla realizzazione 

degli interventi di cui all'articolo 208, comma 4, lettere a) e c), del codice della strada. 

Al riguardo, è necessario che la relazione tecnica fornisca maggiori dettagli circa 

l'onerosità della norma e la relativa copertura tramite le sanzioni amministrative pecuniarie 

indicate. 

>- Articolo 3, comma 1, lettera h) 

Modifica l'articolo 175 comma 2, lettera a) del codice della strada consentendo la 

circolazione anche ai motocicli di cilindrata 120 centimetri cubici se a motore termico e di 

potenza fino a 11 kW se a motore elettrico. e alle motocarrozzette elettriche con la stessa 

potenza. 

In relazione tecnica viene specificato che, ampliando il novero dei soggetti ammessi a 

circolare in autostrada, la disposizione è suscettibile di determinare nuove entrate per le 

finanze pubbliche. 

In merito si evidenzia che l'affermazione non appare corretta e pertanto deve essere espunta 

dalla relazione in quanto la gestione della rete autostradale è stata data in concessione a 

società private. 

Per quanto sopra esposto si restituisce la relazione verificata negativamente. 
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C. 24 Brambilla, C. 192 Schullian, C. 193 Schullian, C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C. 

264 Molteni, C. 367 Comaroli, C. 681 Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De Lorenzis, C. 

1113 Pagani, C. 1187 Bergamini, C. 1234 Crosetto, C. 1245 Mulè, C. 1348 Gadda, C. 1358 

Meloni, C. 1364 Frassini, C. 1366 Maccanti, C. 1368 Scagliusi, C. 1399 Vinci, C. 1400 Vinci, 

C. 1601 Butti e C. 1613 Zanella 
(TESTO UNIFICATO recante: "Modifiche al codice della strada") 

RELAZIONE TECNICA 

La proposta di legge di cui trattasi intende affrontare gli interventi più urgenti per far 

fronte, nelle more di una riforma organica del codice della strada, ad alcuni aspetti 

problematici specificamente individuati e connotati da particolare urgenza. 

L'articolo 1 interviene in materia di tutela dei soggetti vulnerabili. 

Con il comma 1 si sostituiscono in tutto il codice della strada le diciture attualmente usate 

per indicare le persone con disabilità ("invalidi", "persone invalide", "disabili" e "persone 

disabili", "persona invalida"), con quelle di "persone con disabilità" o "persona con 

disabilità", in ossequio ai principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità e ratificata con la legge 3 marzo 2009, n. 18. Trattasi di disposizione 

di carattere meramente ordinamentale che, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

Con il comma 2, lettera a), vengono modificate alcune definizioni contenute nell'articolo 3 

(Definizioni stradali e di traffico), comma 1, del codice. In particolare: _ 

• al numero 1), in relazione agli attraversamenti pedonali (articolo 3, comma 1, 

numero 3), si introduce la possibilità che questi possano essere anche rialzati al 

piano del marciapiede, ove presente; 

• al numero 2) si introduce la definizione di "casa avanzata"(articolo 3, comma 1, 

numero 6-bis), intesa come linea di arresto per le biciclette in posizione avanzata 

rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli; 

• al numero 3) si modifica la definizione di marciapiede (articolo 3, comma 1, numero 

33) inteso come parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o altrimenti 

delimitata,_ destinata ai pedoni, prevedendo anche la variazione del colore o del 

materiale della pavimentazione e l'introduzione di "misure di protezione"; 

• al numero 4) si modifica la definizione di passaggio pedonale (articolo 3, comma 1, 

numero 36), la cui denominazione viene aggiornata con quella di "percorso 

pedonale"; 
• al numero 5) si sostituisce la definizione di utenza debole (articolo 3, comma 1, 

numero 53-bis) con quella di utenza vulnerabile e si amplia il suo ambito 

ricomprendendovi anche i conducenti di ciclomotori e di motocicli, nonché le 

persone con disabilità. Si prevede, conseguentemente, la sostituzione, ovunque 

ricorra nel codice, del riferimento all'utenza debole con quello all'utenza 

vulnerabile; 
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• al numero 6) si introduce la definizione di zona scolastica (articolo 3, comma 1, 
numero 58-bis), intesa come zona urbana ·in prossimità della quale si trovano gli 

edifici adibiti ad uso scolastico. 
Trattasi di disposizione che limita ad introdurre nuove definizioni o ad ampliare il 
concetto di quelle già presenti nel codice. Pertanto, essa non determina nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

Con il comma 2, lettera b ), numero 1), si interviene sull'articolo 7 (Regolamentazione della 
circolazione nei centri abitati), comma 1, del codice sostituendo la lettera d) che elenca i 
poteri del sindaco relativi alla regolamentazione della circolazione nei centri abitati. In 

· particolare, si prevede la possibilità di riservare spazi sosta, oltre che nelle fattispecie 
attualmente previste (veicoli di polizia stradale, vigili del fuoco e dei servizi di soccorso e 
servizi di linea per lo stazionamento ai capilinea) anche a: 

• · veicoli delle donne in stato di gravidanza, o con un bambino di età non superiore a 
due anni, munite di contrassegno speciale denominato "permesso rosa"; 

• veicoli in condivisione, a condizione che la riserva non costituisca una limitazione 
dell'uso pubblico delle aree a vantaggio dei privati; 

• altre categorie di veicoli ed utenti aventi finalità pubbliche e collettive, a condizione 
che la riserva non costituisca una limitazione dell'uso pubblico delle aree a 
vantaggio dei privati; 

• veico~i adibiti al servizio di persone con disabilità, munite del contrassegno di cui 
ali' articolo 381, comma 2, del regolamento di attuazione del codice, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 
Con specifico riguardo agli effetti economici e finanziari, si evidenzia che la disposizione 
riconosce una mera facoltà ai Comuni. Pertanto, essa non comporta nuovi o maggiori 
oneri per i Comuni, dal momento che l'esercizio della prevista facoltà deve avvenire nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, nel 
rispetto dei vincoli di bilancio. Per quanto concerne, poi, il costo del rilascio dell'apposito 
contrassegno rosa, in analogia con la disciplina del rilascio del contrassegno per persone 
con disabilità di durata temporanea di cui all'articolo 188 del codice (la gravidanza è, 

infatti, per definizione temporanea), esso sarà posto dai Comuni a carico del soggetto 
richiedente. 

Il comma 2, lettera b ), numero 2), provvede ad aggiungere nell'articolo 7 del codice i nuovi 
commi 9-ter e 9-quater. Con il comma 9-ter, si dispone che i Comuni, con deliberazione 
della Giunta, disciplinino su tutto il territorio comunale le zone scolastiche, in relazione 
alle esigenze di sicurezza ed accessibilità dell'utenza, nonché alle caratteristiche 
geometriche e funzionali delle strade ricadenti nella zona. In tali zone scolastiche, 1 

Comuni sono tenuti a prevedere, almeno negli orari di entrata e uscita degli alunni: 

a) limite massimo di velocità di 30 km/h; 
b) l'applicazione della disciplina delle zone a traffico limitato, prevedendo limitazioni più 
restrittive anche per i titolari del contrassegno di cui all'articolo 381, comma 2, del decreto 

del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495; 
e) l'applicazione della disciplina delle aree pedonali. 
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Con il comma 9-quater, si prevede che i Comuni provvedano alla delimitazione e alla 

regolamentazione delle zone scolastiche entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della disposizione. 
Sotto il profilo economico-finanziario, si evidenzia che il codice già consente ai Comuni, 

con deliberazione della Giunta, di delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato 

tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, 

sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. Quindi, la 

decisione dei Comuni di disciplinare le zone scolastiche è condizionata 

dall'individuazione delle esigenze sopra individuate, per cui non realizzando un obbligo, 

bensl una mera facoltà, ciò non comporta nuovi o maggiori oneri per i Comuni è la norma 

è attuata nei limiti delle risorse umane, strumentali .e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente, in conformità dei rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Ad ogni modo, considerato che il richiamato comma 9-ter 

prevede che i Comuni adottino, almeno negli orari di entrata e uscita degli alunni, misure 

quali la fissazione di un limite massimo di velocità di 30 km/h, la disciplina di zone a 

traffico limitato, o, infine, la disciplina di aree pedonali, tali limitazioni, qualora non 

rispettate, comporteranno maggiori entrate, non quantificabili, conseguenti 

dall'applicazione delle relative sanzioni nei confronti dei contravventori, con le quali gli 

Enti locali potranno far fronte agli eventuali costi per la delimitazione e la 

regolamentazione delle zone scolastiche. 

Il comma 2, lettera b), numero 3), modifica il comma 10 dell'articolo 7 del codice, 

prevedendo che anche le zone scolastiche siano indicate mediante appositi segnali. Per la 

coperhlra finanziaria, si rimanda alle considerazioni svolte al comma 2, lettera b ), numero· 

2. 

Il comma 2, lettera e), modifica l'articolo 39 (Segnali verticali), comma 1, del codice, 

introducendo, tra i segnali di prescrizione che rendono noti obblighi, divieti e limitazioni 

cui gli utenti della strada devono uniformarsi, una nuova .lettera 1-bis) che prevede altri 

segnali che indichino messaggi sociali e di sensibilizzazione, finalizzati alla tutela e alla 

sicurezza della circolazione, nonché alla tutela della sosta delle persone con disabilità e 

delle. donne in stato di gravidanza o con un bambino di età non superiore a due anni 

munite di permesso rosa. 
Trattasi di disposizione di carattere ordinarnentale, dal momento che spetterà agli enti 

proprietari delle strade valutare la necessità di installare nuovi segnali verticali, nel 

rispetto dei rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera d), modifica l'articolo 40. (Segnali orizzontali), comma 11, del codice, · 

introducendo l'obbligo dei conducenti dei veicoli di dare la precedenza ai pedoni che si 

accingono ad attraversare la strada, anziché ai pedoni che abbiano iniziato 

l'attraversamento, come previsto nella formulazione attuale. Trattasi di norma di carattere 

prescrittivo, che non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera e), modifica il comma 5 dell'articolo 41 (Segnali luminosi) del codice, 

introducendo la possibilità di dotare gli attraversamenti pedonali di elementi di 

segnalazìone luminosa e quelli non semaforizzati di sensori per attivare segnali luminosi 

' 
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di pericolo al passaggio di pedoni. La disposizione non contemplando nn obbligo, bensì 
una mera facoltà, non comporta nuovi o maggiori oneri per i Comuni, i quali potranno 
esercitare detta facoltà soltanto laddove, in base alla legislazione vigente; dispongano delle 
occorrenti risorse finanziarie. 

Il comma 2, lettera f), sostituisce il comma 2 dell'articolo 42 (Segnali complementari) del 
codice, introducendo, oltre ai dispositivi destinati ad impedire la sosta o a rallentare la 
velocità dei veicoli, anche gli elementi di moderazione del traffico aventi lo stesso fine. 
Inoltre, viene agginnto il comma 2-bis, in base al quale su tutte le strade, per tutta la 
larghezza della carreggiata ovvero per una o più corsie nel senso di marcia interessato, 
possono essere introdotti sistemi di rallentamento della velocità costituiti da elementi di 
moderazione del traffico, tra cui: . 

• bande trasversali ad effetto ottico, acustico o vibratorio, ottenibili con opportuni 
mezzi di segnalazione orizzontale o trattamento della superficie della 
pavimentazione; innalzamento della pavimentazione; 

• disassamento dell'asse stradale; 
• chicane; 
• restringimenti della carreggiata. 

La disposizione, non contemplando un obbligo, bensì una mera facoltà, non comporta 
nuovi o maggiori oneri per i Comuni, i quali potranno esercitare detta facoltà soltanto 
laddove, in base alla legislazione vigente, dispongano delle occorrenti risorse finanziarie. 

Il comma 2, lettera g), interviene sul comma 1 dell'articolo 54 (Autoveicoli) del codice, 
modificandone la lettera g) che reca la definizione di autoveicoli ad uso speciale, 
consentendo sulle autoambulanze il trasporto di un accompagnatore, sempreché le 
caratteristiche tecniche del veicolo e la presenza dell'accompagnatore non costituiscano 
intralcio per il personale sanitario. Trattasi di norma di carattere ordinamentale, che non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera h), modifica l'articolo 56 (Rimorchi) del codice,. sostituendo il comma 1. 
In particolare, viene previsto che nella nozione di rimorchi rientrino anche i veicoli 
destinati. ad essere trainati dai motoveicoli. Attualmente, invece, sono considerati rimorchi 
soltanto i veicoli desti.nati ad essere trainati dagli autoveicoli e dai filoveicoli, con 
esclusione degli autosnodati. Trattasi di norma di carattere prescrittivo, che non comporta 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera i), sostituisce l' arti.colo 70 (Servizio di piazza con veicoli a trazione animale o 
con slitte) del codice. Detta disposizione attualmente consente ai Comuni di rilasciare 
licenze per il servizio di piazza con veicoli a trazione animale: tale servizio si svolge 
nell'area comunale e i Comuni possono determinare i tratti e le zone in cui tali servizi sono 
consentiti per interessi turistici e culturali. Nelle località e nei periodi di tempo in cui è 

consentito, anche le slitte possono essere desti.nate al servizio di piazza. Si applicano, in 
quanto compatibili, le norme sul servizio di piazza a trazione animale. 
Con la modifica apportata viene eliminato il riferimento al generico servizio di piazza con 
veicoli a trazione animale e viene previsto che esso sia consentito solo come servizio di 
trasporto nei parchi, nelle riserve naturali e in manifestazioni pubbliche. In particolare, si 
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consente ai Comuni di rilasciare licenze per il servizio di trasporto a trazione animale con 

conducente soltanto se svolto all'interno di parchi urbani e riserve naturali a fini ludici, 

culturali e turistici, nonché in occasione e limitatamente alla durata di manifestazioni 

pubbliche a carattere religioso, culturale, storico rievocativo e della tradizione popolare. 

Viene, conseguentemente, modificata la rubrica dell'articolo 70, facendo riferimento al solo 

servizio con slitte ed al trasporto a trazione animale nei parchi, nelle riserve naturali e 

nelle manifestazioni pubbliche. 

La nuova formulazione dell'articolo 70 consente sia la destinazione delle slitte al servizio 

di piazza su licenza del Comune e per l'area comunale, nelle località e nei periodi di tempo 

in cui è consentito, sia che i Comuni possano determinare i tratti e le zone in cui tali servizi 

sono consentiti per interessi turistici e culturali. Viene, altresì, confermata la disciplina 

vigente che rinvia al regolamento di esecuzione del codice la determinazione dei seguenti 

elementi: 
a) i tipi di slitta con le quali può essere esercitato il servizio di piazza; 

b) le condizioni ed i requisiti per ottenere la licenza per i servizi di piazza con slitta; 

· e) le modalità per la revisione, che deve essere eseguita di regola ogni cinque anni; 

d) le modalità per il rilascio delle licenze. 

Sono, infine, confermate le sanzioni attualmente previste (da 87 a 345 euro) per chi opera 

senza licenza, nonché la sanzione accessoria della confisca della slitta. 

Considerato che la disposizione prevede una differente disciplina del contesto e del 

novero di attività suscettibili di svolgimento in favore della licenza di servizio di piazza 

con veicoli a trazione animale, essa non comporta minori entrate per i Comuni, né nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera 1), modifica il comma 4 dell'articolo 155 (Limitazione dei rumori) del 

codice, estendendo il limite massimo di emissione sonora, attualmente previsto per i 

dispositivi di allarme acustico, anche ai dispositivi di allarme anti-abbandono dei bambini, 

il cui obbligo è stato previsto dalla legge 1 ottobre 2018, n. 117. I limiti di emissione sono 

fissati nel Regolamento di attuazione del codice della strada e devono in ogni caso 

rispettare i limiti massimi per le emissioni sonore che sono definiti dal d.P.C.M. 1 ° marzo 

1991. Trattasi di norma di carattere prescrittivo, che non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Con il comma 2, lettera m), viene modificato l'articolo 158 (Divieto di fermata e di sosta dei 

veicoli) del codice. 
In particolare, al numero 1, sono introdotti i seguenti nuovi casi di divieto di sosta: 

g-bis) negli spazi riservati alla sosta delle donne in stato di gravidanza o con un bambino 

di età non superiore a due anni, munite di permesso rosa; 

g-ter) negli spazi riservati alla sosta dei veicoli in condivisione; 

g-quater) negli spazi riservati ai sensi del nuovo articolo 7, comma 1, lettera d), numero 6. 

Il numero 2 interviene in materia di sanzioni, introducendo il comma 4-bis che aumenta le 

sanzioni per la violazione del divieto di sosta e fermata negli spazi riservati alle persone 

con disabilità nei seguenti termini: 

• la sanzione per i veicoli a tre o quattro ruote (attualmente_ pari ad una somma 

compresa tra euro 85 ed euro 334) viene elevata ad una somma compresa tra euro 

161 ed euro 647; 
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• la sanzione per i veicoli a due ruote (attualmente pari ad una somma compresa tra 

euro 40 ed euro 164) viene elevata ad una somma compresa tra euro 80 ed euro 328. 

Conseguentemente, con il numero 3) viene eliminato, dal comma 5 dell'articolo 158, il 

riferimento alla sanzione per le violazioni negli spazi riservati alla fermata o alla sosta dei 

veicoli per persone invalide e in corrispondenza degli scivoli o dei raccordi tra i 

marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli 

(lettera g); in considerazione della specifica sanzione prevista dal nuovo comma 4-bis, 

viene invece inserita la sanzione attualmente prevista per il divieto di sosta nelle aree 

pedonali urbane (lettera i). 
Poiché sono aumentati sia gli importi delle sanzioni, sia le fattispecie di divieti di sosta, la 

norma comporterà nuove entrate per i Comuni. 

Il comma 2, lettera n), modifica il comma 8 dell'articolo 172 (Uso delle cinture di sicurezza e 

dei sistemi di ritenuta e sicurezza per bambini) del codice, introducendo l'esenzione 

dall'obbligo di allacciare le cinture di sicurezza (con la nuova lettera f-bis) per i soggetti 

c.d. stomizzati, cioè le persone che, a seguito di intervento chirurgico, abbiano attuato un 

nuovo collegamento provvisorio o permanente tra cavità interne del corpo e l'esterno, 

attraverso il confezionamento di una o più stomìe cutanee, sulla base della certificazione 

rilasciata dal medico curante. A differenza di quanto previsto per l'esenzione dalle cinture 

per le donne in gravidanza, nell'evidenziare che la verifica del mancato uso della cintura 

di sicurezza richiede necessariamente il controllo umano, si osserva che i 75.000 soggetti 

stomizzati attualmente risultanti in Italia (dati del FAIS aggiornati a maggio 2019) 

rappresentano lo 0,2% dei patentati attivi in Italia (38,7 milioni). Per fruire dell'esenzione 

in parola non viene richiesto che la certificazione del medico comprovi condizioni di 

rischio conseguenti all'uso delle cinture. Trattasi di norma di carattere ordinamentale, 

pertanto non si rilevano rischi di minori entrate per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera o), modifica l'articolo 188 ( Circolazione e sosta dei veicoli al servizio di 

persone invalide) del codice. 
In particolare, i numeri 1) e 2), novellando i commi 1 e 3 del citato articolo 188; prevedono 

che, oltre alle strutture di sosta per gli invalidi, gli enti proprietari delle strade siano tenuti 

ad allestire anche apposite strutture per la circolazione e la sosta delle donne munite di 

permesso rosa. Viene conseguentemente adeguata, con il numero 6, la rubrica dell'articolo 

con il riferimento alle donne munite di permesso rosa. 
Inoltre, il numero 3 introduce il nuovo comma 3-bis, con cui si prevede che i veicoli al 

servizio di persone con disabilità, oltre a non essere tenuti all'obbligo del rispetto dei limiti 

di tempo previsti nei parcheggi a tempo determinato, come già previsto dalla norma 

vigente, non siano tenuti alla corresponsione di alcuna somma sia nel caso di sosta 

tariffata, sia nel caso di parcheggio pubblico a pagamento. 

Con i numeri 4) e 5) si modificano, infine, le sanzioni previste dall'articolo 188, commi 4 e 

5, per chi usufruisce indebitamente delle strutture di sosta per persone con disabilità: si 

aumentano da 87 a 168 euro e da 345 a 673 euro le sanzioni (rispettivamente minime e 

massime) previste dal comma 4 per chi sia senza l'autorizzazione o faccia uso improprio di 

tali strutture. Vengono, altresì, aumentate da 42 a 87 euro e da 173 a 345 euro le sanzioni 

del comma 5 previste per chi usa le stesse strutture avendone diritto, ma non osservando 

le condizioni ed i limiti indicati nell'autorizzazione. 

65 
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Quanto agli adempimenti di cui al numero 1, si osserva che i Comuni provvedono nei 

limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in 

conformità dei rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. D'altronde, l'attività richiesta ai Comuni si può collocare all'interno delle 

attività di manutenzione già programmate, la cui copertura è assicurata dalla destinazione 

di quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie alla realizzazione degli 

interventi di cui all'articolo 208, comma 4, lettere a) e c), del codice della strada. A tal fine, 

si evidenzia che l'articolo 5, comma 1, lettera t), numero 3), della proposta di legge in 

esame, rafforza la cogenza dell'obbligo, già a carico degli Enti, di rendicontare le entrate e. 

le spese relative ai proventi da sanzioni amministrative pecuniarie, prevedendo, in caso di 

mancato adempimento, l'esclusione dell'Ente, nell'anno successivo a quello relativo 

all'obbligo di rendicontazione, dalla partecipazione ai bandi per l'attuazione del Piano 

nazionale della sicurezza stradale. 

Quanto agli adempimenti di cui al numero 3, si rappresenta che i Comuni provvedono nei 

limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in 

conformità dei rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, tenendo conto che le entrate da parcheggio sono di natura variabile in 

relazione al traffico e calcolate sulla base di medie annuali. Pertanto, la riduzione che si 

avrebbe in base alla nuova normativa non risulta tale da influire in modo significativo sul 

gettito annuale medio. Peraltro, si evidenzia che i Comuni sono già titolari del potere di 

individuare il numero di stalli non a pagamento da riservare ai disabili e di esentare i 

medesimi dal pagamento per l'occupazione di aree di sosta o di parcheggio a pagamento, 

ai sensi dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503. 

Ad ogni buon conto, non può non rilevarsi che i numeri 4 e 5 prevedono il raddoppio delle 

sanzioni previste dall'articolo 188, commi 4 e 5, per chi usufruisce indebitamente delle 

strutture per persone con disabilità e per chi usa le stesse strutture avendone diritto, ma 

non osservando le condizioni ed i limiti indicati nell'autorizzazione. Pertanto, 

all'estensione dell'esonero dalla corresponsione di alcuna somma nel caso di occupazione 

di spazi in aree di sosta o di parcheggio a pagamento ai veicoli sia al servizio di persone 

con disabilità che delle donne munite ~i permesso rosa, cç,rrisponde un inasprimento delle 

relative sanzioni in caso di inosservanza delle disposizioni, consentendo di realizzare una 

compensazione tra le minori entrate ( derivanti dall'esenzione dal pagamento del 

corrispettivo della sosta) e le maggiori entrate scahtrenti dalle sanzioni. 

Il comma 2, lettera p), modifica il comma 7 dell'articolo 190 (Comportamento dei pedoni) del 

codice~ consentendo alle macchine per uso di persone con disabilità, se asservite da 

motore, di transitare sulle piste ciclopedonali in caso di necessità. Trattasi di norma di 

carattere ordinamentale, che non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2, lettera q), novella il comma 1 dell'articolo 191 (Compor.tamento dei conducenti nei 

confronti dei pedoni), del codice, prevedendo che, quando il traffico non sia regolato da 

agenti o da semafori, i conducenti debbano dare la precedenza, rallentando gradualmente 

e all'occorrenza fermandosi, ai pedoni che transitano sugli attraversamenti pedonali o si 

trovino nelle loro immediate prossimità. La formulazione attuale della norma prevede già 

l'obbligo di fermarsi in caso di transito dei pedoni sul passaggio pedonale ovvero laddove 

si tratti di pedoni che si accingano ad attraversare i passaggi pedonali. Con la disposizione 

in commento, invece, si introduce l'obbligo di dare la precedenza, rallentare gradualmente 
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e all'occorrenza fermarsi, anche nel caso in cui i pedoni si trovino in prossimità 
dell'attraversamento. Il medesimo obbligo viene introdotto per i conducenti che svoltano 
per inoltrarsi in un'altra strada al cui ingresso si trova un attraversamento pedonale: 
devono dare la precedenza, rallentando gradualmente e all'occorrenza fermandosi, ai 
pedoni che transitano sull'attraversamento medesimo o si trovino nelle sue immediate 
prossimità, quando ad ·essi non sia vietato il passaggio. Si evidenzia, ad ogni modo, che 
disponendo la norma in argomento un ampliamento delle condizioni di afuaversamento 
pedonale a cui i conducenti dei veicoli sono obbligati ad attenersi, essa non determina 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Con il comma 2, lettera r), numero 1), si interviene sulla decurtazione dei punti patente 
disciplinata dall'articolo 126-bis (Patente a punti) del codice, nell'ipotesi di violazione del 
divieto di fermata e di sosta di cui ali' articolo 158 (Divieto di fermata e di sosta dei veicoli), 
aumentando da 2 a 4 punti la decurtazione in caso di violazione del divieto di sosta, di cui 
al nuovo comma 2, lettera g), del medesimo articolo 158. 
Il numero 2 introduce, per le violazioni dell'articolo 188 ( Circolazione e sosta dei veicoli al 
servizio di persone invalide), la decurtazione di 6 o 8 punti patente rispettivamente per le 
violazioni del comma 4 (usufruire delle strutture per la circolazione e la sosta dei veicoli al 
servizio delle persone con disabilità senza avere l'autorizzazione prescritta) e del comma 5 
(uso delle strutture pur avendone diritto, ma non osservando le condizioni ed i limiti 
indicati nell'autorizzazione). La disposizione introduce un aumento della decurtazione dei 
punti patente per alcune violazioni e, pertanto, intervenendo su criteri sanzionatori non 
pecuniari, non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 3 prevede che il Governo provveda, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge, ad adeguare il regolamento di attuazione del codice della strada ( decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495) alle modifiche contenute nel comma 
2. 

Il comma 4, prevede, al fine di garantire una piena tutela del diritto alla mobilità delle 
persone con disabilità, che: 

• il collaudo degli adattamenti delle protesi per conseguire o confermare le patenti di 
guida dei veicoli, previsto dall'articolo 327, comma 4, del regolamento di attuazione 
del codice, debba essere effettuato entro venti giorni dalla data di presentazione 
della relativa domanda. Agli adempimenti di cui alla presente disposizione 
provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nei limiti delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica (lettera a). In particolare, la copertura 
finanziaria viene assicurata dallo stanziamento di bilancio del capitolo 1235, 
missione 13, programma 1, azione 2, piano gestionale 3, denominato "Spese per 
manutenzione e attrezzature tecniche", che presenta sufficienti disponibilità per 
far fronte agli oneri derivanti dalla previsione; 

• il rappresentante dell'associazione di persone con disabilità (previsto dall'articolo 
330, comma 5, del regolamento di attuazione del codice), sia designato dalle 
associazioni nazionali per il diritto alla mobilità delle persone con disabilità, 
comparativamente più rappresentative, anziché dal soggetto sottoposto ad 
accertamento sanitario (lettera b). 
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Il comma 5 adegua le disposizioni della legge 15 genti.aio 1992, n. 21, avente ad oggetto la 

disciplina dei servizi pubblici di trasporto di persone non di linea, sopprimendo i 

riferimenti ai veicoli a trazione animale (articolo 2, comma 1, lettera i) della proposta di 

legge) e facendo riferimento al solo trasporto con slitte. 

Con il successivo comma 6 viene previsto che, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della 

legge, debbano essere adeguati i regolamenti comunali, prevedendo la possibilità di 

riconvertire le licenze ·esistenti in licenze per carrozze a trazione elettrica, licenze taxi, 

licenze di servizio noleggio con conducente per trasporto di persone e autorizzazioni per 

noleggio di auto d'epoca. 

Infine, il comma 7 prevede che il Ministro della salute stabilisca con proprio decreto, entro 

sei mesi dall'entrata in vigore della legge, i criteri per l'affidamento degli animali utilizzati 

per il trasporto di persone in servizi di piazza ed in servizi pubblici non di linea, ad 

Associazioni di protezione animale riconosciute. 
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L'articolo 2 interviene con una serie di modifiche finalizzate alla sicurezza stradale. 

Con il comma 1, lettera a), viene novellato il comma 1 dell'articolo 1 (Principi generali) del 

codice. In particolare, si prevede che la sicurezza e la tutela della salute delle persone, 

nonché quella dell'ambiente nella circolazione stradale, rientrino tra le finalità primarie di 

ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato, Trattasi di norma ordinamentale, che 

non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera b), modifica il comma 1 dell'articolo 16 (Fasce di rispetto in rettilineo ed 

aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati) del codice, rinviando ad uno specifico 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. la disciplina particolare per le sedi 

stradali ubicate su ponti, viadotti o gallerie o in particolari condizioni orografiche, anche 

con riguardo alle diverse tipologie di divieti. Trattasi di disposizione a contenuto 

ordinamentale che non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera c), modifica il comma 6 dell'articolo 45 (Uniformità della segnaletica, dei 

mezzi di regolazione e controllo ed omologazioni) del codice, stabilendo che nel regolamento di 

attuazione del codice, oltre ad essere precisate le modalità di omologazione e di 

approvazione di segnali, dispositivi, apparecchiature e altri mezzi tecnici di controllo e 

regolazione del traffico, nonché dei mezzi per l'accertamento e il rilevamento automatico 

delle violazioni alle norme di circolazione, siano anche individuate, ove necessario, le 

modalità di verifica periodica della funzionalità e della taratura. Le modalità di verifica 

periodica verranno svolte laddove ritenuto necessario, saranno svolte dagli enti 

proprietari delle strade nell'ambito delle attività programmate e finalizzate al controllo 

dell'uniformità della segnaletica. Conseguentemente, la disposizione non determina nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera d), modifica il comma 5 deH1articolo 147 (Comportamento ai passaggi a 

livello) del codice, aumentando le sanzioni edittali: da 87 a 167 euro (sanzione minima) e 

da 345 a 666 euro (sanzione massima). La disposizione, prevedendo un aumento 

dell'importo delle sanzioni, comporta, con ogni evidenza, maggiori entrate per la finanza 

pubblica. 

Il comma 1, lettera e), modifica il comma 2 dell'articolo 171 (Uso del casco protettivo per gli 

utenti di veicoli a due ruote) del codice, prevedendo che, ogni qualvolta il passeggero 

trasportato non indossi il casco, sia esso minore o adulto, della violazione risponda il 

conducente. Per contro, attualmente, detta responsabilità sussiste solo nel caso in cui vi sia 

un trasportato minorenne. La disposizione ha contenuto ordinamentale, pertanto non 

comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera f), modifica l'articolo 172 (Uso delle cinture di sicurezza e dei sistemi di 

ritenuta e sicurezza per bambini) del codice, inserendo il comma 7-bis in base al quale. a 

decorrere dal 1 ° gennaio 2024 tutti i veicoli di categoria M2 ed M3, immatricolati in Italia, 

o immatricolati all'estero e condotti da residenti in Italia, adibiti ad uso scuolabus 

dovranno essere muniti di cinture di sicurezza. A decorrere dalla medesima data sarà 

vietata la circolazione dei veicoli sprovvisti di detti siste1:1i, 

Mercoledì 4 marzo 2020 Commissione V–    156    –



Con specifico riferimento agli effetti. finanziari, si evidenzia che attualmente risultano in· 

circolazione 10.698 scuolabus immatricolati al 31.12.2010 (dati del CED della 

Motorizzazione aggiornati al 29 ottobre 2019). A decorrere dal 1 °_ gennaio 2011, tutti gli 

scuolabus devono essere muniti di cinture di sicurezza. Nel dettaglio, si rappresenta che 

gli scuolabus pubblici sono 5.771, ai quali si aggiungono altri 742 intestati a società per 

azioni, la maggior parte dei quali di proprietà di società municipalizzate. Pertanto, 

considerato che installare un sistema di ritenuta ha un costo pari a 50 euro a sedile, si può 

stimare un onere complessivo pari a 2.500.00,00 di euro che potrà trovare apposita 

copertura mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di conto capitale 

relativo all'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Il comma 1, lettera g), modifica il comma 10 dell'articolo 172 del codice. Attualmente detta 

disposizione prevede che chiunque non faccia uso. dei dispositivi di ritenuta, cioè delle 

cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per bambini, o del dispositivo di allarme anti

abbandono, sia soggetto alla sanzione amministrativa da 83 a 333 euro. Con la modifica si 

prevede che, laddove il mancato uso riguardi trasportati maggiorenni, la sanzione si 

applichi anche al conducente, con l'esclusione dei conducenti di taxi o NCC, i quali sono 

tenuti solamente a ricordare ai passeggeri r obbligo di utilizzo delle cinture di sicurezza. 

La disposizione ha carattere ordinamentale, pertanto non comporta nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera h), modifica l'articolo 173 (Uso di lenti o di determinati apparecchi durante 

la guida) del codice, introducendo il divieto di uso, durante la guida, di smartphone, 

computer portatili, notebook, tablet e dispositivi analoghi che comportino anche solo 

temporaneamente l'allontanamento della mani dal volante. Si interviene quindi sulla 

disciplina sanzionatoria, aumentando le sanzioni previste nel comma 3-bis dell'articolo 173 

nei termini di seguito indicati: 

• per la prima violazione, la sanzione amministrativa pecuniaria ( da euro 165 ad euro 

661) viene innalzata ad una somma compresa tra euro 422 ed euro 1697; inoltre, 

viene introdotta la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 

patente di guida da sette giorni a due mesi. Ferma la decurtazione di 5 punti 

patente già prevista dalla tabella richiamata dall'articolo 126-bis ed allegata al 

codice; 
• nel caso in cui lo stesso soggetto compia un'ulteriore violazione nel corso di un 

biennio, viene introdotta una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 644 a 

euro 2.588, che si aggiunge alla già prevista sanzione accessoria della sospensione 

della patente di guida da uno a tre mesi. 

La disposizione, prevedendo un inasprimento del trattamento sanzionatorio, sembra 

suscettibile di generare nuove e maggiori entrate per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera i), interviene sulle modalità di accertamento, a cura degli organi di 

polizia, di alterazione psico-fisica derivante dall'assunzione di sostanze stupefacenti o 

psicotrope, prevedendo che gli accertamenti di cui all'articolo 187 (Guida in stato di 

· alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti), comma 2-bis, del codice, possano 

essere effettuati sul fluido salivare anziché su campioni di mucosa del cavo orale, come 
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attualmente previsto. Trattasi di norma di carattere prescrittivo, per cui non comporta 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera 1), numero 1), modifica la tabella dei punti patente, di cui all'articolo 

126-bis del codice, introducendo la decurtazione di 2 punti patente per la violazione del 

divieto di sosta e di fermata negli spazi riservati alla ricarica dei veicoli elettrici (divieto 

previsto dall'articolo 158, comma 1, lettera h~bis). Con il successivo numero 2 viene altresì 

raddoppiata la decurtazione dei punti patente, contenuta nella tabella dei punteggi 

dell'articolo 126:..bis del codice, da 5 a 10 punti patente, nel caso in cui il conducente faccia 

uso, durante la marcia, di apparecchi radiotelefonici, ovvero di cuffie sonore. Trattasi di 

disposizioni di carattere accessorio alla sanzione, per cui non comportano nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2 interviene sull'applicazione dell'articolo 47 ( Classificazione dei veicoli) del 

codice, prevedendo che tra le caratteristiche generali costruttive e funzionali dei veicoli a 

motore destinati al trasporto di merci aventi almeno quattro ruote ( categoria N), di cui al 

comma 2, lettera c), del medesimo articolo, siano compresi anche i sistemi per la guida 

assistita e disponendo. il conseguente adeguamento, entro tre mesi, del regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice (decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 

1992, n. 495). Il costo dell'introduzione dei sistemi per la guida assistita è a carico delle 

autoscuole. Non si rilevano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 3 prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro della salute, provveda, nell'ambito delle campagne per la sicurezza stradale e di 

sensibilizzazione sociale, ad informare in modo adeguato l'utenza sui nuovi divieti e 

sanzioni previsti dall'articolo 173 del codice, come modificato dalla presente proposta dì 

legge, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Con specifico riguardo agli effetti economico-finanziari, si evidenzia che le campagne 

informative Sll:l divieto dell'utilizzo di smartphone, tablet e dispositivi analoghi durante la 

guida e sulle relative sanzioni, possono essere realizzate in condizioni di neutralità e senza 

pregiudizio per altre iniziative di carattere obbligatorio già avviate o programmate, con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica. Infatti, a partire dall'anno scolastico 2017 /18, su 

iniziativa del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e in collaborazione 

con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e altri enti, è stata attivata ed è 

disponibile on-line la nuova Piattaforma nazionale sull'educazione stradale, nella quale 

sono stati pubblicati tutti i progetti di educazione stradale a disposizione dei docenti. 

Inoltre, nell'ambito della costante collaborazione con gli organi di Polizia Stradale, il 

Ministero delle infrastruthtre e dei trasporti partecipa, fin dal 2000, con propri qualificati 

operatori al Progetto Icaro, in collaborazione con il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, il Dipartimento di psicologia dell'Università La Sapienza, la 

Fondazione ANIA, la Federazione ciclistica italiana e il Movimento italiano genitori. 

Nell'ambito di tale Progetto, gli operatori del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

svolgono una formazione continua sul tema della sicurezza stradale (tra l'altro anche in 

materia di utilizzo di smartphone, tablet e dispositivi analoghi durante la guida), 

incontrando gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di tutto il territorio nazionale. 
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Da ultimo, si evidenzia che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in 

collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei ministri, già promuove campagne 

pubblicitarie televisive_o radiofoniche in materia di sicurezza. Gli oneri derivanti dalle 

relative iniziative saranno finanziati con le risorse già disponibili per campagne 

informative sul capitolo 7333, missione 13, programma 1, azione 3, denominato "Spese 

per gli interventi di sicurezza stradale ivi compresi quelli per l'educazione stradale e 

per la redazione dei piani urbani del traffico". 

Mercoledì 4 marzo 2020 Commissione V–    159    –



L'articolo 3 modifica il codice al fine di favorire la mobilità urbana ed extraurbana. 

Il comma 1, lettera a), modifica il comma 4 dell'articolo 6 (Regolamentazione della circolazione 
fuori dei centri abitati) del codice, prevedendo che, al di fuori dei centri abitati, le ordinanze 
dell'ente proprietario della strada possano riservare a determinate categorie di veicoli, 
anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi, non solo corsie, anche 
protette ( come attualmente previsto), ma anche strade. La disposizione rientra nelle facoltà 
degli enti proprietari. Essa, pertanto, potrà essere attuata nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in conformità dei rispettivi 
vinc~li di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera b), modifica l'articolo 7 (Regolamentazione della circolazione nei centri 
abitati} del codice. 
Al numero 1) viene previsto che con le ordinanze del sindaco, che regolano la circolazione 
nei centri abitati, possano essere riservate alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi 
pubblici di trasporto, al fine di favorire la mobilità urbana, non solo strade (come 
attualmente previsto), ma anche corsie. La disposizione rientra nelle facoltà dei Comuni. 
Conseguentemente, il suo esercizio deve avvenire nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in conformità dei rispettivi 
vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il numero 2) novella il comma 9-bis dell'articolo 7, prevedendo che i Comuni, nel 
delimitare le zone a traffico limitato per finalità esclusive di tutela ambientale, debbano 
consentire l'accesso libero a tali zone ai veicoli a propulsione esclusivamente elettrica. 
Viene pertanto eliminato il riferimento ai veicoli ibridi introdotto dalla legge di bilancio 
2019 (legge n. 145 del 2018, articolo 1, comma 103). Con specifico riguardo agli effetti 
economico-finanziari, si rappresenta che i Comuni procederanno alla rimozione del 
segnale dedicato ai veicoli ibridi nell'ambito degli interventi programmati di 
manutenzione della segnaletica (trattasi, peraltro, di adesivo). Pertanto, la disposizione 
non comporta nuovi o maggiori oneri per gli stessi. 

Il comma 1, lettera c), modifica l'articolo 23 (Pubblicità sulle strade e sui veicoli) del codice. 
Al numero 1) aggiunge i commi 4-bis, 4-ter e 4-quater, in materia di cartelloni pubblicitari. 
In primo luogo, con il comma 4-bis si vieta sulle strade e sui veicoli ogni forma di 
esposizione pubblicitaria il cui contenuto proponga messaggi sessisti, violenti o stereotipi 
di genere offensivi o proponga messaggi lesivi del rispetto delle libertà individuali, dei 
diritti civili e politici, del credo religioso, dell'appartenenza etnica, ovvero discriminatori 
rispetto all'orientamento sessuale, all'identità di genere, delle abilità fisiche e psichiche. 
L'articolo 23 prevede, in caso di violazione elle disposizioni, l'applicazione di una 
sanzione amministrativa compresa tra€ 431 e€ 1.734, con conseguenti maggiori entrate 
per le finanze pubbliche. 
Il comma 4-ter prevede che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, provveda ad emanare un'apposita 
direttiva affinché ·siano applicate, in sede di accertamento, le norme del Codice di 
autodisciplina della comunicazione commerciale, come previsto dai protocolli siglati 
dall'Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria con il Ministero delle pari opportunità, con 
l'Associazione Nazionale Comuni Italiani e con l'Autorità garante per l'infanzia e 
l'adolescenza. In caso di mancata adozione della direttiva entro il termine previsto dal 
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comma 4-ter, pròrogabili per ulteriori 30 · giorni, si prevede l'applicazione delle 

disposizioni · del citato Codice di autodisciplina. Trattasi di norma a contenuto 

ordinamentale .e che, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 
Il comma 4-quater prevede che l'osservanza delle prescrizioni del comma 4-bis sia 

condizione per il rilascio dell'autorizzazione alla collocazione di cartelli o altri mezzi 

pubblicitari e che, in caso di violazione, venga disposta l'immediata revoca 

dell'autorizzazione. 
Il numero 2) introduce il comma 7-bis, che, derogando espressament~ all'ultimo periodo 

del comma 1 dell'articolo 23 ( che vieta la posa di qualunque installazione diversa dalla 

segnaletica sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate), consente finstallazione, al 

centro delle rotatorie nelle . quali vi sia un'area verde la cui manutenzione sia affidata a 

titolo gratuito a società private o ad altri enti, di un'insegna di esercizio dell'impresa o 

dell'ente affidatario della manutenzione. 

Il numero 3 modifica il comma 13-bis prevedendo che, in caso di collocazione di cartelli, 

insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o comunque in 

contrasto sia con quanto disposto sia dal comma 1 dell'articolo 23 del codice, che dal 

nuovo comma 4-bis, l'ente proprietario della strada provveda a richiedere all'autore della 

violazione e al proprietario o al possessore del suolo privato la rimozione del mezzo 

pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione 

dell'atto. Trattasi di disposizion~ . a carattere ordinamentale il cuf adempimento avverrà 

nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 1, lettera d), modifica il comma 10 dell'articolo 41 (Segnali luminosi) del codice, 

prevedendo che nei semafori l'accensione della luce gialla abbia una durata minima di tre 

secondi. Agli adempimenti derivanti dall'introduzione della durata minima di tre secondi 

dell'accensione della luce gialla del semaforo, i Comuni provvedono nei limiti delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in conformità dei 

rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. D'altronde, l'attività richiesta ai Comuni si può collocare all'interno delle attività 

di manutenzione già programmate, la cui copertura è assicurata dalla destinazione di 

quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie alla realizzazione degli 

interventi di cui all'articolo 208, comma 4, lettere a) e c), del codice della strada. A tal fine, 

si evidenzia che l'articolo 5, comma 1, lettera t), numero 3), del provvedimento in esame, 

rafforza la cogenza dell'obbligo, già a carico degli Enti di rendicontare le entrate e le spese 

relative ai proventi da sanzioni amministrative pecuniarie, prevedendo, in caso di 

mancato adempimento, l'esclusione dell'Ente, nell'anno successivo a quello relativo 

all'obbligo di rendicontazione, dalla partecipazione ai bandi per l'attuazione del Piano 

nazionale della sicurezza stradale. 

Il comma 1, lettera e), modifica l'articolo 82 (Destinazione ed uso dei veicoli) del codice, 

· introducendo il nuovo comma 4-bis che prevede la nuova fattispecie di utilizzo del veicolo 

ad uso proprio per i veicoli condivisi. Si dispone, in particolare, che sia qualificabile come 

uso proprio anche la condivisione temporanea, per un periodo non superiore a trenta 

giorni, di un veicolo privato in favore di un soggetto terzo che lo utilizza per fini privati. 

La norma è di carattere prescrittivo, per cui non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 
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Il comma 1, lettera O, modifica il comma 10 dell'articolo 100 (Targhe di immatricolazione 
degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi) del codice, che athtalmente vieta di apporre 
iscrizioni, distintivi o sigle che possano creare equivoco nell'identificazione del veicolo 
sugli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi. A tale previsione sono aggiunti due periodi in 
base ai quali i veicoli a motore impegnati in competizioni motoristiche, che si svolgono su 
strada, autorizzate ai sensi dell'articolo 9 del codice, limitatamente ai giorni e ai percorsi di 
gara, possono esporre, in luogo della targa, una targa sostitutiva costihtita da un pannello 
auto-costruito che riproduce il numero di immatricolazione del veicolo. Il costo della targa 
sostitutiva per le competizioni, essendo costihtita da un pannello auto-costruito, risulta a 
carico del proprietario del veicolo e, laddove la targa risulti non visibile o contraffatta, si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 42 ad euro 173. 
Pertanto, l'introduzione della nuova tipologia di targa comporta non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera .g), modifica l'articolo 158 (Divieto di fermata e di sosta dei veicoli) del 
codice, al comma 2, lettera h), estendendo il divieto di sosta anche nelle strade riservate ai 
mezzi pubblici, oltreché nelle corsie e carreggiate ad essi riservate. Tale disposizione 
amplia la casisti.ca dei divieti di sosta e, pertanto, comporta l'applicabilità della sanzione 
ad una nuova fattispecie con conseguenti nuove entrate per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera h), modifica l'articolo 175 (Condizioni e limitazioni della.circolazione sulle 
autostrade e sulle strade extraurbane principali), comma 2, lettera a), del codice, consentendo 
la circolazione in autostrada ai ciclomotori che abbiano cilindrata pari o maggiore a 120 cc 
se a motore termico (anziché a 150 cc come previsto attualmente), nonché ai veicoli a due 
ruote a motore elettrico di potenza superiore a 11 Kw e le motocarrozzette elettriche con 
la stessa potenza (per queste ultime oggi vige il divieto fino a 250 cc). Trattasi di 
disposizione che, ampliando il novero dei soggetti ammessi a circolare in autostrada, è 
suscettibile di determinare nuove entrate (attraverso i pedaggi) per le finanze pubbliche. 

Il comma 2 rinvia ad un decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti la disciplina 
applicativa delle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), con particolare riguardo alle 
modalità di fissaggio al suolo ed alla proporzionalità delle insegne di esercizio in relazione 
alle dimensioni della rotatoria e nel rispetto dei principi della circolazione stradale, di cui 
all'articolo 23 del codice. 
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L'articolo 4 contiene una serie di disposizioni finalizzate a favorire la mobilità ciclistica. 

Il comma 1, lettera a), modifica l'articolo. 2 (Definizione e classificazione delle strade) del 

codice, inserendo il nuovo comma 4-bis con il quale si introduce la definizione di strada ad 

alta intensità ciclistica, come la strada a traffico promiscuo utilizzata e frequentata da un 

numero rilevante di ciclisti. Trattasi di norma di carattere prescrittivo, pertanto non 

comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera b), numeri 1), 2), 3) e 4), modifica l'articolo 3 (Definizioni stradali e di 

traffico), comma 1, del codice, inserendo le definizioni di: 

• "itinerario ciclo turistico"; 

• "strada senza traffico"; 

• "strada a basso traffico"; 

• "strada 30". 
Trattasi di norma di carattere prescrittivo, eh~ non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera c), modifica l'articolo 50 (Velocipedi), comma 1, del codice, aggiungendo 

un periodo in base al quale i velocipedi a pedalata assistita possono essere dotati di un 

pulsante che permetta di attivare il motore anche a pedali fermi, purché con questa 

modalità la bicicletta non superi i 6 km/h. Trattasi di norma di carattere prescrittivo che 

non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera d), modifica l'articolo 148 (Sorpasso) del codice. 

In particolare, al numero 1) introduce il nuovo comma 3-bis prevedendo che il conducente 

di un autoveicolo che effettui il sorpasso di una bicicletta sia tenuto ad usare particolari 

cautele al fine di assicurare una maggiore distanza laterale di sicurezza e valutare 

l'esistenza delle condizioni per compiere la manovra in completa sicurezza per entrambi i 

veicoli, rinviando la manovra di sorpasso qualora tali circostanze non possano essere 

garantite. 
Il numero 2) interviene sulle relative sanzioni, previste dal comma 15 dell'articolo 148, 

estendendole alla nuova regola di comportamento posta dal comma 3-bis ( da euro 83 a 

euro 333). Trattasi di disposizione a carattere ordinamentale, che non determina nuovi o 

maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche. 

Il comma 1, lettera e), interviene sul comma 1 dell'articolo 149 (Distanza di sicurezza tra 

veicoli) del codice, aggiungendo, all'attuale obbligo di tenere una distanza di sicurezza dal 

veicolo che precede, ulteriori prescrizioni quali l'obbligo di tenere una distanza di 

sicurezza laterale rispetto al bordo laterale della strada, nonché l'obbligo, fuori dai centri 

urbani, di sorpassare i velocipedi lasciando una distanza laterale di almeno 1,5 metri. 

Trattasi di norma di carattere prescrittivo, pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera f), interviene sul comma 2-bis dell'articolo 164 (Sistemazione del carico sui 

veicoli) del codice, che attualmente consente l'utilizzo di strutture porta biciclette applicate 

a sbalzo anteriormente sugli autobus da noleggio, gran turismo e di linea. Con la modifica 
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si specifica che il passeggero è responsabile della sistemazione della bicicletta sul mezzo 

ed il conducente del mezzo è responsabile della verifica della correttezza di tale 

sistemazione. Nel caso di trasporto pubblico urbano o suburbano, la sistemazione delle 

biciclette sul mezzo è consentita solo nelle fermate capolinea ovvero nelle aree concordate 

tra il comune e l'azienda che svolge il relativo servizio. 
La norma è di carattere prescrittivo, pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera g), modifica l'articolo 182 ( Circolazione dei velocipedi) del codice. 

In particolare, il numero 1) prevede, con il nuovo comma 9.1, che nei centri abitati possa 

essere consentita, con ordinanza del sindaco, la circolazione delle biciclette sulle strade o 

sulle corsie riservate al servizio pubblico di trasporto, previa valutazione delle condizioni 

di sicurezza, purché non si tratti di corsie con binari tramviari a raso delimitate su 

entrambi i lati da cordoli o altri arredi funzionali invalicabili dal ciclista. 

La norma non prevede un obbligo, bensì una mera facoltà e, pertanto, non comporta nuovi 

o maggiori oneri per i Comuni. Infatti, l'esercizio della facoltà deve essere attuata nei limiti 

delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il numero 2) introduce il nuovo comma 9-bis che prevede l'obbligo dei conducenti. di 

velocipedi di età inferiore a dodici anni di indossare e tenere allacciato il casco protettivo, 

conforme alle omologazioni internazionali. Conseguentemente, il numero 4 modifica il 
comma 10 dell'articolo 182, introducendo una sanzione per il mancato uso del casco 

protettivo. 
Con specifico riguardo agli effetti finanziàri, si evidenzia . che i numeri 2) e 4) hanno 

carattere prescrittivo e, pertanto, non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 
Il numero 3) introduce i nuovi commi 9-ter e 9-quater all'articolo 182 del codice. 

In particolare, il comma 9-ter prevede la possibilità di realizzare nelle intersezioni con 

semaforo dei centri abitati, anche in questo caso con ordinanza del sindaco e previa 

valutazione delle condizioni di sicurezza, una casa avanzata sulla soglia dell'intersezione 

estesa a tutta la larghezza della carreggiata o della semicarreggiata. 

Il comma 9-quater conferisce ai Comuni la facoltà di stabilire, con ordinanza, che all'interno 

dei centri abitati, su strade ove il limite massimo di velocità sia inferiore o uguale a 30 

km/h, classificate di tipo E, F o F-bis, ovvero parte di una zona a traffico limitato, i 

velocipedi possano circolare anche in senso opposto all'unico senso di marcia prescritto 

per tutti gli altri veicoli, previa valutazione delle condizioni di sicurezza, 

indipendentemente dalla larghezza della carreggiata, dalla presenza e dalla posizione di 

aree per la sosta veic_olare e dalla massa dei veicoli autorizzati al transito. Tale circolazione 

viene denominata "doppio senso ciclabile" ed è segnalata mediante l'aggiunta di un 

pannello integrativo di eccezione per i velocipedi ai segnali verticali di divieto, di obbligo 

generico e. utili alla guida, nonché eventualmente, ove ritenuto opportuno, mediante 

segnaletica orizzontale. I due nuovi commi non prevedono un obbligo, bensì una mera 

facoltà e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri per i Comuni, dal momento 

che va attuato nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente. 
Al numero 5) viene introdotto un nuovo comma 10-bis all'articolo 182, che prevede la 

sanzione amministrativa da 849 a 3.396 euro per l'importazione o la produzione per la 

commercial~zazione sul territorio nazionale di caschi protettivi per velocipedi di tipo non 

Mercoledì 4 marzo 2020 Commissione V–    164    –



conforme alle citate norme tecniche armonizzate. La disposizione introduce una nuova 

sanzione e, pertanto, appare suscettibile di generare maggiori enrrate. 

Il comma 2 prevede che le disposizioni regolamentari di esecuzione e di athtazione del 

nuovo comma 9-quater, nonché ogni altra disposizione rilevante in materia, non possono 

prescrivere limiti o condizioni diversi o ulteriori rispetto a quanto ivi stabilito. Trattasi di 

disposizione di carattere ordinamentale, pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Il comma 3, infine, prevede che le disposizioni di cui ai nuovi commi 9-bis, 10 e 10-bis 

dell'articolo 182 del codice si applichino a decorrere dal centoventesimo giorno successivo 

alla data di enrrata in vigore della legge. Trattasi di disposizione di carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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L'articolo 5 introduce una serie di modifiche cli.e attengono a procedure di 
semplificazione, a procedimenti. sanzionatori e relative alla destinazione dei proventi delle 
sanzioni. 

Il comma 1, lettera a), modifica l'articolo 75 (Accertamento dei requisiti di idoneità alla 
circolazione e omologazione) del codice, novellando il comma 4 che disciplina le procedure di 
collaudo previste per tutti i veicoli già omologati adibiti a servizio di taxi, di noleggio con 
conducente (NCC) e di linea per tr.asporto di persone. La nuova formulazione semplifica le 
procedure di collaudo prevedendo che sia il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ad 
individuare, con proprio decreto, gli specifici veicoli omologati da sottoporre all'ulteriore 
accertamento dei requisiti di idoneità dei veicoli. Trattasi di disposizione a carattere 
ordinamentale che, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. · 

Il comma 1, lettera b ), modifica il comma 1 dell'articolo 78 (Modifiche delle caratteristiche 
costruttive dei ·veicoli in circolazione e aggiornamento della carta di circolazione) del codice. 
Attualmente, sono previste visite di prova per tutti i veicoli sottoposti a modifiche 
costruttive e funzionali e per i dispositivi di equipaggiamento dei veicoli (come gli 
impianti GPL o a gas naturale ed i ganci di traino). 
Nell'ottica della semplificazione, viene previsto che con uno o più decreti del Ministro 
delle infrastrutture e b.'asporti sono individuate: 

• le modifiche alle caratteristiche costruttive e funzionali per le quali non sono 
necessarie la visita e la prova; 

• le modalità e le procedure per gli accertamenti e l'aggiornamento della carta di 
circolazione; 

• le modalità di riqualificazione delle bombole già approvate in base alle norme 
tecniche internazionali ECE/ONU secondo il regolamento UNECE R 110, nonché 
l'individuazione dei soggetti preposti a tale verifica. 

Trattasi di norma che introduce misure di semplificazione dell'attività amministrativa e, 
conseguentemente, essa non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera c), modifica il comma 4 dell' arti.colo 102 ( Smarrimento, sottrazione, 
deterioramento e distruzione di targa) del codice, consentendo all'intestatario della carta di 
circolazione, nell'ipotesi di targa illeggibile, di richiedere il duplicato della targa o delle 
targhe deteriorate presso un ufficio periferico della motorizzazione, anche per il tramite di 
una impresa di consulenza automobilistica di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, con 
contestuale restituzione della targa o delle targhe deteriora te. 
Ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 5, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si procede alla 
determinazione del costo della duplicazione della targa o delle targhe, a carico 
dell'intestatario. 

Il comma 1, lettera d).modifica il comma 2-bis dell'articolo 117 (Limitazioni nella guida) del 
codice, relativamente ai limiti previsti per i neo-patentati. In particolare, si prevede, per il 
primo anno, il divieto di condurre veicoli con potenza specifica, riferita alla tara, superiore 
a 55 kW / t. Al contempo, si stabilisce che detto divieto non opera se al fianco del 
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conducente si trovi, in funzione di istruttore, persona di età non superiore a 

sessantacinque anni, munita di patente valida per la stessa categoria, conseguita da 

almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria. -Trattasi di norma di carattere 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera e), modifica il comma 5 dell'articolo 120 (Requisiti morali per ottenere il 

rilascio dei titoli abilitativi di cui all' articolo 116) del codice. Il comma 5 del citato articolo 

disciplina la trasmissione tra il Ministero dell'interno ed il Ministero delle infrastrutture e 

trasporti delle informazioni relative alle eventuali inidoneità dei soggetti che richiedano il 

rilascio della patente di guida. Attualmente gli Uffici Motorizzazione Civile del Ministero 

delle infra_strutture e dei trasporti fungono da mero tramite tra le Prefetture ed i soggetti 

richiedenti la patente di guida sia con riguardo alla comunicazione dell'esistenza di 

condizioni ostative (sentenze di condanna e altri provvedimenti giudiziali ostativi), sia per 

quanto riguarda i relativi ricorsi. La previsione, contenuta nel presente. provvedimento, 

stabilisce che il ricorso avverso la comunicazione degli elementi ostativi al rilascio della 

patente. di guida per carenza dei requisiti morali debba essere proposto al Ministero · 

dell'interno, anziché al Ministero delle infrastrutture e trasporti. Si tratta di una 

disposizione a carattere ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera f), modifica il comma 11 dell'articolo 121 (Esame di idoneità) del codice, 

consentendo di ripetere per due volte la prova pratica di guida in sede di esame, nel 

termine di validità dell'autorizzazione pet l'esercitazione di guida (c.d. foglio rosa). 

Ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 5, con decreto del Ministro delle infrastrutture 

e trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, verranno determinati 

i diritti e le tariffe da corrispondere per sostenere tale eventuale terza prova pratica di 

guida. 
Infine, il comma 1, lettera g), modifica il comma 6 dell'articolo 122 (Esercitazioni di guida) 

del codice, aumentando da 6 a 12 mesi la durata di validità dell'autorizzazione a svolgere 

esercitazioni di guida a chi ha fatto domanda per sostenere l'esame per la patente di guida 

ed è in possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti (il cosiddetto "foglio rosa"). 

Tutte le disposizioni sopra indicate non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

Il comma 1, lettera h), interviene sull'articolo 126-bis (Patente a punti) del codice, per 

quanto concerne la disciplina delle modalità di comunicazione delle violazioni che 

comportano perdita di punti della patente. 

In parti.colare, con il numero 1) viene modificata la disposizione del comma 2 del citato 

articolo 126-bis prevedendo, nel caso di decurtazione dei punti dalla patente di guida, che 

la comunicazione dei dati del conducente non sia dovuta se il proprietario è persona fisica, 

nonché conducente responsabile della violazione e la comunicazione è avvenuta tramite 

posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato; in 

tal caso, quando la contestazione è definita, si procede alla decurtazione di punteggio sulla 

patente del proprietario stesso. 

Al numero 2) si procede alla sostituzione del comma 3 dell'articolo 126-bis, modificando la 

disciplina della comunicazione della variazione di punteggio della patente, sopprimendo 

la comunicazione da parte dell'Anagrafe nazionale degli abilitati alla guida e mantenendo 
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unicamente la possibilità di verifica sul Portale dell'automobilista, con le modalità indicate 
dal Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale -
Direzione Generale per la motorizzazione. In merito, si evidenzia che attualmente il 
Ministero delle infrastruthtre e dei trasporti invia circa tre milioni di comunicazioni di 
avvenuta decurtazione dei punti ogni anno tramite c.d. "stampa automatica" e non tramite 
raccomandata coll' ricevuta di ritorno che avrebbe un costo sicuramente molto più elevato. 
In particolare, secondo i dati forniti dal CED della Direzione Generale per la 
motorizzazione, nell'anno 2018 sono state spedite 2.654.645 comunicazi9ni al costo 
unitario di € 0,61 (stampa, imbustamento e spedizione). Pertanto, la disposizione 
determina un risparmio per la finanza pubblica stimato in€ 1.619.333,45. 

Il comma 1, lettera i), numeri 1) e 2), interviene sul comma 12-quater dell'articolo 142 
(Limiti di velocità) del codice, in materia di sanzioni riscosse dagli enti locali per infrazioni 
al codice della strada, comprese quelle relative ai limiti di velocità, prevedendo l'obbligo 
per ciascun ente locale di pubblicare nel proprio sito internet istituzionale, in formato 
aperto ed entro il 31 maggio di ogni anno, la relazione in cui sono indicati, con riferimento 
all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza riscossi 
per violazioni al codice e gli interventi realizzati a valere su tali risorse. Tale obbligo di 
pubblicazione si aggiunge a quello, già previsto, di trasmissione degli stessi dati al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno. Inoltre, viene 
esteso al Ministero dell'interno l'obbligo, attualmente previsto per il solo Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di pubblicare, entro il 30 giugno di ogni anno, in un'apposita 
sezione del proprio ·sito internet, in un formato dati di tipo aperto, le relazioni relative alle 
sanzioni riscosse per violazioni al codice della strada, trasmesse ai sensi del comma 12-
quater, primo periodo, dell'articolo 142. 
Viene infine previsto che, entro il medesimo termine del 30 giugno, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti debba presentare alle Camere una relazione sullo stato di 
attuazione di tali norme, nonché delle disposizioni dei commi 12-bis (attribuzione dei 
proventi delle sanzioni per eccesso d_i velocità) e 12-ter (relativa destinazione delle somme 
a interventi di manutenzione e sicurezza stradale) e del comma 4 dell'articolo 208 
(destinazione di una quota dei proventi delle sanzioni per violazioni del codice 
all'a~odernamento della segnaletica e al potenziamento delle attività di controllo), 
indicando in un apposito elenco gli enti locali inadempienti agli obblighi e le sanzioni 
applicate. 
Con specifico riguardo agli effetti economico-finanziari, si evidenzia che agli adempimenti 
di cui alla presente disposizione provvedono gli Enti e l'Amministrazione nell'ambito nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, in 
conformità dei rispettivi vincoli di bilancio e, pertanto, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Ciò in quanto, attualmente, le Amministrazioni già pubblicàno nei_ 
propri siti internet, in formato aperto, dati e informazioni relativi alla riscossione delle 
sanzioni e al loro impiego. Conseguentemente, i nuovi adempimenti si inseriscono 
nell'ambito di detta attività e, pertanto, non generano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera 1), modifica il comma 1 dell'articolo 180 (Possesso dei documenti di 
circolazione e di guida) del codice, aggiungendo una nuova lettera a-bis) che introduce 
l'obbligo del conducente di avere con sé, nel caso siano in corso il trasferimento di 
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proprietà dei veicoli o la costituzione dell'usufrutto o la stipulazione di locazione con 

facoltà di acquisto, anche l'estratto dei documenti (carta di circolazione, certificato di 

idoneità tecnica alla circolazione o certificato di circolazione) o la ricevuta degli stessi (si 

tratta dei documenti previsti dai commi 1 e 2 dell'articolo 92 del codice). 

La norma ha contenuto ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera m), modifica il comma 8 dell'articolo 180 del codice, intervenendo 

sull'obbligo di presentarsi agli uffici di polizia per esibire i documenti richiesti nei casi di 

violazioni del codice. Con la riformulazione del comma 8, si stabilisce che non si procede 

ali' irrogazione della sanzione amministrativa_ qualora, a seguito di contestuale verifica 

telematica, l'agente di polizia abbia accertato l'esistenza e la validità dei documenti che il 

conducente non ha esibito. 
Con successivo decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia, 

delle infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e per la pubblica 

amministrazione, da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge 

e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, verranno disciplinate le procedure 

per la verifica telematica dei documenti obbligatori per la circolazione. 

Con specifico riguardo agli effetti finanziari, si evidenzia che i collegamenti informatici tra 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e gli organi di polizia· stradale sono già in 

atto. Per contro, relativamente all'accesso da parte della polizia locale, si rammenta che il 

decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 94, n. 634, prevede che l'utenza del 

servizio di accesso al CED è concessa stipulando una convenzione che prevede il 

pagamento di una serie di oneri. In particolare: una cauzione a garanzia degli obblighi 

derivanti dalla convenzione stipulata; un canone di abbonamento per ciascun anno della 

durata della convenzione; i corrispettivi, da addebitarsi a consuntivo, per le informazioni 

ricevute nel trimestre precedente, in base alle tariffe unitarie in vigore o in base al costo 

stabilito per la fornitura di informazioni con particolari stati di aggregazione. La 

previsione secondo cui con decreto interministeriale sono disciplinate, senza nuovi o 

maggiori oneri per la. finanza pubblica, le procedure per la verifica telematica dei 

documenti obbligatori per la circolazione necessita di opportuna copertura in quanto, 

attualmente, i Comuni hanno accesso all'Archivio nazionale dei veicoli e all'Anagrafe 

nazionale degli abilitati alla guida a titolo oneroso e i relativi proventi (pari a 10.500.000 di 

euro) affluiscono sui capitoli di entrata del bilancio dello Stato 2424 e 2459, quota parte dei 

quali riassegnati. per il funzionamento del CED della Direzione Generale per la 

motorizzazione. 

Il comma 1, lettera n), numeri 1) e 2), modifica l'articolo 196 (Principio di solidarietà) del 

codice, introducendo :ii comma 1-bis in base al quale, per le violazioni punibili con la 

sanzione amministrativa pecuniaria, risponde esclusivamente il locatario in solido con 

l'autore della violazione (ipotesi di locazione di veicoli senza conducente di cui all'articolo 

84 del codice). Viene pertanto eliminato dal comma 1 il riferimento alle ipotesi di leasing 

dell'articolo 84, disciplinate dal comma 1-bis. La disposizione ha contenuto ordinamentale 

e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera o), modifica l'articolo 198 (Più violazioni di norme che prevedono sanzioni 

amministrative pecuniarie) del codice, aggiungendo il comma 1-bis. In particolare, si prevede 
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che, qualora il trasgressore, con la· stessa azione od omissione violi più volte la medesima 
disposizione e tali violazioni non siano immediatamente contestate, ovvero non vi sia 
preavviso della contestazione, si applica solamente la sanzione prevista per la prima 
violazione, rilevata in ordine di tempo, aumentata fino al triplo, in deroga a quanto 
prevede attualmente il comma 1. Con specifico riferimento agli effetti finanziari, si rileva 
che la disposizione ha contenuto ordinamentale. Ad ogni modo, il numero delle fattispecie 
nelle quali, con la medesima azione od omissione, venga violata per più di tre volte la 
medesima disposizione non risulta tale da poter determinare, per effetto della modifica del 
trattamento sanzionatorio, effetti significativi sul bilancio degli Enti. 

Il comma 1, lettera p), modifica l'articolo 201 (Notificazione delle violazioni) del codice. 
Il numero 1) modifica, in particolare, il comma 1-bis, lettera d), che prevede attualmente 
che nel caso di accertamento della violazione in assenza del trasgressore e del proprietario 
del veicolo non sia necessaria la contestazione immediata delle violazioni. A tale 
previsione si aggiunge un periodo con il quale si richiede che, nei casi di violazione d~ 
divieto di sosta, vada lasciato sul parabrezza del veicolo un preavviso di violazione che 
consenta al trasgressore di aderire al pagamento della sanzione in misura ridotta, senza 
spese di notifica. Con uno specifico decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di 
concerto con il Ministro dell'interno, vengono definite le procedure al fine di dare certezza 
legale dell'avvenuta apposizione di tale preavviso. Si tratta di disposizione di carattere 
ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
Il numero 2) modifica la lettera g) del comma 1-bis estendendo l'esclusione dall'obbligo di 
contestazione immediata alle situazioni nelle quali i veicoli accedono a strade con accesso 
o transito vietato. A tal fine, si prevede che la rilevazione dell'infrazione possa essere 
effettuata attraverso qualsiasi dispositivo omologato sulla base di specifiche contenute in 
apposito regolamento da adottare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 
Ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 5, in via transitoria, nelle more dell'adozione 
del regolamento, di cui all'articolo 201, comma 1-bis, lettera .g), del codice della strada, si 
applicano le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore della presente legge. Trattasi 
di disposizioni a contenuto ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
Il numero 3) introduce un nuovo comma 3-bis in base al quale, qualora sia disponibile 
l'indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato del proprietario o di altro obbligato in solido, alla notificazione si provvede 
esclusivamente per via telematica secondo le procedure individuate con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia, delle infrastrutture e dei 
trasporti, dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblic~a. Esclusivamente laddove non sia possibile 
utilizzare le procedure di notificazioné elettroniche, si prevede l'applicazione delle 
disposizioni del comma 3, relative. alla notifica a mezzo degli organi preposti di polizia 
stradale e degli altri organi a ciò deputati. 

Il comma 1, lettera g), modifica l'articolo 203 (Ricorso al Prefetto) del codice. Si novellano, 
rispettivamente, i commi 1 e 1-bis, introducendo la possibilità di proporre ricorso al 
Prefetto inviandolo per via telematica, a mezzo posta elettronica certificata o altro servizio 
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elettronico di recapito certificato qualificato, nel rispetto delle modalità contemplate 

dall'articolo 65 del Codice dell'amministrazione digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82), che definisce i requisiti di validità per la presentazione delle istanze e delle 

dichiarazioni in via telematica alle pubbliche amministrazioni. Trattasi di disposizione di 

carattere ordinamentale, per cui non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

Il comma 1, lettera r), modifica il comma 1 dell'articolo 204 (Provvedimento del Prefetto) del 

codice. Attualmente, nei casi di ricorso del trasgressore, il comma 1 prevede che il Prefetto, 

esamina ti il verbale e gli atti prodotti dall'ufficio accertatore, nonché il ricorso e i 

documenti allegati, sentiti gli interessati che ne abbiano fatta richiesta, se ritiene fondato 

l'accertamento adotti, entro centoventi giorni decorrenti dalla data di ricezione degli atti 

da parte dell'ufficio accertatore, ordinanza motivata con la quale ingiunge il pagamento di 

una somma determinata, nel limite non inferiore al doppio del minimo edittale per ogni 

singola violazione. Con la disposizione contenuta nella presente proposta di legge, la 

sanzione irrogabile dal Prefetto viene rideterminata nel minimo edittale aumentato del 50 

per cento. L'ingiunzione comprende anche le spese ed è notificata all'autore della 

violazione ed alle altre persone che son<? tenute al pagamento. Trattasi di disposizione a 

contenuto ordinamentale e che, pertanto, non determina nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera s), modifica la norma dell'articolo 207 (Veicoli immatricolati. all'estero o 

muniti di targa EE) del codice relativa alla mancata corresponsione delle sanzioni 

amministrative per i veicoli immatricolati all'estero o muniti di targa EE. Inoltre, si 

aggiunge un nuovo comma 3-bis, in base al quale la mancata corresponsione della 

sanzione amministrativa, nonché delle spese di trasporto e custodia, entro novanta giorni 

dalla notifica del verbale di fermo amministrativo, comporta l'alienazione del veicolo, ai 

sensi del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189. Inoltre, si 

prevede che, qualora l'Autorità amministrativa o giudiziaria disponga la restituzione del 

veicolo prima di essersi definitivamente pronunciata sull'eventuale procedura di ricorso, 

la restituzione avviene solo previo pagamento, a titolo di cauzione, della sanzione 

amministrativa dovuta, delle spese di trasporto e di custodia. 

La disposizione, prevedendo l'alienazione del veicolo e di recuperare con il ricavato 

l'importo della sanzione, nonché le spese di trasporto e custodia, sembra suscettibile di 

determinare maggiori entrate per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera t), interviene in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni 

amministrative pecuniarie disciplinata dall'articolo 208 del codice. 

Si prevede, in dettaglio: 

• al numero 1), la modifica della lettera a) del comma 2, estendendo la destinazione 

della quota del1'80% dei proventi delle sanzioni che spettano allo Stato anche 

all'intensificazione dei controlli sulla circolazione stradale. Si evidenzia, in 

proposito, che 1'80% si applica su un totale del 5% dei proventi delle sanzioni, 

quindi ammonta circa ad un 4 % del totale delle sanzioni; 

• al numero 2), la modifica delle lettere a) e b) del comma 4, prevedendo che per gli 

interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a 
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norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente, 
nonché di potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle 
violazioni in materia di circolazione stradale, non sia più riservata una quota non 
inferiore a un quarto del 50% dei proventi delle sanzioni; 

• al numero 3), l'introduzione del nuovo comma 4-bis che esclude gli enti locali, che 
non ottemperino all'obbligo di rendicontazione delle sanzioni elevate e delle 
relative spese, dalla possibilità di partecipare, nell'anno successivo, ai bandi per 
l'attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale; 

• al numero 4), l'introduzione del nuovo comma 5-ter, che prevede: l'obbligo di 
trasmissione in via telematica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro 
il 31 marzo di ogni anno, da parte dei soggetti che accertano le violazioni, dei dati 
relativi all'entità delle sanzioni comminate nell'anno precedente, distinti per 
ciascuna tipologia di infrazione; la pubblicazione sul sito internet del Ministero, 
entro il 30 giugno di ogni anno, dei dati forniti dai soggetti accertatori, in modo da 
permettere la consultazione sulla base di criteri temporali e geografici, determinati 
a livello comunale, per tipologia di infrazione, di veicolo, di età e sesso. 

Trattasi di disposizione a carattere ordinamentale recante l'individuazione di una 
differente finalizzazione degli introiti delle sanzioni e, pertanto, non suscettibile di 
generare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera u), introduce nel codice un nuovo articolo 226-bis che consente di 
comunicare il proprio indirizzo di posta elettroruca certificata al momento 
dell'immatricolazione del veicolo, o successivamente in occasione della revisione o di 
qualsiasi aggiornamento dei documenti di circolazione, per ricevere le. notifiche dei 
provvedimenti previsti dal codice. Tale facoltà è prevista solo nelle more dell'istituzione 
dell'indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, di cui all'articolo 6-quater 
del Codice dell'amministrazione digitale ( decreto legislativo 7. marzo 2005, n. 82), e nel 
caso in cui il domicilio digitale non risulti già da pubblici elenchi. Si stabilisce che qualora 
ci si avvalga di tale facoltà, è necessario comunicare ogni successiva variazione 
dell'indirizzo alla Direzione Generale per la motorizzazione entro 15 giorni dalla sua 
effettuazione. L'inosservanza dell'obbligo di comunicazione della variazione è sanzionato 
con l'applicazione di una pena pecuniaria compresa tra 85 e 338 euro. Le nuove 
disposizioni si applicano, in quanto compatibili, anche ai ciclomotori, alle macchine 
agricole e alle macchine operatrici, nei casi previsti dagli articoli 97 (circolazione dei 
ciclomotori), 108 (rilascio della carte di circolazione per le macchine agricole), 110 
(immatricolazione delle macchine agricole), 111 (revisione delle macchine agricole) e 114 
( circolazione su strada delle macchine operatrici) del codice. 
Con specifico riguardo agli effetti finanziari, si rappresenta che la disposizione introduce 
nuove fattispecie sanzionatorie e, pertanto, appare suscettibile di determinare nuovi o 
maggiori entrate per gli enti. 
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L'articolo 6 interviene in materia di veicoli pesanti e di macchine agricole. 

Con il comma 1, lettera a), viene modificato l'articolo 10 (Veicoli eccezionali e trasporti in 

condizioni di eccezionalità) del codice. 

In particolare: 
• al numero 1) si interviene sulla definizione di trasporto in condizioni di 

eccezionalità, attualmente contenuta nel comma 2, aggiungendo, alla lettera b), il 

trasporto effettuato con veicoli eccezionali di una cosa indivisibile che ecceda i 

limiti di sagoma e di massa previsti dal codice per i veicoli; 

• il numero 2 introduce al comma 3 (che elenca le tipologie di trasporto in condizioni 

di eccezionalità) la nuova lettera g-quater) che aggiunge il trasporto effettuato con 

complessi di veicoli immatricolati ad uso speciale degli spettacoli viaggianti; 

• con il numero 3.1 viene modificato il comma 6 relativamente alle autorizzazioni per 

la circolazione necessarie per tutti i trasporti eccezionali: in particolare, viene 

soppressa la deroga ali' obbligo di richiedere l'autorizzazione specifica alla 

circolazione per i trasporti di pietre, prefabbricati e tutti i rimanenti elencati 

all'articolo 10, comma 2, lettera b), del codice; 

• con il numero 3.2 viene modificata la lettera b-bis) del comma 6 dell'articolo 10 del 

codice, per includere nei casi di esclusione dall'autorizzazione alla circolazione i 

veicoli ad uso speciale degli spettacoli viaggianti, di cui alla lettera g-quater) 

introdotta al numero 2; 
• con le modifiche di cui ai numeri 4) e 5), si sopprime l'ultimo periodo del comma 7 

dell'articolo 10 e viene introdotto il nuovo comma 7-bis, prevedendo che sia 

necessaria l'autorizzazione alla circolazione qualora si superino i soli limiti di 

sagoma, ovvero i mezzi circolino in strade diverse da quelle indicate nell'archivio 

delle strade transitabili per tali mezzi, ovvero non sia stato verificato da chi esegue 

il trasporto che nel percorso non esistano limitazioni di massa segnalate dai cartelli; 

• con _il numero 6) si interviene sul comma 18, disponendo che è soggetto alla 

sanzione amministrativa da 779 a 3.143 euro chiunque circoli con un mezzo d'opera 

che supera i limiti di sagoma di cui all'articolo 61 del codice senza la prescritta 

autorizzazione, ovvero superi i limiti di massa di cui al comma 8 dell'articolo 10 del 

codice o i limiti di massa di cui all'articolo 62 del codice, senza che sia stato 

corrisposto l'indennizzo di usura; 

• il numero 7) sostituisce il comma 21, che· attualmente prevede le sanzioni 

amministrative e accessorie (ritiro della carta di circolazione, fino alla revoca in caso 

di tre violazioni nel quinquennio), per chi adibisca mezzi d'opera al trasporto di 

cose diverse da quelle previste dall'articolo 54, comma 1, lettera n), del codice. In 

particolare, con la norma viene eliminata la possibilità che il trasporto di cose 

diverse possa esser·e autorizzato, comunque entro i limiti di cui all'articolo 62 del 

codice, nell'ambito delle rispettive licenze ed_ autorizzazioni al trasporto di cose. 

L'importo della sanzione viene stabilito tra un minimo di 431 euro e un massimo di 

1.734 euro, anche alla luce delle previsioni di cui al decreto del Ministro della 

giustizia 27 dicemb~e 2018, che ha aggiornato le misure delle sanzioni 

amministrative pecuniarie per violazioni del codice della strada per tenere conto 

dell'adeguamento del costo della vita intervenuto dal 1 ° gennaio 2019; 
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• il numero 8) sostituisce il comma 25, eliminando, in conseguenza delle modifiche 
introdotte al comma 21, il potere dell'agente accertatore, nel caso di violazioni del 
comma 21 (trasporto di cose diverse da quelle previste), di intimare al conducente 
di non proseguire il viaggio, fino a che non sia munito dell'autorizzazione o non 
abbia corrisposto l'indennizzo di usura, ovvero non abbia ottemperato alle norme e 
alle cautele stabilite nell'autorizzazione. Tale potere viene invece confermato per le 
sole violazioni dei commi 18 ( circolazione senza autorizzazione o' violandone le 
condizioni o superando i limiti dimensionali o di massa) e 22. Per queste ultime si 
elimina, inoltre, l'obbligo di fare menzione della non prosecuzione del viaggio nel 
verbale di contestazione. 

Con le modifiche apportate all'articolo 10 del codice sono state introdotte nuove 
fattispecie di trasporto eccezionale per le quali deve essere richiesta l'autorizzazione a 
circolare, nonché ulteriori sanzioni amministrative. Pertanto, le disposizioni in 
argomento sembrano suscettibili di generare maggiori entrate per le finanze pubbliche. 

Le lettere b ), d) ed e) del comma 1, intervengono sugli articoli 57 (Macchine agricole), 104 
(Sagome e masse limite delle macchine agricole) e 105 (Traino di macchine agricole) del codice. 
In particolare, con la lettera b), numero 1), viene modificata la definizione di macchine 
agricole operatrici trainate contenuta alr articolo 57, comma 2, lettera b), del codice, al fine 
di estenderla alle macchine destinate al trasporto di prodotti inerenti all'operatività della 
macchina, nel rispetto delle · prescrizioni ADR (Accordo europeo relativo ai trasporti 
internazionali di merci pericolose su strada), ove ricorrano (prodotti tossici o pericolosi). 
La previsione che le macchine agricole semoventi a ruote pneumatiche o a sistema 
equivalente, ai fini della circolazione su strada, non devono essere atte a superare, su 
strada orizzontale, la velocità di 40 km/h (articolo 57, comma 3, del codice), viene inoltre 
estesa alle macchine agricole semoventi a cingoli in gomma dalla lettera b), numero 2). 
Sono quindi modificate dal comma 1, lettere d) ed e), le disposizioni relative ai limiti di 
massa delle macchine agricole e il traino di macchine agricole. 
Per quanto riguarda la lettera d), si evidenzia che: 

• con il numero 1), si modifica il comma 3 dell'articolo 104 del codice, disponendo 
che per le macchine agricole semoventi e per quelle trainate munite di pneumatici e 
quando la distanza fra due assi contigui non sia inferiore a 1,20 metri, se si tratta di 
veicoli non più a tre ma a due o più assi, le masse complessive massime passano, 
rispettivamente, da 14 a 18 tonnellate se a due assi e da 20 a 24 tonnellate se a tre o 
più assi; 

• con il numero 2), si novella il comma 4 dell'articolo 104 del codice, relativo alle 
modalità di calcolo della massa massima per asse delle macchine agricole: con la 
nuova formulazione si stabilisce che la massa massima sull'asse più caricato non 
possa superare 10 tonnellate per asse non motore ·e 11,5 tonnellate per asse motore, 
mentre nella formulazione attuale non si distingue tra assi motore ed assi non 
motore fissando un limite unico a 10 tonnellate; nel caso di due assi contigui a 
distanza inferiore a 1,20 metri non si possono superare le 11 tonnellate, mentre, nel 
caso di distanza non inferiore a 1,20 metri, le 14 tonnellate. 

• con il numero 3), si prevede l'aumento (novella al comma 6 dell'articolo 104) da 1? a 
32 tonnellate dèl limite di massa per le macchine agricole cingolate. 
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Con la lettera e) si modifica l'articolo 105, comma 1, del codice, prevedendo l'aumento da 

16,50 a 18 metri della lunghezza massima dei convogli formati da macchine agricole 

semoventi e trainate, nonché la contestuale introduzione di un limite di massa a 44 

tonnellate. Le disposizioni sopra elencate in materia di macchine agricole e operatrici e 

loro rimorchi sono di carattere prescrittivo e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera e), modifica l'articolo 80 (Revisioni) del codice. In particolare: 

• il numero 1) novella il comma 8 relativo alla disciplina della revisione dei veicoli a 

motore, prevedendo che le operazioni di revisione di taluni veicoli a motore 

possano essere svolte, oltre che dagli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, anche da imprese di autoriparazione autorizzate e da imprese operan~ in 

regime di concessione quinquennale; 

• il numero 2) sostituisce il comma 9 definendo i requisiti necessari per le imprese di 

autoriparazione autorizzate alle revisioni. Si prevede, in particolare, che tali 

imprese debbano possedere i requisiti tecnici, attrezzature e locali idonei al corretto 

esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, precisati nel 

regolamento, nonché devono essere iscritte in tutte le sezioni del registro delle 

imprese esercenti attività di autoriparazione di cui alla legge n. 122 del 1992. Con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti verranno definite le 

dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in accordo alle pertinenti sezioni della 

normativa internazionale ISO, nonché le modalità tecniche ed amministrative per 

tali revisioni. I requisiti indicati devono sussistere per tutta· la durata 

dell'autorizzazione. In base al comma 2 del presente articolo, tali disposizioni si 

applicano anche alle imprese autorizzate prima dell'entrata in vigore della legge; 

• il numero 3) definisce, con il nuovo comma 9-bis, i requisiti che devono possedere le 

imprese operanti in regime di concessione quinquennale. In particolare, si dispone 

che tali imprese debbano possedere i requisiti tecnici, attrezzature e locali idonei al 

· corretto esercizio delle attività di verifica e controllo per le revisioni, di cui 

garantiscono l'imparzialità. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti verranno definite le dotazioni minime, i requisiti di imparzialità, in 

accordo alle pertinenti sezioni della normativa internazionale ISO, nonché le 

modalità tecniche ed amministrative per tali revisioni. I requisiti indicati devono 

sussistere per tutta la durata della concessione; 

• il numero 4) novella il comma 10 prevedendo che il Dipartimento per i trasporti del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti effettui periodici controlli sulle officine 

e sulle imprese, nonché controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a 

revisione presso le stesse officine. I controlli periodici devono essere effettuati, con 

le modalità di cui alla legge 1 ° dicembre 1986, n. 870, da personale appositamente 

formato o abilitato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

saranno determinate le modalità dei controlli, dei rimborsi e dei compensi, anche 

forfettari in ragione della complessità dei controlli, da riconoscere al personale che 

esegue l'ispezione, nonché le modalità e gli importi, da porre a carico delle imprese, 

che dovranno essere versati annualmente ed affluire alle entrate dello Stato con 

imputazione al capitolo 3566 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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• il numero 5) novella il comma 11, in materia di revoca delle concessioni o delle 

autorizzazioni per la revisione, aggiungendo la esplicita previsione che le 

concessioni o le autorizzazioni relative ai compiti di revisione siano sospese o 

revocate in misura proporzionale alla gravità della violazione accertata nel caso in 

cui, nel corso dei controlli, si accerti che l'impresa non sia più in possesso delle 

necessarie attrezzature, oppure che le revisioni siano state effettuate in difformità 

dalle prescrizioni vigenti; 
• il numero 6) sostituisce il comma 13 prevedendo che le imprese di revisione 

rilascino, al termine della revisione, le certificazioni previste dai decreti di 

attuazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dagli Uffici 

Motorizzazione Civile; 
• il numero 7) sostituisce l'ultimo periodo del comma 15 prevedendo che, se nell'arco 

di due anni decorrenti dalla prima vengano rilevate tre violazioni, le imprese sono 

soggette alla sospensione o alla revoca delle autorizzazioni o delle concessioni, 

secondo modalità definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti; 
• il numero 8) novella il comma 17 prevedendo che chiunque alteri o falsifichi la 

documentazione relativa alle revisioni è sanzionato col pagamento di una somma 

già prevista dal medesimo comma compresa tra 431 e 1.734 euro. 

La disposizione prevede l' esternalizzazione dell'attività di revisione dei veicoli a motore 

capaci di contenere al massimo 16 persone, compreso il conducente, o di massa 

complessiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate e per i loro rimorchi, nonché dei veicoli a 

motore con massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate non destinati al 

trasporto di persone o di merci pericolose e per i loro rimorchi. Trattasi di attività che 

verrà svolta, ancorché dal personale degli Uffici Motorizzazione Civile, da esercenti 

l'attività di autoriparazione, ovvero da operatori economici in possesso di specifici 

requisiti ed all'uopo autorizzati. Con specifico riguardo agli effetti economico-finanziari, si 

evidenzia che la disposizione se, da un lato, consente di impiegare diversamente il 

personale utilizzato per la revisione, dall'altro impone al Ministero lo svolgimento di 

attività ispettive similmente a quanto già previsto per la revisione degli autoveicoli. In 

ogni caso, la previsione di specifici contributi da parte degli operatori incaricati dello 

svolgimento dell'attività in parola esclude che la disposizione possa generare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera f), modifica il comma 2 dell'articolo 110 (Immatricolazione, carta di 
circolazione e certificato di idoneità tecnica alla circolazione delle macchine agricole) del codice, 

introducendo la possibilità di immatricolare le macchine agricole - attualmente consentita 

a nome di colui che dichiari di essere titolare di impresa agricola o forestale ovvero di 

impresa che effettua lavorazioni agro-meccaniche o locazione di macchine agricole, 

nonché a nome di enti e consorzi pubblici - anche a nome di commercianti, nonché a nome 

di colui che si dichiari proprietario del mezzo ma, in tale ultimo caso, limitatamente alle 

macchine con determinate limitazioni di massa e velocità. 

La disposizione ha contenuto ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

53 
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Il comma 1, lettera g), introduce il comma 2-bis all'articolo 110 del codice consentendo alle 

reti di imprese costituite da imprenditori agricoli, singoli o associati 'e finalizzate anche 

all'acquisto di macchine agricole, l'immatricolazione a nome della rete di impresa. Si 

richiede che la rete di impresa sia identificata dal codice fiscale, e dal contratto di rete, da 

cui risulti la sede, la denominazione della rete, il programma di rete e l'individuazione di 

una impresa quale incaricata ad eseguire le funzioni amministrative attribuite dalla legge 

alla figura del proprietario del veicolo. La norma ha contenuto ordinamentale e, pertanto, 

non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera h), riformula il comma 11 dell'articolo 167 (Trasporti di cose su veicoli a 

motore e sui rimorchi) del codice, estendendo le sanzioni amministrative previste per la 

violazione dei limiti di massa complessiva massima anche ai mezzi d'opera, salvo il 

riconoscimento di una franchigia del 5%. La prosecuzione del viaggio è subordinata al 

rilascio di una nuova autorizzazione che, laddove non rilasciata, comporterà la riduzione 

del carico entro i limiti consentiti. Inoltre, viene soppressa la previsione del riconoscimento 

della suddetta franchigia anche ai trasporti eccezionali. La disposizione ha contenuto 

ordinamentale e, pertanto, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 1, lettera i), modifica la lettera a) del comma 7 dell'articolo 175 (Condizioni e 

limitazioni della circolazione sulle autostrade e sulle strade extraurbane prindpali) del codice, 

estendendo ai veicoli per lo spettacolo viaggiante, autorizzati con modello DGM243, il 

divieto di traino, attualmente previsto per i veicoli che non siano rimorchi, sulle rampe, 

sugli svincoli, sulle aree di servizio o di parcheggio e in ogni altra pertinenza autostradale. 

Trattasi di disposizione di carattere ordinamentale che non comporta nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. 

L l POSffl\/0 
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. — Interviene il Sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, Alessio
Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) (2018/822), recante modifica

della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo

scambio automatico obbligatorio di informazioni nel

settore fiscale relativamente ai meccanismi tran-

sfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica.

Atto n. 152.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 19 febbraio scorso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che sul provvedimento in esame è
pervenuto il parere della Conferenza uni-
ficata e che la Commissione può pertanto
esprimersi; rammenta altresì che il ter-
mine per l’espressione del parere è fissato
all’11 marzo prossimo.

Paolo GIULIODORI (M5S), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sullo schema di decreto legislativo in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Schema di decreto ministeriale per l’individuazione

delle manifestazioni da abbinare alle lotterie nazio-

nali da effettuare nell’anno 2020.

Atto n. 161.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento è fissato al 21
marzo prossimo.

Raffaele TOPO (PD), relatore, ricorda
che la Commissione avvia oggi l’esame – ai
fini del parere da rendere al Governo –
dello schema di decreto ministeriale per
l’individuazione delle manifestazioni da
abbinare alle lotterie nazionali da effet-
tuare nell’anno 2020.

Rammenta che la disciplina legislativa
generale in materia di lotterie è in larga
parte contenuta nella legge 26 marzo 1990,
n. 62, che ha novellato la legge 4 agosto
1955, n. 722, e che all’articolo 1 ha auto-
rizzato, a decorrere dal 1990, l’effettua-
zione di un numero di lotterie nazionali
fino ad un massimo di dodici ogni anno,
nonché di una lotteria internazionale.

Segnala che le manifestazioni da col-
legare alle lotterie autorizzate sono indi-
viduate con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il
15 dicembre di ogni anno, con effetto per
l’anno successivo, e che sullo schema di
decreto sono sentite le competenti Com-
missioni parlamentari che devono espri-
mersi entro 30 giorni dalla richiesta.

Evidenzia, inoltre, che il comma 3 del-
l’articolo 1 della legge n. 722 del 1955
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stabilisce che ai fini dell’individuazione
delle lotterie nazionali occorre tenere
conto della rilevanza nazionale o interna-
zionale, del collegamento con fatti e rie-
vocazioni storico-artistico-culturali e avve-
nimenti sportivi,della validità, della finalità
e della continuità nel tempo dell’avveni-
mento abbinato, dell’equilibrata riparti-
zione geografica e della garanzia, mediante
l’avvicendamento annuale, di lotterie per
ogni gruppo di manifestazioni culturali,
storiche, sportive e folcloristiche di rile-
vanza nazionale.

Fa presente che la gestione e l’esercizio
delle lotterie nazionali ad estrazione dif-
ferita sono riservati al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, ora
Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che
vi provvede direttamente ovvero mediante
una società a totale partecipazione pub-
blica (articolo 21, comma 6, del decreto-
legge n. 78 del 2009). Ricorda che a par-
tire dalla Lotteria Italia 2010, la gestione
delle lotterie non viene espletata secondo
meccanismi basati sul regime concessorio,
ma direttamente dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, avvalendosi della fornitura
di alcuni servizi da parte di Lotterie Na-
zionali s.r.l. (Lottomatica).

Ciò premesso, evidenzia che lo schema
di decreto individua per l’anno 2020 la
lotteria nazionale ad estrazione differita
« Lotteria Italia », con eventuale abbina-
mento a trasmissioni televisive e che, per-
tanto, il Ministero dell’economia e delle
finanze ha ritenuto opportuno confermare
per l’anno 2020 l’indizione di un’unica
Lotteria nazionale ad estrazione differita.

Fa presente che nel corso degli ultimi
anni l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha proposto la riduzione del numero delle
lotterie ad estrazione differita per la cre-
scente disaffezione del pubblico nei con-
fronti di tale prodotto di gioco. Segnala
che le ragioni del costante trend negativo
nell’andamento delle lotterie ad estrazione
differita è dovuto, da un lato, all’incre-
mento esponenziale delle offerte di gioco,
soprattutto quelle con prospettiva di vin-
cita immediata, dall’altro lato, al fatto che

si è perso il senso tradizionale dell’abbi-
namento a manifestazioni e ad eventi
tradizionali.

Per quanto concerne la Lotteria Italia,
fa presente che i dati riferiti ai risultati
degli ultimi anni comunicati dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli evidenziano
una diminuzione costante del numero dei
biglietti venduti: 6.717.269 nel 2019,
6.955.460 nel 2018 e 8.603.900 nel 2017.

Segnala, inoltre, che si continua a ri-
levare una consistente diminuzione delle
spese totali per la gestione della lotteria
(pari nel 2019 complessivamente a
6.292.345 euro rispetto ai 6.404.300 del
2018 e ai 19.409.500 del 2017), mentre si
registra nel 2019 una diminuzione dell’u-
tile erariale pari a 13.647.000 euro, ri-
spetto ai 14.186.500 euro del 2018
(11.805.000 euro nel 2017).

Evidenzia infine che, secondo la rela-
zione redatta dall’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, ai fini del mantenimento dei
livelli della raccolta nel settore, ed in
particolare per la Lotteria Italia, la riaf-
fermazione delle lotterie « tradizionali »
non può prescindere dal correlato inte-
resse che le emittenti televisive potranno
riservare nei confronti di tale gioco qua-
lora propongano abbinamenti a spettacoli
televisivi di più rilevante interesse ed in
fasce orarie di maggiore audience.

Tutto ciò premesso, formula una pro-
posta di parere favorevole sullo schema di
decreto in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI indi del presidente Raffaele TRANO.
— Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze, Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 14.30.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-03728 Giacomoni: Regime fiscale applicabile agli

enti che svolgono attività di natura solidaristica

senza scopo di lucro.

Andrea MANDELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Andrea MANDELLI (FI) si dichiara
insoddisfatto per la risposta del Governo,
che non indica alcuna soluzione concreta
a malati e famiglie che attendono risposte,
ma si limita ad una mera ricognizione
della normativa vigente.

5-03727 Fragomeli: Iniziative di semplificazione fi-

scale in materia di ritenute e compensazioni in

appalti e subappalti.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si di-
chiara soddisfatto per la risposta fornita
dal Governo in merito alle criticità con-
cernenti il parametro dei versamenti re-
gistrati nel conto fiscale, fissato dall’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 124 del 2019.
Su questo specifico aspetto ritiene che il
Governo abbia fornito una risposta esau-
stiva alle imprese. Meno convincente ap-
pare quanto detto con riferimento alla

richiesta di introdurre un pagamento con
F24 cumulativo per il versamento delle
ritenute di tutti i dipendenti; annuncia che
il proprio gruppo parlamentare continuerà
a insistere su tale necessità, anche attra-
verso specifiche iniziative legislative, che
dovranno comunque salvaguardare la ratio
della norma, finalizzata a contrastare l’e-
vasione contributiva.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
associandosi all’intervento dell’onorevole
Fragomeli, garantisce la disponibilità del-
l’opposizione a collaborare sul tema sol-
levato dall’interrogazione in esame.

5-03729 Caso: Disciplina delle incompatibilità al

conferimento di incarichi negli organi di ammini-

strazione, direzione e controllo delle società parte-

cipate.

Andrea CASO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA chiede che lo svolgimento del-
l’interrogazione 5-03729 Caso sia rinviato
ad altra seduta, onde consentire ulteriori
approfondimenti da parte del Governo,
anche di carattere normativo, con speci-
fico riferimento al tema dell’incompatibi-
lità.

Andrea CASO (M5S) si dichiara dispo-
nibile a rinviare lo svolgimento della sua
interrogazione ad una prossima seduta.

5-03730 Pastorino: Agevolazioni fiscali in favore dei

datori di lavoro nel settore del lavoro domestico.

Luca PASTORINO (LEU) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Luca PASTORINO (LEU) segnala che la
sua interrogazione nasce non solo dalle
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segnalazioni dell’Osservatorio nazionale
famiglie datori di lavoro domestico, ma
anche dalle sollecitazioni delle famiglie
medesime, che hanno bisogno di aiuto, a
prescindere dalle esigenze di emersione
dei casi di lavoro irregolare. Ritiene che
quello del lavoro domestico sia un settore
critico su cui il Governo dovrebbe porre
maggiore attenzione, tenendo in conside-
razione il fatto che l’assistenza all’interno
delle famiglie, soprattutto in presenza di
redditi modesti, è di fondamentale impor-
tanza. In proposito, ricorda che al mo-
mento dell’insediamento dell’attuale Go-
verno aveva sottoposto il tema al Ministro
Gualtieri, che si era impegnato ad assu-
mere le opportune iniziative.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dovendosi procedere ora all’elezione del
Presidente della Commissione, sospende lo
svolgimento delle interrogazioni a risposta
immediata, che potranno riprendere non
appena conclusa la riunione dell’Ufficio di
presidenza della Commissione, già convo-
cata per la giornata odierna.

La seduta, sospesa alle 15, riprende alle
15.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Raffaele TRANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-03731 Bignami: Iniziative a tutela degli obbliga-

zionisti della società di costruzioni Astaldi SpA.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Galeazzo BIGNAMI (FDI) ringrazia il
Sottosegretario, evidenziando tuttavia
come la risposta fornita, sebbene detta-
gliata, non si soffermi affatto su alcune
delle questioni sollevate nella sua interro-
gazione. Si tratta di carenze che – a suo
avviso – debbono essere imputate all’evol-
versi della situazione, che ha visto mutare
la posizione dell’attestatore del piano, en-
trato nel consiglio di amministrazione di
Intesa San Paolo, soggetto che procede
all’aggiornamento del piano medesimo. Ri-
tiene singolare che a trarre vantaggio da
tale operazione saranno le banche, Salini
Impregilo e la stessa famiglia Astaldi, oltre
che i lavoratori, che certamente meritano
tutela, e che rivestono un ruolo importante
anche sotto il profilo della continuità
aziendale. Ritiene tuttavia che tutto ciò
non possa avvenire a discapito di oltre
3000 famiglie italiane che, senza finalità
speculative, avevano investito in Astaldi,
forti della fiducia di cui tale società godeva
nel mercato. Segnala che il suo gruppo
continuerà a monitorare la situazione, allo
scopo di tutelare i risparmiatori, non
escludendo di tornare a chiedere ulteriori
chiarimenti al Governo anche in merito
alla procedura di concordato preventivo.
In proposito, ritiene che vi sia la necessità
di rivedere e implementare le misure di
tutela e garanzia del credito, che costitui-
sce una forma di sviluppo essenziale per il
Paese.

5-03732 Centemero: Misure di natura fiscale per il

sostegno delle imprese operanti nelle regioni colpite

da Covid-19.

Silvia COVOLO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Silvia COVOLO (LEGA) ritiene che la
risposta del Governo sia soddisfacente
nella misura in cui si prevede l’estensione
delle misure adottate anche al di fuori
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delle zone rosse, ma sottolinea come, a suo
avviso, siano necessarie ulteriori misure
straordinarie che vadano oltre la richiesta
di autorizzazione a sforare il deficit per
3,6 miliardi di euro, come prospettato,
poiché, a suo avviso, la manovra dovrebbe
essere ben più ampia e a sostegno dell’e-
conomia reale. Ritiene occorrano inter-
venti più coraggiosi e forme di coordina-
mento a livello nazionale a tutela dei
lavoratori, delle imprese e delle famiglie,
che soprattutto in alcuni particolari set-
tori, come quello del turismo, rischiano di
subire danni ingenti e di mettere a rischio
l’economia dell’intero Paese.

5-03733 Sangregorio: Modalità di versamento dell’I-

RAP nei casi di variazione del domicilio fiscale delle

imprese.

Raffaele TRANO, presidente, in assenza
del presentatore dell’interrogazione
5-03733 Sangregorio, propone di rinviarne
lo svolgimento ad altra seduta.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA concorda con il rinvio proposto
dal presidente.

Raffaele TRANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del Vicepresidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI.

La seduta comincia alle 15.

Elezione del Presidente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione è oggi convo-
cata per l’elezione del Presidente, in se-
guito alle dimissioni rassegnate dalla de-
putata Carla Ruocco, eletta Presidente
della Commissione parlamentare d’inchie-
sta sul sistema bancario e finanziario.

Ricorda che risulterà eletto Presidente
il deputato che avrà ottenuto il maggior
numero di voti.

Indìce quindi la votazione per l’elezione
del Presidente.

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti .................... 39
Maggioranza assoluta
dei voti: ..................................... 20

Hanno riportato voti:

Trano: 20
Grimaldi: 19.

Proclama eletto presidente il deputato
Trano.

Hanno preso parte alla votazione per
l’elezione del Presidente i deputati: Angiola,
Aprile, Baratto, Bignami, Bitonci, Buratti,
Cancelleri, Caso, Cattaneo, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Currò, Del Barba, Frago-
meli, Gerardi, Giacomoni, Giuliodori, Gri-
maldi, Gusmeroli, Mancini, Martinciglio,
Martino, Migliorino, Romina Mura,
Osnato, Alessandro Pagano, Pastorino, Pa-
ternoster, Raduzzi, Rotta, Ruggiero,
Ruocco, Tarantino, Topo, Trano, Ungaro,
Zanichelli e Zennaro.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
porge le proprie congratulazioni e i mi-
gliori auguri di buon lavoro al deputato
Trano.

La seduta termina alle 15.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele TRANO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Raffaele TRANO, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli

Mercoledì 4 marzo 2020 — 183 — Commissione VI



impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte che le interrogazioni Caso n. 5-
03623 e n. 5-03695, vertenti sulla stessa
materia, saranno svolte congiuntamente.

5-03623 Caso: Applicazione della normativa sulla

cosiddetta « RCA familiare » da parte delle compa-

gnie assicuratrici.

5-03695 Caso: Applicazione della normativa sulla

cosiddetta « RCA familiare » da parte delle compa-

gnie assicuratrici.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA, risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Andrea CASO (M5S) prende atto della
risposta del Governo.

5-03535 Cavandoli: Chiarimenti in ordine alle co-

municazioni trasmesse dall’Agenzia delle entrate agli

operatori del commercio.

Raffaele TRANO, presidente, nell’immi-
nenza della ripresa della seduta dell’As-

semblea propone di rinviare lo svolgi-
mento dell’interrogazione 5-03535 Cavan-
doli ad altra seduta.

Il Sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA concorda con il rinvio proposto
dal presidente.

Laura CAVANDOLI (LEGA) auspica
che il Governo possa fornire risposta alla
sua interrogazione già la prossima setti-
mana.

Raffaele TRANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-03728 Giacomoni: Regime fiscale applicabile agli enti che svolgono
attività di natura solidaristica senza scopo di lucro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento al trat-
tamento civilistico e fiscale riservato alle
Istituzioni pubbliche di assistenza e bene-
ficienza (cosiddetto IPAB), trasformatesi in
fondazioni di diritto privato in seguito al
decreto legislativo n. 207 del 2001, e se-
gnalano che l’Agenzia del Territorio ha
proceduto, nell’ambito della Regione Lom-
bardia, ad attività di accertamento in re-
lazione ad immobili strumentali destinati
all’attività assistenziale degli enti in que-
stione, con conseguente incremento delle
connesse rendite catastali.

Ciò posto, i Parlamentari riferiscono
che i predetti avvisi di accertamento sono
stati impugnati dinanzi le Commissioni
tributarie provinciali e regionali con esiti
non univoci e, quindi, evidenziano che
« tale situazione provoca, a livello territo-
riale, un differente trattamento fiscale in
capo agli enti che svolgono le stesse atti-
vità con scopo solidaristico e non lucra-
tivo, in particolare con notevole aggravio
dell’IRES e l’assoggettamento all’IMU e
conseguenti effetti rilevanti ai fini della
compartecipazione alla spesa richiesta ai
cittadini ».

Alla luce di quanto sopra considerato,
gli interroganti chiedono « se il Governo
non intenda intervenire con apposite ini-
ziative normative finalizzate a rendere
uniforme il regime fiscale per categorie
omogenee di soggetti che forniscono il
medesimo servizio, evitando che si verifi-
chino nell’ambito dello stesso territorio
richieste di compartecipazione alla spesa
al cittadino conseguenti ad una iniqua
applicazione della normativa fiscale ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

Con riferimento alla disciplina IMU,
deve evidenziarsi che è già previsto un
« regime fiscale » uniforme « per categorie
omogenee di soggetti che forniscono il
medesimo servizio », come richiesto dagli
Onorevoli interroganti.

In particolare, occorre richiamare la
disciplina IMU prevista per gli enti non
commerciali di cui all’articolo 1, comma
759, lettera g), della legge n. 160 del 2019,
a norma del quale sono esenti « gli im-
mobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo
7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali
delle attività previste nella medesima let-
tera i); si applicano, altresì, le disposizioni
di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, nonché il regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 novembre 2012, n. 200 ».

Pertanto, l’esenzione ivi prevista si ap-
plica al verificarsi di tutti i requisiti ge-
nerali e di settore, di natura soggettiva e
oggettiva richiesti da tale disposizione e
formulati a seguito della decisione della
Commissione europea del 19 dicembre
2012, a prescindere dalla classificazione
catastale dell’immobile posseduto e utiliz-
zato dell’ente non commerciale, come del
resto chiarito anche nelle istruzioni mini-
steriali alla dichiarazione IMU/TASI-ENC.

Giova, altresì, sottolineare che l’articolo
21 del decreto legislativo n. 460 del 1997
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prevede che « i comuni, le province, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano possono deliberare nei con-
fronti delle ONLUS la riduzione o l’esen-
zione dal pagamento dei tributi di loro
pertinenza e dai connessi adempimenti »;
quindi è possibile che si verifichino a
livello territoriale delle differenziazioni in
ordine al trattamento agevolativo delle
ONLUS, rientranti nell’esercizio della po-
testà impositiva costituzionalmente rico-
nosciuta a tali enti.

Per quanto concerne l’accertamento da
parte dell’Agenzia del Territorio relativa-
mente alla qualificazione catastale di im-
mobili adibiti ad aziende di servizi alla
persona e a sedi di persone giuridiche di
diritto privato senza scopo di lucro si
osserva quanto segue.

Sotto il profilo oggettivo, l’attribuzione
della categoria catastale discende da un
esame delle caratteristiche degli immobili,
finalizzato, in primo luogo, a verificare la
presenza dei requisiti per l’attribuzione di
una delle categorie dei gruppi ordinari (A,
B o C) oppure della categoria speciale o
particolare (D o E) più rispondente alle
caratteristiche dell’immobile.

A tale scopo rileva prioritariamente la
destinazione funzionale e produttiva degli
immobili. A parità di destinazione rile-
vano le specifiche caratteristiche tipolo-
giche, costruttive e dimensionali, che con-
sentono o meno di assimilare l’immobile
alle unità di riferimento, rappresentative
dei corrispondenti immobili di categoria
ordinaria.

Nel caratterizzare il macroinsieme
delle categorie a destinazione ordinaria
(appartenenti, come detto, ai gruppi A, B
e C), l’aggettivo « ordinario » assume il
significato di « normale », « frequente »,
« diffuso », nel senso che una determinata
tipologia immobiliare è presente in modo
significativo in una certa zona censuaria,
per cui è possibile definire un campione di
unità di riferimento e confronto, relativa-
mente alle quali effettuare la stima per
comparazione dell’intero segmento funzio-
nale analizzato, attraverso il cosiddetto
sistema catastale per classi e tariffe.

L’aggettivo « speciale » qualifica immo-
bili « costruiti per le speciali esigenze di
un’attività industriale o commerciale, e
non suscettibili di una destinazione di-
versa senza radicali trasformazioni ».

Oltre al richiamato principio di ordi-
narietà, un ulteriore fattore discriminante
al fine dell’operazione tecnica di « quali-
ficazione » è costituito dalla specifica fi-
nalizzazione o meno dell’immobile ad « at-
tività industriale o commerciale », ai sensi
dell’articolo 10 del regio decreto-legge
n. 652 del 1939 e dall’articolo 8 del Re-
golamento per la formazione del nuovo
catasto edilizio urbano, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 1o

dicembre 1949, n. 1142.
In altri termini, il censimento degli

immobili avviene in funzione delle carat-
teristiche oggettive degli stessi ed il « fine
di lucro » – originariamente menzionato
nella declaratoria delle categorie pubbli-
cata in allegato alle Istruzioni II e IV della
Direzione Generale del Catasto e dei SS.
TT.EE del 1942 per il classamento nelle
categorie del gruppo D – va correlato alla
specifica finalizzazione dell’immobile ad
« attività industriale o commerciale » e non
assunto, quindi, quale « criterio » discrimi-
nante anche per il classamento.

In sintesi, per quanto concerne l’attri-
buzione della categoria più pertinente (or-
dinaria o speciale) ad immobili aventi
particolari destinazioni funzionali, che
possono essere compresi nei gruppi B o D,
viene attribuita una categoria ordinaria
quando vi è rispondenza tra le caratteri-
stiche tipologiche e reddituali degli immo-
bili oggetto di classamento e quelle delle
unità di riferimento del quadro di quali-
ficazione (in base al quale è stato definito
il prospetto tariffario), tenendo comunque
conto dei caratteri che maggiormente con-
traddistinguono e qualificano a livello lo-
cale le diverse tipologie del patrimonio
censito. Il classamento nella categoria spe-
ciale è previsto per immobili i cui caratteri
particolari non sono riferibili a nessuna
delle categorie presenti, in quanto trattasi
di beni costruiti (o variati) per le speciali
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esigenze di un’attività commerciale e non
suscettibili di altra utilizzazione senza ra-
dicali trasformazioni.

In definitiva, l’operazione di accerta-
mento catastale – e, in particolare, l’at-
tribuzione di una determinata categoria –
va effettuata tenendo conto della destina-
zione di ciascuna unità immobiliare, così
come risultante dalle caratteristiche pro-

prie, nonché dal contesto territoriale ed
urbanistico in cui la stessa risulta inserita.

Occorre, comunque, evidenziare che la
verifica della correttezza del classamento
attribuito ad un immobile, in ragione della
relativa destinazione funzionale e delle
caratteristiche oggettive sue proprie, non
può prescindere da specifici accertamenti
di natura tecnica.
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ALLEGATO 2

5-03727 Fragomeli: Iniziative di semplificazione fiscale in materia
di ritenute e compensazioni in appalti e subappalti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli evidenziano che l’articolo 4, del de-
creto-legge n. 124 del 2019, reca una serie
di misure in materia di contrasto all’o-
messo versamento delle ritenute preve-
dendo l’obbligo per il committente che
affida il compimento di opere o servizi di
importo complessivo annuo superiore a
euro 200.000, di richiedere all’impresa
appaltatrice o affidataria e alle Imprese
subappaltatrici, obbligate a rilasciarla, co-
pia delle deleghe di pagamento relative al
versamento delle ritenute ai fini del ri-
scontro dell’ammontare complessivo degli
importi versati.

La norma pone a carico dell’impresa
l’onere del versamento delle ritenute ope-
rate « con distinte deleghe per ciascun
committente » e specularmente obbliga il
committente alla verifica del versamento.

Il comma 3 del citato articolo 4 inoltre
introduce l’obbligo per il committente di
sospendere il pagamento dei corrispettivi
maturati dall’impresa nel caso di mancato
adempimento degli obblighi di trasmis-
sione o nel caso di omesso o insufficiente
versamento delle ritenute fiscali.

Gli Onorevoli interroganti osservano
che, in mancanza dei necessari documenti
che comprovano l’effettiva regolarità fi-
scale, molti committenti hanno bloccato i
pagamenti mettendo in crisi l’attività e il
pagamento degli stipendi agli operai delle
ditte edili.

Il comma 5 del menzionato articolo 4
stabilisce che gli obblighi introdotti non
trovano applicazione qualora le imprese,
comunichino al committente, allegando la
relativa certificazione, di non avere iscri-
zioni a ruolo per importi superiori a

50.000 euro e di essere in attività da
almeno tre anni, in regola con gli obblighi
dichiarativi, e aver eseguito nel corso dei
periodi d’imposta cui si riferiscono le
dichiarazioni dei redditi presentate nell’ul-
timo triennio complessivi versamenti regi-
strati nel conto fiscale per un importo non
inferiore al 10 per cento dell’ammontare
dei ricavi o compensi risultanti dalle di-
chiarazioni medesime.

Tuttavia, il parametro dei versamenti
registrati nel conto fiscale non inferiore al
10 per cento, a parere degli interroganti,
risulta essere un obiettivo di difficile rag-
giungimento per alcune tipologie di im-
prese edili in particolare le cooperative e
le Imprese soggette al meccanismo dello
split payment; appare del tutto evidente
che tale soglia necessita di una revisione
almeno per tali fattispecie che non versano
l’IVA in quanto trattenuta in fattura dal
committente.

Pertanto, gli Onorevoli chiedono di sa-
pere « come intenda semplificare la nor-
mativa in oggetto, anche prevedendo la
convocazione di tavoli tecnici volti a ri-
solvere le problematiche esposte in pre-
messa, nonché valutando l’introduzione di
un pagamento con F24 cumulativo con cui
l’appaltatore verserà le ritenute dei propri
dipendenti a prescindere dai singoli can-
tieri dove realizzano l’attività ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rap-
presenta quanto segue.

In relazione alle criticità concernenti il
parametro dei versamenti registrati nel
conto fiscale non inferiore al 10 per cento
fissato dall’articolo 4 del decreto-legge 124
del 2019, deve rilevarsi che l’applicazione
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del meccanismo della scissione dei paga-
menti comporta che l’imposta dovuta sulle
cessioni di beni e sulle prestazioni di
servizi effettuate nei confronti delle pub-
bliche amministrazioni e di altri enti e
società individuati dall’articolo 17-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972 (quali, enti pubblici eco-
nomici, fondazioni e società partecipate in
via maggioritaria da pubbliche ammini-
strazioni, società quotate nell’indice FTSE
MIB) sia versata, anziché dal cedente pre-
statore, dall’acquirente/destinatario; ciò al
fine di garantire l’effettiva corresponsione
dell’IVA all’Erario.

Tale meccanismo è stato introdotto, a
seguito del rilascio di una autorizzazione
in deroga da parte della Commissione
europea.

Poiché la misura costituisce una deroga
all’ordinario sistema di funzionamento del-
l’IVA, potrebbe ritenersi che l’importo sog-
getto a split payment, anche se non conflui-
sce nel conto fiscale dei pagamenti effet-
tuati dall’impresa appaltatrice, sia conteg-
giato quale « IVA teorica » nella soglia dei
suddetti versamenti, ai fini del calcolo di
cui al citato articolo 4, comma 5.

Per completezza, si evidenzia che l’ap-
plicazione dello split payment non è riser-

vata al settore delle imprese edili, riguar-
dando, invece, tutti i soggetti che effet-
tuano operazioni nei confronti dei com-
mittenti sopra indicati.

Il settore edile risulta, invece, partico-
larmente interessato dalla disciplina del-
l’inversione contabile (reverse charge), di
cui all’articolo 17, comma 6, lettera a),
a-ter) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972. Anche in
questo caso l’IVA è versata direttamente
dal committente, il quale assume anche la
qualifica di soggetto debitore dell’imposta,
e pertanto non confluisce nel conto fiscale
del prestatore. Per tale ipotesi si potrebbe
giungere alle medesime conclusioni in-
nanzi richiamate per lo split payment e,
pertanto, considerare anche tale importo
come « IVA teorica » ai fini in esame.

In merito alla richiesta di introdurre
un pagamento con F24 cumulativo per il
versamento delle ritenute di tutti i dipen-
denti, l’Agenzia delle entrate segnala che
detta misura richiederebbe un apposito
intervento normativo e che, tuttavia, si
porrebbe in contrasto con l’esigenza di
riscontro, prevista in capo al committente,
in ordine al corretto versamento delle
ritenute.
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ALLEGATO 3

5-03730 Pastorino: Agevolazioni fiscali in favore dei datori di lavoro
nel settore del lavoro domestico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante chiede di sapere se, al fine di
sostenere le famiglie italiane con disabili e
anziani, si intendano introdurre sgravi
fiscali e contributivi nel settore del lavoro
domestico a tal fine valutando la possibi-
lità di un abbattimento dell’addizionale
comunale e regionale a favore dei datori di
lavoro domestico.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

Si rappresenta preliminarmente che, in
materia di lavoro domestico, l’attuale nor-
mativa fiscale prevede, all’articolo 10,
comma 2, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (TUIR), una deducibilità dal red-
dito complessivo, per un importo massimo
di 1.549,37 euro l’anno, dei contributi
previdenziali ed assistenziali effettiva-
mente versati – applicando il principio di
cassa, senza tener conto della competenza
dei trimestri – per gli addetti ai servizi
domestici e all’assistenza personale o fa-
miliare, per la parte rimasta a carico del
datore di lavoro. Non è deducibile, per-
tanto, l’intero importo ma, appunto, sol-
tanto la quota rimasta a carico del datore
di lavoro dichiarante, al netto della quota
contributiva a carico del collaboratore do-
mestico familiare.

Rientrano nell’ambito applicativo del-
l’agevolazione anche i contributi previden-
ziali sostenuti per una badante assunta
tramite un’agenzia interinale e rimborsati
all’agenzia medesima, se quest’ultima ri-
lascia una certificazione attestante gli im-
porti pagati, gli estremi anagrafici e il

codice fiscale del soggetto che effettua il
pagamento (utilizzatore) e del lavoratore.

È previsto, inoltre, ai sensi dell’articolo
15, comma 1, lettera i-septies) del citato
TUIR una detrazione dall’imposta lorda
pari al 19 per cento delle spese sostenute,
per un importo massimo di 2.100 euro
l’anno, per gli addetti all’assistenza di
persone non autosufficienti. La detrazione
spetta al soggetto che ha sostenuto la spesa
– anche se non è titolare del contratto di
lavoro del personale addetto all’assistenza
– per le spese sostenute per gli addetti
all’assistenza personale propria o di uno o
più familiari indicati nell’articolo 433 del
c.c., anche se non fiscalmente a carico del
contribuente.

Per usufruire dell’agevolazione, sono
necessari il certificato medico che attesti
la condizione di non autosufficienza, da
esibire a richiesta dell’amministrazione fi-
nanziaria, e le ricevute delle retribuzioni
erogate, firmate dall’assistente familiare.
Si può usufruire della detrazione se il
reddito complessivo è inferiore a 40.000
euro ed anche se le prestazioni di assi-
stenza sono rese da una casa di cura o di
riposo, una cooperativa di servizi o da
un’agenzia interinale.

Tuttavia, tale detrazione non spetta per
le spese sostenute per i lavoratori dome-
stici (colf) che hanno un inquadramento
contrattuale diverso dagli addetti all’assi-
stenza personale e per i contributi previ-
denziali che sono deducibili dal reddito ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, del TUIR,
sopra richiamato.

Quanto, invece, allo scambio di dati tra
Agenzia delle entrate e INPS, si fa pre-
sente che l’Agenzia, in forza di una con-
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venzione stipulata con l’INPS, utilizza i
dati riguardanti i contributi versati per i
lavoratori domestici, inserendo nella di-
chiarazione dei redditi precompilata dei
datori di lavoro la quota contributiva a
loro carico, deducibile ai fini dell’IRPEF.
La predisposizione della dichiarazione dei
redditi precompilata a beneficio dei lavo-
ratori domestici, come proposto dall’Ono-
revole interrogante, richiederebbe ulteriori
informazioni non rinvenibili dall’attuale
scambio di dati con l’INPS.

Al fine di poter predisporre la dichia-
razione precompilata dei collaboratori do-
mestici, quindi, l’Agenzia delle entrate do-
vrebbe acquisire una base informativa
analoga a quella oggi prevista con la
trasmissione della Certificazione Unica da
parte del datore di lavoro.

In ultimo, riguardo alla proposta del-
l’Onorevole interrogante circa la possibi-
lità di una deducibilità totale dei contri-
buti previdenziali per i datori di lavoro
fino a 40.000 euro, si fa presente che, sulla
base di elaborazioni effettuate sui dati
delle dichiarazioni dei redditi presentate
nel 2018, si stima che il numero di sog-
getti, con reddito complessivo fino a

40.000 euro, che attualmente deducono
l’importo massimo vigente è pari a 54.000.
Ai fini della stima, si ipotizza, che tali
soggetti in media versino un ulteriore
ammontare di contributi pari all’attuale
tetto massimo, per un totale di maggiore
onere deducibile pari a 83,7 milioni di
euro.

Applicando un’aliquota marginale me-
dia pari al 35 per cento, si stima una
perdita di gettito Irpef, di competenza
annua, pari a -29,3 milioni di euro e di
addizionale regionale e comunale rispetti-
vamente pari a -1,3 e -0,5 milioni di euro.

Si riportano di seguito gli effetti finan-
ziari derivanti dalla proposta in esame
ipotizzando l’entrata in vigore a decorrere
dal 2020:

2020 2021 2022

IRPEF 0,0 -51,3 -29,3

Addizionale
regionale 0,0 -1,3 -1,3

Addizionale
comunale 0,0 -0,6 -0,5

Totale 0,0 -53,2 -31,1

In milioni di euro
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ALLEGATO 4

5-03731 Bignami: Iniziative a tutela degli obbligazionisti della società
di costruzioni Astaldi SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro all’interrogazione in rife-
rimento inerente alle vicende della società
Astaldi e all’intervento della Cassa Depositi
e Prestiti per lo svolgimento del Progetto
Italia, si rappresenta, in via preliminare
che la Consob, interpellata sull’argomento,
ha fornito un excursus sulle principali
vicende societarie di Astaldi SpA, comu-
nicando di aver provveduto al monitorag-
gio del contesto informativo fornito al
pubblico dall’emittente stessa sulla mate-
ria oggetto dell’interrogazione.

A partire dal 15 maggio 2018, la Con-
sob ha assoggettato Astaldi agli obblighi di
informativa periodica supplementare con
cadenza trimestrale ai sensi dell’articolo
114, comma 5, del TUF. Ciò, in quanto la
società di revisione KPMG S.p.A., con
riferimento alle relazioni di revisione sui
bilanci d’esercizio e consolidato al 31
dicembre 2017, pur esprimendo un giudi-
zio positivo senza rilievi, ha richiamato, in
uno specifico paragrafo della propria re-
lazione, l’informativa fornita dagli ammi-
nistratori in merito alla « rilevante incer-
tezza che può far sorgere significativi
dubbi sulla capacità della società di con-
tinuare ad operare sulla base del presup-
posto della continuità aziendale ».

In data 28 settembre 2018, dinanzi al
Tribunale di Roma, Astaldi ha depositato
una domanda di concordato preventivo
« con riserva » ai sensi degli articoli 161,
sesto comma, e 186-bis R.D. 16 marzo
1942, n. 267 (« l.fall. »), prodromica al de-
posito di una proposta di concordato pre-
ventivo in continuità aziendale ex articoli
160 e 186-bis ss. l.fall.

In pari data, Astaldi ha comunicato al
mercato di non avere proceduto all’appro-

vazione della Relazione finanziaria seme-
strale al 30 giugno 2018, pertanto l’ultima
rendicontazione contabile pubblicata ri-
sulta essere il resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2018.

In data 19 giugno 2019, Astaldi ha
depositato il piano concordatario presso il
Tribunale di Roma (successivamente inte-
grato in data 16 luglio, 20 luglio e 2 agosto
2019).

Tale piano si basa su un’ipotesi di
continuità di business, supportata da
un’offerta vincolante pervenuta da Salini.
Con specifico riferimento all’intervento di
tale ultima società, si sottolinea che l’of-
ferta Salini Impregilo prevede la sottoscri-
zione di un aumento di capitale in Astaldi
per €/mln. 225 destinato in parte al pa-
gamento dei debiti privilegiati e prededu-
cibili di Astaldi (€/mln 165) e per la parte
rimanente al servizio del piano di conti-
nuità.

In estrema sintesi il piano concordata-
rio prevede che le attività di Astaldi ven-
gano separate tra attività in continuità e
attività oggetto di liquidazione a favore dei
creditori (c.d. patrimonio destinato, costi-
tuito da asset non-core tra cui le principali
concessioni in Turchia e Cile, il credito
venezuelano e l’immobile della sede cen-
trale di Roma).

Il passivo concordatario alla data del
28 settembre 2018 – data di presentazione
della domanda di concordato ex articoli
161 l.fall. – ammonta a €/mln 3.598.

Con riferimento al suddetto passivo, il
piano concordatario prevede quanto segue:

l’integrale soddisfazione dei debiti
prededucibili (compensi per i commissari
giudiziali e per i professionisti della pro-
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cedura, fondi rischi di natura prededuci-
bile), per complessivi €/mln. 67,8;

l’integrale soddisfazione dei debiti
privilegiati (debiti tributari, fondi rischi e
debiti commerciali privilegiati, debiti verso
il personale), per complessivi €/mln. 96,7;

assegnazione di azioni Astaldi e stru-
menti finanziari partecipativi (SFP) ai cre-
ditori chirografari (debiti verso banche e
obbligazionisti, debiti commerciali, debiti
intercompany e fondi rischi chirografari),
per €/mln. 3.433,5. Nello specifico, il
piano concordatario prevede che i credi-
tori chirografari siano soddisfatti, entro
120 giorni centoventi giorni dall’omologa
definitiva del concordato, con l’attribu-
zione di: (i) azioni di Astaldi di nuova
emissione, quotate, che saranno assegnate
ai creditori chirografari in ragione di
n. 12,493 azioni per ogni 100 Euro di
credito; (ii) Strumenti Finanziari Parteci-
pativi (SFP) che attribuiranno al creditore
il diritto di concorrere al ricavato netto
della liquidazione di specifici beni ricom-
presi nel patrimonio destinato oggetto di
liquidazione e saranno assegnati ai credi-
tori in ragione di un SFP per ogni Euro di
credito vantato.

A tale ultima categoria, appartengono i
titolari di due prestiti obbligazionari, vale
a dire il prestito denominato « Euro
140,000,000 4.875 per cent. Equity-Linked
Notes due 21 June 2024 », retto dalla legge
inglese, e il prestito cd. high yield deno-
minato « Euro 750,000,000 7.125 per cento
Senior Notes due 2020 », retto dalla legge
di New York, per complessivi €/mln. 890.
In particolare trattasi:

(i) un prestito obbligazionario senior
unsecured, emesso nel dicembre 2013 (e
seguito da due ulteriori emissioni a di-
cembre 2013 e febbraio 2014), per un
importo complessivo di €/mln 750, con
scadenza nel 2020, e cedola semestrale a
tasso fisso pari al 7,125 per cento, pagabile
il 1o giugno e il 1o dicembre di ogni anno.
Le obbligazioni oggetto del prestito obbli-
gazionario in parola sono quotate presso il
mercato Euro MTF organizzato e gestito

dalla Borsa del Lussemburgo. Il prestito in
argomento prevede una serie di impegni a
carico della Società finalizzati alla tutela
delle posizioni di credito dei finanziatori,
la violazione dei quali può comportare il
verificarsi di un evento di inadempimento
a seguito del quale i creditori potrebbero
decidere di avvalersi dei rimedi contrat-
tualmente previsti, fra cui il rimborso
anticipato obbligatorio;

(ii) un prestito obbligazionario Equity
Linked, emesso a giugno 2017, riservato a
investitori qualificati italiani ed esteri del
valore nominale di complessivi €/mln 140,
con scadenza 21 giugno 2024 e cedola
trimestrale a tasso fisso pari al 4,875 per
cento annuo, pagabile il 21 marzo, il 21
giugno, il 21 settembre e il 21 dicembre di
ogni anno. I termini e le condizioni delle
Equity Linked Notes prevedono alcuni
eventi di default in linea con la prassi di
mercato che includono, tra l’altro, il man-
cato pagamento del capitale e degli inte-
ressi; l’insolvenza dell’Emittente o di al-
cune delle sue controllate rilevanti; la
liquidazione o scioglimento dell’Emittente
o di alcune delle sue controllate rilevanti.

In data 11 febbraio 2020 la Società ha
diffuso un comunicato stampa con il quale
ha reso noto al mercato l’avvenuto depo-
sito presso il Tribunale di Roma della
relazione dei Commissari Giudiziali i
quali, ad esito delle valutazioni svolte,
hanno espresso parere positivo sulla fat-
tibilità giuridica ed economica del piano e
della proposta concordataria qualificando
quest’ultima « sicuramente più vantaggiosa
per i creditori chirografari » rispetto allo
scenario alternativo dell’amministrazione
straordinaria.

Come comunicato al mercato in data
25 febbraio 2020, l’Assemblea dei portatori
delle obbligazioni del prestito obbligazio-
nario di €/mln. 140 ha approvato con il
voto favorevole dell’80,05 per cento dei
presenti la proposta di concordato pre-
ventivo, mentre l’Assemblea dei portatori
delle obbligazioni del prestito obbligazio-
nario di €/mln. 750 non ha raggiunto il
quorum costitutivo e, pertanto, si riunirà
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in seconda convocazione il 10 marzo 2020
ovvero in terza convocazione in data 24
marzo 2020.

Quanto a Salini Impregilo S.p.A., tale
emittente, previa autorizzazione da parte
della Consob, ha pubblicato, in data 7
novembre 2019, il prospetto informativo
relativo all’ammissione alle negoziazioni
delle azioni rinvenienti da un aumento di
capitale riservato di Euro 600 milioni
(« Prospetto »).

Detto aumento di capitale si inseriva
nel contesto del progetto di rafforzamento
del settore nazionale delle grandi opere e
delle costruzioni denominato « Progetto
Italia ».

In tale contesto, in data 14 febbraio
2019, l’Emittente ha presentato ad Astaldi
S.p.A. l’offerta avente ad oggetto un’ope-
razione di rafforzamento patrimoniale,
volta ad acquisirne il controllo, da ese-
guirsi nell’ambito della succitata proce-
dura di concordato preventivo per cui
Astaldi ha depositato presso il Tribunale
di Roma il piano concordatario (« Piano »)
e la Proposta concordataria, recanti le
indicazioni per il soddisfacimento dei cre-
ditori.

Il Prospetto contiene informazioni « in-
teramente tratte dal Piano di Astaldi, pub-
blicato dalla stessa Astaldi in data 7 ot-
tobre 2019 » a cui Salini Impregilo S.p.A.
ha fatto rinvio per informazioni di mag-
gior dettaglio.

Nel Prospetto è riportato altresì che
della suddetta esdebitazione fanno parte,
tra l’altro, anche i Bondholder richiamati.

Per quanto attiene agli specifici aspetti
relativi all’intervento di Cassa Depositi e
Prestiti, la stessa, sentita anche la società

controllata CDP Equity, ha precisato che
lo scorso 12 novembre 2019, si è perfe-
zionata l’operazione di aumento di capi-
tale di Salini Impregilo S.p.A. a condizioni
di mercato, alla quale hanno partecipato,
oltre a CDP Equity, un pool di investitori
istituzionali, nonché l’azionista di con-
trollo della stessa Società (Salini Impre-
gilo).

L’iniziativa Progetto Italia – promossa
da Salini Impregilo e aperta a tutti i
soggetti industriali che intendono parteci-
parvi – ha una valenza di sistema, con-
tribuendo alla costituzione di un player
nazionale capace di competere sui princi-
pali mercati internazionali. Essa, inoltre,
intende contribuire alla realizzazione di
progetti infrastrutturali strategici per il
Paese e al rafforzamento, lungo tutta la
filiera, delle eccellenze presenti, a benefi-
cio anche delle piccole e medie imprese. In
tale ottica, l’operazione di CDP Equity è in
linea con la missione istituzionale del
Gruppo CDP a supporto del Paese.

Si precisa infine, in relazione allo spe-
cifico quesito degli interroganti, che l’in-
vestimento effettuato da CDP Equity è nel
capitale sociale di Salini Impregilo e che
non sussiste alcuna interlocuzione con
Astaldi.

Si ritiene utile ribadire altresì che
Astaldi è oggetto di una procedura di
concordato preventivo che prevede, tra
l’altro, il voto favorevole del ceto credito-
rio di Astaldi quale condizione di proce-
dibilità. Pertanto, tale ceto creditorio può
esprimere le proprie valutazioni nel con-
testo della procedura di concordato pre-
ventivo.
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ALLEGATO 5

5-03732 Centemero: Misure di natura fiscale per il sostegno
delle imprese operanti nelle regioni colpite da Covid-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, con riferimento all’epi-
demia Covid-19 del 2020 che, tra le altre,
ha maggiormente colpito le regioni Veneto,
Lombardia, Piemonte, Liguria ed Emilia
Romagna, ritenendo che le misure adot-
tate dal Governo siano insufficienti in
specie per la mancanza di sostegno alle
aziende ed ai lavoratori fuori dalla cosid-
detta « zona rossa », chiedono di sapere
quali ulteriori misure si intendano adot-
tare a sostegno delle aziende e dei lavo-
ratori ubicati nelle regioni colpite dall’e-
mergenza epidemiologica.

Al riguardo, sentiti gli uffici compe-
tenti, si rappresenta quanto segue.

A seguito dell’emergenza epidemiolo-
gica denominata Covid-2019 che ha inte-
ressato diversi Comuni delle Regioni Lom-
bardia e Veneto – individuati dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
febbraio 2020 – con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 24 feb-
braio 2020 è stata disposta in favore dei
soggetti, aventi alla data del 21 febbraio
2020 la residenza ovvero la sede operativa
o legale nei territori dei Comuni in parola,
la sospensione di tutti i termini relativi ai
versamenti e agli adempimenti tributari,
compresi i versamenti degli importi iscritti
a ruolo derivanti da cartelle di pagamento
e/o dagli accertamenti esecutivi, in sca-
denza nel periodo compreso tra il 21
febbraio 2020 ed il 31 marzo 2020.

A seguito, poi, dell’emanazione del de-
creto-legge n. 9 del 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 2 marzo 2020,

sono stati prorogati i termini di alcune
scadenze fiscali in tutto il territorio na-
zionale.

In particolare, slitta dal 7 al 31 marzo
2020 il termine entro cui i sostituti di
imposta devono trasmettere la Certifica-
zione Unica e dal 28 febbraio al 31
marzo quello entro cui gli enti terzi
devono inviare i dati utili per la dichia-
razione precompilata. È posticipata dal
15 aprile al 5 maggio 2020 la data in cui
sarà disponibile per i contribuenti la
dichiarazione precompilata sul portale
dell’Agenzia delle entrate. Infine, è stata
differita dal 23 luglio al 30 settembre
2020 la scadenza per l’invio del 730
precompilato.

Con il medesimo provvedimento sono
state anche adottate ulteriori disposizioni
che hanno previsto agevolazioni fiscali con
riguardo ai settori produttivi più colpiti
dall’emergenza.

L’articolo 8 del citato decreto-legge ha,
infatti, previsto, a favore delle imprese
turistico-ricettive, delle agenzie di viaggio e
turismo e dei tour operator che operano
sull’intero territorio nazionale, la possibi-
lità di non procedere, fino al 30 aprile
2020, al versamento delle ritenute alla
fonte che i predetti soggetti operano in
qualità di sostituti d’imposta e al versa-
mento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria.

Ciò posto, data la portata territoriale
ormai assunta dall’emergenza epidemiolo-
gica Covid-19, si rappresenta che sono allo
studio del Governo ulteriori misure di
supporto ai cittadini ed alle imprese ri-
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spetto a quelle varate dal decreto-legge
n. 9 del 2 marzo 2020. Tali misure, volte
a prestare sostegno tanto alle imprese
quanto ai lavoratori che operano nei set-
tori coinvolti dall’emergenza – oramai non
solo più sanitaria ma anche economica –

sono mirate a fornire sostegno all’occupa-
zione e al tessuto produttivo sia dei ter-
ritori sui quali si sono riverberati anche in
via mediata gli effetti del virus, sia di
quelli al di fuori dell’ambito territoriale
della cosiddetta « zona rossa ».
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ALLEGATO 6

5-03623 Caso: Applicazione della normativa sulla cosiddetta
« RCA familiare » da parte delle compagnie assicuratrici.

5-03695 Caso: Applicazione della normativa sulla cosiddetta
« RCA familiare » da parte delle compagnie assicuratrici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento agli atti di sindacato
ispettivo in parola, afferenti al settore
assicurativo, il Ministero dello sviluppo
economico – nei limiti della propria com-
petenza e fermo restando i poteri regola-
mentari e di vigilanza demandati all’Au-
torità di settore IVASS – rappresenta
quanto segue.

L’Onorevole interrogante segnala che
numerosi cittadini hanno riscontrato, a
seguito dell’adozione delle modifiche nor-
mative all’articolo 134 del Codice delle
assicurazioni private, numerose difficoltà
interpretative.

Alla luce delle considerazioni riportate
dall’interrogante, al fine di chiarire gli
aspetti operativi della norma, nonché dare
evidenza alle criticità sollevate, sentiti sul
punto l’Istituto IVASS, nonché l’ANIA, si
individua di seguito il quadro normativo di
riferimento.

Com’è noto il Codice delle assicurazioni
è stato recentemente modificato, esten-
dendo, di fatto, i benefici già concessi agli
assicurati virtuosi in attuazione del cosid-
detto bonus familiare modificato (dall’ar-
ticolo 55-bis, comma 1, lettere a) e b),
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124). In
particolare, oggi, il vantaggio della miglior
classe di merito è così riconosciuto:

4-bis. L’impresa di assicurazione, in
tutti i casi di stipulazione di un nuovo
contratto e in tutti i casi di rinnovo di
contratti già stipulati, purché in assenza di
sinistri con responsabilità esclusiva o prin-

cipale o paritaria negli ultimi cinque anni,
sulla base delle risultanze dell’attestato di
rischio, relativi a un ulteriore veicolo,
anche di diversa tipologia, acquistato dalla
persona fisica già titolare di polizza assi-
curativa o da un componente stabilmente
convivente del suo nucleo familiare, non
può assegnare al contratto una classe di
merito più sfavorevole rispetto a quella
risultante dall’ultimo attestato di rischio
conseguito sul veicolo già assicurato e non
può discriminare in funzione della durata
del rapporto garantendo, nell’ambito della
classe di merito, le condizioni di premio
assegnate agli assicurati aventi le stesse
caratteristiche di rischio del soggetto che
stipula il nuovo contratto.

In particolare, le nuove disposizioni
sono entrate in vigore a partire dal 16
febbraio 2020 e considerati i dubbi inter-
pretativi ad esse collegati e sollevati dal-
l’interrogante, si dà atto delle seguenti
possibili interpretazioni.

L’Istituto di vigilanza ha adottato il
regolamento n. 95 del 14 febbraio 2020, le
cui principali indicazioni si pongono in
linea con gli obiettivi fissati dalla norma-
tiva nazionale e che recano modifiche
tecniche ai procedimenti operativi di ge-
stione delle classi di merito, volti a garan-
tire un passaggio corretto al nuovo sistema
di assegnazione delle classi di maggior
favore.

La disposizione innova profondamente
il previgente impianto normativo e, segna-
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tamente, le disposizioni introdotte nel
2007 dalla cosiddetta legge Bersani (legge 2
aprile 2007, n. 40), con particolare riferi-
mento a: i) all’applicabilità delle disposi-
zioni sulla classe di rischio più favorevole
anche ai rinnovi (oltre che ai nuovi con-
tratti); ii) all’estensione dei benefici anche
ai veicoli di tipologia diversa da quelli già
assicurati all’interno dello stesso nucleo
familiare.

A riguardo, l’IVASS, ha recentemente
confermato la piena applicabilità delle
disposizioni in caso di rinnovo, sia con la
medesima compagnia, sia nel caso di con-
tratto rinnovato con una diversa impresa
di assicurazioni. Infatti, un’interpretazione
restrittiva (che vede il rinnovo validamente
stipulato, ai fini della classe di merito, con
la sola impresa di provenienza) non ap-
pare allineata al tenore letterale della
nuova disposizione.

La norma, dunque, sembrerebbe guar-
dare al solo assicurato che stipula (ovvero,
che rinnova la propria copertura) e non
anche alla identità della controparte assi-
curativa (a conferma della proposta inter-
pretazione, inoltre, si ricorda che il si-
stema RC auto non prevede il tacito rin-
novo dei contratti, inquadrabili – nella
sostanza – sempre come polizze nuove).

Analogamente, l’ulteriore quesito con-
cernente la necessità (o meno) di acquisto
di un nuovo veicolo per godere dei van-
taggi in parola, andrebbe interpretato nel-
l’ottica di massimizzare la tutela degli
assicurati virtuosi.

Sul punto, pertanto, parrebbe non po-
tersi condividere l’interpretazione secondo
cui sarebbe necessario un nuovo acquisto
di veicolo ai fini dell’applicazione della
norma, il cui impatto rischierebbe di va-
nificare nella gran parte delle fattispecie
concrete l’obiettivo del Governo, teso in-
vece ad assegnare un premio di polizza
calmierato in tutti i casi di rinnovo di
polizze anche su veicoli già in possesso dei
cittadini assicurati.

Sempre nell’ottica di garantire la mas-
sima tutela del consumatore, infine, va
favorevolmente interpretata l’applicazione
della disposizione nella parte in cui chiede
l’assenza di sinistri negli ultimi cinque

anni « sulla base delle risultanze dell’atte-
stato di rischio ». Appare evidente, in que-
sto caso, che la disposizione di vantaggio
vada applicata (o meglio, debba continuare
ad essere applicata) anche in favore dei
neo-assicurati (tra l’altro, già tutelati nel-
l’originario impianto Bersani, nei casi di
veicoli della stessa natura) che non di-
spongono, all’atto della stipula, di un pre-
gresso attestato di rischio (e, in nessun
caso potrebbero aver causato sinistri, non
risultano assicurati presso nessuna com-
pagnia).

In quest’ottica, pertanto, almeno in
parte ed in presenza di condizioni speci-
fiche (neo-assicurati o soggetti assicurati
da meno di cinque anni) potrebbe appa-
rire condivisibile anche l’interpretazione
fornita dall’Onorevole interrogante, se-
condo cui:

per il veicolo di diversa tipologia,
l’interessato può beneficiare della miglior
classe disponibile nel nucleo familiare a
condizione che nei 5 anni precedenti siano
assenti sinistri con responsabilità esclusiva
o principale o paritaria riferiti al veicolo al
quale si intende attribuire la miglior classe
disponibile. In questo caso specifico, i 5
anni rappresentano un periodo di osser-
vazione e non una condizione di possesso
di un attestato di rischio della durata
minima di 5 anni per il veicolo di diversa
tipologia a cui si intende attribuire la
miglior classe disponibile nel nucleo fami-
liare. Per tal motivo se l’interessato di-
spone di un attestato di rischio – riferito
quindi al veicolo di diversa tipologia a cui
si intende attribuire la miglior classe di-
sponibile nel nucleo familiare – di una
durata inferiore a 5 anni, l’impresa assi-
curativa dovrà verificare l’assenza di sini-
stri con responsabilità esclusiva o princi-
pale o paritaria nei limiti degli anni di
attestato di rischio disponibili – anche se
pari ad uno solo – ed attribuire al veicolo
interessato la migliore classe disponibile
nel nucleo familiare nell’ipotesi di assenza
dei suddetti sinistri.

In ogni caso, l’Istituto di vigilanza ha
reso noto che in data 27 e 28 febbraio u.s.,
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continuando a riscontrare, primariamente
attraverso le segnalazioni dei consumatori
al Contact Center Consumatori, richieste di
chiarimenti, difficoltà interpretative e
prassi applicative disomogenee da parte
del mercato, ha incontrato rappresentanti
dell’ANIA e del gruppo Unipol per acqui-
sire informazioni sulle modalità applica-
tive della nuova disposizione. Si è rilevato
quanto segue:

a. la maggioranza degli operatori (im-
prese e distributori) sta dando istruzioni
alla rete distributiva per applicare il nuovo
beneficio in modo ampio, consentendone
la fruizione sia nei casi di nuovo contratto
(cosiddetta vecchia « Bersani »), sia nei casi
di rinnovo con la medesima compagnia;

b. parimenti, le imprese, sia pur con
dubbi sulla correttezza giuridica di tale
impostazione, tendono a estendere il be-
neficio ai casi di « rinnovo con altra com-
pagnia »;

c. per contro, l’applicazione del be-
neficio nei casi di rinnovo non sarebbe
riconosciuta a chi non sia in grado di
esibire un attestato di rischio relativo al
veicolo per il quale si intende fruire del
beneficio che rechi evidenza dell’assenza
di sinistri per ciascuno dei 5 anni.

L’Istituto di vigilanza ha tuttavia rap-
presentato che, con riferimento specifico
alle criticità sollevate dall’interrogante,
pur ribadendo che il tenore letterale della
norma non consente una interpretazione
univoca delle molte incertezze applicative
sopra richiamate, le rilevazioni effettuate
presso i consumatori e gli operatori di
mercato porterebbero a ritenere che il
mercato nel suo complesso abbia nei fatti
già interpretato estensivamente il testo
normativo.

Si è, tuttavia, riscontrata – ancora a
parere dell’Istituto – una interpretazione
pressoché univoca da parte delle compa-
gnie circa la non assimilabilità dell’atte-
stato di rischio privo di sinistrosità per 5
anni consecutivi ad un attestato di rischio
di profondità temporale inferiore. In altri
termini, le compagnie leggono la norma

come richiedente 5 interi anni senza sini-
strosità non consentendo l’accesso ai be-
nefici in presenza di periodi di non assi-
curazione nel quinquennio.

Quanto al sistema di vigilanza e moni-
toraggio della dinamica dei premi assicu-
rativi offerti sul mercato, in particolar
modo, afferenti le nuove prime classi di
merito, si rappresenta quanto segue.

Fin dall’avvio del nuovo sistema di
rilevazione statistica dei prezzi delle po-
lizze vendute sul mercato, cosiddetto si-
stema IPER realizzato presso l’Istituto di
vigilanza, è stato possibile fruire di infor-
mazioni basate su un’indagine campiona-
ria di prezzi effettivamente pagati e di-
stribuiti sul territorio nazionale e nel
tempo, distinti per classi di età e che
tengono conto della scontistica connessa
all’uso delle cosiddette scatole nere ed al
cambio di compagnia.

Tale metodologia di analisi, per la sua
maggiore aderenza alla realtà e grazie
all’ancoraggio con la reale dinamica dei
prezzi pagati dai consumatori, ha sostan-
zialmente sostituito l’attività del comitato
tecnico di cui all’articolo 136 del Codice
delle assicurazioni, conseguentemente non
più ricostituito.

Pertanto, saranno oggetto di attenta
valutazione le richieste dell’Onorevole in-
terrogante, circa una possibile sollecita-
zione da rivolgere all’Istituto di vigilanza
per implementare le procedure di rileva-
zione dei prezzi. In tale contesto, d’altra
parte, potrebbe utilmente inserirsi l’atti-
vità di monitoraggio sugli effetti dell’ap-
plicazione delle nuove disposizioni concer-
nenti l’applicazione del cosiddetto malus
familiare, previste espressamente dalla
legge di conversione del cosiddetto Decreto
Proroga Termini (articolo 12, comma
4-ter).

In conclusione, si rappresenta la piena
disponibilità del Ministero dello sviluppo
economico a garantire, nei limiti delle
proprie competenze, un’interpretazione
quanto più favorevole ai consumatori/as-
sicurati, anche valutando possibili e futuri
interventi normativi.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’istruzione
Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla chiusura delle scuole.

Valentina APREA (FI) evidenzia in
primo luogo il proprio sconcerto per il
fatto che, ancor prima che il Consiglio dei
ministri abbia assunto la decisione defini-

tiva, circola già sulle agenzie di stampa la
notizia della chiusura delle scuole, quale
misura di contenimento della diffusione
del COVID-19. In considerazione della dif-
ficile situazione in atto, chiede pertanto al
presidente di voler prevedere, in occasione
dell’audizione della ministra Azzolina, fis-
sata per le ore 20 della giornata odierna,
un congruo ampliamento dei tempi a di-
sposizione di ciascun gruppo al fine di
consentire ai deputati interventi articolati,
volti anche a formulare proposte in uno
spirito di piena collaborazione. Nel chie-
dere se le altre forze politiche concordino
con tale richiesta, evidenzia che il suo
intento è quello di tradurre l’occasione
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offerta dall’audizione in una assunzione di
responsabilità dell’intera Commissione ri-
spetto all’emergenza in atto, evitando che
l’incontro si riduca ad un finto confronto
o peggio si traduca in una perdita di
tempo per la Ministra dell’istruzione e per
tutti. Nel sottolineare come persino in
tempo di guerra la scuola sia rimasta
aperta, precisa tuttavia che, nel caso la
decisione della sua chiusura venga effet-
tivamente assunta, il gruppo Forza Italia
non si metterà di traverso. Evidenzia a
tale proposito come, in virtù della sua
esperienza di lungo corso e delle respon-
sabilità rivestite nel settore dell’istruzione,
comprenda a pieno la grande responsabi-
lità di una simile scelta, che coinvolge
milioni di cittadini.

Luigi GALLO, presidente, apprezza l’in-
vito al senso di responsabilità e l’atten-
zione ai toni pacati, anche se censura il
riferimento alla guerra e alle situazioni di
emergenza. Ritiene che sia compito delle
istituzioni anche quello di rassicurare i
cittadini, pur nella legittima differenza
delle posizioni politiche e delle opinioni in
merito alle decisioni da assumere. Assi-
cura che, in vista dell’audizione della Mi-
nistra Azzolina, provvederà – d’intesa col
presidente della 7a Commissione del Se-
nato – a mettere a disposizione dei gruppi
tempi congrui per consentire lo svolgi-
mento di un dibattito serio e pacato, anche
al fine di fornire informazioni certe e
univoche ai docenti, agli studenti e alle
famiglie. Confida infine su una comunica-
zione tempestiva e definitiva da parte del
Consiglio dei Ministri con riguardo alla
eventuale chiusura delle scuole.

7-00337 Di Giorgi: Sulla promozione dei cammini e

percorsi storico-devozionali nell’ambito dell’offerta

formativa per bambini e ragazzi.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00072).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 26 febbraio scorso.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole dei compo-
nenti del gruppo del Partito democratico
sulla risoluzione in esame, in quanto volta
a riconoscere il valore culturale dei cam-
mini, che costituiscono parte integrante
del patrimonio storico italiano ed europeo.
Ringrazia pertanto la collega Di Giorgi per
l’iniziativa assunta.

Antonio PALMIERI (FI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Forza Italia
per le motivazioni testé espresse.

Cristina PATELLI (LEGA) annuncia
che anche il gruppo della Lega voterà in
senso favorevole sulla risoluzione in
esame.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S) an-
nuncia il voto favorevole del Movimento 5
Stelle sulla risoluzione in esame, che con-
tribuisce ad incrementare la consapevo-
lezza collettiva sul valore del patrimonio
nazionale ed europeo, materiale e imma-
teriale. Evidenzia inoltre come la promo-
zione dei cammini storico devozionali, che
si snodano in molti casi in zone non
adeguatamente valorizzate dal punto di
vista turistico, possa rappresentare anche
uno stimolo allo sviluppo economico di tali
territori. Propone quindi di integrare il
testo della risoluzione, nel senso di impe-
gnare il Governo a promuovere, nell’am-
bito del piano triennale dell’offerta for-
mativa, l’adozione di progetti che valoriz-
zino in modo integrato i territori di rife-
rimento, nonché a mettere in campo a
livello europeo ogni utile iniziativa atta a
garantire finanziamenti adeguati nella
prossima programmazione 2021/2027.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) preannun-
cia il voto favorevole di Italia Viva sulla
risoluzione in esame.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E), nell’associarsi alle considerazioni
dei colleghi, ringrazia l’onorevole Di Giorgi
per l’iniziativa assunta.
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Federico MOLLICONE (FdI), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni dei colleghi, sot-
tolinea l’importanza dei cammini storico
devozionali nazionali, evidenziando la ne-
cessità che l’Italia ne promuova ulterior-
mente la valorizzazione.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) accoglie le
integrazioni proposte dalla collega Testa-
mento e, facendo proprio un suggerimento
avanzato informalmente dall’onorevole
Aprea, sopprime dal testo della risoluzione
il riferimento allo « storytelling ». Avverte
inoltre di aver accolto una proposta di
integrazione del testo avanzata per le vie
brevi dalla sottosegretaria Ascani, volta a
precisare che i progetti sulla salute cui fa
riferimento la risoluzione siano tesi a
sviluppare gli effetti benefici derivanti
dalla pratica dei cammini e che la pro-
mozione della loro adozione da parte del
Governo avvenga nel rispetto dell’autono-
mia scolastica. Riformula, in conclusione,
la sua risoluzione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato).

Nicola ACUNZO (M5S), nell’evidenziare
il favore manifestato da tutti i gruppi sul
testo della risoluzione della collega Di
Giorgi, volta alla valorizzazione dei cam-
mini, che costituiscono parte integrante
del patrimonio storico culturale del nostro
Paese, rammenta che analoga unanimità
di posizioni è stata manifestata dalla Com-
missione Cultura in occasione dell’appro-
vazione della risoluzione a sua prima
firma sulla promozione del cinema ita-
liano all’estero. Ritiene che vi sia la pos-
sibilità di fondere le due iniziative, per
favorire, in occasione della giornata mon-
diale del cinema italiano del 2021, la
realizzazione di prodotti cinematografici
dedicati ai cammini storico devozionali,
rilevando le potenzialità espressive e co-
municative del mezzo audiovisivo.

La sottosegretaria Anna ASCANI
esprime il parere favorevole del Governo
sulla risoluzione, anche nella nuova for-
mulazione, manifestando la propria sod-
disfazione per il fatto che il Parlamento ha
assunto l’iniziativa su questa materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo nel nuovo testo (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della vice presidente Paola FRASSINETTI.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’istruzione Anna Ascani.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per la riorganizzazione del sistema di

istruzione e formazione tecnica superiore.

C. 544 Gelmini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 febbraio 2020.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD),
chiede che l’esame del provvedimento in
titolo venga rinviato, preannunciando che
il Partito democratico si appresta a pre-
sentare una proposta di legge sulla stessa
materia.

Gianluca VACCA (M5S), nell’associarsi
alla richiesta della collega, preannuncia
che anche il gruppo Movimento 5 Stelle
sta predisponendo una proposta di legge
sulla stessa materia di quella del provve-
dimento in esame.

Valentina APREA (FI) dichiara che il
suo gruppo non è contrario al rinvio, in
attesa che siano presentate le proposte di
legge preannunciate sulla stessa materia.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), relatore,
anche in considerazione della delicatezza
del momento attuale e alla luce di inter-
locuzioni informali intercorse con i
gruppi, chiede alla presidenza di rinviare
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l’esame del provvedimento di almeno due
settimane.

Angela COLMELLERE (LEGA), a nome
del gruppo della Lega, concorda con la
richiesta avanzata.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’istruzione Anna Ascani.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che istituisce la

Fondazione internazionale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, ed i Paesi dell’A-

merica latina e dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo

Domingo il 25 ottobre 2016.

C. 2122 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Patrizia PRESTIPINO (PD), relatrice,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla Commissione Affari esteri il
parere sul disegno di legge del Governo C.
2122, già approvato dal Senato, recante la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo che
istituisce la Fondazione internazionale tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, ed i Paesi dell’America latina e
dei Caraibi, dall’altra, fatto a Santo Do-
mingo il 25 ottobre 2016. Rammenta che
la Fondazione di cui si parla è stata ideata
nel 2010 nel corso del VI vertice tra
l’Unione europea e i Paesi dell’America

latina e dei Caraibi e intende essere stru-
mento di rafforzamento del partenariato
strategico fra l’Unione europea e la Co-
munità di Stati latino-americani e dei
Caraibi (CELAC). L’obiettivo è quello di
favorire la conoscenza e la comprensione
reciproche e di realizzare le priorità di
cooperazione stabilite nei vertici tra l’UE e
la comunità CELAC.

Nel rammentare che l’Accordo si com-
pone di un preambolo e di 30 articoli, fa
presente che la competenza della Com-
missione Cultura sta nel fatto che in alcuni
articoli dell’Accordo si prevede che la
Fondazione promuova e stimoli attività di
ricerca o studio in vista della realizzazione
degli scopi della Fondazione stessa. In
particolare l’articolo 6 prevede che le
attività della Fondazione devono coinvol-
gere, per quanto possibile e nel quadro
delle attività della Fondazione, la società
civile e altri soggetti sociali quali le isti-
tuzioni accademiche e tengono conto del
loro contributo in modo non vincolante.

Evidenzia infine che il disegno di legge
di ratifica si compone dei consueti quattro
articoli, che contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione; la copertura finanziaria degli
eventuali costi per l’Italia; e l’entrata in
vigore della legge.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana ed il Governo della Re-

pubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka

sulla cooperazione nei campi della cultura, dell’i-

struzione, della scienza e della tecnologia, fatto a

Roma il 16 aprile 2007.

C. 2123 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Manuel TUZI (M5S), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla Commissione Affari esteri il
parere sul disegno di legge del Governo C.
2123, già approvato dal Senato, recante la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra Ita-
lia e Sri Lanka in materia di cooperazione
nei campi della cultura, dell’istruzione,
della scienza e della tecnologia, fatto a
Roma il 16 aprile 2007. Fa presente che
l’Accordo intende favorire lo sviluppo di
nuove collaborazioni bilaterali nel campo
dell’istruzione scolastica e universitaria,
favorendo altresì l’insegnamento della lin-
gua italiana nello Sri Lanka e l’avvio di
attività in ambito archeologico, scientifico
e tecnologico. Evidenzia che le Parti si
impegnano a favorire la conoscenza dei
rispettivi patrimoni culturali e a miglio-
rare la cooperazione culturale, scientifica,
tecnologia e dell’insegnamento; a promuo-
vere la conoscenza delle rispettive lingue
ciascuna nell’altro Stato; a favorire la
cooperazione tra le rispettive Università,
gli Istituti di Alta formazione nel settore
delle arti e della musica e gli Istituti
scientifici, anche mediante scambi di do-
centi, ricercatori, studenti e mediante ri-
cerche congiunte nei campi di interesse
comune. Nel campo dell’istruzione scola-
stica, le Parti si impegnano a sviluppare la
reciproca conoscenza dei propri sistemi
educativi, alla collaborazione nel campo
dell’arte, della musica, della danza, del
teatro e del cinema, anche mediante lo
scambio di artisti e la partecipazione a
manifestazioni di rilievo. Fa presente inol-
tre che l’Accordo incoraggia l’attività dei
rispettivi istituti di cultura, associazioni

culturali e istituzioni scolastiche e pone
l’accento sulla collaborazione scientifica e
tecnologica.ci sono poi impegni per la
cooperazione in campo archeologico ed
etnologico, l’erogazione di borse di studio,
il contrasto del traffico illecito di opere
d’arte e la protezione del patrimonio cul-
turale sommerso. Altri punti oggetto del-
l’Accordo sono i programmi di scambio
nel settore della gioventù, la collabora-
zione tra archivi, biblioteche e musei e tra
organismi radiotelevisivi, stampa ed edito-
ria, nonché in materia di protezione dei
diritti di proprietà intellettuale. Ram-
menta infine che il disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica si compone di
5 articoli, che contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo; la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dall’Ac-
cordo; e l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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ALLEGATO

7-00337 Di Giorgi: Sulla promozione dei cammini e percorsi storico-
devozionali nell’ambito dell’offerta formativa per bambini e ragazzi.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

i cammini e percorsi storico-devo-
zionali sono vie di comunicazione culturali
che accolgono attività ludiche e turistiche
e che si snodano in aree in gran parte
poco sviluppate dal punto di vista turi-
stico, unendole a destinazioni e mete co-
nosciute dal punto di vista storico, reli-
gioso e turistico;

il programma degli itinerari cultu-
rali del Consiglio d’Europa, nato nel 1987,
promuove gli itinerari europei a carattere
tematico rivolti a migliorare la consape-
volezza di un’identità culturale comune e
di una cittadinanza europea, fondata su
un insieme di valori condivisi, che diven-
tano tangibili attorno ad itinerari che
ripercorrono la storia delle influenze, degli
scambi e dell’evoluzione delle culture in
Europa;

tali itinerari promuovono il dialogo
fra le culture e le religioni attraverso una
migliore comprensione della storia euro-
pea e attribuiscono un maggiore rilievo al
turismo culturale, nell’ottica dello sviluppo
sostenibile;

i percorsi tutelano e valorizzano il
patrimonio culturale e naturale inteso
come fattore di miglioramento della qua-
lità della vita e fonte di sviluppo sociale,
economico e culturale;

l’Italia si caratterizza per la pre-
senza di percorsi storico-devozionali rico-
nosciuti a livello europeo e mondiale ed

alcuni di questi sono annoverati tra gli
itinerari culturali europei del Consiglio
d’Europa;

tra i più conosciuti a livello nazio-
nale, si ricordano la via Amerina, il cam-
mino francescano della Marca, la via di
san Francesco, il cammino dell’arcangelo
Michele, la via del Volto santo, il cammino
di san Benedetto e la via Francigena, parte
integrante del percorso europeo, dichia-
rata nel 1994 « itinerario culturale del
Consiglio d’Europa », assumendo così di-
gnità sovranazionale;

alcune associazioni, come la Rete
dei cammini e l’Associazione europea delle
vie francigene, promuovono la conoscenza
degli itinerari dei pellegrini; altre di ca-
rattere culturale, turistico e sportivo or-
ganizzano manifestazioni, amatoriali e
non, sugli itinerari di importanza storica,
anche allo scopo di portarli a conoscenza
di un pubblico ancora più vasto di quello
tradizionalmente legato al turismo cultu-
rale e devozionale;

le associazioni hanno contribuito in
maniera sostanziale al recupero della me-
moria storica dei cammini e del loro
percorso e continuano ad intervenire con
un’incisiva azione di promozione attra-
verso attività a carattere culturale, ludico
e sportivo;

tali attività hanno contribuito a
diffondere la cultura e la riscoperta dei
territori e del loro patrimonio culturale e
paesaggistico, generando un interesse dif-
fuso anche nella movimentazione del tu-
rismo slow e culturale; tale segmento tu-
ristico ha forti ricadute economiche nei

Mercoledì 4 marzo 2020 — 205 — Commissione VII



territori a bassa vocazione turistica ed è in
grado di generare redditi di sostegno in
aree periferiche dove insistono situazioni
di criticità legate allo spopolamento ed alla
crisi dei settori produttivi tradizionali;

le associazioni diffondono, inoltre,
una cultura partecipativa positiva di valo-
rizzazione e promozione culturale dal
basso, con un forte coinvolgimento della
popolazione locale e con attività di volon-
tariato e a carattere sociale, diffondendo
buone pratiche di partecipazione demo-
cratica alla cultura, ai progetti e ai metodi
partecipativi di valorizzazione territoriale
e di riscoperta identitaria del patrimonio
culturale locale;

per riconoscere tale importante pa-
trimonio storico e culturale del nostro
Paese, nel 2016, attraverso una direttiva
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, è stato indetto
« l’anno dei cammini d’Italia »;

l’intento indicato nella direttiva era
quello di valorizzare il patrimonio costi-
tuito dagli itinerari escursionistici pedonali
o comunque fruibili con altre forme di
mobilità dolce sostenibile, di livello nazio-
nale e regionale, che rappresentano una
componente importante dell’offerta cultu-
rale e turistica del Paese;

il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo ha promosso una
serie di azioni coordinate per la realizza-
zione di studi, approfondimenti ed inizia-
tive, finalizzate alla valorizzazione del pa-
trimonio materiale e immateriale associato
ai cammini nonché allo sviluppo ed im-
plementazione di modelli di fruizione e
gestione adeguati di tale patrimonio, fa-
vorendo ogni azione volta a garantire la
più ampia integrazione delle componenti
ambientali, paesaggistiche con le attività
agricole, artigianali e turistico-culturali;

la legge di stabilità per il 2016
(articolo 1, comma 640) ha destinato per
la progettazione e la realizzazione di iti-
nerari turistici a piedi, denominati « cam-
mini », la spesa di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018;

il piano cultura ha stanziato un
miliardo di euro del fondo sviluppo e
coesione 2014-2020 per realizzare 33 in-
terventi di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio culturale e di potenziamento del
turismo culturale, di cui 60 milioni sono
stati destinati ai cammini storici suddivisi
in: 20 milioni per i cammini religiosi di
san Francesco e santa Scolastica con in-
terventi strutturali e infrastrutturali nei
tracciati dei percorsi francescani in Emi-
lia-Romagna, Toscana, Lazio, Umbria e
Marche, 20 milioni per Appia regina via-
rum con la valorizzazione dell’antico trac-
ciato romano fino a Brindisi e 20 milioni
per la via Francigena;

il decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 60, recante « Norme sulla promozione
della cultura umanistica, sulla valorizza-
zione del patrimonio e delle produzioni
culturali e sul sostegno della creatività,
sulla valorizzazione del patrimonio e delle
produzioni culturali e sul sostegno della
creatività, a norma dell’articolo 1, commi
180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio
2015, n. 107 », all’articolo 5, prevede l’a-
dozione di un « piano delle arti »; in par-
ticolare, il comma 2, lettera e), dello stesso
articolo prevede la promozione della par-
tecipazione delle alunne e degli alunni e
delle studentesse e degli studenti a per-
corsi di conoscenza del patrimonio cultu-
rale e ambientale dell’Italia e delle opere
di ingegno e qualità del made in Italy;

le misure illustrate rappresentano
un primo fondamentale passo per l’appro-
fondimento e la valorizzazione della co-
noscenza e della pratica dei cammini;

come già avviene in numerosi pro-
getti, adottati da diversi istituti scolastici
italiani che prevedono la loro pratica
(come nel progetto « Salute in Cammino,
diecimila passi per stare bene », che vede
la collaborazione di diversi comuni del
territorio biellese e dell’azienda sanitaria
locale), la conoscenza dei cammini è pro-
pedeutica a diffondere tra i giovani i valori
connessi alle materie oggetto di studio
scolastico, come la geografia, la storia, le
scienze e l’arte;
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i cammini permettono agli studenti
di conoscere le caratteristiche del paesag-
gio geografico attraverso l’esplorazione
dell’ambiente naturale per promuovere
una sua migliore salvaguardia e tutela;

essi consentono lo studio dell’inter-
vento umano sul territorio e degli aspetti
storico-geografici connessi, che possono
essere approfonditi dal punto di vista delle
scienze fisiche, chimiche e naturali;

sono, inoltre, un mezzo per inter-
pretare la realtà del passato, attraverso il
puntuale e continuo riferimento storico
alla concreta realtà nella quale lo studente
è inserito, garantendo quindi un’adeguata
conservazione della memoria collettiva e
dell’insieme delle tradizioni nazionali e
locali;

l’osservazione diretta e lo studio di
questi antichi percorsi consentono ai bam-
bini e agli adolescenti anche di fruire
maggiormente del patrimonio artistico na-
zionale, materiale e immateriale, arric-
chendo il loro bagaglio culturale;

inoltre, tale conoscenza offre ai
giovani interessanti opportunità che pos-
sono garantire nel futuro migliori condi-
zioni di vita sotto il profilo sociale ed
economico;

lo sviluppo dei cammini e del mo-
vimento turistico generato si sta deline-
ando come un’occasione occupazionale
per le giovani generazioni che possono
usufruire delle opportunità generate dal
sistema di accoglienza e dei servizi turi-
stici;

è quindi utile promuovere la cono-
scenza dei cammini nell’ambito della for-
mazione scolastica anche per le materie
turistiche legate alla ricettività ed alla
produzione di servizi turistici per i terri-
tori, e di gestione dei beni culturali;

i cammini rappresentano, inoltre,
uno strumento efficace di benessere e
prevenzione per la salute;

la modifica degli stili di vita e, in
particolare, dei livelli di attività fisica della
popolazione è un obiettivo messo ai primi

posti delle attuali e future politiche sani-
tarie dall’Organizzazione mondiale della
sanità (Oms), per migliorare le condizioni
di salute e rendere economicamente sem-
pre più sostenibile, in rapporto al progres-
sivo invecchiamento della popolazione, il
nostro welfare;

l’Oms raccomanda per uno stato di
salute ottimale di praticare ogni settimana
almeno 150 minuti di attività fisica ad
intensità moderata come camminare a
passo svelto 30 minuti al giorno per rag-
giungere possibilmente ogni giorno 10.000
passi;

secondo un’indagine della Commis-
sione europea, l’Italia risulta essere tra gli
ultimi Paesi europei per la pratica dell’at-
tività fisica, a scuola e non. Per quanto
riguarda l’insegnamento dell’educazione
fisica nelle scuole, la situazione è forte-
mente migliorabile;

per migliorare lo stile di vita degli
studenti, il cammino rappresenta l’attività
fisica più naturale, semplice ed economica,
accessibile a tutti e ideale per migliorare la
salute del corpo e della mente;

per questo i cammini rappresen-
tano un importante strumento di preven-
zione dei rischi alla salute che possono
insorgere fin dall’infanzia, come l’obesità
infantile, o sopraggiungere in età adulta,
come tumori, patologie cardiovascolari e
altre malattie croniche e degenerative;

vi sono enormi margini di miglio-
ramento per la valorizzazione della cono-
scenza e della pratica dei cammini all’in-
terno del sistema scolastico e universitario
italiano;

i cammini rappresentano un’im-
portante occasione di apprendimento per
bambini, ragazzi e giovani e possono in-
cidere sul loro futuro occupazionale e
sociale, oltre ad essere un incentivo per
migliorare le proprie condizioni di salute
mantenendo un corretto stile di vita,
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impegna il Governo:

1) a favorire, a partire già dal sistema
integrato di istruzione ed educazione da 0
a 6 anni, di cui al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, e successivamente nel
prosieguo del percorso scolastico, nell’am-
bito del piano triennale dell’offerta for-
mativa, l’adozione di progetti che valoriz-
zino in modo integrato i territori di rife-
rimento, in particolare anche progetti per
bambini e adolescenti che prevedano la
conoscenza, la pratica e la promozione
turistica dei cammini e dei percorsi sto-
rico-devozionali e del loro patrimonio di
beni materiali e immateriali, attraverso
iniziative d’ animazione e giochi di sco-
perta, uscite di cammino su percorsi di
interesse locale e di valore tradizionale e
l’uso dei social media;

2) a promuovere progetti ed iniziative
atti a favorire la conoscenza dei principi e
dei valori fondanti che sono alla base del
programma degli itinerari culturali euro-
pei, diffondendo tra i giovani una mag-
giore consapevolezza del comune patrimo-
nio culturale europeo e del senso di cit-
tadinanza europea, mettendo in campo a
livello europeo ogni utile iniziativa atta a
garantire finanziamenti adeguati nella
prossima programmazione 2021/2027;

3) a promuovere progetti che preve-
dano incontri e stage presso associazioni o
enti impegnati nella valorizzazione e nel-
l’esperienza di cammini locali, nazionali
ed internazionali, per approfondire la loro
importanza storica e la funzione di motore
di sviluppo sostenibile del territorio;

4) ad adottare, nel rispetto dell’auto-
nomia universitaria, iniziative volte a fa-
vorire, la stipula di convenzioni con le
suddette associazioni o enti al fine di
realizzare seminari, incontri, stage per lo
studio, la tutela e la promozione dei
cammini;

5) a promuovere nel rispetto dell’au-
tonomia scolastica, l’adozione di progetti
sulla salute che sviluppino gli effetti be-
nefici derivanti dalla pratica dei cammini,
in modo da consentire a bambini e ado-
lescenti di evitare, attraverso tale attività
fisica, il rischio di malattie infantili e di
prevenire patologie che in età adulta pos-
sono compromettere le loro condizioni di
salute e ridurre le aspettative di vita.

(8-00072) « Di Giorgi, Piccoli Nardelli,
Ciampi, Prestipino, Rossi,
Cantini, Cenni, De Menech,
Fassino, La Marca, Melilli,
Morgoni, Pezzopane, Verini,
Zardini, Gavino Manca, Carla
Cantone ».
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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. – Interviene il sottosegretario per le
infrastrutture ed i trasporti, Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 14.15.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della

seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento
e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.
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Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-03734 Fregolent: Ritardi da parte di ANASnelle ispe-

zioni volte alla verifica della sicurezza dei viadotti.

Raffaella PAITA (IV), illustra l’interro-
gazione in titolo in qualità di cofirmataria,
presentata all’indomani di un’inchiesta
giornalistica a seguito della quale sono
stati resi noti dati inquietanti, e mai smen-
titi, riguardo alle ispezioni condotte da
ANAS sui viadotti. Ritiene che la questione
sia molto rilevante, anche alla luce della
recente discussione sulla revoca delle con-
cessioni autostradali, nella quale si è ipo-
tizzato di sostituire seppur transitoria-
mente ANAS ai concessionari. Posto che, a
suo giudizio, l’assenza di controlli da parte
dei concessionari non dovrebbe portare il
Governo a favorire una gestione in mano
pubblica, ritiene in ogni caso che il nuovo
sistema dovrebbe essere migliore e non
peggiore della precedente.

Chiede, inoltre, al rappresentante del
Governo di fornire precisazioni in merito
al meccanismo dell’ispezione, in partico-
lare intendendo sapere se viene effettuata
da organismi interni o esterni, e, in que-
st’ultimo caso, indicando le modalità di
certificazione.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Raffaella PAITA (IV), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara non
soddisfatta della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo. Osserva, infatti,
in primo luogo che non sono stati forniti
i dati relativamente al 2018, annualità
presa in considerazione nell’atto di sinda-
cato ispettivo. Per quanto riguarda invece
il dato contenuto nella risposta relativo
all’anno 2019, non comprende quale sia il

complesso delle opere cui si fa riferi-
mento; avendo il Sottosegretario indicato
un numero di ispezioni diverso rispetto a
quello risultante dall’inchiesta giornali-
stica, avrebbe apprezzato di essere messa
nelle condizioni di capire quale fosse il
dato assoluto di riferimento. Apprezza che
sia stata estesa l’attività di monitoraggio in
presenza di rischi per la staticità dei
manufatti, che rappresenta un atto impor-
tante, benché a suo giudizio dovuto. Nel
ritenere doveroso che il Governo dia una
informazione dettagliata e comprensibile,
soprattutto in relazione a questioni che
investono la sicurezza infrastrutturale, evi-
denzia come non sia stato precisato ne-
anche il meccanismo dell’ispezione, da lei
specificamente richiesto nel corso dell’il-
lustrazione.

5-03735 Gagliardi: Tempi e modalità di assegnazione

dei lavori per la realizzazione della variante alla

strada statale 1 Aurelia.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), illustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), replicando, ringrazia il sottosegreta-
rio della risposta della quale si dichiara
non soddisfatta. Sottolinea, infatti, che
l’unica notizia positiva è che a febbraio è
stato aggiudicato il primo lotto funzionale,
anche se non è stata ancora avviata alcuna
attività e il cantiere risulta fermo. Osserva,
quindi, che permane l’esigenza di realiz-
zazione dell’opera sottolineata nell’atto di
sindacato ispettivo, come anche l’esigenza
di dare adeguate risposte ai lavoratori che
vivono da tempo in uno stato di incer-
tezza. Sugli altri due lotti si registra invece
un forte ritardo rispetto a quanto inizial-
mente programmato.

Ritiene, quindi, che il Ministero non
stia dando la giusta accelerazione alla
realizzazione di un’opera a suo giudizio
assai importante, che solleverebbe il tratto
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cittadino dall’ingente traffico, anche di
mezzi pesanti, a cui è attualmente sotto-
posto. Invita, pertanto, il Sottosegretario a
monitorare con particolare attenzione l’o-
pera indicata nell’interrogazione e a sol-
lecitare ANAS perché si pervenga rapida-
mente ad una sua realizzazione.

5-03736 Mazzetti: Tempi e modalità di realizzazione

dell’infrastruttura stradale Grosseto-Siena.

Erica MAZZETTI (FI), illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando la forte
inadeguatezza del sistema infrastrutturale
di trasporto in Toscana, del tutto insuffi-
ciente a garantire efficaci collegamenti dal
punto di vista sia regionale, sia nazionale
che europeo.

Evidenzia, in particolare, l’importanza
del tratto oggetto dell’interrogazione per il
Sud della Toscana e per le tre province
coinvolte. Fa presente, inoltre, che l’asses-
sore toscano alle infrastrutture e alla mo-
bilità ha annunciato pochi giorni fa che
entro il 2022 verranno avviati i lavori del
tratto aretino, senza però dare alcuna
ulteriore precisazione e a questo riguardo
chiede al Governo di specificare le moda-
lità di realizzazione dell’intervento, il cui
annuncio auspica non sia motivato sol-
tanto dalle imminenti elezioni regionali in
Toscana e amministrative nel comune di
Arezzo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Erica MAZZETTI (FI), replicando, rin-
grazia il sottosegretario della risposta che
tuttavia non fornisce dati certi rispetto agli
interrogativi posti nell’atto di sindacato
ispettivo, in cui si chiedeva di indicare con
precisione i tempi di realizzazione dei lotti
4 e 9 e di completamento della intera
infrastruttura. Osserva che, con riguardo
al lotto 9, non c’è ancora il progetto
esecutivo e non è stato quindi perfezionata
la procedura di appalto, a suo giudizio
complicata anche dalle regole previste nel
vigente codice degli appalti, risultando

quindi inverosimile la data di consegna dei
lavori indicata nella risposta. Rileva, in
ultimo, che, anche a fronte di una speci-
fica richiesta, nulla è stato detto dal rap-
presentante del Governo con riguardo alla
realizzazione dei lavori del tratto aretino.

5-03737 Pezzopane: Messa in sicurezza della strada

statale Tiburtina.

Stefania PEZZOPANE (PD), illustra
l’interrogazione in titolo, motivata dalla
frequenza degli incidenti stradali, molti
dei quali mortali, che si sono registrati
negli anni sulla strada Tiburtina, di col-
legamento tra Abruzzo e Lazio, sottoposta
ad una imponente mole di traffico, anche
di mezzi pesanti. Osserva che tale arteria
presenta numerose criticità dovute ad al-
cuni fattori tra cui una scarsa illumina-
zione, l’assenza di rotatorie e la ridotta
capienza delle carreggiate, inferiore agli
indici indicati nel codice della strada.
Ricorda che più volte sindaci, amministra-
tori locali, associazioni dei cittadini e fa-
miliari delle vittime hanno sollecitato in-
vano ANAS affinché provvedesse alla sua
messa in sicurezza, rispetto alla quale
invita il Governo ad assumere le oppor-
tune iniziative.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta,
dalla quale emerge a suo giudizio la su-
perficialità delle giustificazioni apportate
da ANAS. Fa presente che per anni non
sono stati effettuati interventi sulla strada
statale in oggetto e che sono stati innalzati
i limiti di velocità proprio mentre l’arteria
diventava irrinunciabile anche per il traf-
fico pesante. Apprezzando, quindi, le pun-
tuali precisazioni apportate dal rappresen-
tante del Governo nella risposta, lo invita
a sottoporre nuovamente la questione ad
ANAS affinché affronti le problematiche
della strada statale Tiburtina in modo più
adeguato e più rapido di quanto avvenuto
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in passato, anche al fine di arginarne la
forte incidentalità.

5-03738 Lucchini: Realizzazione di un invaso nella

ex cava di Calcinato (BS) per la raccolta delle acque

del lago Idro.

Elena LUCCHINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Elena LUCCHINI (LEGA), replicando,
ringrazia il sottosegretario della risposta, a
suo giudizio non esauriente e della quale
si dichiara insoddisfatta. Ribadisce la scar-
sità delle risorse idriche nei territori in-
dicati nell’interrogazione, causata dal ri-
petersi di periodi di siccità, che colpiscono
soprattutto il settore dell’irrigazione delle
colture. Prende pertanto atto che, pur
essendo stata inviata la progettazione per
l’invaso dell’ex cava di Calcinato, il Go-
verno non ha ancora ritenuto di svolgere
le opportune valutazioni ai fini di una sua
realizzazione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-

NUTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2102, recante modifica

della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso

di determinate sostanze pericolose nelle apparec-

chiature elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’ar-

ticolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto 146.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
26 febbraio scorso.

Alberto ZOLEZZI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole,
con osservazioni (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
parere presentata del relatore (vedi alle-
gato 6).

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-03734 Fregolent: Ritardi da parte di ANAS nelle ispezioni volte alla
verifica della sicurezza dei viadotti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle attività di ispezione dei
viadotti di competenza ANAS, la mede-
sima società ha rappresentato che gestisce
un patrimonio di oltre 14.500 opere d’arte
tra ponti e viadotti e su ciascuna infra-
struttura svolge ispezioni trimestrali a pre-
scindere dalla natura, complessità e im-
portanza dell’opera.

Ogni opera, quindi, è soggetta a quattro
ispezioni annuali, che si sommano all’at-
tività quotidiana di controllo su strade,
ponti e viadotti da parte delle strutture
tecniche territoriali dell’azienda. In parti-
colare, nel corso del 2019 sono state
effettuate circa 51 mila ispezioni trime-
strali.

Dagli esiti dei suddetti monitoraggi i
tecnici di ANAS traggono le informazioni
base sullo stato di ogni opera d’arte, ne
evidenziano le eventuali criticità e piani-
ficano le fasi successive dell’attività ispet-
tiva.

Queste fasi si concretizzano, poi, nel-
l’esecuzione delle ispezioni annuali.

Al riguardo ANAS evidenzia che nel
corso del 2019 sono state eseguite oltre
3.800 ispezioni sulle opere principali e sui

manufatti segnalati come critici a seguito
del monitoraggio trimestrale dell’intero
patrimonio di opere d’arte.

Quanto ai ponti e ai cavalcavia senza
proprietario, che sovrappassano la rete in
gestione, a partire dal 2018 ANAS ha
avviato un complesso lavoro di mappatura
per individuare i responsabili della ge-
stione e della manutenzione dei manufatti.

L’elenco completo di queste opere è
pubblicato sul sito ANAS alla pagina
https://www.stradeanas.it/it/cavalcavia-sen-
za-documentazione-di-proprieta.

Quanto alle iniziative del MIT, rappre-
sento che con direttiva del 27 gennaio
2020 ANAS è stata invitata ad estendere
l’attività di monitoraggio, sia trimestrale
che annuale, in presenza di rischi per la
staticità del manufatto, anche a ponti e
viadotti dei quali non sia nota la titolarità.

ANAS è stata inoltre autorizzata ad
intervenire anche su infrastrutture non di
propria competenza, in anticipazione e
con potere di rivalsa nei confronti del-
l’ente inadempiente, in presenza di rischi
di sicurezza per la circolazione.
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ALLEGATO 2

5-03735 Gagliardi: Tempi e modalità di assegnazione dei lavori per la
realizzazione della variante alla strada statale 1 Aurelia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’intervento cui si riferisce l’interroga-
zione degli onorevoli Plangger e Gagliardi
è relativo alla strada statale 1 « Aurelia –
Viabilità di accesso all’hub portuale di La
Spezia – Variante alla strada statale 1
Aurelia – 3o lotto tra Felettino ed il
raccordo autostradale ».

L’appalto originario è stato oggetto di
risoluzione contrattuale e il progetto ese-
cutivo di completamento è stato suddiviso
in tre stralci funzionali (A-B-C), per i quali
ANAS ha segnalato quanto segue:

1o stralcio funzionale A – dallo svin-
colo del Forno e lo svincolo Buonviaggio.

L’intervento inizia dall’esistente galleria
Castelletti e si estende tra lo svincolo del
Forno e lo svincolo Buonviaggio, prima
dell’imbocco della galleria Felettino I, per
una lunghezza di 1,8 km oltre le rampe
degli svincoli, con sezione stradale di ca-
tegoria C1. Le opere principali sono il
viadotto del Forno, la galleria Pellizzarda
ed il viadotto Buonviaggio. Il progetto
esecutivo di completamento, approvato a
dicembre 2018 per un importo comples-
sivo di circa euro 57.236.446,46, è finan-
ziato a valere su fondi CIPE dell’appalto
principale.

Il 29 marzo 2019 è stato pubblicato il
bando di gara per l’affidamento dei lavori
e lo scorso 11 febbraio è stata effettuata la
seduta di aggiudicazione.

2o stralcio funzionale B – dallo svin-
colo di Buonviaggio allo svincolo di San
Venerio.

L’intervento parte dallo svincolo di
Buonviaggio e, a mezzo della galleria na-

turale Felettino I e poi del viadotto San
Venerio I, si collega allo svincolo di San
Venerio. In tal modo vengono collegati gli
svincoli di via del Forno e Buonviaggio,
dello stralcio A, con quelli di San Venerio
e Melara dello stralcio C, completando
l’inserimento nella viabilità comunale ed
in quella autostradale (bretella La Spezia
– Santo Stefano di Magra) dell’intera
variante Aurelia.

La tratta ha una lunghezza complessiva
di 900 metri e risulta autonomamente
funzionale in quanto collega tra loro i
costruendi svincoli di Buonviaggio e San
Venerio. L’opera è inserita nella rimodu-
lazione del Contratto di Programma 2016-
2020 approvata dal CIPE con delibera
n. 36/2019 ed ha un costo di circa 37
milioni di euro finanziati per circa 20
milioni con fondi derivanti dalla legge di
bilancio 2018, per circa 7,86 milioni con
economie di gara dell’appalto originario e
per circo 9,15 milioni con fondi derivanti
dal Contratto di Programma 2014. Ad oggi,
è in fase di redazione il progetto esecutivo.

3o stralcio funzionale C – dallo svin-
colo di San Venerio allo svincolo Melara.

Il progetto ha origine presso il co-
struendo svincolo di San Venerio, che
collega il quartiere della Pieve con la
variante Aurelia, sviluppandosi poi con un
susseguirsi di viadotti e di gallerie, sia
artificiali che naturali, fino al costruendo
svincolo di Melara, che raccorda appunto
la variante Aurelia con l’esistente bretella
autostradale La Spezia – Santo Stefano di
Magra. La tratta ha una lunghezza com-
plessiva in asse di 1280 metri e risulta
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autonomamente funzionale attraverso l’e-
secuzione dei suddetti svincoli, che si ri-
allacciano alla viabilità esistente.

L’opera è inserita nella rimodulazione
del Contratto di Programma 2016-2020,
approvata dal CIPE con la citata delibera
n. 36/2019 ed ha un costo di circa 67,57
milioni di euro finanziati per circa 2,97

milioni con fondi derivanti dal Contratto
di Programma 2014, per 14,11 milioni con
fondi derivanti dal Contratto di Pro-
gramma 2015 e per 50,5 milioni con fondi
derivanti dal Fondo Sviluppo e Coesione
54/2016.

Ad oggi, è in fase di redazione il
progetto esecutivo.
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ALLEGATO 3

5-03736 Mazzetti: Tempi e modalità di realizzazione dell’infrastrut-
tura stradale Grosseto-Siena.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito allo stato dei lavori del lotto
4 della tratta Siena – Grosseto della E78,
la società ANAS ha confermato che, come
evidenziato dagli Onorevoli interroganti, la
gara è stata riaggiudicata al secondo clas-
sificato, ATI Itinera – Monaco.

Le verifiche per procedere alla stipula
del contratto sono tuttora in corso.

ANAS ha comunicato che, a valle della
stipula del contratto e della consegna dei
lavori, i tempi di esecuzione previsti dal
progetto sono di circa 1.190 giorni.

Con riferimento ai lotti 5, 6, 7 e 8,
ANAS ha evidenziato che i lavori di rea-
lizzazione si sono conclusi nell’ottobre
2019 e che, nell’ambito della rimodula-
zione del Contratto di Programma 2016-
2020, è previsto un intervento di miglio-
ramento dell’esistente galleria Casal di
Pari con un investimento di circa 30
milioni di euro.

La redazione del progetto esecutivo è in
fase di ultimazione e l’approvazione è

prevista entro il mese di novembre 2020,
una volta acquisiti i pareri del competente
Provveditorato alle opere pubbliche e della
Commissione Permanente Gallerie.

Quanto al lotto 9, ANAS ha evidenziato
che, a seguito della delibera CIPE del 24
luglio 2019 di approvazione con prescri-
zioni del progetto definitivo, il provvedi-
mento è divenuto efficace con la pubbli-
cazione della delibera nella Gazzetta Uffi-
ciale del 3 gennaio scorso.

ANAS riferisce che è in fase di com-
pletamento e di consegna da parte del
progettista incaricato il progetto esecutivo.

Non appena approvato il progetto ese-
cutivo, ANAS provvederà alla pubblica-
zione del bando per la gara di affidamento
dei lavori.

Concluse le procedure di gara, saranno
consegnati i relativi lavori per una durata
di circa 1095 giorni, con termine di rea-
lizzazione previsto entro l’anno 2024.
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ALLEGATO 4

5-03737 Pezzopane: Messa in sicurezza della strada statale Tiburtina.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alle criticità segnalate
dall’Onorevole interrogante, la società
ANAS ha rappresentato che la strada
statale 5 Tiburtina Valeria è classificata
come strada extraurbana secondaria ed è
costituita da una unica carreggiata con
una corsia per senso di marcia, ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 28
del 30 aprile 1992, e non prevede la
separazione fisica delle corsie di marcia.

Ad ogni modo il limite massimo di
velocità imposto è di 70 km/h, che si
riduce a 40 km/h in avvicinamento alle
rotatorie; inoltre è presente la segnaletica

verticale e la striscia di mezzeria continua
e invalicabile che indica il divieto di sor-
passo.

Circa l’attività di manutenzione, ANAS
ha evidenziato che il tratto di strada
compreso tra i km 123+900 e 129+620,
negli scorsi anni è stato oggetto di lavori
di adeguamento della sede stradale, con
sistemazione degli innesti tra i km
127+400, 129+620 e 123+900, mediante la
realizzazione di rotatorie a raso.

Tutte le rotatorie sono state dotate di
impianto di illuminazione.
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ALLEGATO 5

5-03738 Lucchini: Realizzazione di un invaso nella ex cava di
Calcinato (BS) per la raccolta delle acque del lago Idro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’intervento di regolazione e
messa in sicurezza del lago d’Idro, rappre-
sento che il 5 giugno 2019 il Consorzio di
bonifica Chiese ha presentato il progetto ai
competenti uffici del MIT ai fini del suo
inserimento nel « Piano nazionale degli in-
terventi nel settore idrico – sezione invasi ».

In proposito informo che il 1° stralcio
di interventi del suddetto Piano nazionale
è stato approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 17 aprile
2019 ed entro il prossimo mese di giugno
il MIT procederà alla programmazione del
2° stralcio di detta pianificazione.

Evidenzio inoltre che con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
del 1° agosto 2019, n. 345, sono stati adot-
tati gli indicatori di valutazione e i criteri di
ripartizione delle risorse dell’intero Piano.

Sulla base del citato decreto l’Autorità
di Bacino Distrettuale territorialmente
competente dovrà procedere alla valuta-
zione della proposta pervenuta.

L’intervento dovrà quindi essere sotto-
posto alle procedure individuate per la
programmazione degli ulteriori interventi
che andranno a costituire i successivi
stralci del suddetto Piano.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2102, recante modifica della direttiva 2011/65/UE sulla restri-
zione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della

legge 4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 146.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo n. 27 del
2014, di attuazione della direttiva (UE)
2017/2102 recante modifica della direttiva
2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di
determinate sostanze pericolose nelle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
4 ottobre 2019, n. 117 (atto n. 146);

preso atto che la direttiva (UE) 2017/
2102, oggetto di recepimento, modifica la
direttiva 2011/65/UE (c.d. RoHS 2) sulla
restrizione dell’uso di determinate so-
stanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche (AEE) allo scopo
di proteggere, con sempre maggiore effi-
cacia, la salute umana attraverso il recu-
pero e lo smaltimento ecologicamente cor-
retti dei rifiuti di AEE promuovendo il
riutilizzo di tali prodotti ed il riciclaggio
dei materiali usati, nonché di armonizzare
le disposizioni della direttiva RoHS 2 con
la normativa europea in materia di im-
missione dei prodotti sul mercato unico,
dettando al contempo, in coerenza con i
principi dell’economia circolare, una spe-
cifica disciplina per le AEE escluse dal-
l’ambito di applicazione della precedente
direttiva 2002/95/CE fino al 22 luglio 2019
al fine di dare una soluzione alle situa-
zioni che si sarebbero potute verificare
dopo tale data con riguardo alle restrizioni

delle operazioni sul mercato secondario e
all’accorciamento del ciclo di vita di talune
categorie di AEE,

preso atto del parere favorevole della
Conferenza Unificata reso nella seduta del
29 gennaio 2020;

considerato che:

dai rapporti ISPRA risulta che buona
parte dei RAEE (oltre il 75 per cento) non
vengono recuperati adeguatamente nel no-
stro Paese e fluiscono fra i rottami ferrosi,
in circuiti illegali o non vengono comun-
que smaltiti adeguatamente;

dall’inchiesta ECODOM-ALTROCON-
SUMO è emerso con banali microchip che
percentuali significative di RAEE eseguono
doppi o multipli trattamenti in impianti
con doppi o multipli trasporti, incremen-
tando il costo di gestione e il costo delle
AEE stesse;

da numerose inchieste e rapporti am-
bientali emergono criticità crescenti rela-
tive alla gestione delle sostanze perfluoro-
alchiliche (PFAS) utilizzati ancora in molti
prodotti fra cui le AEE (in particolare i
nuovi PFAS fra cui il cicloC6O4); non è
prevista al momento l’indicazione della
presenza di PFAS nelle AEE né il moni-
toraggio dei PFAS nei RAEE;

dall’audizione di ENEA è emerso che
con brevetti italiani sarebbe possibile già
oggi chiudere il riciclo completo delle
materie prime critiche contenute nei
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RAEE, assicurando sicurezza sanitaria e
ambientale nonché recupero delle materie
critiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
inserire una specifica disposizione per mi-
gliorare i controlli per la tracciabilità di
AEE e RAEE;

b) valuti il Governo l’opportunità di
incentivare il recupero nazionale di spe-
cifiche materie prime critiche contenute
nei RAEE garantendo sicurezza ambien-
tale e sanitaria;

c) valuti il Governo l’opportunità di
richiedere alla Commissione europea il
riesame dell’elenco delle sostanze con re-
strizioni d’uso di cui all’allegato II della
direttiva 2011/65/UE, ripreso dall’allegato
II del decreto legislativo n. 27 del 2014,
inserendo anche i PFAS (PFOA, PFOS e
cicloC6O4), secondo le procedure di cui
all’articolo 6 del citato decreto legislativo.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre 2017, che

modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla registra-

zione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che

effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri

della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE, relativa alle

formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o in

partenza da porti degli Stati membri, ai sensi dell’arti-

colo 18 della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 febbraio 2020.

Diego DE LORENZIS, presidente, ri-
corda che la Commissione ha svolto un
ciclo di audizioni informali sul provvedi-
mento.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla Presidenza
circa la trasmissione dei dati sulla situa-
zione economico-finanziaria di Alitalia
così come previsto dal comma 2-bis del-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del
2019, inserito nel corso dell’esame presso
questa Commissione.

Diego DE LORENZIS, presidente, comu-
nica che la relazione è stata trasmessa alla
Presidenza della Camera in data odierna
ed è in corso di assegnazione alla Com-
missione Trasporti.
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Angela RAFFA (M5S), relatrice, pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole con due condizioni e due os-
servazioni sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni della relatrice (vedi allegato 1).

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2018/645 che modifica la diret-

tiva 2003/59/CE, relativa alla qualificazione iniziale

e alla formazione periodica dei conducenti di taluni

veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o pas-

seggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la

patente di guida.

Atto n. 149.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 12 febbraio 2020.

Diego DE LORENZIS, presidente, ri-
corda che la Commissione ha svolto un
ciclo di audizioni informali sul provvedi-
mento.

Avverte altresì che la Commissione Bi-
lancio non ha ancora espresso i propri
rilievi e che quindi la Commissione non
potrà esprimere il parere di competenza
nella seduta odierna.

Carmela GRIPPA (M5S), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul

provvedimento in titolo che reca una serie
di osservazioni, alcune delle quali sono
volte a recepire le osservazioni e le criti-
cità emerse nel corso delle audizioni (vedi
allegato 2).

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) rin-
grazia la relatrice per il lavoro svolto e per
aver voluto recepire alcune importanti
osservazioni emerse nel corso delle audi-
zioni e preannuncia il voto favorevole da
parte del gruppo della Lega.

Davide GARIGLIO (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere ela-
borata dalla relatrice, che giudica un’ocu-
lata mediazione rispetto ai profili proble-
matici sollevati dai soggetti auditi.

Diego DE LORENZIS, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta, in
attesa della deliberazione da parte della
Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2109, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE,
relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da
passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE, relativa alle formalità di
dichiarazione delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati
membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/2109, del 15 novembre 2017,
che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa
alla registrazione delle persone a bordo
delle navi da passeggeri che effettuano
viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE,
relativa alle formalità di dichiarazione
delle navi in arrivo e/o in partenza da
porti degli Stati membri, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della legge 4 ottobre 2019, n. 117
(Atto del Governo n. 148);

rilevato che la direttiva (UE) 2017/
2109 è volta a rendere più efficaci even-
tuali operazioni di ricerca e salvataggio in
mare in caso di incidente;

condivisi i rilievi espressi nel parere
del Garante per la protezione dei dati
personali;

rilevato che il termine per l’attua-
zione della direttiva è scaduto il 21 di-
cembre 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 12, al comma 4, sia
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A
tal fine, i dati sono trasferiti al Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno, mediante modalità tec-
niche concordate con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. »;

2) all’articolo 12, sia soppresso il
comma 5;

e con le seguenti osservazioni:

a) al fine di semplificare le procedure
e di ridurre gli oneri in capo alle società
di navigazione, all’articolo 5, comma 1, si
valuti l’opportunità di sopprimere la let-
tera c), che prevede la registrazione di un
numero di contatto in caso di emergenza,
se richiesto dal passeggero;

b) per le medesime finalità di sem-
plificazione, si valuti l’opportunità, in sede
attuativa, di introdurre deroghe agli ob-
blighi di registrazione di cui all’articolo 5
per le società di navigazione che forni-
scono collegamenti regolari a comunità
isolate per rispondere a loro esigenze
abituali, avvalendosi della procedura pre-
vista dall’articolo 9 della direttiva e rece-
pita dall’articolo 7, comma 5.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2018/645 che modifica la direttiva 2003/59/CE, relativa alla qualifi-
cazione iniziale e alla formazione periodica dei conducenti di taluni
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva

2006/126/CE concernente la patente di guida. Atto n. 149.

PROPOSTA DI PARERE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
(UE) 2018/645 che modifica la direttiva
2003/59/CE, relativa alla qualificazione
iniziale e alla formazione periodica dei
conducenti di taluni veicoli stradali adibiti
al trasporto di merci o passeggeri e la
direttiva 2006/126/CE concernente la pa-
tente di guida (Atto del Governo n. 149);

rilevato che la direttiva (UE) 2018/
645 modifica la direttiva 2003/59/CE sulla
qualificazione iniziale e formazione perio-
dica dei conducenti di taluni veicoli stra-
dali adibiti al trasporto di merci o pas-
seggeri al fine di superare una serie di
carenze che riguardano: difficoltà e incer-
tezze giuridiche nell’interpretazione delle
regole; contenuti dei corsi di formazione,
che sono risultati solo in parte corrispon-
dere alle esigenze dei conducenti; difficoltà
per i conducenti di vedersi riconosciute
attività di formazione svolte in un altro
Stato membro; mancanza di coerenza per
quanto concerne le prescrizioni sull’età
minima fra la Direttiva 2003/59/CE e la
Direttiva 2006/126/CE concernente la pa-
tente di guida;

sottolineata la necessità di rafforzare
le disposizioni relative alla formazione dei
conducenti;

considerato che la direttiva (UE)
2018/645 prevede che il codice unionale
armonizzato « 95 » sia apposto dopo il 23

maggio 2020 anche sull’attestato del con-
ducente, rilasciato dalle autorità nazionali
competenti ai cittadini di un Paese terzo
dipendenti di un’impresa stabilita in uno
Stato membro o impiegati presso la stessa,
al fine di comprovarne la qualificazione e
la formazione previste dalla direttiva
2003/59/CE; viene inoltre stabilito che l’at-
testato al conducente non riportante tale
codice sia riconosciuto valido, al fine di
certificare la conformità sugli obblighi
previsti per la qualificazione e la forma-
zione, se rilasciato entro il 23 maggio 2020
e sino al termine di scadenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, autorizzi le aziende
di autotrasporto, compresi cooperative e
consorzi, con più di 35 dipendenti con
qualifica di conducente a tempo indeter-
minato ad effettuare la formazione perio-
dica per il rinnovo della carta di qualifi-
cazione del conducente alla presenza di un
formatore abilitato;

b) considerando che la formazione
periodica di 35 ore risulta allo stato tutta
teorica, si valuti la possibilità di trasfor-
mare un monte ore in esercitazioni pra-
tiche (nelle quali si dovrebbe, a titolo
esemplificativo, simulare lo svolgimento
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delle operazioni di carico e scarico di un
rimorchio, la corretta distribuzione delle
merci e delle pedane all’interno dello
stesso e il relativo aggancio e sgancio);

c) si valuti l’opportunità di ricono-
scere ai conducenti uno sgravio dalle 35
ore complessive della formazione a seguito
della frequenza di corsi formativi attinenti
e correlati (ad esempio, corsi per il con-
seguimento dell’A.D.R., per il trasporto di
animali, di sensibilizzazione verso le disa-
bilità, per la formazione all’uso corretto
del tachigrafo, sui tempi di guida e di
riposo);

d) si valuti la possibilità di dilazio-
nare nei 5 anni la formazione periodica
obbligatoria con un modulo di 7 ore
annuo per un totale complessivo di 35 ore;
nell’ambito delle sette ore è auspicabile
approfondire le materie previste nella for-
mazione anche tramite il simulatore di
guida di alta qualità non ancora attivo in
Italia;

e) per quanto riguarda lo svolgimento
della formazione tramite e-learning, si

valuti l’opportunità di inserire uno stru-
mento per il riconoscimento della persona
che effettua la formazione e a fine ses-
sione rilasciare la stampa di un certificato
di frequenza da consegnare alla motoriz-
zazione ai fini dell’ottenimento del dupli-
cato o il rilascio della patente e della carta
di qualificazione del conducente;

f) per quanto riguarda il codice unio-
nale armonizzato « 95 » appare necessario
un coordinamento tra il Ministero dello
sviluppo economico ed il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, ciascuno per
le proprie competenze. Con riferimento ai
conducenti di Paesi non appartenenti al-
l’Unione europea, che possono circolare
con l’attestato di conducente, appare op-
portuno apporre anche su tale attestato il
codice unionale. In particolare, il Mini-
stero dello sviluppo economico dovrebbe
essere competente per il rilascio dell’atte-
stato del conducente, mentre il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti do-
vrebbe provvedere all’apposizione del co-
dice unionale.
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X COMMISSIONE PERMANENTE
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
Sviluppo economico Alessia Morani.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/692, che

modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a norme

comuni per il mercato interno del gas naturale.

Atto n. 147.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame
dello schema di decreto all’ordine del

giorno, rinviato nella seduta del 19 feb-
braio 2020.

Gianluca BENAMATI (PD), presidente e
relatore, avverte che con l’audizione
odierna di rappresentanti di ARERA, si è
concluso il ciclo di audizioni informali sul
provvedimento. Ricorda che il termine
entro il quale la Commissione parlamen-
tare è chiamata ad esprimersi sullo
Schema sarebbe fissato al 9 marzo 2020.
Segnala però come sullo Schema di de-
creto non sia ancora pervenuto il pre-
scritto parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano e che pertanto la Commissione, come
stabilito dal Presidente della Camera, non
potrà concluderne l’esame prima che sia
trasmesso tale parere. Ricorda peraltro
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che anche la Commissione bilancio non ha
ancora espresso i prescritti rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario. Ri-
corda altresì che il termine per l’esercizio
della delega da parte del Governo scadrà
comunque il prossimo 24 maggio.

In qualità di relatore, osserva che il
breve ciclo di audizioni ha permesso di
approfondire la specificità del provvedi-
mento, fondato sulle caratteristiche parti-
colari del nostro mercato interno e volto a
mettere a regime le concessioni a paesi
terzi.

Luca SQUERI (FI) pur esprimendo un
sostanziale favore per lo schema del de-
creto, propone, come già fatto in via
informale col relatore, la necessità di in-
serire un’osservazione, nella proposta di
parere che sarà da lui formulata, volta a
inserire anche i rigassificatori tra gli im-
pianti oggetto delle misure dello schema di
decreto.

Gianluca BENAMATI (PD), presidente e
relatore, ritiene consona la proposta del
deputato Squeri, in quanto i rigassificatori,
che in Italia sono ancora pochi, sono degli
interconnettori virtuali, che andrebbero
quindi equiparati di fatto agli interconnet-
tori a tubo.

Un altro tema che ritiene possa far
parte del parere della Commissione, anche
se non riconducibile in via prioritaria al
contenuto dello schema, è quello dei costi
e degli oneri dei trasporti, che va ad
incidere negativamente sulla competitività
del sistema italiano.

Un ultimo tema che vuole evidenziare,
pure questo non riconducibile diretta-
mente al contenuto dello schema, ma di
grande rilevanza, è quello dei gasdotti che
partono dal Nord Africa.

In conclusione, anticipa che predi-
sporrà una bozza di proposta di parere
che sottoporrà informalmente ai colleghi
per acquisire i loro contributi.

Luca SQUERI (FI) a completamento del
quadro, precisa che i rigassificatori in
Italia sono allo stato tre, ma che, se
beneficeranno delle misure dello schema,

potranno avere una capacità equivalente a
quella di quattro impianti.

Gianluca BENAMATI (PD), presidente e
relatore, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
Sviluppo economico Alessia Morani.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione istitutiva

dell’osservatorio Square Kilometre Array, con Alle-

gati, fatta a Roma il 12 marzo 2019.

C. 2360 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco LACARRA (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge di ratifica C. 2360,
approvato dal Senato, riguarda la Conven-
zione istitutiva dell’osservatorio Square
Kilometre Array. Il progetto interessa di
per sé le competenze della X Commis-
sione, in quanto prevede la realizzazione
di una rete di antenne, geograficamente
distribuite nel nord del Sud Africa e
nell’ovest dell’Australia, collegate fra loro
attraverso un sistema di fibre ottiche ca-
paci di raccogliere ed analizzare i segnali
in maniera sincrona. L’infrastruttura, oltre
a potenziare enormemente la capacità
massima osservativa dell’universo oggi esi-
stente nella banda radio, consentirà di
effettuare osservazioni simultanee di di-
verse zone del cielo, grazie alla tecnologia
cosiddetta multi-beam destinata ad avere
applicazioni nel campo della telefonia mo-
bile in quanto consentirà di ottimizzare
l’uso della banda radio destinata alle co-
municazioni cellulari. Tra i primi firma-
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tari, oltre all’Italia, figurano Australia,
Cina, Paesi Bassi, Portogallo, Sudafrica e
Regno Unito. A questi sette membri fon-
datori dovrebbero affiancarsi India e Sve-
zia, che hanno partecipato ai negoziati, ed
altri Stati.

Il testo della Convenzione si compone
di venti articoli.

L’articolo 1 contiene le definizioni uti-
lizzate nel testo della Convenzione.

L’articolo 2 istituisce l’Osservatorio
(SKAO), con sede nel Regno Unito, come
una organizzazione internazionale avente
personalità giuridica.

L’articolo 3 individua le finalità del-
l’Osservatorio, che consistono nel facilitare
e promuovere una collaborazione globale
nel campo della radioastronomia, con l’o-
biettivo prioritario di implementare il pro-
getto SKA.

L’articolo 4 stabilisce l’obbligo, per gli
Stati membri, di riconoscere all’organiz-
zazione i privilegi e le immunità riportati
nell’Allegato A.

L’articolo 5 illustra i requisiti tecnici
che il radiotelescopio dovrà soddisfare e
introduce la distinzione fra la fase 1 del
programma e le restanti fasi del progetto
che potranno essere avviate solo su espli-
cita autorizzazione del Council dell’orga-
nizzazione.

L’articolo 6 stabilisce che le Parti della
Convenzione in esame saranno Membri di
SKAO e che soggetti titolati ad aderire alla
organizzazione sono gli Stati e le organiz-
zazioni internazionali.

L’articolo 7 disciplina l’impianto orga-
nizzativo di SKAO.

L’articolo 8 delinea i poteri del Consi-
glio, quale organo direttivo di SKAO nel
quale siedono massimo due rappresentanti
per Stato membro, di cui uno solo con
diritto di voto.

L’articolo 9 stabilisce ruolo e funzioni
del direttore generale.

L’articolo 10 disciplina gli aspetti fi-
nanziari.

L’articolo 11, di particolare interesse
per le competenze della X Commissione, è
dedicato ai diritti di proprietà intellettuale
e prevede che sia il Consiglio a definire la
relativa politica di proprietà. Il Consiglio

potrà anche decidere di concedere, a titolo
gratuito e per sole finalità di carattere
educativo e di ricerca, ovvero non com-
merciali, l’utilizzo da parte di soggetti
appartenenti agli Stati membri dei diritti
di proprietà intellettuale acquisiti nello
sviluppo del progetto, nel rispetto comun-
que dei vincoli di diritti di proprietà
intellettuale preesistente o di diritti di
proprietà intellettuale appartenenti a terzi.

La disciplina di appalti e acquisti è
contenuta nell’articolo 12, ai sensi del
quale l’acquisizione di beni e di servizi
può avvenire attraverso contributi finan-
ziari, sia in denaro che in natura o con
una combinazione di entrambi, da parte
degli Stati membri.

L’articolo 13 stabilisce il principio che
l’accesso al tempo osservativo dei telescopi
di SKA e a tutte le risorse del progetto
dovrà essere conforme al Regolamento di
accesso approvato all’unanimità dal Con-
siglio.

L’articolo 14 rinvia alla giurisdizione
della Corte permanente di arbitrato la
soluzione di eventuali controversie fra i
membri, non risolvibili in via negoziale.

L’articolo 15 stabilisce la procedura per
emendare la Convenzione.

L’articolo 16 disciplina il recesso dalla
Convenzione.

L’articolo 17 riguarda le modalità di
dissoluzione dell’organizzazione.

L’articolo 18 disciplina la gestione del
mancato rispetto da parte di un membro
delle obbligazioni contratte verso l’orga-
nizzazione.

L’articolo 19 stabilisce che la Conven-
zione è sottoposta alle procedure di rati-
fica, accettazione o approvazione da parte
dei paesi fondatori, oltre ad India e Svezia,
in conformità con le rispettive normative
nazionali. L’entrata in vigore avverrà
trenta giorni dopo la data di deposito degli
strumenti di Australia, Repubblica Suda-
fricana, Regno Unito (ovvero dei paesi
ospiti) e di altri due firmatari, restando
comunque aperta all’adesione di nuovi
membri o associati. Al momento la pro-
cedura di ratifica è stata completata solo
dai Paesi Bassi.
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L’articolo 20 stabilisce il deposito della
Convenzione presso il Governo del Regno
Unito, definendo, altresì gli obblighi di
deposito nonché di registrazione ai sensi
dell’articolo 102 della Carta delle Nazioni
Unite.

Il disegno di legge di autorizzazione si
compone di 5 articoli. Gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
della Convenzione. L’articolo 3 contiene le
disposizioni finanziarie per le spese di
costruzione e per le spese di gestione
dell’Osservatorio, e destina fondi in tal
senso all’Istituto nazionale di astrofisica.
L’articolo 4 contiene una clausola di in-
varianza finanziaria per le parti diverse da
quelle oggetto dell’articolo 3. L’articolo 5,
infine, stabilisce che la legge entri in vigore
il giorno successivo alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato).

Dario GALLI (Lega) chiede al relatore
la quantificazione del contributo econo-
mico dell’Italia alla Convenzione.

Marco LACARRA (PD), relatore, fa pre-
sente che, come già detto, l’articolo 3 del
disegno di legge contiene le relative dispo-
sizioni finanziarie. Nel dettaglio, il comma
1 autorizza la spesa di 12 milioni di euro
per ciascun anno dal 2020 al 2029 per le
spese di costruzione e di un milione di
euro l’anno a decorrere dal 2030 per le
spese di gestione da destinare all’Istituto
nazionale di astrofisica per fare fronte
all’obbligo di contribuzione all’osservatorio
Square Kilometre Array; la spesa di 7.680
euro annui a decorrere dal 2020 è auto-
rizzata per le spese di missione.

Maria Teresa BALDINI (FDI) chiede, a
nome del gruppo di Fratelli d’Italia, di

rinviare il voto sul provvedimento ad altra
seduta, per poterne approfondire i conte-
nuti.

Gianluca BENAMATI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizioni nell’ambito dello schema di decreto legi-

slativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/

844, che modifica la direttiva 2010/31UE sulla pre-

stazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/

27/UE sull’efficienza energetica.

Atto n. 158.

Rappresentanti della Federazione italiana uso ra-

zionale dell’energia (FIRE).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.55 alle 15.30.

Rappresentanti di Utilitalia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione della Convenzione istitutiva dell’osservatorio
Square Kilometre Array, con Allegati, fatta a Roma il 12 marzo 2019.

C. 2360 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
istitutiva dell’osservatorio Square Kilome-
tre Array, con Allegati, fatta a Roma il 12

marzo 2019 » (C. 2360 Governo, approvato
dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 9.20.

Norme in materia di rappresentanza sindacale nei

luoghi di lavoro, di rappresentatività delle organiz-

zazioni sindacali e di efficacia dei contratti collettivi

di lavoro, nonché delega al Governo per l’introdu-

zione di disposizioni sulla collaborazione dei lavo-

ratori alla gestione delle aziende, in attuazione

dell’articolo 46 della Costituzione.

C. 707 Polverini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 2198 De Lorenzo).

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione prosegue l’esame
in sede referente della proposta di legge
n. 707 Polverini, recante norme in materia
di rappresentanza sindacale nei luoghi di
lavoro, di rappresentatività delle organiz-
zazioni sindacali e di efficacia dei contratti
collettivi di lavoro, nonché delega al Go-
verno per l’introduzione di disposizioni
sulla collaborazione dei lavoratori alla
gestione delle aziende, in attuazione del-
l’articolo 46 della Costituzione, rinviato
nella seduta del 3 aprile 2019.

Avverte che, avendo la relatrice, ono-
revole Ciprini, rinunciato all’incarico, ha
provveduto a nominare, in sua vece, l’o-
norevole Cubeddu, che affiancherà l’ono-
revole Polverini.

Ricorda che la Commissione ha con-
cluso il ciclo di audizioni informali con-

giunto sulla citata proposta di legge e sulla
proposta C. 788 Gribaudo, recante norme
sull’accertamento della rappresentatività
delle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori di lavoro privati.

Avverte che è stata assegnata alla Com-
missione la proposta di legge n. 2198, a
prima firma De Lorenzo, che verte su
materia identica alla proposta n. 707 Pol-
verini. Ne dispone, pertanto, l’abbina-
mento, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento.

Invita, quindi, i relatori a illustrare la
proposta di legge n. 2198 De Lorenzo.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
anche a nome della collega relatrice, ono-
revole Polverini, rileva preliminarmente
che la finalità della proposta di legge, sulla
base dell’articolo 1, è dare attuazione
all’articolo 39, commi secondo, terzo e
quarto della Costituzione.

In particolare, l’articolo 2 dispone l’i-
stituzione della Commissione per la regi-
strazione delle associazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro e per
l’accertamento della rappresentatività in
relazione alle procedure di contrattazione
collettiva ad efficacia generale di cui al-
l’articolo 39 della Costituzione, presso la
quale è istituito il Registro delle associa-
zioni sindacali. La procedura della regi-
strazione delle associazioni sindacali dei
lavoratori è disciplinata dall’articolo 3,
mentre quella del prelievo dei contributi
sindacali dalle retribuzioni e della raccolta
dei relativi dati è disciplinata dall’articolo
4. L’articolo 5 introduce dettagliate dispo-
sizioni relative alla costituzione delle rap-
presentanze unitarie sindacali e delle rap-
presentanze sindacali aziendali, i cui dati
sono comunicati secondo la disciplina re-
cata dall’articolo 6, che dispone anche in
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materia di controlli della regolarità delle
procedure. Le modalità della verifica della
rappresentatività delle associazioni sinda-
cali registrate sono disciplinate dall’arti-
colo 7, ai fini della contrattazione collet-
tiva ad efficacia generale di livello nazio-
nale, e dall’articolo 8, ai fini della con-
trattazione collettiva ad efficacia generale
di livello e ambito intermedio. L’articolo 9
introduce disposizioni per la registrazione
e la verifica della rappresentatività delle
associazioni dei datori di lavoro, che, sulla
base dell’articolo 10, sono tenute all’ob-
bligo della contrattazione. Infine, l’articolo
11 reca disposizioni relative alle votazioni
e alle maggioranze per l’approvazione dei
contratti collettivi ad efficacia generale e
l’articolo 12 regola il rapporto tra i con-
tratti collettivi ad efficacia generale di
diverso livello e tra i contratti collettivi ad
efficacia generale e le disposizioni legisla-
tive e regolamentari.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
si può ritenere concluso l’esame prelimi-
nare della proposta di legge in titolo.

Invita, quindi, i relatori a formulare
una proposta in ordine alle modalità di
prosecuzione dell’esame.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
anche a nome della collega Polverini, pro-
pone di rinviare il seguito dell’esame delle
proposte di legge, allo scopo di verificarne
modalità e tempi, anche alla luce dell’ab-
binamento della proposta di legge n. 2198
De Lorenzo.

Andrea GIACCONE, presidente, preso
atto della proposta dei relatori e nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme sull’accertamento della rappresentatività

delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei

datori di lavoro privati.

C. 788 Gribaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione riprende l’esame
in sede referente della proposta di legge
n. 788, a prima firma Gribaudo, recante
norme sull’accertamento della rappresen-
tatività delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro privati,
rinviato nella seduta del 3 aprile 2019.

Ricorda che la Commissione ha con-
cluso il ciclo di audizioni informali con-
giunto sulla citata proposta di legge e sulla
proposta C. 707 Polverini, recante norme
in materia di rappresentanza sindacale nei
luoghi di lavoro, di rappresentatività delle
organizzazioni sindacali e di efficacia dei
contratti collettivi di lavoro, nonché delega
al Governo per l’introduzione di disposi-
zioni sulla collaborazione dei lavoratori
alla gestione delle aziende, in attuazione
dell’articolo 46 della Costituzione.

Poiché nessuno chiede di intervenire,
ritiene che si possa ritenere concluso l’e-
same preliminare della proposta di legge
in titolo e che si possa fissare il termine
per la presentazione delle proposte emen-
dative.

Invita le relatrici, deputate Gribaudo ed
Eva Lorenzoni, a formulare una proposta
al riguardo.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, an-
che a nome della collega Lorenzoni, ritiene
opportuno che i componenti della Com-
missione e le relatrici abbiano a disposi-
zione un congruo periodo di tempo per
l’elaborazione delle eventuali proposte
emendative al testo.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni alla proposta
delle relatrici, il termine per la presenta-
zione delle proposte emendative si intende
fissato per le ore 14 di mercoledì 18 marzo
2020.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 marzo 2020.

Audizione di Francesca Bagni Cipriani, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 1722 Roberto

Rossini, C. 1741 De Lorenzo e C. 2311 Serracchiani,

recanti disposizioni per la prevenzione e il contrasto

delle molestie morali e delle violenze psicologiche in

ambito lavorativo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10.05 alle 10.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro n. 190 sull’eli-

minazione della violenza e delle molestie sul luogo

di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel

corso della 108a sessione della Conferenza generale

della medesima Organizzazione.

C. 2207 Boldrini.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla III Commis-
sione (Affari esteri), della proposta di legge
n. 2207 Boldrini, recante ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro n. 190 sul-
l’eliminazione della violenza e delle mole-
stie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra
il 21 giugno 2019 nel corso della 108a

sessione della Conferenza generale della

medesima Organizzazione, rinviato nella
seduta dello scorso 19 febbraio.

Ricorda che, in tale occasione, l’espres-
sione del parere da parte della Commis-
sione è stata rinviata su richiesta del
rappresentante del Governo. Chiede,
quindi, alla relatrice, onorevole De Lo-
renzo, se nella seduta odierna intenda
formulare una proposta di parere.

Rina DE LORENZO (M5S), relatrice,
dando seguito alla richiesta del presidente,
illustra la sua proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1).

Elena MURELLI (LEGA), pur ricono-
scendo la necessità che l’Italia ratifichi
una Convenzione così importante,
esprime, a nome del gruppo Lega, dubbi
sull’efficacia di un simile passo, compiuto
con una proposta di legge di iniziativa
parlamentare. A suo giudizio, infatti, solo
un disegno di legge governativo avrebbe
garantito il necessario coordinamento tra
la Convenzione e l’ordinamento nazionale
e una visione di ampio respiro, che, invece,
risulta assente. Preannuncia, pertanto, l’a-
stensione del gruppo Lega nella votazione
sulla proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 14.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 14.40.
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7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Riz-
zetto, 7-00057 Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060
Murelli: Riconoscimento di benefici previdenziali in

favore di lavoratori esposti all’amianto.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione delle risoluzioni n. 8-
00066, 8-00067, 8-00068, 8-00069, 8-00070
e 8-00071).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione riprende la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00010
Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Riz-
zetto, 7-00057 Epifani, 7-00059 Polverini e
7-00060 Murelli, concernenti benefici pre-
videnziali in favore di lavoratori esposti
all’amianto. Ricorda che la Commissione
ha svolto un ampio ciclo di audizioni
informali e che una delegazione della
Commissione ha svolto missioni di studio
a Casale Monferrato nonché nelle province
di Nuoro e Oristano.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendono intervenire.

Debora SERRACCHIANI (PD), prima
firmataria della risoluzione n. 7-00010,
desidera ringraziare tutti i colleghi della
Commissione per l’impegno profuso, al di
là degli schieramenti, su un tema di tale
gravità. Sottolinea l’importanza delle au-
dizioni svolte, che hanno permesso alla
Commissione di avere un quadro esaustivo
delle situazioni in cui versano i soggetti
che hanno lavorato esposti all’amianto, i
cui effetti si possono manifestare anche a
distanza di anni. Ricorda, quindi, che,
nonostante gli sforzi dei precedenti Go-
verni, non si era riusciti ad aumentare le
risorse a disposizione degli ammalati né
quelle per la bonifica dei siti. Desidera
rimarcare, pertanto, che la Commissione è
riuscita a porre nuovamente al centro
dell’attenzione della politica le problema-
tiche legate all’amianto e rivendica, a
nome di tutti i gruppi, il successo dell’ap-
provazione, con emendamento al recente
decreto-legge recante proroga di termini
legislativi, dell’aumento della somma cor-
risposta alle vittime non professionali e ai
loro familiari. Quindi, dopo avere ringra-

ziato anche il sottosegretario per l’impe-
gno profuso per giungere all’approvazione
delle risoluzioni in discussione, ricorda,
tuttavia, che si tratta solo di un passo in
avanti, essendo ancora lunga la strada da
percorrere, la quale richiederà il reperi-
mento di ulteriori risorse per permettere,
in primo luogo, la riapertura dei termini
per la presentazione delle domande per
accedere agli specifici benefici previden-
ziali. Preannuncia che, su tale tema, il
gruppo Partito Democratico si appresta a
presentare una propria proposta di legge,
di cui chiederà la sollecita calendarizza-
zione in Assemblea.

Jessica COSTANZO (M5S), in qualità di
cofirmataria della risoluzione n. 7-00051
Pallini, si unisce, a nome del gruppo
Movimento 5 Stelle, ai ringraziamenti ai
colleghi per essersi impegnati su un tema
che ha unito tutti i gruppi, senza distin-
zioni tra maggioranza e opposizioni, visto
che la discussione è iniziata quando la
maggioranza era diversamente composta
da quella attuale. Sottolinea, quindi, l’im-
portanza delle missioni di studio svolte,
che hanno permesso anche di raccogliere
le istanze degli amministratori locali, tra le
quali ricorda, in particolare, la proposta di
escludere le spese per la bonifica dei siti
dal patto di stabilità interno. Ritiene, in-
fine, necessario non abbassare la guardia,
anche in considerazione del fatto che si
aspetta nei prossimi anni il picco delle
diagnosi delle malattie correlate all’espo-
sizione all’amianto.

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00060, ringrazia i colleghi per il lavoro
svolto e sottolinea il significativo apporto
recato dalle audizioni per la ricostruzione
del quadro generale. Si unisce alla pro-
posta di riaprire il termine per la presen-
tazione delle domande di accesso ai be-
nefici previdenziali e condivide la richiesta
degli amministratori locali di escludere le
spese di bonifica dei siti dal patto di
stabilità interno, alla luce delle ingenti
risorse che dovranno essere messe in
campo per liberare dall’amianto i molti
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edifici, pubblici e privati, ancora non bo-
nificati. Su tali punti chiede che il Governo
si impegni per l’individuazione delle solu-
zioni migliori.

Walter RIZZETTO (FdI), primo firma-
tario della risoluzione n. 7-00055, esprime
il suo ringraziamento al Governo e agli
uffici della Commissione per il lavoro
svolto. Ricorda che già nella scorsa legi-
slatura la Commissione si era impegnata
sul tema, senza, tuttavia, riuscire a otte-
nere una tale convergenza di intenti.
Esprime però il suo rammarico per il fatto
che, al di là di tale unanimità, i gruppi non
siano riusciti a elaborare un testo unifi-
cato delle risoluzioni, cosa che avrebbe
conferito un maggiore peso alla decisione
della Commissione. In ogni caso, è ora
necessario che il Governo si impegni ad
adottare misure concrete che permettano
il raggiungimento degli obiettivi indicati
nelle risoluzioni.

Renata POLVERINI (FI), prima firma-
taria della risoluzione n. 7-00059, unen-
dosi ai ringraziamenti dei colleghi, dà atto
ai gruppi di maggioranza e di opposizione
di aver saputo trovare accordo e unità di
intenti su un tema di straordinaria im-
portanza, già affrontato dalla Commis-
sione nella scorsa legislatura con scarso
successo, per la mancanza di risorse suf-
ficienti al raggiungimento degli obiettivi.
Rivolge, quindi, un particolare ringrazia-
mento ai colleghi piemontesi e sardi per
l’aiuto prestato nello svolgimento delle
delicate missioni di studio nei territori e
ringrazia anche il Governo per la dispo-
nibilità dimostrata, nella consapevolezza,
comunque, che molto deve ancora essere
fatto.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA,
ringraziando i componenti della Commis-
sione per gli apprezzamenti all’operato
dell’Esecutivo, esprime parere favorevole
sulle risoluzioni 7-00010 Serracchiani,
7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Mu-
relli, a condizione che gli impegni siano

riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegati 2, 3, 4, 5, 6 e 7).

Debora SERRACCHIANI (PD), in qua-
lità di prima firmataria della risoluzione
n. 7-00010, accetta la riformulazione pro-
posta dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00010 Ser-
racchiani, che assume il numero 8-00066
(vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), in qualità di
cofirmataria della risoluzione n. 7-00051
Pallini, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00051 Pal-
lini, che assume il numero 8-00067 (vedi
allegato 3).

Walter RIZZETTO (FdI), in qualità di
primo firmatario della risoluzione n. 7-
00055, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00055 Riz-
zetto, che assume il numero 8-00068 (vedi
allegato 4).

Ettore Guglielmo EPIFANI (LEU), in
qualità di primo firmatario della risolu-
zione 7-00057, accetta la riformulazione
proposta dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00057 Epi-
fani, che assume il numero 8-00069 (vedi
allegato 5).

Renata POLVERINI (FI), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00059, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00059 Pol-
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verini, che assume il numero 8-00070 (vedi
allegato 6).

Elena MURELLI (LEGA), in qualità di
prima firmataria della risoluzione n. 7-
00060, accetta la riformulazione proposta
dal rappresentante del Governo.

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della risoluzione 7-00060 Mu-
relli, che assume il numero 8-00071 (vedi
allegato 7).

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. – Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Stanislao Di Piazza.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C.

1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini, C.

1925 CNEL e C. 2338 Carfagna.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle abbinate proposte di
legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C.

1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675
Gelmini, C. 1732 Vizzini, C. 1925 CNEL e
C. 2338 Carfagna, rinviato nella seduta del
29 gennaio 2020. Ricorda che la Commis-
sione ha concluso il previsto ciclo di
audizioni informali. Poiché nessuno chiede
di intervenire, può ritenersi concluso l’e-
same preliminare delle proposte di legge.

Avverte che nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, dello scorso 27 febbraio, i
gruppi hanno convenuto sull’opportunità
di nominare un Comitato ristretto per
l’elaborazione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame.

Invita, quindi, le relatrici a formulare
una proposta al riguardo.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, pro-
pone la costituzione di un Comitato ri-
stretto per la predisposizione di un testo
unificato delle proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di nominare un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di indicarne i componenti sulla base della
designazione dei gruppi.

Andrea GIACCONE, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro n. 190 sull’eliminazione della violenza e delle
molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21 giugno 2019 nel
corso della 108a sessione della Conferenza generale della medesima

Organizzazione (C. 2207 Boldrini).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge n. 2207
Boldrini, recante: Ratifica ed esecuzione
della Convenzione dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro n. 190 sull’elimi-
nazione della violenza e delle molestie sul
luogo di lavoro, adottata a Ginevra il 21
giugno 2019 nel corso della 108a sessione
della Conferenza generale della medesima
Organizzazione;

considerato che la Convenzione si
propone l’ambizioso obiettivo di proteg-
gere tutti i lavoratori e tutte le lavoratrici,
a prescindere dal loro status contrattuale,
prevedendo anche precisi obblighi a carico
degli Stati parti, allo scopo di rendere
effettivo il contrasto ai fenomeni della
violenza e delle molestie sui luoghi di
lavoro, nonché in luoghi ad esso connessi;

osservato che la Convenzione si ap-
plica a tutti i lavoratori, alle persone in
formazione, compresi i tirocinanti e gli
apprendisti, ai licenziati, ai volontari, alle
persone alla ricerca di un impiego o
candidate a un lavoro e in tutti i settori,
sia privati sia pubblici;

preso atto degli impegni richiesti agli
Stati parti, sia per la prevenzione del
fenomeno sia per il suo contrasto, tra cui
si segnalano la definizione e la proibi-

zione, con norme di legge e di natura
regolamentare, delle violenze e delle mo-
lestie nel mondo del lavoro, la protezione
efficace dei soggetti a rischio, la garanzia
dell’accesso ai meccanismi di ricorso, di
risarcimento e di risoluzione delle contro-
versie, l’integrazione delle proprie politi-
che con gli aspetti connessi alle violenze e
alle molestie nel mondo del lavoro, la
previsione di misure per l’orientamento e
la formazione, disponibili per i lavoratori,
i datori di lavoro, le rispettive organizza-
zioni e le autorità, l’attuazione di iniziative
di sensibilizzazione;

tenuto conto che la Convenzione, al-
l’articolo 9, impone la previsione, da parte
della legislazione nazionale, di precisi ob-
blighi anche in capo ai datori di lavoro,
tenuti ad adottare misure ragionevoli che
prevengano il fenomeno, attraverso la si-
stematica consultazione dei lavoratori, la
formazione e l’informazione;

considerato che, come previsto dal-
l’articolo 12, le disposizioni della Conven-
zione, come previsto, sono applicate, oltre
che attraverso atti normativi, anche di
natura regolamentare, anche mediante i
contratti collettivi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00010
SERRACCHIANI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’Italia, nel suo processo di indu-
strializzazione, ha purtroppo conosciuto la
diffusione dell’amianto quale materiale
largamente utilizzato nell’ambito di mol-
teplici manufatti;

resistente e a basso costo, il suo
maggiore utilizzo è avvenuto nel periodo
compreso nel trentennio tra la fine degli
anni ’50 fino alla soglia degli anni ’90;

la sua pericolosità inizialmente è
stata ignorata, nonostante alcuni studi ne
dimostrassero la nocività per la salute, sin
dai primi del ’900;

con la direttiva 83/477/CEE, già nel
1983 si vietava anche in Italia l’applica-
zione dell’amianto spruzzato in edilizia;

studi epidemiologici hanno dimo-
strato ampiamente la tossicità dell’amianto
per l’apparato respiratorio. Le manifesta-
zioni tipiche sono state determinate nel-
l’insorgenza di neoplasie a carattere tu-
morale, riconducibili all’esposizione ad
asbesto; la medicina ha evidenziato che lo
sviluppo di patologie ha un periodo di
latenza nell’ordine dei venti-venticinque
anni;

tuttavia, solo con la legge n. 257
del 1992 e successive modificazioni è stata
definitivamente vietata anche l’attività di
estrazione, importazione ed esportazione,
produzione e commercializzazione dell’a-
mianto e dei prodotti contenenti amianto;

attraverso la richiamata legge sono
stati individuati i criteri per l’accesso an-
ticipato, in favore dei lavoratori esposti
all’amianto, al trattamento pensionistico
per un periodo pari al 50 per cento di
dimostrata qualificata esposizione, purché
fosse stata decennale (articolo 13, comma
8), oppure senza alcuna limitazione per
coloro che avessero contratto patologie
asbesto correlate (articolo 13, comma 7);

si sono poi avuti ulteriori interventi
legislativi, poiché sono emerse numerose
criticità sanitarie legate a patologie asbesto
correlate in moltissime aree industriali del
Paese (da Monfalcone alla Valbasento);

l’articolo 47, del decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 326 del 2003, ha
ridotto la misura previdenziale al 25 per
cento, utile soltanto per l’entità della pre-
stazione e con un termine di decadenza
fissato al 15 giugno 2005;

l’articolo 1, commi 20, 21 e 22,
della legge n. 247 del 2007, con i quali per
i siti oggetto di atto di indirizzo ministe-
riale il beneficio con il coefficiente di 1,5
utile per maturare anticipatamente il di-
ritto a pensione era riconosciuto fino al-
l’inizio delle bonifiche o al 2 ottobre 2003;

vi è inoltre il riferimento alla di-
rettiva 2009/148/CE, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 novembre 2009,
sulla protezione dei lavoratori contro i
rischi connessi con l’esposizione all’a-
mianto, di ridurre il rischio per l’incolu-

Mercoledì 4 marzo 2020 — 239 — Commissione XI



mità e per la salute pubbliche conseguente
alla presenza di amianto nei luoghi di vita
e di lavoro;

a venticinque anni dalla legge
n. 257 del 1992 l’amianto è ancora molto
diffuso, sotto diverse forme, su tutto il
territorio nazionale;

secondo Legambiente, gli edifici
pubblici e privati contenenti amianto sa-
rebbero più di 188.000, mentre i siti
industriali dislocati su tutto il territorio
nazionale e altre strutture contenenti la
pericolosa fibra sarebbero 6.913 con una
particolare incidenza anche per quel che
riguarda edifici scolastici;

nella scorsa legislatura sono stati
conseguiti importanti successi per quanto
riguarda la bonifica amianto;

con la legge di stabilità 2015 sono
stati stanziati 135 milioni di euro in tre
anni per i siti di interesse nazionale di
amianto;

sono state portate a soluzione al-
cune importanti storiche vertenze come ad
esempio quella dei lavoratori Isochimica e
degli esposti del settore della produzione
di materiale rotabile ferroviario che hanno
prestato la loro attività nel sito produttivo,
senza essere dotati degli equipaggiamenti
di protezione adeguati all’esposizione alle
polveri di amianto;

è tempo di una definitiva soluzione
normativa che ponga fine a trattamenti
diseguali tra lavoratori esposti,

impegna il Governo

a porre in essere iniziative normative a
tutela dei lavoratori esposti ad amianto,
affinché siano tutelati tutti i soggetti che,
a fronte di una comprovata esposizione
all’amianto, possano beneficiare di ade-
guate misure di tutela.

(8-00066) « Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri,
Romina Mura, Viscomi, Zan,
Soverini ».
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ALLEGATO 3

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00051
PALLINI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’amianto è un materiale fibroso,
costituito da fibre minerali naturali ap-
partenenti ai silicati e alle serie minera-
logiche del serpentino e degli anfiboli, che
ha trovato impiego principalmente come
isolante o coibente. La presenza delle fibre
di amianto nell’ambiente comporta dei
danni a carico della salute, anche in
presenza di pochi elementi fibrosi. È un
agente cancerogeno per cui occorre evitare
l’esposizione, anche a bassi livelli di con-
centrazione, poiché una minima esposi-
zione basta per subirne gli effetti nocivi;

il rischio per la salute umana de-
rivante dall’esposizione all’amianto era
noto già a partire dell’inizio del secolo
scorso, ma l’Italia è stata lungamente ina-
dempiente in materia di protezione dal-
l’amianto al punto da spingere le istitu-
zioni europee ad aprire a suo carico una
procedura di infrazione, la n. 240/89, de-
finita con la decisione di condanna da
parte della Corte di giustizia dell’Unione
europea del 13 dicembre 1990 per man-
cata recezione – entro la scadenza del 10
gennaio 1987 – della direttiva 83/477/CEE
del 19 settembre 1983 « Sulla protezione
dei lavoratori contro i rischi connessi con
una esposizione ad amianto durante il
lavoro »;

la direttiva 83/477/CEE del 19 set-
tembre 1983 è stata recepita con il decreto
legislativo n. 277 del 1991, cui è seguita
l’emanazione della legge 27 marzo 1992,

n. 257, in materia di « Norme relative alla
cessazione dell’impiego dell’amianto » che
ha stabilito il divieto di estrazione, com-
mercializzazione e produzione di amianto,
la bonifica degli edifici, delle fabbriche e
del territorio, nonché misure per la tutela
sanitaria e previdenziale dei lavoratori
esposti all’amianto; tuttavia, i dati nazio-
nali legati alla diffusione dell’amianto e
alla sua pericolosità per la salute umana e
la salubrità dell’ambiente sono ancora
purtroppo drammatici. In particolare, i
decessi connessi con l’esposizione all’a-
mianto sono pari a circa 5.000 all’anno, di
cui circa 1.500 per via di mesoteliomi e il
resto tra tumori polmonari e altre pato-
logie asbesto-correlate, anche se, in base
agli studi scientifici, il picco delle mortalità
si raggiungerà nel prossimo decennio a
causa del lungo periodo di latenza che
caratterizza le malattie asbesto-correlate;

sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi connessi all’esposizione in
parola, è stata emanata la direttiva 2009/
148/CE, con cui si ribadisce che « l’a-
mianto è un agente particolarmente peri-
coloso che può causare malattie gravi e
che è presente in numerose situazioni di
lavoro »;

il 14 marzo 2013 il Parlamento
europeo ha approvato una risoluzione
sulle minacce per la salute sul luogo di
lavoro legate all’amianto con cui, tra l’al-
tro, esorta « gli Stati membri a garantire
che tutti i casi di asbestosi, mesotelioma e
malattie collegate siano registrati per
mezzo di una raccolta sistematica di dati
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sulle malattie professionali e non profes-
sionali legate all’amianto, a classificare e
registrare ufficialmente le placche pleuri-
che come una malattia legata all’amianto
e a fornire, con l’assistenza di osservatori
ad hoc, una mappatura attendibile della
presenza di amianto »;

a distanza di oltre 25 anni dall’in-
troduzione della legge n. 257 del 1992,
tuttavia, l’amianto non è stato definitiva-
mente smaltito dal territorio nazionale;

ad oggi ci sono ancora casi di
lavoratori esposti all’amianto, affetti da
patologie asbesto-correlate ma non rien-
tranti nell’ambito del riconoscimento dei
benefici previdenziali previsti dalla nor-
mativa vigente in materia e, dunque, col-
piti da una diseguaglianza di trattamento
alla quale deve essere posto rimedio,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere
iniziative normative al fine di garantire ai
lavoratori affetti da patologie asbesto-cor-
relate di origine professionale conseguenti
da comprovata esposizione all’amianto e
oggi ancora esclusi dal riconoscimento dei
benefici, idonei strumenti di tutela;

a valutare la possibilità di prevedere,
nell’ambito delle suddette iniziative nor-
mative, l’aumento delle risorse necessarie
per consentire ai lavoratori esposti all’a-
mianto, affetti da patologie asbesto-corre-
late di origine professionale, adeguate e
maggiori tutele.

(8-00067) « Pallini, Tripiedi, Segneri, Per-
conti, Costanzo, Cubeddu,
Giannone, Invidia, Siragusa,
De Lorenzo, Vizzini, Tucci,
Davide Aiello, Amitrano, Ci-
prini ».
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ALLEGATO 4

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00055
RIZZETTO APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

con la legge n. 257 del 1992,
Norme relative alla cessazione dell’impiego
dell’amianto, l’Italia ha finalmente messo
al bando l’attività di estrazione, importa-
zione ed esportazione, produzione e com-
mercializzazione dell’amianto e dei pro-
dotti che lo contengono;

tale importante intervento norma-
tivo non ha però risolto il problema del-
l’amianto in modo definitivo: le bonifiche
vanno estremamente a rilento e sono pre-
visti decenni per rimuovere le tonnellate
ancora diffuse sul territorio nazionale.
Pertanto, nel tempo di amianto si conti-
nuerà purtroppo a morire, come è anche
emerso dai fatti resi noti con la storica
sentenza del tribunale di Torino, n. 565,
del 13 febbraio 2012, nei confronti della
multinazionale Eternit;

tale drammatica situazione impone
di intervenire rispetto a più profili, quali
la prevenzione, procedendo alla rimozione
integrale del materiale cancerogeno an-
cora presente, e la tutela di coloro che
sono più esposti ai pericoli derivanti dalla
presenza di amianto, in particolare, presso
i luoghi di lavoro. Ciò anche in conformità
alla direttiva 2009/148/CE, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 30 novembre
2009, sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi connessi con un’esposizione
all’amianto durante il lavoro;

al riguardo, si fa presente che il
rischio connesso ai materiali contenenti

amianto coinvolge molti edifici scolastici
italiani, poiché costruiti in un’epoca in cui
l’amianto era molto utilizzato in edilizia;
difatti, è frequente rinvenire al loro in-
terno materiale contenente amianto. A
distanza di anni dalla legge n. 257 del
1992, il censimento delle scuole non è
ancora stato completato;

già nel 2012, l’Osservatorio nazio-
nale amianto (Ona) ha reso pubblici i dati
relativi alla presenza di amianto in 2.400
edifici scolastici, con una condizione di
rischio estesa a 350.000 studenti e 50.000
lavoratori della scuola. Successivamente,
anche il Censis ha confermato questi dati;

secondo il registro nazionale me-
soteliomi istituito presso l’Inail, che cen-
sisce le neoplasie dovute all’amianto
(pleura, peritoneo, pericardio e tunica va-
ginale del testicolo) nel 2012 – ultimo
anno analizzato – erano stati registrati 63
casi nel comparto istruzione, di ogni ca-
tegorie professionale (insegnanti, bidelli,
tecnici di laboratorio, e altro): 41 uomini
e 22 donne;

nel « libro bianco delle morti di
amianto in Italia », l’Ona ha reso pubblici
i dati dell’incidenza dell’amianto in Italia:
1.900 di mesotelioma (che provoca la
morte dei pazienti nel 95 per cento dei
casi); 600 per asbestosi; 3.600 per tumori
polmonari;

l’amianto provoca anche altre pa-
tologie neoplastiche (il tumore della fa-
ringe, della laringe, dello stomaco, delle
ovaie e del colon retto). Spesso possono
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bastare anche esposizioni non elevate per
provocare l’insorgenza del mesotelioma e
delle altre patologie tumorali asbesto cor-
relate;

il picco di mesoteliomi e di altre
patologie asbesto correlate è previsto tra il
2025 e il 2030 e poi inizierà una lenta
decrescita;

in Italia, ci sono ancora 40 milioni
di tonnellate di materiali contenenti
amianto, di cui 33 milioni di amianto
compatto e 8 milioni di tonnellate di
amianto friabile;

ebbene, nella convinzione che an-
cora non venga affrontato adeguatamente
il rischio connesso alla presenza del ma-
teriale cancerogeno nei luoghi di lavoro, si
ritiene necessario intervenire, imponendo
l’adozione di ogni misura disponibile volta
a evitare il contatto umano con le polveri
di amianto e prevedendo che l’attività
lavorativa debba essere condotta utiliz-
zando i migliori strumenti tecnologici alla
luce delle conoscenze tecniche più recenti;

si impone, inoltre, la necessità di
coordinare e integrare la normativa in
materia di amianto, attraverso la costitu-
zione di un testo unico che disciplini e
regolamenti tale ambito, in particolare,
rispetto ai profili della tutela e della
sicurezza del lavoro e delle misure previ-
denziali per gli aventi diritto;

un ulteriore intervento è richiesto
rispetto all’accesso anticipato al pensiona-
mento riconosciuto, a determinate condi-
zioni, ai lavoratori esposti ad amianto
dalla citata legge, n. 257, del 1992. Sul
punto, infatti, va affrontata una volta per
tutte la necessità di riaprire i termini per
la presentazione delle istanze finalizzate al
riconoscimento dei benefici previdenziali,
non più esigibili dal 15 giugno 2005, in
favore dei lavoratori esposti a amianto.

Ciò individuando soluzioni che escludano
trattamenti diseguali come avvenuto in
passato;

tra i più penalizzati vi sono i mi-
litari, e i dipendenti del comparto sicu-
rezza, in particolare coloro che sono stati
addetti a svolgere « missioni » imbarcati
nelle unità navali della Marina militare, gli
stessi finanzieri « ramo mare », i vigili del
fuoco e altri, che a maggior ragione, non
essendo assicurati Inail, si sono trovati
nell’impossibilità di poter far valere il loro
diritto, così determinando una ingiustifi-
cata discriminazione;

è, dunque, urgente dare delle ri-
sposte efficaci a tutti i lavoratori esposti
ad amianto,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a tutelare
i lavoratori che, in considerazione del
luogo di lavoro, rischiano maggiormente
danni da esposizione da amianto e a
promuovere incentivi e iniziative affinché
le aziende possano adottare innovative
misure di protezione che, grazie alle co-
noscenze tecniche più recenti, possano
prevenire il contatto con le polveri can-
cerogene;

ad adottare idonee iniziative anche
normative finalizzate al coordinamento e
all’integrazione della disciplina vigente, va-
lutando la possibilità di costituire un testo
unico che disciplini la materia rispetto alla
sicurezza sul lavoro e alle misure previ-
denziali;

a porre in essere iniziative normative
a tutela dei lavoratori esposti ad amianto,
affinché siano tutelati tutti i soggetti che,
a fronte di una comprovata esposizione
all’amianto, possano beneficiare di ade-
guate misure di tutela.

(8-00068) « Rizzetto, Bucalo ».
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ALLEGATO 5

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00057
EPIFANI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

a distanza di anni dall’approva-
zione della legge 27 marzo 1992, n. 257,
recante « Norme relative alla cessazione
dell’impiego dell’amianto », che ha, tra
l’altro, disposto la concessione di un be-
neficio previdenziale a determinate cate-
gorie di lavoratori che durante l’attività
lavorativa sono state esposte all’amianto,
questo è ancora molto diffuso in Italia e
tanti siti contaminati attendono di essere
bonificati. Secondo il rapporto di Legam-
biente, solo tredici regioni hanno appro-
vato un piano regionale per la bonifica,
mentre secondo l’Istituto superiore per la
prevenzione (Ispesl), ogni anno si registre-
rebbero almeno quattromila decessi, do-
vuti all’esposizione professionale, ambien-
tale e domestica alla fibra « killer »;

successivamente alla citata legge
n. 257 del 1992 l’articolo 47 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, ha esteso la rivalu-
tazione del periodo di esposizione all’a-
mianto ai fini pensionistici anche ai
lavoratori non coperti dall’assicurazione
obbligatoria gestita dall’Inail;

nella passata legislatura vi sono
stati una serie di interventi in relazione ai
benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto al fine di estendere la
platea dei soggetti beneficiari e di ricono-
scere maggiori facilitazioni agli ex lavora-
tori affetti da patologia asbesto-correlata.

Nello specifico l’articolo 1, commi 115 e
117, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(legge di stabilità 2015), ha esteso la platea
dei lavoratori esposti all’amianto. Sono
state riconosciute le prestazioni assisten-
ziali erogate dal Fondo per le vittime
dell’amianto ai malati di mesotelioma che
abbiano contratto la patologia, o per espo-
sizione familiare ai lavoratori impiegati
nella lavorazione dell’amianto, ovvero per
comprovata esposizione ambientale. In se-
guito, l’articolo 1, commi da 274 a 279,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge
di stabilità 2016) ha, tra l’altro, esteso la
platea a cui si applicano le disposizioni
richiamate, comprendendovi anche i lavo-
ratori che, in seguito alla cessazione del
rapporto di lavoro, siano approdati ad una
gestione di previdenza diversa da quella
dell’Inps e che non abbiano maturato il
diritto alla decorrenza del trattamento
pensionistico nel corso degli anni 2015 e
2016. Inoltre, il beneficio previdenziale di
cui dall’articolo 13, comma 8, della citata
legge n. 257 del 1992 è stato esteso ai
lavoratori del settore della produzione di
materia rotabile ferroviario che hanno
svolto operazioni di bonifica dall’amianto
senza essere dotati degli adeguati equipag-
giamenti di protezione. Infine, è stato
istituito presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il fondo per le vit-
time dell’amianto, in favore degli eredi dei
soggetti deceduti in seguito a patologie
asbesto correlate per esposizione all’a-
mianto nell’esecuzione delle operazioni
portuali attuate per realizzare la cessa-
zione dell’impiego dell’amianto, che con-
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corre al pagamento di quanto spettante ai
superstiti a titolo di risarcimento del
danno patrimoniale e non. Successiva-
mente, l’articolo 1, comma 250, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, ha attribuito, a
decorrere dal 2017, entro limiti finanziari
(20 milioni di euro per il 2017 e 30 milioni
annui a decorrere dal 2018), il diritto alla
pensione di inabilità per i soggetti affetti
da determinate malattie connesse all’espo-
sizione lavorativa all’amianto anche per i
casi in cui manchi il presupposto dell’as-
soluta e permanente impossibilità di svol-
gere qualsiasi attività lavorativa. Infine,
l’articolo 13-ter del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91 (cosiddetto decreto per il
Mezzogiorno), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, ha
previsto benefìci pensionistici o sussidi di
accompagnamento alla quiescenza per la-
voratori affetti da patologia asbesto-cor-
relata, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri finanziari;

sempre nella precedente legisla-
tura, è stata istituita la Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul fenomeno degli
infortuni sul lavoro e delle malattie pro-
fessionali, con particolare riguardo al si-
stema della tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro; nel corso

della sua attività la Commissione ha ap-
profondito anche il delicato tema dell’a-
mianto in Italia, ponendo ad esempio
l’attenzione al caso dello stabilimento Iso-
chimica di Avellino. Occorre poi ricordare
il caso di Casale Monferrato i cui abitanti,
dopo aver visto morire i lavoratori dell’a-
mianto per asbestosi, corrono il rischio di
aver contratto in massa il mesotelioma (il
tumore ai polmoni che si rivela anche
dopo trenta anni), inalando i filamenti
cristallini per contatto indiretto. Infine, vi
è il tema del controllo diretto o indiretto
da parte della criminalità organizzata del
sistema dello smaltimento irregolare dei
rifiuti contenenti anche amianto, già nel
passato monitorato dalle autorità compe-
tenti,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per tutelare i lavo-
ratori che, considerando lo specifico luogo
in cui operano, risultano maggiormente
esposti all’amianto, con rischi e danni
gravi alla salute, nonché al fine di verifi-
care l’efficacia della normativa vigente in
materia, con specifico riguardo ai benefìci
anche previdenziali in favore di suddetti
lavoratori.

(8-00069) « Epifani ».
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ALLEGATO 6

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00059
POLVERINI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

premesso che:

l’amianto, o asbesto, è un minerale
naturale a struttura fibrosa. In passato,
come noto, questo materiale fibroso è
stato diffusamente impiegato in svariati
settori, da quello edile a quello lavorativo,
grazie alle sue peculiari caratteristiche:
resistenza al fuoco e al calore, agli agenti
chimici e biologici, all’abrasione e all’u-
sura. Si lega facilmente con materiali da
costruzione e con la gomma e il Pvc;

proprio per la consistenza fibrosa e
per le caratteristiche tecnologiche richia-
mate l’amianto rappresenta una sostanza
altamente nociva per l’uomo, all’origine di
gravi patologie che spesso conducono al
decesso;

la pericolosità, in particolare, de-
riva dalla capacità dei materiali con
amianto di rilasciare fibre facilmente ina-
labili, che restano nel corpo umano con
immutate caratteristiche;

la pericolosità e la nocività dell’a-
mianto sono conosciute da tempo, basti
pensare che già nel 1962 la Commissione
europea rivolgeva ai sei Stati membri
(Italia, Germania, Francia, Belgio, Lussem-
burgo e Paesi Bassi) una raccomandazione
accompagnata da un elenco di malattie
professionali e dei rischi derivanti dall’e-
sposizione all’asbesto. Ciononostante solo
nel 2005 è entrata in vigore la disposizione
che ne vietava totalmente l’uso in Europa;

il nostro Paese, fino alla fine degli
anni ’80, ha rappresentato uno dei mag-
giori produttori e utilizzatori di amianto,
secondo solo all’Unione Sovietica. Al
tempo stesso, è stato anche uno dei primi
Paesi a dotarsi di una normativa di con-
trasto;

con ordinanza 26 giugno 1986 del
Ministero della sanità si recepiva la diret-
tiva europea 83/478/CEE, limitando l’im-
missione di amianto nel mercato: fu que-
sta la prima misura del nostro Paese sul
tema;

è solo con la legge n. 257 del 1992,
però, che l’Italia adotta disposizioni per la
messa al bando di tutti i prodotti conte-
nenti asbesto, vietandone l’estrazione, l’im-
portazione, la produzione e la messa in
commercio di amianto e di prodotti con-
tenenti amianto, prevedendo un pro-
gramma di dismissione il cui termine ul-
timo veniva fissato al 28 aprile 1994;

il processo di dismissione, regolato
nella medesima legge, riporta inoltre i
criteri per il riconoscimento di finanzia-
menti diretti alle imprese interessate alla
riconversione produttiva, nonché risorse
finalizzate al riconoscimento di benefici
previdenziali in favore di lavoratori occu-
pati nella produzione dell’amianto. Con la
legge n. 271 del 1993, veniva successiva-
mente estesa la platea dei soggetti cui è
riconoscibile il beneficio previdenziale, in-
cludendo quanti fossero stati esposti all’a-
mianto per ragioni lavorative e professio-
nali;
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nella stessa norma richiamata il
legislatore non si è limitato ad affrontare
il tema dell’amianto sui luoghi di lavoro,
ma ampliava il raggio d’azione ai fini della
tutela della salute pubblica, richiamandosi
alla presenza nell’ambiente di prodotti con
asbesto liberamente commercializzati ed
installati in precedenza;

a tal fine, infatti, la normativa
individua specifiche misure per il controllo
delle imprese impegnate nelle attività di
lavorazione, manutenzione, bonifica e
smaltimento dell’amianto, prevedendo la
trasmissione con cadenza annuale di una
relazione tecnica alle regioni e alle aziende
sanitarie locali, nonché l’emanazione di
disciplinari tecnici per gli interventi di
bonifica. Viene introdotto altresì l’obbligo,
per coloro che operano nel settore dello
smaltimento e della rimozione dell’a-
mianto di iscriversi a una speciale sezione
dell’albo delle imprese esercenti servizi di
smaltimento dei rifiuti, ai sensi del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

l’Italia, oltre a essere stata la prima
in Europa a dotarsi di disposizioni volte in
qualche modo a contrastare l’impiego del-
l’amianto è tristemente nota per essere
anche il Paese del caso Eternit: prima con
la storica sentenza emessa dal tribunale di
Torino, prima sezione penale, il 13 feb-
braio 2012, con la quale venivano condan-
nati la multinazionale svizzera Eternit e i
suoi vertici per disastro ambientale, poi
con la pronuncia di conferma della corte
d’appello conclusasi addirittura con una
condanna più pesante, per finire secondo
i firmatari del presente atto indegnamente
con la prescrizione dei reati decisa dalla
Corte di cassazione nel novembre 2014;

nonostante la normativa e la dot-
trina, resta ancora il fatto che l’esposi-
zione al materiale altamente nocivo anche
di soggetti e di intere comunità fuori dal
luogo di lavoro, ha disseminato il nostro
Paese di numerosi casi di malattia e de-
cesso;

secondo i dati pubblicati nel libro
bianco delle morti di amianto in Italia
dall’Osservatorio nazionale amianto (Ona)

a metà 2018, i morti per patologie legate
all’amianto sono aumentati nel 2017, rag-
giungendo 6.000 casi in totale: 3.600 per
tumore polmonare, 1.800 per mesotelioma
e 600 per asbestosi. Secondo le rilevazioni
il trend sarebbe in aumento dalla fine
degli anni ’80 e l’Ona stima che continuerà
nei prossimi anni raggiungendo il picco
negli anni 2025-2030;

lo stesso Osservatorio denuncia l’e-
sistenza di 40 milioni di tonnellate di
amianto ancora da bonificare e circa un
milione di siti contaminati, relativi sia a
edifici privati che pubblici: 2.400 scuole,
250 ospedali e oltre mille tra biblioteche e
altri edifici culturali;

i dati rilevati da Ona sono ancora
più preoccupanti se si considerano alla
luce di quelli resi noti dall’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms) che per lo
stesso anno 2017 ha contato in tutto il
mondo, solo per origine professionale, ben
104 mila decessi legati all’amianto;

d’altro canto, nella primavera del
2018 anche Legambiente ha pubblicato i
dati della propria rilevazione nel dossier
« Liberi dall’amianto ? » secondo cui risul-
tano censite 370 mila strutture dove è
presente amianto. Di queste quasi 51 mila
sono edifici pubblici e 215 mila privati,
mentre sono poco oltre 20 mila i siti
industriali. Dalla ricerca risulta altresì il
grave ritardo accumulato sui piani regio-
nali amianto (Pra), volti al censimento, alla
mappatura e alla bonifica di siti ed edifici
con materiali di amianto;

nel dossier di Legambiente appare
evidente che lo smaltimento rappresenta il
punto debole principale del sistema di
prevenzione e di contrasto alle patologie
asbesto correlate: sugli oltre 265 mila
edifici, tra pubblici e privati, da bonificare
solo 6869 sarebbero quelli effettivamente
bonificati;

con la predetta legge n. 257 del
1992 con riferimento ai benefici ricono-
sciuti in favore dei lavoratori esposti al-
l’amianto sono stati definiti i criteri per il
riconoscimento dell’uscita anticipata dal
lavoro;
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con la legge n. 244 del 2007 (fi-
nanziaria 2008) presso l’Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (Inail) è
stato istituito un fondo per le vittime
dell’amianto divenuto operativo nel gen-
naio 2011. Il fondo eroga una prestazione
economica per il sostegno dei lavoratori
affetti da una patologia asbesto-correlata o
dei loro superstiti ed è finanziato per un
quarto dalle imprese e per tre quarti dallo
Stato. Le risorse del fondo ammontano
per ciascuno degli anni 2008 e 2009 a 40
milioni di euro e con decorrenza dal 2010
a 29,3 milioni di euro;

nel corso dell’ultimo decennio si
sono registrati numerosi interventi in ma-
teria, ma tutti gli sforzi per quanto ne-
cessari e fondamentali rischiano di essere
in buona parte vanificati se non si prov-
vede tempestivamente a portare a conclu-
sione il piano di bonifiche degli edifici e
dei siti contaminati e se non si provvede
ad ampliare la platea dei soggetti che
possono accedere ai benefici previdenziali
previsti dalla normativa vigente,

impegna il Governo:

con riguardo al fondo vittime dell’a-
mianto, ad adottare iniziative per garan-
tire il tempestivo e regolare pagamento
delle quote di spettanza per l’anno in
corso e per quelli futuri, in considerazione
dei ritardi subìti dai soggetti interessati;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per definire una diversa regola-
mentazione dello stesso fondo, affinché
vengano superate le incertezze sui tempi
di erogazione delle prestazioni economiche
aggiuntive alle indennità Inail;

a valutare l’opportunità di adottare
iniziative per verificare la possibilità di
una diversa attribuzione della contribu-
zione in favore dei lavoratori esposti al-
l’amianto;

a valutare la possibilità di assumere
tempestivamente ogni iniziativa normativa
utile a incrementare le risorse destinate
alle vittime dell’amianto.

(8-00070) « Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma ».
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ALLEGATO 7

7-00010 Serracchiani, 7-00051 Pallini, 7-00055 Rizzetto, 7-00057
Epifani, 7-00059 Polverini e 7-00060 Murelli: Riconoscimento di

benefici previdenziali in favore di lavoratori esposti all’amianto.

NUOVA FORMULAZIONE DELLA RISOLUZIONE 7-00060
MURELLI APPROVATA DALLA COMMISSIONE

L’XI Commissione,

premesso che:

l’amianto è comunemente ricono-
sciuto come sostanza particolarmente in-
sidiosa, il cui contatto, anche indiretto,
può provocare due diverse malattie: l’a-
sbestosi, frutto dell’accumulo nell’organi-
smo di fibre del materiale, altamente in-
validante, e il mesotelioma pleurico, tu-
more maligno per la cui insorgenza, anche
a distanza di decenni dall’esposizione, è
sufficiente l’azione addirittura di pochis-
sime fibre;

l’uso massiccio di amianto negli
anni ’60-’70 nell’industria e nell’edilizia e
la conseguente esposizione alla fibra
hanno fatto registrare nel nostro Paese,
nel periodo 1988-1997, 9094 morti per
tumore maligno della pleura (5942 uomini,
3152 donne);

la pericolosità dell’amianto, difatti,
colpisce non soltanto l’ambiente di lavoro
e i soggetti che vi prestano attività, ma
anche l’intero territorio, atteso che nelle
città ove sono ubicati stabilimenti conte-
nenti amianto i tassi di mortalità per
malattie causate da tale fibra si sono
rivelati, nel tempo, sedici volte superiori
alla media, restando coinvolti non solo i
lavoratori direttamente esposti, ma anche
le famiglie che hanno respirato le fibre
portate a casa con gli abiti da lavoro e i
cittadini che si sono ritrovati ad inalare le
fibre aerodisperse nell’ambiente;

con il riconoscimento, dunque, che
l’esposizione all’amianto è altamente no-

civa per la salute dell’uomo e dell’am-
biente, la legge 27 marzo 1992, n. 257, ha
disciplinato la cessazione dell’impiego di
amianto nelle attività produttive di qual-
siasi tipo, vietandone in Italia l’estrazione,
il commercio, l’importazione e l’esporta-
zione di amianto e/o materiali contenenti
amianto;

il principale problema è attual-
mente rappresentato da due fattori: una
significativa presenza di prodotti in
amianto installati o costruiti in passato e
ancora presenti negli ambienti di vita e di
lavoro e il lungo periodo di latenza che
caratterizza le malattie asbesto correlate;

nonostante la cosiddetta « fibra kil-
ler » sia stata messa al bando oramai da
oltre un quarto di secolo, il nostro Paese,
purtroppo, conta ancora una significativa
presenza di materiale in cemento amianto
(le stime Cnr-Inail del 2015 quantificavano
32 milioni di tonnellate per circa 75 mila
ettari di territorio);

per quanto concerne la tutela delle
vittime dell’amianto, sono riconosciuti be-
nefici previdenziali ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 457 del 1992 e dell’articolo
47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269; una prestazione aggiuntiva per le
vittime dell’amianto che hanno contratto
patologie asbesto-correlate per esposizione
all’amianto e alla fibra « fiberfrax » e, in
caso di premorte del lavoratore, in favore
degli eredi è erogata dal fondo vittime per
l’amianto istituito presso l’Inail (articolo 1,
comma 241, della legge n. 244 del 2007).
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Il finanziamento di tale fondo è per un
quarto a carico delle imprese e per tre
quarti a carico del bilancio dello Stato;

ad oggi ci sono ancora casi di
lavoratori esposti all’amianto, affetti da
patologie asbesto-correlate ma non rien-
tranti nell’ambito del riconoscimento dei
benefici previdenziali previsti dalla nor-
mativa vigente in materia e, dunque, col-
piti da una diseguaglianza di trattamento
alla quale deve essere posto rimedio;

il 19 giugno 2018 è stato pubblicato
il libro bianco delle morti di amianto in
Italia, di cui è autore il presidente dell’as-
sociazione ONA onlus (Osservatorio nazio-
nale amianto); secondo l’associazione ogni
anno si registrano circa 6 mila decessi in

Italia e si prevede un aumento delle ma-
lattie dell’85 per cento entro il 2025,

impegna il Governo

ad adottare iniziative per quantificare la
platea dei lavoratori affetti da patologie
asbesto-correlate conseguenti da compro-
vata esposizione all’amianto oggi esclusi
dai benefici previdenziali previsti dalla
legge n. 257 del 1992, nonché a valutare la
possibilità di incrementare le risorse per
consentire ai lavoratori esposti all’a-
mianto, affetti da patologie asbesto-corre-
late di origine professionale, adeguate e
maggiori tutele.

(8-00071) « Murelli, Caparvi, Bubisutti,
Caffaratto, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Moschioni ».
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Audizione nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante attuazione della direttiva

2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali

di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli

derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e

che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/

Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/

122/Euratom e riordino della normativa di settore in

attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della

legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto n. 157).

Rappresentanti della Federazione nazionale ordini
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sull’ordine dei lavori.

Alex BAZZARO (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza il fatto
che nella seduta del giorno precedente
l’esame di alcuni provvedimenti, a causa
dell’indisponibilità dei relatori, sia stato
rinviato alla seduta odierna. Ferma re-
stando la piena legittimità, dal punto di
vista formale, della convocazione della
seduta precedente, rileva tuttavia come
sarebbe stato opportuno, nonché più ri-
spettoso nei confronti dei commissari,
convocare esclusivamente la seduta
odierna, nella quale trattare tutti i prov-
vedimenti previsti. Rivolge pertanto alla
maggioranza l’invito ad organizzare meglio
i lavori onde evitare il ripetersi di simili
episodi.

Sergio BATTELLI, presidente, esprime
rincrescimento per l’accaduto, rilevando
tuttavia come l’indisponibilità di alcuni dei
relatori sia derivata da impegni in altre
Commissioni per l’esame di provvedimenti
urgenti.

Per un’inversione dell’ordine del giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di passare immediatamente all’e-
same dell’atto n. 153, in modo da consen-
tire alla relatrice Ianaro di allontanarsi
per altri impegni parlamentari.

La Commissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2398 che modifica la di-

rettiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori

contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti

cancerogeni e mutageni durante il lavoro.

Atto n. 153.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Angela IANARO (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimersi, ai fini del parere da rendere al
Governo, sullo schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2398 che modifica la direttiva 2004/
37/CE sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni durante il
lavoro, in base alla delega conferita dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 4 ottobre
2019, n. 117 (legge di delegazione europea
del 2018).

Segnala, preliminarmente, che il recepi-
mento della direttiva era previsto dovesse
avvenire entro il 17 gennaio 2020 e che il
termine per l’esercizio della delega, per ef-
fetto dello scorrimento dei termini necessa-
rio a consentire l’espressione del parere
parlamentare, è fissato al 2 maggio 2020.

Per quanto concerne la direttiva og-
getto di recepimento, ricorda che essa è
diretta a garantire ai lavoratori un livello
coerente di protezione contro i rischi de-
rivanti da agenti cancerogeni o mutageni e
a definire i limiti di esposizione profes-
sionale a sostanze pericolose; a tal fine
inserisce i valori limite per l’esposizione
professionale sia per la polvere di silice
cristallina respirabile, sia per altri agenti
cancerogeni e modifica i valori limite per
le polveri di legno duro e il cloruro di
vinile monomero alla luce dei dati scien-
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tifici più recenti. Rileva che, oltre a pre-
vedere un riesame del limite relativo alla
polvere di silice cristallina respirabile, la
direttiva incarica altresì la Commissione
europea di valutare la possibilità di mo-
dificare l’ambito di applicazione della
direttiva medesima per includervi so-
stanze tossiche per la riproduzione. Se-
gnala, inoltre, che si introduce, la neces-
sità di assicurare un’adeguata sorve-
glianza sanitaria dei lavoratori a rischio,
che può proseguire anche oltre il termine
dell’esposizione sulla base di una deci-
sione del medico o dell’autorità respon-
sabile per la sorveglianza. Infine, sotto-
linea che la direttiva specifica che « tutti
i casi di cancro che (...) risultino essere
stati causati dall’esposizione ad agenti
cancerogeni o mutageni durante l’attività
lavorativa, devono essere notificati all’au-
torità responsabile ».

A tale ultimo proposito, segnala, in via
preliminare, che a tale indicazione della
direttiva – al pari di altre quali, ad
esempio, quelle relative alla redazione di
una relazione sullo stato di attuazione
delle direttive in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro – non si è ritenuto
necessario dare attuazione, atteso che, se-
condo quanto riportato nella Relazione
illustrativa e in base a quanto si evince
nella tabella di concordanza allegata allo
schema di decreto, le garanzie ivi previste
sono già recepite e assicurate dalla nor-
mativa nazionale vigente dettata dal de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Per quanto concerne il contenuto del
provvedimento, ricorda che esso, composto
di tre articoli – di cui l’ultimo recante la
clausola di invarianza finanziaria –, pre-
vede, in linea con quanto dettato dalla
direttiva, novelle alla disciplina vigente,
che a livello nazionale è contenuta, come
accennato, nel decreto legislativo n. 81/
2008, di cui vengono modificati l’articolo
242, comma 6, e due allegati.

Nello specifico, la novella di cui all’ar-
ticolo 1 concerne le informazioni e le
indicazioni che il medico competente per
la sicurezza sul lavoro deve fornire ai

lavoratori che sono o possono essere espo-
sti ad agenti cancerogeni o mutageni a
causa della loro attività lavorativa.

Oltre a riprodurre il principio, già vi-
gente, secondo cui il medico competente
deve fornire ai lavoratori in esame ade-
guate informazioni sulla sorveglianza sa-
nitaria cui sono sottoposti, la novella, in
primo luogo, introduce la previsione che il
suddetto medico, ove ne ricorrano le con-
dizioni, segnali la necessità che la propria
sorveglianza sanitaria prosegua anche
dopo che (in costanza di rapporto di
lavoro) sia cessata l’esposizione, per il
periodo di tempo che egli ritenga neces-
sario per la protezione della salute del
lavoratore.

In secondo luogo, si prevede che il
medico competente fornisca al lavoratore
indicazioni (e non adeguate informazioni,
come attualmente previsto dalla norma
oggetto di novella) riguardo all’opportunità
di sottoporsi ad accertamenti sanitari an-
che dopo la cessazione dell’attività lavo-
rativa, sulla base dello stato di salute del
lavoratore stesso e dell’evoluzione delle
conoscenze scientifiche (questi ultimi due
riferimenti vengono introdotti dalla no-
vella). La relazione illustrativa dello
schema osserva che la riformulazione ope-
rata da quest’ultima novella adopera una
terminologia condivisa dalle parti sociali
consultate nel mese di gennaio 2020 e
sopprime il riferimento testuale alla sor-
veglianza sanitaria, in quanto quest’ultima
locuzione concerne esclusivamente i rap-
porti di lavoro in corso.

La relazione illustrativa osserva altresì
che la sorveglianza sanitaria durante il
rapporto di lavoro è a carico del datore
di lavoro, mentre gli accertamenti sanitari
successivi alla conclusione del rapporto
sono a carico del Servizio sanitario nazio-
nale.

L’articolo 2 dello schema modifica gli
allegati XLII e XLIII del decreto legislativo
n. 81 del 2008, relativi, rispettivamente,
all’elenco delle sostanze, miscele e processi
classificati come agenti cancerogeni ed ai
valori limite di esposizione dei lavoratori
ai medesimi agenti. In base a tali novelle
nel novero degli agenti cancerogeni ven-
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gono inseriti i lavori che comportano un’e-
sposizione a polvere di silice cristallina
respirabile (generata da un procedimento
di lavorazione); inoltre, vengono inseriti i
nuovi valori limite di esposizione profes-
sionale previsti dalla direttiva oggetto di
recepimento.

Per completezza di informazione, ri-
corda che la Commissione europea ha
avviato di recente, lo scorso 4 febbraio,
una consultazione pubblica, a livello di
UE, in vista della presentazione, entro la
fine dell’anno, di un piano europeo di lotta
contro il cancro, per ridurre la sofferenza
dovuta a questa malattia e aiutare gli Stati
membri a combatterla più efficacemente e
a migliorare le cure.

Conclusivamente, pur non ravvisando
motivi ostativi di competenza della Com-
missione XIV al prosieguo dell’iter del
provvedimento, si riserva di presentare
una proposta di parere in altra seduta,
considerato anche che lo schema di de-
creto legislativo all’esame è al momento
privo del prescritto parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.

Matteo Luigi BIANCHI (LEGA) esprime
l’orientamento favorevole della Lega sul
provvedimento in esame. Ritiene tuttavia
opportuno, anche in considerazione della
situazione di grave crisi economica che si
prospetta in ragione dell’emergenza epi-
demiologica in corso, che nel parere si
faccia esplicito riferimento all’esigenza di
limitare i costi a carico delle imprese,
ferme restando naturalmente le impre-
scindibili esigenze di tutela della salute dei
lavoratori.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre

2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da

passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti

degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione

delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4

ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 27 febbraio 2020.

Matteo COLANINNO (IV), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta

contro la frode che lede gli interessi finanziari

dell’Unione mediante il diritto penale.

Atto n. 151.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 27 feb-
braio 2020.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice, si
riserva di presentare la proposta di parere
in altra seduta, all’esito di un ulteriore
approfondimento.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per

quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a
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lungo termine degli azionisti e la disciplina del

sistema di governo societario.

Atto n. 155.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 3 marzo
2020.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/410, che modifica la diret-

tiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle

emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e

promuovere investimenti a favore di basse emissioni

di carbonio, nonché adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)

2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e

alla decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato.

Atto n. 156.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 3 marzo
2020.

Sergio BATTELLI, presidente, segnala
che l’atto non è tuttora corredato del
prescritto parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano e che pertanto la Commissione non
può concluderne l’esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce
norme fondamentali di sicurezza relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom,
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della
normativa di settore in attuazione dell’articolo 20,
comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019,
n. 117.
Atto n. 157.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 3 marzo
2020.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade l’11 marzo e che nella seduta del 3
febbraio ha svolto, in sostituzione della
relatrice, la relazione introduttiva, senza
che siano stati svolti interventi. Segnala
che l’atto non è tuttora corredato del
prescritto parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano e che pertanto la Commissione non
può concluderne l’esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la diret-

tiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’e-

dilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza ener-

getica.

Atto n. 158.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Piero DE LUCA (PD), relatore, ricorda
che lo schema di decreto è stato adottato
ai sensi dell’articolo 23 della legge di
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delegazione europea 2018 (legge n. 117 del
2019) e che la X Commissione Attività
produttive, che ha parimenti competenza
sull’atto del Governo, ha deliberato di
effettuare, alla luce della rilevanza del
provvedimento, un supplemento di istrut-
toria, attraverso lo svolgimento di un breve
ciclo di audizioni.

Segnala che la direttiva 2018/844/UE, il
cui termine di recepimento è fissato al 10
marzo 2020, fa parte del pacchetto di
misure legislative adottato a livello euro-
peo, il cosiddetto Clean Energy Package –
che fissa il quadro regolatorio per il rag-
giungimento dei nuovi obiettivi europei al
2030 in materia di energia e clima – ed è
finalizzata a promuovere una maggiore
diffusione dell’efficienza energetica e delle
energie rinnovabili negli edifici e al rag-
giungimento degli obiettivi dell’UE di ri-
duzione delle emissioni di gas serra, con-
tribuendo ad aumentare la sicurezza ener-
getica in vista del raggiungimento di un
sistema energetico decarbonizzato e ad
alta efficienza entro il 2050. Rileva che la
direttiva interviene innanzitutto sui con-
tenuti essenziali di cui deve essere corre-
data la Strategia di ristrutturazione a
lungo termine presentata da ciascuno
Stato membro, che costituisce parte inte-
grante dei Piani nazionali per l’energia e il
clima (PNIEC) e indica come finalità della
Strategia quella di ottenere un parco im-
mobiliare decarbonizzato e ad alta effi-
cienza energetica entro il 2050, facilitando
la trasformazione in termini di costi degli
edifici esistenti in edifici a energia quasi
zero sulla base di una tabella di marcia
fissata nella Strategia stessa, che deve
includere tappe indicative, con misure e
indicatori di progresso misurabili, per il
2030, il 2040 e il 2050 in relazione al
conseguimento degli obiettivi di efficienza
energetica dell’Unione.

Rileva, inoltre, che la citata direttiva
interviene sui requisiti minimi di presta-
zione energetica degli edifici di nuova
costruzione e prescrive che gli Stati mem-
bri incoraggino sistemi alternativi ad alta
efficienza nel caso di ristrutturazioni im-
portanti di edifici già esistenti. Essa inter-
viene, altresì, sull’ottimizzazione del con-

sumo energetico nei sistemi tecnici per
l’edilizia, nonché sulla mobilità elettrica e
sull’installazione di punti di ricarica negli
edifici residenziali e non residenziali nuovi
ed esistenti, per la quale gli Stati membri
devono prevedere semplificazioni anche
amministrativo-autorizzatorie. Per ciò che
concerne l’automazione degli edifici, la
direttiva promuove l’installazione di si-
stemi di automazione e controllo degli
impianti tecnologici presenti negli edifici
(domotica) e delega la Commissione euro-
pea ad adottare un atto, istitutivo di un
sistema comune facoltativo a livello di
Unione per valutare la predisposizione
degli edifici all’intelligenza, con la defini-
zione di un indicatore di predisposizione
degli edifici all’intelligenza e all’utilizzo di
tecnologie smart.

Lo schema di decreto legislativo in
esame, che si compone di 18 articoli, reca
modifiche al decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, che ha attuato la direttiva
2002/91/UE in materia di rendimento
energetico nell’edilizia, la quale è stata
successivamente abrogata dalla direttiva
2010/31/UE, trasposta nell’ordinamento
nazionale con il decreto-legge n. 63 del
2013, che ha conseguentemente modificato
il decreto legislativo n. 192 del 2005.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una puntuale e
analitica descrizione delle disposizioni
dello schema all’esame, ne illustra sinte-
ticamente i contenuti.

L’articolo 1, conformemente al princi-
pio di delega di cui all’articolo 23 della
legge di delegazione europea 2018 (legge
n. 117/2019), dispone che il recepimento
della nuova normativa europea sulla pro-
mozione del miglioramento dell’efficienza
energetica nell’edilizia debba tener conto
dell’efficacia delle azioni ottimizzando il
rapporto tra oneri e benefici per la col-
lettività.

L’articolo 2 amplia e adegua ai conte-
nuti della direttiva 2018/844/UE le finalità
del decreto legislativo n. 192/2005, mentre
l’articolo 3 aggiorna talune definizioni tec-
niche, tra le quali si ricordano quelle di
generatore di calore e di sistema di auto-
mazione e controllo dell’edificio.
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L’articolo 4 amplia l’ambito di opera-
tività del sopra citato decreto legislativo
192/2005, facendovi rientrare, tra l’altro,
l’integrazione negli edifici di impianti tec-
nici per l’edilizia e di infrastrutture per la
ricarica dei veicoli elettrici e la definizione
di una Strategia di lungo termine per la
ristrutturazione del parco immobiliare e la
promozione dell’efficienza energetica.
L’articolo 5 individua la Strategia di ri-
strutturazione a lungo termine del parco
immobiliare nazionale quale parte inte-
grante del Piano nazionale integrato per
l’energia ed il clima. Ricordo, in proposito,
che il PNIEC italiano, presentato alla
Commissione europea a gennaio 2020, già
illustra, in attesa del recepimento della
direttiva in esame, alcuni dati della nuova
Strategia Italiana di lungo termine per la
ristrutturazione del parco immobiliare.
L’articolo 6 aggiorna la metodologia di
calcolo delle prestazioni energetiche negli
edifici, nuovi o oggetto di ristrutturazione
importante e introduce i criteri generali
per l’integrazione negli edifici delle tecno-
logie di ricarica dei veicoli elettrici.

L’articolo 7 interviene in materia di
strumenti finanziari e meccanismi pubblici
di sostegno all’efficienza energetica negli
edifici, mentre l’articolo 8 istituisce il
Portale Nazionale sulla prestazione ener-
getica degli edifici, finalizzato a fornire ai
cittadini, alle imprese e alla P.A. infor-
mazioni sulla prestazione energetica degli
edifici, sulle migliori pratiche per le ri-
qualificazioni energetiche efficaci in ter-
mini di costi e sugli strumenti di pro-
mozione esistenti per migliorare la pre-
stazione energetica degli edifici.

L’articolo 9 attribuisce le competenze
sanzionatorie in materia di attestato di
prestazione energetica (APE) alle regioni e
alle province autonome competenti per
l’accertamento e la contestazione della
violazione e prevede che il cd. catasto degli
APE deve consentire la raccolta dei dati
relativi al consumo di energia degli edifici
pubblici e privati per cui l’APE è rila-
sciato.

L’articolo 10 interviene in materia di
esercizio, conduzione, controllo, ispezione

e manutenzione degli impianti termici per
la climatizzazione invernale e estiva e
l’articolo 11 prevede, tra l’altro, che nel-
l’ambito della relazione tecnica di progetto
– che i progettisti devono rilasciare al fine
di attestare la rispondenza dei lavori alle
prescrizioni sul contenimento del consumo
di energia degli edifici e dei relativi im-
pianti termici – sia prevista una valuta-
zione della fattibilità tecnica ambientale
ed economica per l’inserimento di sistemi
alternativi ad alta efficienza.

L’articolo 12 aggiorna le disposizioni
relative alle funzioni delle regioni e degli
enti locali in materia di attività di ispe-
zione e controllo dell’attuazione sul terri-
torio del decreto legislativo, mentre l’arti-
colo 13 demanda al MISE il compito di
promuovere forme di monitoraggio sul
grado di attuazione del decreto, in colla-
borazione con le regioni e le province
autonome, anche avvalendosi di accordi
con enti tecnico-scientifici e agenzie, pub-
blici e privati, nonché del Portale Nazio-
nale sulla prestazione energetica degli edi-
fici, al fine di. L’articolo 14 aggiorna con
il richiamo alla nuova Direttiva 2018/
844/UE il decreto legislativo n. 192/2005,
le cui disposizioni si applicano alle regioni
e alle province autonome che non abbiano
ancora provveduto al recepimento anche
della nuova direttiva fino alla data di
entrata in vigore della normativa di attua-
zione adottata da ciascuna regione e pro-
vincia autonoma. L’articolo 15 specifica
che i servizi energetici degli edifici ricom-
prendono anche i sistemi di ventilazione e
di automazione e controllo. L’articolo 16
disciplina l’adeguamento dei regolamenti
edilizi da parte dei comuni, mentre gli
articoli 17 e 18 recano rispettivamente le
abrogazioni e le disposizioni finali.

In conclusione, fa presente che il testo
non è corredato del parere della Con-
ferenza unificato e che pertanto la Com-
missione potrà esprimere il prescrit-
to parere una volta acquisito tale parere.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla missione svolta a Parigi il 25 febbraio 2020.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il 25 febbraio scorso si è svolta, a
Parigi, la prima riunione del cosiddetto
« Triangolo di Montecitorio », ossia l’incon-
tro di una delegazione della XIV Commis-
sione con le omologhe Commissioni com-
petenti per le politiche dell’Unione euro-
pea dell’Assemblea Nazionale francese e
del Bundestag tedesco.

Rileva come si sia trattato di un in-
contro importante, nel corso del quale in
due distinte sessioni, intervallate da una
colazione di lavoro, sono state approfon-
dite da un lato, le diverse tematiche con-
nesse ai negoziati in corso sul prossimo
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027
(QFP), dall’altro le questioni relative al-
l’allargamento e alla politica europea di
vicinato.

Dopo il saluto di benvenuto della Pre-
sidente della Commissione Affari europei
dell’Assemblea nazionale francese, Sabine
Thillaye, riferisce di aver svolto un inter-
vento introduttivo della riunione, rile-
vando, anzitutto, come la XIV Commis-
sione annetta la massima importanza alla
creazione di un formato di dialogo trila-
terale strutturato in modo agile e infor-
male, che consente un confronto franco
sui più importanti dossier europei, che
sono stati in effetti discussi nel corso
dell’incontro.

A tale riguardo, rileva di aver in primo
luogo evidenziato come l’Unione europea
viva attualmente una fase estremamente
delicata, e ciò al di là dell’emergenza
contingente connessa alla crisi epidemio-
logica in atto connessa al virus COVID 19.

In particolare, rileva di aver rimarcato
come le diverse questioni che negli anni si
sono imposte e che spesso hanno assunto

le caratteristiche di vera e propria emer-
genza – dalla più grande crisi economico-
finanziaria dal secondo dopoguerra all’e-
sasperazione della concorrenza, spesso sle-
ale, di alcune delle cosiddette economie
emergenti, alla recrudescenza del feno-
meno terroristico alle crisi esplose ai con-
fini dell’Europa e alla instabilità che tut-
tora caratterizza diverse aree prossime ai
confini europei, sino alle difficoltà relative
alla gestione dei flussi migratori – ab-
biamo alimentato un diffuso euroscettici-
smo e messo seriamente in discussione la
stessa legittimazione del processo di inte-
grazione europea.

Riferisce quindi di avere espresso al-
cune considerazioni in ordine al pro-
gramma di lavoro della nuova Commis-
sione europea, contraddistinto da alcuni
elementi di discontinuità rispetto al pas-
sato che indicherebbero una volontà di
rilancio dell’Unione e una più decisa ri-
vendicazione del valore unico del « mo-
dello europeo ». In questo senso devono
leggersi la priorità attribuita all’impegno
per la lotta ai cambiamenti climatici e al
sostegno alla conversione delle economie
europee in termini più compatibili con la
salvaguardia dell’ambiente. Con l’obiettivo,
fissato nel Green Deal, dell’azzeramento
delle emissioni di Co2 nel 2050, l’Europa
rivendica, infatti, un ruolo di leadership su
questi temi a livello globale che deve
essere sostenuto e incoraggiato.

Ricorda poi di aver sottolineato, nel
corso dell’incontro, come il Green Deal e,
più in generale, le iniziative preannunciate
dalla Commissione europea per alcuni set-
tori che si collocano alla frontiera tecno-
logica – a partire dalla preannunciata
strategia sul digitale, per proseguire con
quella relativa al settore industriale e
quella sul futuro della ricerca e dell’inno-
vazione – costituiscano anche l’occasione
per promuovere una nuova stagione di
investimenti che può sicuramente giovare
alla competitività dei sistemi economici
europei nella sfida globale.

Allo stesso tempo, riferisce di aver
evidenziato come non debba essere tra-
scurata l’attenzione manifestata dalla
Commissione europea per valorizzare lo
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stile di vita europeo che trova il suo
fondamento negli standard unici, a livello
internazionale, di tutela dello Stato di
diritto e dei diritti fondamentali, della
dignità delle persone e del modello dell’e-
conomia sociale di mercato che mira a
ridurre i divari e le sperequazioni.

In questo senso, ha inteso rimarcare
come il tentativo di rilancio del processo
di integrazione europea di cui si è fatta
interprete la Commissione debba trovare
concreto sostegno ed essere accompagnato
dall’azione degli Stati membri, atteso che
oggi la posta in gioco è altissima.

È evidente, infatti, che da parte di
alcuni maggiori attori internazionali vi sia
l’intenzione di ridimensionare il peso non
solo economico, ma anche geopolitico e
strategico dell’Europa, e di affrontare sul
piano dei negoziati bilaterali partite che
richiedono invece il coinvolgimento più
ampio possibile dei vari attori in campo.

A tale proposito riferisce di aver sot-
tolineato come l’Europa oggi debba uscire
dalla retorica astratta e lavorare concre-
tamente per aggiornare le sue politiche, i
suoi strumenti di intervento e forse anche
le sue regole operative per acquisire mag-
giore rapidità di risposta ai problemi che
di volta in volta si pongono, per affermare
con maggiore forza le proprie posizioni
superando contrapposizioni e interessi di
parte, e per far prevalere interessi comuni
che devono ispirarsi a un disegno ambi-
zioso e nello stesso tempo concretamente
realizzabile sul futuro dell’Europa.

In questa prospettiva, dichiara di essere
persuaso di aver interpretato il pensiero di
molti laddove ha evidenziato come oggi si
è in presenza di una stagione decisiva per
le sorti dell’Europa, che necessariamente
implica anche il massimo coinvolgimento
dei cittadini per contrastare un diffuso
euroscetticismo e il pessimismo dilagante
sulle prospettive dell’Unione.

Non meno rilevante a tal fine è il ruolo
dei Parlamenti, espressione dei sentimenti e
delle aspettative dei cittadini, di cui ha evi-
denziato l’esigenza di una adeguata valoriz-
zazione, in primo luogo nell’ambito della
Conferenza sul futuro dell’Europa, che pre-
sto avvierà i suoi lavori e, più in generale,

per le diverse rilevanti questioni che a breve
e medio termine vedranno impegnate le
istituzioni europee e gli Stati membri in
negoziati che non si presentano facili.

È, questo, il caso del Quadro finanzia-
rio pluriennale, cui si affiancano sfide
altrettanto impegnative, quali, ad esempio,
gli aggiornamenti da apportare alla gover-
nance economica, la traduzione su un
piano concreto delle intenzioni di conso-
lidamento della politica estera, di difesa e
sicurezza comuni, sino al tema della ge-
stione condivisa dei fenomeni migratori.

Ricorda quindi come tutte queste que-
stioni siano state oggetto della discussione
svoltasi nel corso dell’incontro a Parigi e
ciò testimonia l’importanza di questa
forma di cooperazione rafforzata delineata
nel cosiddetto « Triangolo di Montecito-
rio », che potrà costituire uno strumento
utile non solo di confronto tre le rispettive
posizioni, ma anche per la ricerca di
soluzioni condivise da sottoporre al dibat-
tito che si è avviato e che presto si
svilupperà nell’ambito della Conferenza
sul futuro dell’Europa.

Per quanto concerne, in particolare, il
QFP, riferisce che a Parigi si è sviluppato
un ampio confronto sul tema, nel corso
del quale i parlamentari hanno illustrato
le rispettive posizioni anche alla luce degli
esiti del Consiglio Europeo del 20 e 21
febbraio scorsi. Un Consiglio che, come
ricordato dalla Presidente della Commis-
sione francese Sabine Thillaye in apertura
dei lavori, ha fatto registrare posizioni e
filosofie diverse tra i tre Paesi. A tal
proposito rileva come da parte della de-
legazione italiana sia stata tra l’altro evi-
denziata l’importanza di un approccio al
tema del bilancio dell’UE fondato non su
una logica meramente aritmetica, bensì
sorretto da visione e ambizione politica. È
stata inoltre rimarcata l’importanza di un
maggiore coordinamento tra politiche del-
l’UE e degli Stati Membri, per evitare la
dispersione di risorse tra capitoli di bi-
lancio nazionali ed europei, nonché posta
in evidenza l’esigenza di preservare la
PAC, anche come strumento utile ad af-
frontare il tema del dissesto idrogeologico,
e la Politica di Coesione, alla luce di una
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convergenza ancora lontana dall’essere re-
alizzata in molte regioni d’Europa; è stata,
infine, menzionata anche l’importanza di
puntare maggiormente sulle politiche di
investimento a favore dei giovani, prota-
gonisti dell’Europa del futuro.

Evidenzia poi come il dibattito svoltosi
a Parigi abbia nel complesso consentito di
registrare alcuni importanti convergenze,
confluite in una dichiarazione congiunta
finale delle tre delegazioni che, nel rivol-
gere l’invito ai leader europei a trovare un
accordo per un QFP entro un lasso di
tempo che consenta ai nuovi programmi di
essere operativi sin dall’inizio del 2021,
rimarca anzitutto una comune intesa sulla
necessità che il prossimo bilancio dell’U-
nione fornisca i mezzi finanziari necessari
per l’attuazione delle politiche che appor-
tano un valore aggiunto europeo. A tale
riguardo sottolinea come sia emersa, in
particolare, una comune sensibilità sul-
l’importanza che il QFP, pur preservando
le politiche tradizionali – quali la politica
di coesione e la PAC – possa rendere
disponibili risorse finanziarie adeguate per
l’attuazione delle politiche necessarie ad
affrontare alcune questioni strategiche dei
nostri giorni come i cambiamenti climatici,
l’innovazione e la sicurezza dei cittadini.

Per quanto concerne, invece, la sessione
dedicata alla politica di vicinato e all’al-
largamento, rileva come la delegazione
italiana abbia evidenziato l’importanza
della revisione e dell’aggiornamento delle
attuali politiche dell’UE dedicate ai rap-
porti con i Paesi vicini, per renderle più
adatte alle sfide attuali. Ciò vale sia per il
« vicinato meridionale », per il quale è
stata sottolineata l’utilità di continuare a
promuovere politiche inclusive di sostegno
allo sviluppo economico e al consolida-
mento della democrazia, per affrontare
alla radice problematiche quali migrazioni
irregolari, radicalizzazione e propaganda
terroristica; sia per quanto concerne il
« vicinato orientale », area di grande rile-
vanza per gli interessi economici e com-
merciali dell’UE, per il quale è stata messa
in risalto l’importanza di investimenti utili
a sostenere lo Stato di diritto, la demo-
crazia e il rispetto dei diritti fondamentali.

In entrambi i casi, l’auspicio formulato è
che le risorse finanziarie che l’UE metterà
a disposizione di tali politiche non subi-
scano flessioni rispetto al passato.

Anche sui temi della politica di vicinato
e dell’allargamento, pur in presenza di
posizioni variegate, è stato possibile regi-
strare importanti punti di convergenza tra
le tre delegazioni.

A tale riguardo, la predetta dichiara-
zione congiunta finale evidenzia come l’al-
largamento all’insieme dei paesi europei
costituisca una delle vocazioni dell’Unione
europea, rilevando tuttavia come tale pro-
cesso presupponga che i paesi candidati
rispettino pienamente le regole e i valori
europei. In questa prospettiva è stata an-
che richiamata l’attenzione sul necessario
adeguamento dei meccanismi di gover-
nance dell’Unione a un maggior numero di
paesi membri e l’importanza del coinvol-
gimento dei cittadini a tale processo.

La medesima dichiarazione congiunta
rimarca, infine, come la politica di vicinato
sia uno strumento essenziale per garantire
la sicurezza dell’Europa e promuovere la
democrazia, gli scambi e lo sviluppo eco-
nomico ed esprime una importante con-
vergenza su una visione dell’Europa aperta
ai suoi vicini e al mondo ma che sappia al
tempo stesso esercitare un efficace con-
trollo delle sue frontiere.

Ricorda, infine, che all’esito della mis-
sione le tre delegazioni hanno convenuto
di dare continuità a questo nuovo formato
di collaborazione interparlamentare, orga-
nizzando in futuro riunioni periodiche sui
temi più importanti in discussione presso
le istituzioni europee, al fine di consoli-
dare l’esperienza di questo dialogo.

Nessuno chiedendo di intervenire, to-
glie la seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2109, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE,
relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da
passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE, relativa alle formalità di
dichiarazione delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati
membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4 ottobre 2019, n. 117

(Atto n. 148).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2017/2109, del 15 novembre 2017,
che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa
alla registrazione delle persone a bordo
delle navi da passeggeri che effettuano
viaggi da e verso i porti degli Stati membri
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE,
relativa alle formalità di dichiarazione
delle navi in arrivo e/o in partenza da
porti degli Stati membri, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della legge 4 ottobre 2019, n. 117
(atto n. 148);

premesso che:

la Direttiva (UE) 2017/2109 modi-
fica la legislazione unionale al fine di
rendere più efficaci eventuali operazioni di
ricerca e salvataggio in mare in caso di
incidente, intervenendo sui requisiti per il
conteggio e la registrazione dei passeggeri
e dei membri dell’equipaggio a bordo delle
navi da passeggeri;

il citato articolo 18 della legge
n. 117 del 2019 (legge di delegazione eu-
ropea 2018) elenca i principi e i criteri
direttivi specifici per l’attuazione della
predetta direttiva;

considerato che:

il parere del Garante per la pro-
tezione dei dati personali sullo schema di

decreto, reso nell’adunanza del 23 gennaio
2020, contiene rilievi in ordine a talune
disposizioni del provvedimento volti a ren-
derlo pienamente conforme ai principi e
alle norme del regolamento (UE) 2016/679
relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati
personali;

in particolare, relativamente all’at-
tribuzione della competenza a ricevere il
rapporto di cui all’articolo 17 della legge
24 novembre 1981, n. 689, al capo del
compartimento marittimo, prevista dall’ar-
ticolo 11 dello schema in attuazione di
uno dei criteri di delega, il Garante
esprime perplessità in quanto il citato
regolamento disciplina specificamente le
condizioni per comminare sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie derivanti da viola-
zioni inerenti al diritto alla protezione di
dati personali, attribuendo la relativa com-
petenza alle autorità nazionali di con-
trollo;

il Garante esprime perplessità sulla
compatibilità delle disposizioni di cui ai
commi 4 e 5 dell’articolo 12 dello schema,
che prevedono l’utilizzo dei dati raccolti ai
sensi dell’articolo 5 dello schema stesso
anche per i controlli di frontiera e de-
mandano la disciplina delle modalità per il
trasferimento e la conservazione dei dati a
un decreto ministeriale, con le finalità
perseguite dalla direttiva oggetto di attua-
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zione, alla luce del quadro normativo
europeo e nazionale di garanzie previste a
tutela del diritto alla protezione dei dati
personali degli interessati;

rilevata l’opportunità di un rafforza-
mento degli interventi per la tracciabilità
telematica delle movimentazioni delle
unità navali nei porti, anche attraverso la
previsione di misure volte a garantire uno
scambio telematico delle informazioni tra
i diversi operatori per migliorare l’efficacia
delle attività amministrative connesse alla
movimentazione delle unità stesse;

valutato che la Commissione europea
ha avviato la procedura d’infrazione
n. 2020/0069 per mancato recepimento
della direttiva (UE) 2017/2109,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di re-
cepire i rilievi contenuti nel parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali citato in premessa.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 7 della
legge 4 ottobre 2019, n. 117, per quanto riguarda l’incoraggiamento
dell’impegno a lungo termine degli azionisti e la disciplina del sistema

di governo societario (Atto n. 155).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato il testo dello schema di
decreto legislativo recante attuazione del-
l’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019,
n. 117, per quanto riguarda l’incoraggia-
mento dell’impegno a lungo termine degli
azionisti e la disciplina del sistema di
governo societario (Atto del Governo
n. 155);

rilevato che il citato articolo 7 ha
dettato specifici princìpi e criteri direttivi
per la compiuta attuazione della direttiva
(UE) 2017/828 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 maggio 2017 (c.d.
Shareholders’ Rights Directive o « SHRD
2 »), che era stata in parte già recepita con
il decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49
sulla base della legge di delegazione eu-
ropea 2016-2017 (legge 25 ottobre 2017,
n. 163), che tuttavia non aveva all’uopo
previsto specifici princìpi e criteri di
delega;

considerata l’importanza della com-
piuta attuazione della citata direttiva, in
base alla quale il maggiore coinvolgimento
degli azionisti nel governo societario delle
società rappresenta una delle leve che
possono contribuire a migliorare i risultati
finanziari e non finanziari delle società,
anche per quanto riguarda i fattori am-
bientali, sociali e di governo, in particolare
ai sensi dei principi di investimento re-
sponsabile sostenuti dalle Nazioni Unite;

rilevato che l’articolo 3 dello schema
di decreto introduce modifiche al decreto

legislativo n. 209 del 2005, recante il Co-
dice delle assicurazioni private, al fine di
consolidare il quadro normativo che re-
gola il sistema di governance delle imprese
di assicurazione o riassicurazione italiane,
con particolare riguardo ai requisiti e
criteri per la valutazione dell’idoneità delle
figure apicali e degli azionisti, alle politi-
che di remunerazione nonché ai poteri di
intervento dell’IVASS a tutela del corretto
funzionamento delle imprese operanti nel
settore;

osservato, con riferimento all’arti-
colo 3, comma 1, lettera e), dello schema
di decreto, che mediante l’introduzione del
nuovo comma 2-bis all’articolo 76 del
Codice delle assicurazioni private si è
inteso replicare una disposizione già pre-
vista all’articolo 26, comma 6, del Testo
Unico Bancario in materia di valutazione
dell’idoneità alla carica degli esponenti
aziendali;

considerato tuttavia che, nella traspo-
sizione della norma all’interno del Codice
delle assicurazioni private, risulta, tra l’al-
tro, mancante il riferimento alla necessità
di compiere tale valutazione riducendo al
minimo gli oneri gravanti sui soggetti vi-
gilati, come previsto invece dalla disciplina
bancaria;

preso atto che ai sensi dell’articolo 2
della citata direttiva gli Stati membri
avrebbero dovuto adottare le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative
necessarie alla sua attuazione entro il 10
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giugno 2019 e informarne immediata-
mente la Commissione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) ferma restando la prioritaria im-
portanza degli obiettivi di trasparenza e
responsabilità previsti dalla direttiva og-
getto di recepimento, valuti il Governo

l’opportunità di specificare, nell’ambito
della novella al Codice delle assicurazioni
private prevista dall’articolo 3, comma 1,
lettera e), capoverso comma 2-bis, dello
schema di decreto, che l’IVASS espleta la
valutazione dell’idoneità degli esponenti
aziendali e del rispetto dei limiti al cumulo
degli incarichi e dell’idoneità dei titolari
delle funzioni fondamentali secondo mo-
dalità che tengano conto anche dell’esi-
genza di ridurre al minimo gli oneri gra-
vanti sui soggetti vigilati.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

Audizione di rappresentanti di Assobiomedica –

Confindustria Dispositivi Medici.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola STUMPO, presidente, introduce
l’audizione.

Fabio FALTONI, Consigliere Associa-
zione Home&Digital Care di Confindustria
Dispositivi Medici, e Lorenzo TERRANOVA,
Direttore degli Affari Istituzionali di Confin-

dustria Dispositivi Medici, svolgono una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il senatore Mino TARICCO
(PD), il deputato Massimiliano DE TOMA
(MISTO) e Nicola STUMPO, presidente.

Fabio FALTONI, Consigliere Associa-
zione Home&Digital Care di Confindustria
Dispositivi Medici, e Lorenzo TERRA-
NOVA, Direttore degli Affari Istituzionali di
Confindustria Dispositivi Medici, rispon-
dono ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia
rappresentanti di Confindustria Dispositivi
Medici per la relazione svolta.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.
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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.53.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via Web Tv
della Camera dei Deputati.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, nel-
l’ambito delle procedure di declassifica-
zione avviate alla luce della delibera del 10
luglio 2019, si è proceduto alla declassifi-
cazione integrale al pubblico e alla suc-
cessiva pubblicazione, sul sito della Com-
missione, di atti della IV, V e VI legislatura

(Grande Antimafia), parte del documento
811, atti giudiziari redatti dalla sicurezza
pubblica e dalla polizia giudiziaria della
Città di Palermo e provincia (anno 1971):
processo verbale 6 giugno 1971; rapporti
giudiziari del 15 luglio 1971, 20 settembre
1971 e 26 ottobre 1971.

Audizione del Presidente della III Sezione

del Consiglio di Stato.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
Consigliere Franco Frattini, Presidente di
Sezione del Consiglio di Stato, accompa-
gnato dal Consigliere di Stato Massimi-
liano Noccelli. Ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 12, comma 5, del Regolamento
interno, l’audito ha la possibilità di richie-
dere la secretazione della seduta o di parte
di essa qualora ritenga di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non
possano essere divulgate. Chiede, quindi,
all’audito di voler prendere la parola per
un intervento introduttivo.

Il Consigliere Franco FRATTINI svolge
una relazione riguardo ai riflessi giurisdi-

Mercoledì 4 marzo 2020 — 269 — Commissione bicamerale



zionali e ordinamentali della disciplina
della documentazione antimafia e del si-
stema delle misure amministrative di pre-
venzione previste dal Codice. Recenti pro-
nunce emanate dal Consiglio di Stato ri-
propongono l’esigenza di contemperare gli
effetti sull’iniziativa economica privata e la
tutela delle procedure ad evidenza pub-
blica e la funzione di prevenzione dei
reati.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRE-
SIDENTE, il senatore MIRABELLI (PD) e
i deputati PAOLINI (Lega) e PRETTO
(Lega).

Il Consigliere FRATTINI fornisce i
chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.25.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 271

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, si è riunito
dalle 14.50 alle 15.10.

Mercoledì 4 marzo 2020 — 271 — Comitato parlamentare
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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Sui lavori della Commissione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, pro-
pone, e la Commissione concorda, che i
lavori odierni abbiano inizio con la riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, rinviando
l’audizione del presidente dell’Autorità di
sistema portuale del Mare di Sicilia Orien-

tale al termine della stessa. Sospende
quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.10.

Audizione del presidente dell’Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia Orientale (ADSP), An-

drea Annunziata.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del presidente dell’Autorità di
sistema portuale del Mare di Sicilia Orien-
tale (ADSP), Andrea Annunziata, che rin-
grazia per la presenza.

Andrea ANNUNZIATA, presidente del-
l’Autorità di sistema portuale del Mare di
Sicilia Orientale (ADSP), svolge una rela-
zione.

Interviene a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la sena-
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trice Paola NUGNES (Misto), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Andrea ANNUNZIATA, presidente del-
l’Autorità di sistema portuale del Mare di
Sicilia Orientale (ADSP), risponde ai que-
siti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi, ha convenuto che la
missione in Campania, prevista per do-
mani 5 marzo 2020, abbia luogo in altra
data.

Nella medesima riunione è stato altresì
convenuto che la Commissione si avvalga

della collaborazione a tempo parziale del-
l’avvocato Giusy Faretta, a cui sarà corri-
sposto un compenso una-tantum di euro
2.000,00.

Avverte infine che il termine per la
presentazione di proposte di modifica e di
osservazioni alla proposta di relazione
territoriale sulla regione Umbria è rinviato
alle ore 14 di mercoledì 11 marzo 2020.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.55 alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

La seduta comincia alle 15.

Seguito dell’esame della proposta

di Regolamento interno.

(Seguito e conclusione dell’esame – Appro-
vazione con modificazioni).

Si riprende l’esame della proposta di
regolamento interno.

La PRESIDENTE, in merito alle pro-
poste di modifica presentate dal Gruppo
FdI, si esprime in senso contrario sulla
proposta riferita all’articolo 4 in quanto
non coerente con i criteri di nomina dei
componenti, né con i regolamenti vigenti
delle altre Commissioni di inchiesta.
Quanto alla proposta all’articolo 13, di cui
condivide lo spirito e le finalità, ritiene
preferibile una formulazione più flessibile,
idonea a garantire meglio il lavoro istrut-
torio di un organismo parlamentare che
opera con i poteri dell’autorità giudiziaria

e dunque ha un particolare regime di
funzionamento. Al riguardo ricorda che la
trasmissione via web tv si basa su una
prassi recente che è adottata una volta
acquisita l’autorizzazione del Presidente
della Camera di appartenenza del Presi-
dente della Commissione; ricorda anche le
disposizioni della Camera e del Senato
alle quali, in mancanza di una specifica
regolamentazione, si fa riferimento per
analogia.

La PRESIDENTE, in qualità di relatore,
passa quindi a illustrare alcune proposte
di riformulazione del testo, riferite rispet-
tivamente agli articoli 8, 13 e 15.

Dopo che il deputato DONZELLI (FDI)
ha preannunciato di voler riformulare la
proposta di modifica 13.1, dandone bre-
vemente conto, si apre un dibattito sul-
l’ordine dei lavori nel quale intervengono
i senatori FEDELI (PD), NENCINI (IV-
PSI), e i deputati MUGNAI (FI) e DON-
ZELLI (FDI). Infine, il deputato DON-
ZELLI (FDI) formalizza e illustra la pro-
posta 13.1 (Nuovo testo).
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Si conviene infine di passare alla vo-
tazione degli articoli.

Senza discussione è posto ai voti e
approvato l’articolo 1.

Su proposta della PRESIDENTE, si de-
cide una breve sospensione dei lavori.

(La seduta, sospesa alle 13,15 è ripresa
alle 15,35).

Senza discussione sono posti separata-
mente ai voti e approvati gli articoli 2 e 3.

Posta ai voti, risulta respinta la propo-
sta di modifica 4.1. È quindi posto ai voti
e approvato l’articolo 4.

Senza discussione sono posti separata-
mente ai voti e approvati gli articoli 4, 5,
6 e 7.

Dopo che è stata posta in votazione e
approvata la proposta di riformulazione
del Presidente-relatore al comma 2 del-
l’articolo 8 (Rif. 1), è posto ai voti e
approvato l’articolo 8 nel testo così emen-
dato.

Sono posti separatamente ai voti e
approvati gli articoli da 9 a 12.

In sede di articolo 13, il deputato
DONZELLI (FDI) interviene per dichiara-
zione di voto sulla proposta 13.1 (Nuovo
testo).

La Presidente PIARULLI dichiara, su
richiesta del deputato DONZELLI (FDI),
che all’inizio di ogni seduta sarà comun-
que comunicato il regime di pubblicità dei
lavori che sarà adottato sulla base delle
intese raggiunte nella sede dell’Ufficio di
Presidenza integrato.

La proposta Rif. 2 del Presidente-rela-
tore è posta in votazione e approvata.

Dopo che la proposta di modifica 13.1
(Nuovo testo) è stata posta ai voti e re-
spinta, è posta ai voti e approvata la
proposta Rif. 3, nonché l’articolo 13 nel
testo emendato.

Dopo che senza discussione è stato
posto in votazione e approvato l’articolo
14, senza discussione è posta ai voti e
approvata la proposta Rif.4 del Presidente-
relatore, nonché l’articolo 15 nel testo
emendato.

Senza discussione sono posti separata-
mente in votazione e approvati gli articoli
da 16 a 23.

È infine posto ai voti e approvato il testo
nel suo complesso, come emendato, nonché
il mandato al Presidente-relatore di appor-
tare le modifiche di carattere formale che si
dovessero rendere necessarie.

La presidente PIARULLI comunica che
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi è immediatamente
convocato al termine della seduta.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Proposte di modifica alla proposta di regolamento interno della
Commissione bicamerale di inchiesta sui fatti accaduti presso la

comunità « Il Forteto ».

TESTI ESAMINATI NELLA SEDUTA DEL 4 MARZO 2020

Articolo 4

Sostituire l’articolo con il seguente:

« 1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di soggetti
estranei, fatta eccezione per i parlamen-
tari, il personale addetto alla Commissione
o autorizzato dal Presidente del ramo del
Parlamento al quale appartiene il Presi-
dente della Commissione, e dei collabora-
tori di cui all’articolo 5, comma 9, della
legge istitutiva ».

4. 1. Donzelli, La Pietra.

Articolo 8

Al comma 2, sostituire le parole: con
avviso rivolto con le seguenti: con avviso
trasmesso anche tramite posta elettronica
e messaggio telefonico.

Rif. 1. Il Relatore.

Articolo 13

Al comma 2, sostituire le parole: di volta
in volta con le seguenti: , su proposta del
Presidente,

Rif. 2. Il Relatore.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« Al termine di ogni seduta le riprese
audiovisive della seduta stessa vengono
pubblicate sulla web tv della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica ad
eccezione delle parti della seduta che la
Commissione intende secretare ».

13. 1. (Nuovo testo) Donzelli.

Al comma 4, dopo le parole: a circuito
interno, inserire le seguenti: , nonché di-
sporre la trasmissione via web tv della
Camera dei deputati o del Senato della
Repubblica,

Rif. 3. Il Relatore.

Articolo 15

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Ai soggetti da audire è previa-
mente comunicato il regime di pubblicità
che la Commissione intende adottare af-
finché possa formulare eventuali obie-
zioni. L’audito può sempre richiedere nel
corso dell’audizione la secretazione della
seduta, ovvero formulare richieste moti-
vate volte a disattivare l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione
via web tv. »

Rif. 4. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento interno della Commissione bicamerale di
inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità « Il Forteto ».

TESTO APPROVATO, CON MODIFICAZIONI,
NELLA SEDUTA DEL 4 MARZO 2020

Titolo I

DISPOSIZIONE GENERALE

Art. 1.

(Norme applicabili)

1. La Commissione bicamerale di in-
chiesta sui fatti accaduti presso la comu-
nità « Il Forteto » svolge i suoi compiti
secondo i principi e le finalità stabiliti
dalla legge 8 marzo 2019 n. 21 pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 71 del 25 marzo
2019, istitutiva della Commissione mede-
sima. Per il suo funzionamento si appli-
cano le norme del presente regolamento e,
per quanto non disciplinato, le disposi-
zioni contenute nel Regolamento del ramo
del Parlamento al quale appartiene il Pre-
sidente della Commissione.

Titolo II

ORGANIZZAZIONE DELLA
COMMISSIONE

Art. 2.

(Composizione e durata)

1. La Commissione è composta secondo
le modalità di cui all’articolo 3, commi 1
e 2, della legge istitutiva e resta in carica
per il periodo indicato all’articolo 8 della
medesima legge. Le norme e la procedura
di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, si
applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Sostituzione del Presidente e dei
componenti della Commissione)

1. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo, di ces-
sazione del mandato parlamentare, i com-
ponenti della Commissione sono sostituiti
da altri parlamentari nominati con gli
stessi criteri e la stessa procedura di cui
all’articolo 3, commi 1 e 2, della legge
istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei componenti la Commissione.

Art. 4.

(Partecipazione alle sedute
della Commissione)

1. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla-
mentari che non ne facciano parte o di
altri estranei, fatta eccezione del personale
addetto alla Commissione o autorizzato
dal Presidente del ramo del Parlamento al
quale appartiene il Presidente della Com-
missione, e dei collaboratori di cui all’ar-
ticolo 5, comma 9 della legge istitutiva,
secondo le modalità di cui all’articolo 22.

Art. 5.

(Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza è composto
dal Presidente della Commissione, che lo
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presiede, dai Vice Presidenti e dai Segre-
tari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’Ufficio di Presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
presente regolamento e ogniqualvolta lo
ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta
da parte di un rappresentante di Gruppo.

Art. 6.

(Funzioni del Presidente, dei Vice Presidenti
e dei Segretari)

1. Il Presidente rappresenta la Com-
missione, la convoca e ne presiede le
sedute, regolando le discussioni e le vota-
zioni secondo le norme del presente re-
golamento. Formula e dirama l’ordine del
giorno delle sedute. Convoca l’Ufficio di
Presidenza. Dispone le spese di ordinaria
amministrazione. Esercita gli altri compiti
attribuitigli dal presente regolamento.

2. In casi straordinari di necessità e di
urgenza, il Presidente esercita i poteri
spettanti all’Ufficio di Presidenza, rife-
rendo di norma entro quarantotto ore
all’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi.

3. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua
delega, il Presidente in caso di assenza o
di impedimento.

4. I Segretari verificano i risultati delle
votazioni e controllano la redazione del
processo verbale.

Art. 7.

(Funzioni dell’Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma e il calendario dei lavori della
Commissione.

2. Il programma ed il calendario sono
comunicati alla Commissione.

3. Qualora nell’Ufficio di Presidenza
non si raggiunga un accordo unanime, gli
atti di cui al comma 2 sono predisposti dal
Presidente, inserendovi le proposte preva-
lenti, nonché quelle di minoranza in rap-

porto alla consistenza dei Gruppi dissen-
zienti. Sulla comunicazione del Presidente
è consentito l’intervento di un commissa-
rio per Gruppo, per non più di cinque
minuti.

4. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, esamina le
questioni, sia di merito che procedurali,
che sorgano nel corso dell’attività della
Commissione, alla quale riferisce. Esso
può proporre alla Commissione la costi-
tuzione di gruppi di lavoro.

5. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese per il funzionamento della Commis-
sione di cui all’articolo 7, comma 2, della
legge istitutiva.

Titolo III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

Art. 8.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva. La convo-
cazione e l’ordine del giorno sono stampati
e pubblicati, salvo diversa deliberazione
nell’ipotesi di seduta segreta.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal Presidente con avviso trasmesso
anche tramite posta elettronica e messag-
gio telefonico a ciascuno dei suoi compo-
nenti, diramato di norma almeno due
giorni prima della seduta. Con l’avviso di
convocazione viene trasmesso ai membri
della Commissione l’ordine del giorno
della seduta. Resta fermo quanto previsto
dal secondo periodo del comma 1.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un terzo dei componenti
della Commissione. In tal caso il Presi-
dente convoca la Commissione con la
procedura di cui ai commi 1 e 2.
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Art. 9.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso dalla maggioranza dei
due terzi dei presenti.

2. Coloro che intendono fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste su argo-
menti non iscritti all’ordine del giorno,
debbono previamente informare il Presi-
dente dell’oggetto dei loro interventi.

Art. 10.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre-
senza di un terzo dei componenti, salvo
quanto stabilito all’articolo 11, commi 2 e
3.

2. La Presidenza non è tenuta a veri-
ficare se la Commissione sia in numero
legale ai sensi del comma 1, se non
quando la Commissione stessa stia per
procedere ad una votazione. Nei casi di
esame del regolamento interno, delle pro-
poste di modifica del medesimo, nonché
delle proposte di relazione presentate ai
sensi dell’articolo 20, il numero legale è
accertato secondo i criteri e le modalità
previsti dal Regolamento del Senato per le
Commissioni permanenti in sede referente,
fatto salvo l’obbligo di verifica del numero
legale sulle votazioni finali ai sensi del-
l’articolo 11, commi 2 e 3, del presente
regolamento.

3. Se si accerta la mancanza del nu-
mero legale, il Presidente sospende la
seduta per venti minuti, ovvero, apprez-
zate le circostanze toglie la seduta. Qua-
lora alla ripresa, dopo la sospensione, la
Commissione non risulti in numero legale,
il Presidente toglie la seduta, annunciando
la data e l’ora della seduta successiva, con
lo stesso ordine del giorno della seduta che
è stata tolta.

Art. 11.

(Deliberazioni della Commissione)

1. A meno che non sia richiesta una
maggioranza speciale, le deliberazioni
della Commissione sono adottate a mag-
gioranza dei presenti, non computandosi a
tal fine gli astenuti. In caso di parità di
voti la proposta si intende respinta.

2. Per le deliberazioni relative ad atti-
vità comunque implicanti l’esercizio dei
poteri di cui all’articolo 82 della Costitu-
zione, ovvero relative all’approvazione
della relazione finale, è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei componenti
della Commissione.

3. Il regolamento interno e le sue
modifiche sono approvati con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei compo-
nenti della Commissione.

4. La Commissione vota normalmente
per alzata di mano, a meno che tre
commissari richiedano la votazione nomi-
nale.

5. La richiesta di votazione nominale
deve essere presentata, anche in forma
verbale, dopo la chiusura della discussione
e prima che il Presidente abbia invitato la
Commissione a votare per alzata di mano.
Se il numero dei richiedenti presenti in
Commissione è inferiore a quello previsto
dal comma 4, la richiesta si intende riti-
rata.

6. Nel caso di constatate irregolarità, il
Presidente può annullare la votazione e
disporre che sia immediatamente ripetuta.

Art. 12.

(Durata degli interventi)

1. La durata degli interventi non può
eccedere di norma i dieci minuti.

2. È fatta salva tuttavia la facoltà del
Presidente di ampliare tale termine a
quindici minuti, limitatamente a un ora-
tore per Gruppo.
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Art. 13.

(Pubblicità dei lavori)

1. Tutte le sedute sono pubbliche, ai
sensi dell’articolo 7 della legge istitutiva.
Qualora lo ritenga opportuno, su richiesta
del Presidente, la Commissione può deci-
dere di riunirsi in seduta segreta.

2. La Commissione delibera, su propo-
sta del Presidente, se e quali documenti
possono essere pubblicati nel corso dei
lavori, anche in relazione a esigenze atti-
nenti ad altri procedimenti o a inchieste in
corso. Le proposte all’uopo formulate dal
Presidente si intendono approvate se non
vi sono proposte alternative.

3. Nel caso in cui vi siano più pro-
poste in ordine al regime di pubblicità
dei lavori da adottare ai sensi del comma
1, la Commissione delibera su di esse con
votazione per alzata di mano, dopo l’in-
tervento di non più di un oratore per
Gruppo e per non oltre cinque minuti
ciascuno.

4. All’inizio di ogni seduta il Presidente
può stabilire che sia attivato l’impianto
audiovisivo a circuito interno, nonché di-
sporre la trasmissione via web tv della
Camera dei deputati o del Senato della
Repubblica, per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che ai sensi del comma 1.

5. Nel corso della medesima seduta, il
Presidente può disporre, apprezzate le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
temporaneamente, la forma di pubblicità
di cui al comma 4.

6. Delle sedute della Commissione si
redige il processo verbale, che è letto ed
approvato nella seduta successiva.

7. Di ogni seduta della Commissione è
redatto e pubblicato il resoconto stenogra-
fico, salvo che la Commissione disponga
altrimenti.

8. Di ogni seduta si pubblica altresì un
resoconto sommario contenente l’indica-
zione degli argomenti trattati, degli oratori
intervenuti e delle decisioni adottate.

Titolo IV

MODALITÀ PROCEDURALI E
STRUMENTI OPERATIVI

DELL’INCHIESTA

Art. 14.

(Svolgimento dell’inchiesta.
Poteri e limitazioni)

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
secondo quanto espressamente previsto
dall’articolo 5 della legge istitutiva.

Art. 15.

(Attività istruttoria)

1. Oltre a quanto previsto dall’articolo
5 della legge istitutiva, nonché dall’articolo
14, la Commissione può procedere all’ac-
quisizione di documenti, notizie ed infor-
mazioni nei modi che ritenga più oppor-
tuni, anche mediante indagini conoscitive
e libere audizioni.

2. La Commissione delibera caso per
caso se procedere mediante libere audi-
zioni o mediante testimonianze formali.

3. Ai soggetti da audire è previamente
comunicato il regime di pubblicità che la
Commissione intende adottare affinché
possa formulare eventuali obiezioni. L’au-
dito può sempre richiedere nel corso del-
l’audizione la secretazione della seduta,
ovvero formulare richieste motivate volte a
disattivare l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv.

4. I parlamentari, i membri del Go-
verno e i magistrati incaricati di procedi-
menti relativi ai fatti che formano oggetto
dell’inchiesta sono sempre sentiti nella
forma della libera audizione.

5. Le persone indagate o imputate in
procedimenti penali sono sentite libera-
mente e hanno facoltà di farsi assistere da
un difensore di fiducia.
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Art. 16.

(Esame di testimoni e confronti)

1. Al di fuori dei casi previsti dall’ar-
ticolo 15, commi 3 e 4, la Commissione
può esaminare come testimoni le persone
informate dei fatti che ritiene utili per lo
svolgimento e la conclusione dell’inchiesta.

2. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti tra persone già ascoltate.

3. In occasione di esami testimoniali o
di confronti, le persone da ascoltare pos-
sono essere convocate mediante atto no-
tificato dalla polizia giudiziaria. Nel caso
di rifiuto a comparire o di mancata pre-
sentazione a seguito di convocazione me-
diante atto notificato dalla polizia giudi-
ziaria, la Commissione può ordinare l’ac-
compagnamento della persona da ascol-
tare nelle forme previste dal codice di
procedura penale.

4. Il Presidente avverte il testimone
dell’obbligo di dire tutta la verità e lo
ammonisce in ordine alle responsabilità
connesse alla deposizione innanzi alla
Commissione. Può invitarlo a pronunciare
le formule di rito previste dalle norme
processuali in vigore.

5. Le domande sono rivolte dal Presi-
dente ovvero dai singoli componenti della
Commissione nell’ordine e nei modi fissati
dal Presidente, che decide sull’ammissibi-
lità delle stesse.

6. Ai testimoni è trasmesso, appena
possibile, il resoconto stenografico della
loro deposizione. Delle eventuali richieste
di rettifica, che eccedano le correzioni di
forma, il Presidente informa la Commis-
sione.

7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e
6 si applicano anche alle audizioni delle
persone sentite liberamente.

8. In via eccezionale, nel corso di
sopralluoghi fuori sede, l’attività istruttoria
di cui al presente articolo può essere
svolta anche da una delegazione di com-
missari, previa delibera della Commis-
sione.

Art. 17.

(Responsabilità penale del teste)

1. Ove emergano indizi di mendacio o
di reticenza a carico della persona con-
vocata come teste, o questo si rifiuti di
deporre fuori dei casi espressamente pre-
visti dalla legge, il Presidente formula al
suo indirizzo una nuova ammonizione
circa la responsabilità penale conseguente.
Ove il testimone persista in tale condotta,
il Presidente compila apposito processo
verbale che, controfirmato dal Segretario o
da altro componente dell’Ufficio di Presi-
denza, è trasmesso tempestivamente al-
l’autorità giudiziaria competente.

Art. 18.

(Regime degli atti e archivio
della Commissione)

1. Fermo restando che sono in ogni
caso coperti da segreto gli atti e i docu-
menti dei procedimenti giudiziari fino al
termine delle indagini preliminari, la Com-
missione stabilisce quali documenti acqui-
siti dall’esterno del Parlamento sono og-
getto di classifica o comunque non pos-
sono essere divulgati senza il consenso
dell’ente originatore, anche in relazione
alle esigenze istruttorie attinenti a indagini
giudiziarie o ad altre inchieste in corso.

2. Sono in ogni caso coperti da segreto
funzionale i documenti relativi ad accer-
tamenti direttamente effettuati o comun-
que disposti dalla Commissione, gli scritti
anonimi, nonché le notizie, gli atti ed i
documenti acquisiti nelle sedute segrete.

3. Nel caso di richiesta da parte del-
l’autorità giudiziaria o di pubbliche auto-
rità di documenti coperti dal segreto fun-
zionale ovvero oggetto di divieto di divul-
gazione, la Commissione valuta l’opportu-
nità della loro trasmissione a tali autorità.
Qualora la Commissione deliberi negati-
vamente sulla richiesta, il Presidente può
indicare le fonti delle notizie contenute nei
documenti richiesti in modo da consentire
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alle autorità richiedenti l’effettuazione di
propri autonomi accertamenti in merito.

4. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commis-
sione sono depositati in apposito archivio.
Il Presidente sovrintende all’archivio, sta-
bilisce i criteri per la sua funzionalità e
adotta le misure di sicurezza che ritenga
opportune.

5. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai commissari, dal per-
sonale amministrativo addetto specifica-
mente alla Commissione, nonché dai col-
laboratori di cui all’articolo 5, comma 9,
della legge istitutiva se autorizzati dal
Presidente.

6. Degli atti, delle delibere e dei docu-
menti classificati come segreti non è con-
sentita in nessun caso la possibilità di
estrarre copia. Tale limite si applica anche
per gli scritti anonimi.

7. Ogni autorizzazione del Presidente
alla consultazione di atti e documenti
classificati come segreti o riservati deve
essere conservata e annotata in apposito
registro tenuto a cura dell’Ufficio di se-
greteria.

8. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla medesima e ogni
altra persona che collabori con la stessa o
che compia o che concorra a compiere atti
di inchiesta o che ne venga comunque a
conoscenza sono obbligati all’osservanza
del segreto e del divieto di divulgazione,
secondo le norme di cui all’articolo 6 e al
comma 6 dell’articolo 5 della legge istitu-
tiva.

Art. 19.

(Relazione)

1. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 8, comma 2, della legge isti-
tutiva, il Presidente predispone una pro-
posta di relazione ovvero incarica uno dei
componenti di redigerla. La proposta è
illustrata dal Presidente o dal relatore in
apposita seduta. Il documento non può
essere divulgato se non dopo l’approva-
zione da parte della Commissione. Dell’e-

ventuale divulgazione anticipata il Presi-
dente informa il Presidente del Senato.
Possono essere presentate relazioni di mi-
noranza.

2. La Commissione stabilisce preventi-
vamente di quali atti e documenti non si
dovrà far menzione nella relazione, anche
in ordine alle esigenze istruttorie attinenti
ad indagini giudiziarie o ad altre inchieste
in corso. In nessun caso possono essere
utilizzate nelle relazioni informazioni ri-
sultanti da scritti anonimi.

Art. 20.

(Pubblicazioni di atti e documenti)

1. La Commissione delibera ai sensi
dell’articolo 13, comma 2, quali atti e
documenti possono essere pubblicati nel
corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione
della relazione finale, la Commissione de-
cide direttamente, o a mezzo di un gruppo
di lavoro nominato nel proprio seno, quali
atti e documenti formati o acquisiti nel
corso dell’inchiesta devono essere pubbli-
cati o comunque possono essere messi a
disposizione degli utenti dell’Archivio sto-
rico di cui al comma 3 dopo il versamento.

3. Tutti gli atti comunque inerenti allo
svolgimento dell’inchiesta sono versati nel-
l’Archivio storico del Senato della Repub-
blica e ricadono, per la relativa consulta-
bilità e per l’eventuale declassificazione,
sotto la relativa disciplina.

Titolo V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria
della Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni
la Commissione dispone di una sede e del
personale assegnati dal Presidente del Se-
nato della Repubblica e dal Presidente
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della Camera dei deputati, d’intesa tra
loro.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica, e per metà a carico del bilancio
interno della Camera, entro i limiti pre-
visti dall’articolo 7 della legge istitutiva.

Art. 22.

(Collaborazioni)

1. Al fine di permettere alla Commis-
sione di avvalersi delle collaborazioni con-
sentite dall’articolo 5 della legge istitutiva
per il migliore espletamento della sua
attività, il Presidente, sulla base delle in-
dicazioni dei componenti l’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, designa i collaboratori comuni-
candone i nominativi alla Commissione.

2. I collaboratori di cui al comma 1
prestano giuramento circa l’osservanza del
segreto cui sono tenuti a norma dell’arti-
colo 6 della legge 8 marzo 2019, n. 21.
Svolgono gli incarichi loro affidati secondo
le indicazioni del Presidente; riferiscono
alla Commissione ogni qualvolta sia loro
richiesto e, comunque, all’Ufficio di Pre-

sidenza prima del conferimento da parte
loro di atti all’archivio o al protocollo della
Commissione.

3. La Commissione può altresì avva-
lersi, anche per l’espletamento di atti di
polizia giudiziaria, di agenti e ufficiali
delle forze dell’ordine.

4. L’Ufficio di Presidenza della Com-
missione, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, può, in aderenza con la disciplina
di contabilità del Senato, fissare un com-
penso da corrispondere ai collaboratori,
che hanno comunque diritto al rimborso
delle spese sostenute in relazione allo
svolgimento dei loro compiti.

5. Il Presidente può disporre che i
collaboratori assistano alle sedute della
Commissione.

Art. 23.

(Modifiche al regolamento interno)

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle di-
sposizioni del regolamento interno; il loro
testo e la eventuale relazione del propo-
nente sono stampati e distribuiti agli altri
commissari.

2. Alle proposte di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni contenute nel
titolo III del presente regolamento.
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COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 4 marzo 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Comunica che il Gruppo Fratelli d’Ita-
lia ha chiesto la trasmissione in diretta
web sul sito della Camera della seduta.
Ricordo in proposito che tale modalità
pubblicitaria, per effetto della decisione
della Giunta del Regolamento della Ca-
mera del 14 luglio 2004, è limitata alle sole
sedute con audizioni.

Seguito dell’esame del Regolamento interno.

Carla RUOCCO, presidente, riprende l’e-
same della proposta di Regolamento in-
terno, iniziato nella seduta del 26 febbraio
scorso.

Informa che sono pervenute 14 propo-
ste di emendamenti pubblicate in allegato
(vedi allegato 1).

Con distinte votazioni la Commissione
approva gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, ai
quali non sono stati presentati emenda-
menti.

Dopo il ritiro degli emendamenti 8.1 e
8.2, la Commissione approva l’articolo 8.

Con successiva votazione la Commis-
sione approva l’articolo 9.

Dopo il ritiro dell’emendamento 10.1, la
Commissione approva l’articolo 10.

Dopo il ritiro dell’emendamento 11.1, la
Commissione approva l’articolo 11.

Con distinte votazioni la Commissione
approva quindi gli articoli 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19 e 20, ai quali non sono stati
presentati emendamenti.
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Carla RUOCCO, presidente, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 21.3.
Pone in votazione l’emendamento 21.3 che
è approvato dalla Commissione.

Pone in votazione l’emendamento 21.4
con l’avvertenza che in caso di approva-
zione sarà preclusa la votazione dell’emen-
damento 21.5. Su entrambi gli emenda-
menti si rimette alla Commissione.

Dopo interventi del senatore Lannutti e
del deputato Mancini, la Commissione ap-
prova l’emendamento 21.4.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
in caso di approvazione dell’emendamento
21.7 sarà preclusa la votazione degli
emendamenti 21.1, 21.2 e 21.8. Su tali
emendamenti si rimette alla Commissione.

Intervengono su tali emendamenti i
senatori Lannutti, Buccarella, De Bertoldi,
Pesco, Steger, Calderoli, Ferro e i deputati
Mancini, Foti, Tabacci, Bitonci, D’Ettore e
la deputata Ruocco, presidente.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 21.7.

Carla RUOCCO, presidente, pone quindi
in votazione l’emendamento 21.1. La Com-
missione approva. Sono pertanto preclusi
gli emendamenti 21.2 e 21.8.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 21 nel testo emendato.

Carla RUOCCO, presidente, pone in vo-
tazione gli emendamenti identici 21.1, 22.2
e 22.3, sui quali esprime parere favorevole.

La Commissione approva.
La Commissione approva quindi l’arti-

colo 22 nel testo emendato.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone ai voti lo
schema di regolamento nel suo complesso,
nel testo conseguente agli emendamenti
approvati (vedi allegato 2). La Presidenza è
autorizzata al coordinamento formale del
testo.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 4 marzo 2020.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.20 alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Schema di Regolamento interno della commissione parlamentare di
inchiesta sul sistema bancario e finanziario.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 8.

(Numero legale)

All’articolo 8, comma 2, inserire, all’ini-
zio, le seguenti parole: Nel caso di cui al
comma 1,.

8. 1. Pesco, Accoto.

All’articolo 8, comma 3, sostituire le
parole: per un’ora con le seguenti: per un
intervallo di tempo non inferiore a quin-
dici minuti, al termine del quale procede
a nuova verifica.

8. 2. Buccarella.

ART. 10.

(Comitati)

Sopprimere l’articolo 10.

10. 1. Pesco, Accoto.

ART. 11.

(Pubblicità dei lavori)

All’articolo 11, comma 1, sostituire il
primo periodo con il seguente: Qualora lo
ritenga opportuno, la Commissione può
decidere di riunirsi in seduta segreta, su
richiesta del Presidente.

11. 1. Buccarella.

ART. 21.

(Collaborazioni esterne)

All’articolo 21, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: di qualificata e rico-
nosciuta competenza con le seguenti: di
riconosciuta indipendenza e comprovata
competenza ed esperienza.

21. 3. Buccarella.

All’articolo 21, comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole: , nel numero mas-
simo di 15 unità.

21. 4. Buccarella.

All’articolo 21, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: di 15 unità. con le
seguenti: di 20 unità.

21. 5. Buccarella.

All’articolo 21, sostituire il comma 3 con
il seguente:

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, può deliberare
di corrispondere ai collaboratori esterni
un compenso. Agli stessi spetta comunque
il rimborso delle spese loro riconosciute
esclusivamente in relazione allo svolgi-
mento di compiti specificamente assegnati.
Tale rimborso afferisce, di norma, alle
spese debitamente documentate relative
all’incarico espletato nonché quelle rela-
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tive all’alloggio ed il trasporto nonché alla
ristorazione fruita presso le strutture delle
Camere.

21. 7. Buccarella.

All’articolo 21, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, di norma, a titolo gratuito,
fatto salvo il rimborso delle spese loro
riconosciuto esclusivamente in relazione
allo svolgimento di compiti specificamente
assegnati. Tale rimborso afferisce, di
norma, alle spese, debitamente documen-
tate, aventi ad oggetto l’alloggio e il tra-
sporto, nonché la ristorazione fruita
presso le strutture delle Camere. Qualora
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, deliberi la corre-
sponsione di un’indennità, non si fa luogo
a rimborso spese. L’ammontare dell’inden-
nità non può superare, nel massimo, l’im-
porto del rimborso spese e viene corrispo-
sta in mensilità; qualora il contributo
fornito consista in attività per progetto
collegata ad iniziative della Commissione
ovvero nella redazione di una elaborazione
originale da parte del consulente, l’inden-
nità può essere corrisposta in una solu-
zione o in due rate a seguito di presen-
tazione e successiva validazione da parte
dell’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentati dei Gruppi.

21. 1. Pesco, Accoto.

All’articolo 21, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, di norma, a titolo gratuito,
fatta salva la possibilità dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, di deliberare un compenso
commisurato alla quantità e alla qualità
del lavoro prestato. Viene riconosciuto ai
collaboratori esterni un rimborso delle
spese che afferisce, di norma, alle spese,
debitamente documentate, aventi ad og-

getto l’alloggio e il trasporto, nonché la
ristorazione fruita presso le strutture delle
Camere. Qualora l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, di
deliberi la corresponsione di un compenso,
non si dà luogo al rimborso delle spese.

21. 2. Raduzzi, Maniero.

All’articolo 21, comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Negli affidamenti
di incarichi a professionisti di cui all’ar-
ticolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con legge
4 dicembre 2017, n. 172, si applicano le
disposizioni vigenti in materia di equo
compenso.

21. 8. De Bertoldi.

ART. 22.

(Modifiche al regolamento della Commis-
sione)

All’articolo 22, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le modifiche del Rego-
lamento interno sono approvate con il
voto favorevole della maggioranza dei
componenti della Commissione.

*22. 1. Bitonci, Bagnai, Calderoli, Cente-
mero, Cestari, Coin, Rivolta.

All’articolo 22, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le modifiche del Rego-
lamento interno sono approvate con il
voto favorevole della maggioranza dei
componenti della Commissione.

*22. 2. Pesco, Accoto.

All’articolo 22, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le modifiche del Rego-
lamento interno sono approvate con il
voto favorevole della maggioranza dei
componenti della Commissione.

*22. 3. Buccarella.
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ALLEGATO 2

Regolamento interno della commissione parlamentare di inchiesta sul
sistema bancario e finanziario (Approvato nella seduta del 4 marzo

2020).

SCHEMA DI REGOLAMENTO INTERNO

TITOLO I

NORME APPLICABILI

Art. 1.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione svolge i suoi compiti
secondo i principi e per le finalità stabiliti
dalla legge 26 marzo 2019, n. 28, di se-
guito denominata « legge istitutiva ». Per il
suo funzionamento si applicano le norme
del presente Regolamento e, per quanto
non disciplinato, le disposizioni contenute
nel Regolamento del ramo del Parlamento
al quale appartiene il Presidente della
Commissione.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE
DELLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Composizione e partecipazione alle sedute)

1. La Commissione è composta secondo
le modalità di cui all’articolo 2 della legge
istitutiva.

2. In caso di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun-
zione di un incarico governativo, di ces-
sazione del mandato parlamentare, il Pre-
sidente e gli altri componenti della Com-
missione sono sostituiti da altri parlamen-
tari nominati con gli stessi criteri e la
stessa procedura di cui all’articolo 2 della
legge istitutiva.

3. Non sono ammesse sostituzioni tem-
poranee dei membri della Commissione.

4. Non è ammessa la partecipazione
alle sedute della Commissione di parla-
mentari che non ne facciano parte o di
altri estranei, fatta eccezione per il per-
sonale addetto alla Commissione o auto-
rizzato, di cui all’articolo 20, nonché per i
collaboratori esterni di cui all’articolo 21.

Art. 3.

(Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza è composto
dal Presidente della Commissione, che lo
presiede, dai Vice Presidenti e dai Segre-
tari, eletti secondo le modalità di cui
all’articolo 2 della legge istitutiva

2. Il Presidente convoca alle riunioni
dell’Ufficio di Presidenza i rappresentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
presente Regolamento e ogni qualvolta
lo ritenga opportuno o ne sia fatta ri-
chiesta da parte di un rappresentante di
Gruppo.

3. Delle riunioni dell’Ufficio di Presi-
denza è redatto un processo verbale, non
soggetto a pubblicazione nei resoconti par-
lamentari, contenente almeno le delibera-
zioni assunte.

Art. 4.

(Funzioni del Presidente, dei Vice Presidenti
e dei Segretari)

1. Il Presidente:

a) rappresenta la Commissione e
tiene i rapporti con le autorità, gli enti ed
i soggetti indicati dalla legge istitutiva;
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b) la convoca e ne presiede le sedute,
regolando le discussioni e le votazioni;

c) formula e dirama l’ordine del
giorno delle sedute, sulla base delle deci-
sioni assunte dall’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi ai
sensi del successivo articolo 7 e convoca
l’Ufficio di Presidenza;

d) dispone le spese di ordinaria am-
ministrazione;

e) esercita gli altri compiti attribui-
tigli dal presente regolamento.

2. Nei casi di necessità e di urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti al-
l’Ufficio di Presidenza, riferendo, di
norma, entro due giorni all’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

3. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua
delega, il Presidente in caso di assenza o
di impedimento. Qualora occorra provve-
dere all’elezione del nuovo Presidente, la
Commissione è convocata dal Vice Presi-
dente eletto con il maggior numero di voti.

4. I Segretari verificano i risultati delle
votazioni e sovrintendono alla redazione
del processo verbale.

5. Per ciascuna questione o affare trat-
tati dalla Commissione, il Presidente, salvi
i casi in cui ciò sia incompatibile con la
natura dell’affare, può attribuire ad uno o
più componenti il compito di esaminarne
i profili istruttori e di riferirne alla Com-
missione.

6. Il Presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
inerzia o ritardo del componente cui sono
stati affidati.

Art. 5.

(Funzioni dell’Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma ed il calendario dei lavori
della Commissione.

2. Il programma e il calendario appro-
vati con il consenso dei rappresentanti dei
gruppi, la cui consistenza numerica sia

complessivamente pari almeno a tre quarti
dei componenti della Commissione, sono
definitivi e sono comunicati alla Commis-
sione. Il Presidente riserva comunque una
quota del tempo disponibile agli argomenti
indicati dai gruppi dissenzienti, riparten-
dola in proporzione alla consistenza di que-
sti. Qualora non si raggiunga la predetta
maggioranza, il programma e il calendario
sono predisposti dal Presidente che inseri-
sce le proposte dei gruppi dissenzienti in
modo da garantire agli argomenti indicati
da questi ultimi una quota del tempo dispo-
nibile nel periodo considerato ovvero degli
argomenti da trattare. Il programma e il
calendario così formulati sono definitivi
dopo la comunicazione alla Commissione.

3. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, esamina altresì
le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel corso dell’attività della stessa.

4. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delibera sulle
spese inerenti all’attività della Commis-
sione, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina-
zioni del Presidente della Commissione.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

Art. 6.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente della Commissione
annuncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter-
mine della seduta, la Commissione è con-
vocata dal Presidente con avviso personale
ai suoi componenti, diramato, di norma,
almeno 48 ore prima della seduta. Si
prescinde da tale termine quando la con-
vocazione sia effettuata in esito ad un
calendario dei lavori già comunicato alla
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Commissione e la seduta debba svolgersi
in un giorno in cui siano previste votazioni
alla Camera o al Senato. Con l’avviso di
convocazione viene trasmesso ai membri
della Commissione l’ordine del giorno
della seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quarto dei componenti
della Commissione. In tal caso, il Presi-
dente convoca la Commissione con la
procedura di cui al comma 2.

Art. 7.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
diversamente deciso con il voto favorevole
dei tre quarti dei votanti).

2. Coloro che intendono fare dichiara-
zioni, comunicazioni o richieste su argo-
menti non iscritti all’ordine del giorno
debbono previamente informare il Presi-
dente dell’oggetto dei loro interventi. Il
Presidente può far trattare l’argomento
all’inizio della seduta oppure differisce tali
interventi al termine della seduta, qualora
la trattazione immediata sia di pregiudizio
per il normale svolgimento dei lavori.

Art. 8.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei componenti.

2. Il Presidente procede alla verifica del
numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti. I richiedenti la veri-
fica del numero legale sono sempre con-
siderati presenti agli effetti del numero
legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta per un’ora, o
dispone il passaggio ad altro punto del-
l’ordine del giorno che non preveda vota-
zioni, o toglie la seduta.

Art. 9.

(Deliberazioni della Commissione)

1. Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza dei presenti.
In caso di parità di voti la proposta si
intende respinta.

2. La Commissione vota per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
chiedano la votazione nominale. I firma-
tari di una richiesta di votazione nominale
sono sempre considerati presenti agli ef-
fetti del numero legale.

Art. 10.

(Comitati)

1. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
Comitati ovvero con l’istituzione di
Gruppo di lavoro su temi specifici. I
componenti di ciascun Comitato sono no-
minati dal Presidente della Commissione
tenendo conto delle indicazioni dei Gruppi
presenti in Commissione, ciascuno dei
quali deve avervi un rappresentante. Il
coordinatore di ciascun Comitato è nomi-
nato dal Presidente della Commissione.

2. I Comitati svolgono attività a carat-
tere istruttorio per conto della Commis-
sione. La Commissione può affidare ai
Comitati, secondo quanto stabilito da ap-
posito Regolamento, specifici compiti, re-
lativamente ad oggetti determinati e, ove
occorra, per un tempo limitato.

3. I Comitati non possono compiere atti
che richiedano l’esercizio dei poteri propri
dell’autorità giudiziaria. Essi riferiscono
ogni qualvolta richiesto dalla Commissione
o dall’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti di gruppo, in ordine alle
risultanze della loro attività di acquisi-
zione conoscitiva. Gli atti formati e la
documentazione raccolta sono acquisiti tra
gli atti e i documenti relativi all’attività di
inchiesta della Commissione. La parteci-
pazione dei collaboratori esterni assegnati
alle attività dei Comitati su decisione del
Presidente, sentito l’Ufficio di Presidenza
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integrato dai rappresentanti di gruppo alle
riunioni dei Comitati è disposta dai coor-
dinatori.

4. Il Presidente, d’intesa con il coordi-
natore di uno o più Comitati, ha la facoltà
di trasferire in sede plenaria l’audizione di
uno o più soggetti precedentemente defe-
rita ad uno o più Comitati.

Art. 11.

(Pubblicità dei lavori)

1. La Commissione può riunirsi in
seduta segreta, qualora se ne manifesti
l’opportunità. In tali casi, il resoconto
stenografico viene redatto ma non pubbli-
cato. Dei lavori della Commissione è co-
munque pubblicato un resoconto somma-
rio. Le delibere della Commissione sono
pubblicate negli atti parlamentari, salvo
nei casi decisi dalla Commissione.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 1, la stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguire lo svolgimento
della seduta pubblica in separati locali,
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il Presidente può disporre, apprezzate le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
temporaneamente, tale forma di pubbli-
cità.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione può
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
determinati di tempo.

4. Delle sedute della Commissione e
dell’Ufficio di Presidenza si redige il pro-
cesso verbale di cui è data lettura nella
successiva seduta. Se non vi sono osser-
vazioni, esso si intende approvato.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU-
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 12.

(Poteri e limitazioni nello svolgimento del-
l’inchiesta)

1. La Commissione procede alle inda-
gini ed agli esami con gli stessi poteri e le

stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti di cui all’articolo 4, commi 2,
3, 4 e 5 e all’articolo 5, della legge
istitutiva.

Art. 13.

(Attività istruttoria)

1. Oltre alle indagini ed agli esami di
cui all’articolo 12, la Commissione può
procedere all’acquisizione di documenti,
notizie e informazioni nei modi che ri-
tenga più opportuni, anche mediante li-
bere audizioni.

2. La Commissione può apporre il se-
greto funzionale su atti o documenti da
essa formati o acquisiti.

3. La Commissione delibera caso per
caso se procedere mediante libere audi-
zioni o mediante interrogatori o testimo-
nianze formali ovvero mediante confronti
fra due o più persone.

4. I parlamentari, i membri del Go-
verno ed i magistrati incaricati di proce-
dimenti relativi agli stessi fatti che for-
mano oggetto dell’inchiesta sono sempre
sentiti nella forma della libera audizione.

5. Le persone sottoposte ad indagini o
imputate in procedimenti penali ovvero
proposte o sottoposte all’applicazione di
misure di prevenzione per fatti che for-
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con-
nessi sono sentite liberamente ed hanno
facoltà di farsi assistere da un difensore di
fiducia.

Art. 14.

(Esame di testimoni e confronti)

1. La Commissione può esaminare
come testimoni le persone informate dei
fatti, la cui testimonianza sia ritenuta utile
per lo svolgimento e la conclusione delle
attività di inchiesta.

2. Il Presidente della Commissione av-
verte i testimoni dell’obbligo di dire tutta
la verità e li avverte altresì delle respon-
sabilità previste dalla legge penale per i
testimoni falsi o reticenti.
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3. Le domande sono rivolte ai testi-
moni, o alle persone ascoltate nella forma
della libera audizione, dal Presidente ov-
vero dai singoli componenti della Com-
missione nell’ordine e nei modi fissati dal
Presidente, che ne valuta l’ammissibilità.

4. Allo scopo di chiarire fatti e circo-
stanze, la Commissione può procedere a
confronti fra persone già ascoltate.

Art. 15.

(Convocazione di persone che debbono es-
sere sentite liberamente e di testimoni).

1. Le persone che debbono essere sen-
tite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono convocati con let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o per mezzo della polizia giudizia-
ria. Se il testimone, regolarmente convo-
cato, si rifiuta o omette di comparire
senza che sussista un legittimo impedi-
mento, la Commissione può disporne l’ac-
compagnamento coattivo ai sensi dell’ar-
ticolo 133 del codice di procedura penale.

3. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella forma dell’audizione libera sarà sot-
toposto, appena possibile, il resoconto ste-
nografico della loro deposizione. I testi-
moni devono sottoscriverlo; delle eventuali
richieste di rettifica è fatta menzione in
calce al resoconto e di esse il Presidente
informa la Commissione per gli opportuni
provvedimenti. Alle persone audite è in-
dicato un termine entro il quale, in man-
canza di richieste di rettifica, il resoconto
verrà considerato definitivo.

Art. 16.

(Falsa testimonianza)

1. Se il testimone commette uno dei
fatti di cui agli articoli 366 e 372 del
codice penale, il Presidente della Commis-
sione, previa ammonizione circa la re-
sponsabilità penale conseguente a detti
fatti, ove il testimone persista in tale
condotta, fa compilare apposito processo

verbale che è trasmesso all’autorità giudi-
ziaria competente. In nessun caso i testi-
moni possono essere arrestati o trattenuti
in stato di arresto provvisorio dalla Com-
missione.

Art. 17.

(Denuncia di reato)

1. Il Presidente informa l’autorità giu-
diziaria di tutti i casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in or-
dine a notizie, atti e documenti. Di tale
informativa è data comunicazione alla
Commissione.

2. Se del fatto viene indicato quale
autore uno dei componenti della Commis-
sione, il rapporto è trasmesso anche al
Presidente della Camera di appartenenza.

Art. 18.

(Archivio della Commissione)

1. L’Ufficio di Presidenza definisce con
delibera comunicata alla Commissione e
pubblicata nei resoconti, i criteri generali
per la classificazione degli atti e dei do-
cumenti, anche al fine di stabilirne la
consultazione e la riproducibilità nell’am-
bito della Commissione, nonché la tra-
smissione alle autorità richiedenti. Della
relativa delibera è data comunicazione alla
Commissione.

2. Qualunque atto o documento che
pervenga alla Commissione è immediata-
mente protocollato a cura dell’ufficio di
Segreteria. Al momento dell’acquisizione
dell’atto o del documento da parte del-
l’ufficio di Segreteria, il Presidente ne
determina il regime di classificazione e ne
dà comunicazione all’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta-
zione completa raccolta dalla Commis-
sione sono depositati in apposito archivio.
Il Presidente sovrintende all’archivio, ne
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cura la funzionalità, e adotta le misure di
sicurezza che ritenga opportune, d’intesa
con i Presidenti delle due Camere.

4. Gli atti depositati in archivio possono
essere consultati dai componenti della
Commissione, dai collaboratori esterni di
cui all’articolo 21 e dal personale ammi-
nistrativo addetto specificamente alla
Commissione.

5. Nel caso di atti, delibere e documenti
classificati come segreti, non è consentita
in nessun caso la possibilità di estrarne
copia. Tale limite si applica anche per gli
scritti anonimi.

Art. 19.

(Relazioni al Parlamento)

1. La Commissione riferisce al Parla-
mento, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge istitutiva.

2. Nei casi di cui al comma 1, il
Presidente predispone una proposta di
relazione o incarica uno dei componenti di
predisporla. La proposta è illustrata alla
Commissione in apposita seduta. Non può
essere divulgata prima che sia stata illu-
strata alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di minoranza, alle quali si applica il me-
desimo limite alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere uti-
lizzate nelle relazioni informazioni risul-
tanti da scritti anonimi.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria
della Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione dispone di una sede, di
personale, locali e strumenti operativi

messi a disposizione dai Presidenti delle
Camere, d’intesa tra loro.

2. Per quel che concerne le spese per il
funzionamento della Commissione trova
applicazione la disciplina di cui al comma
5 dell’articolo 7 della legge istitutiva.

Art. 21.

(Collaborazioni esterne)

1. La Commissione può avvalersi, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge
istitutiva, delle collaborazioni ritenute ne-
cessarie per il migliore espletamento della
sua attività, affidando l’incarico a persone
di riconosciuta indipendenza e compro-
vata competenza ed esperienza nelle ma-
terie di interesse della Commissione. In
sede di affidamento dell’incarico, l’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, su proposta del Presidente,
definisce l’oggetto e la durata della colla-
borazione. I nominativi dei collaboratori
esterni sono comunicati alla Commissione.
Con le medesime modalità si procede in
caso di revoca dell’incarico.

2. I collaboratori esterni assumono l’in-
carico prestando giuramento circa l’osser-
vanza del vincolo del segreto in relazione
ad atti, documenti di cui all’articolo 5,
comma 2, della legge istitutiva, nonché in
ordine alle notizie di cui siano venuti a
conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro
affidati conformandosi alle istruzioni del
Presidente. Il Presidente della Commis-
sione può disporre che i consulenti pos-
sano assistere alle sedute della Commis-
sione. Riferiscono alla Commissione ogni-
qualvolta sia loro richiesto.

3. I collaboratori esterni prestano la
propria attività, di norma, a titolo gratuito,
fatto salvo il rimborso delle spese loro
riconosciuto esclusivamente in relazione
allo svolgimento di compiti specificamente
assegnati. Tale rimborso afferisce, di
norma, alle spese, debitamente documen-
tate, aventi ad oggetto l’alloggio e il tra-
sporto, nonché la ristorazione fruita
presso le strutture delle Camere. Qualora
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l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, deliberi la corre-
sponsione di un’indennità, non si fa luogo
a rimborso spese. L’ammontare dell’inden-
nità non può superare, nel massimo, l’im-
porto del rimborso spese e viene corrispo-
sta in mensilità; qualora il contributo
fornito consista in attività per progetto
collegata ad iniziative della Commissione
ovvero nella redazione di una elaborazione
originale da parte del consulente, l’inden-
nità può essere corrisposta in una solu-
zione o in due rate a seguito di presen-
tazione e successiva validazione da parte
dell’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentati dei Gruppi.

4. La Commissione può altresì avva-
lersi, per l’espletamento degli atti e delle
indagini di sua competenza, dell’opera di

agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge
istitutiva.

Art. 22.

(Modifiche al regolamento della Commis-
sione)

1. Ciascun componente della Commis-
sione può proporre la modifica delle
norme del presente Regolamento, attra-
verso la presentazione di una proposta
redatta in articoli e accompagnata da una
relazione. Il testo e la relazione del pro-
ponente sono stampati e distribuiti agli
altri componenti. Le modifiche del Rego-
lamento interno sono approvate con il
voto favorevole della maggioranza dei
componenti della Commissione.
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CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE
CORRELATI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

Audizione del presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale
(ADSP), Andrea Annunziata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 273

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUI FATTI ACCADUTI
PRESSO LA COMUNITÀ « IL FORTETO »

Seguito dell’esame della proposta di Regolamento interno (Seguito e conclusione dell’esame –
Approvazione con modificazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 274

ALLEGATO 1 (Testi esaminati nella seduta del 4 marzo 2020) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 276

ALLEGATO 2 (Testo approvato, con modificazioni, nella seduta del 4 marzo 2020) . . . . . . . . . 277

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 275

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL SISTEMA BANCARIO
E FINANZIARIO

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 284

Seguito dell’esame del Regolamento interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 284

ALLEGATO 1 (Proposte emendative) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286

ALLEGATO 2 (Schema di regolamento interno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 288

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 285

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

Mercoledì 4 marzo 2020 — 306 — Indice Generale

*18SMC0097030*
*18SMC0097030*




